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Strage di Peteano: 

la difesa chiede la 

legittima suspicione 
(A PAGINA 5) 

Presenti otto primi ministri e un capo di Stato 

Molti contrasti 
al vertice CEE 
che si apre oggi 

Profondi notivi di disaccordo politico ed economico praticamente su tutti i punti 
Incontro Moro-Wilson sulla Leyland - Comizio a Roma del Movimento europeo 

s r ROMA, 30 novembre 
I Roma ospita domani, nella 
i bella cornice secentesca di 
i Palazzo Barberini olle Quat-
f, tro Fontane, la riunione del-
i, lo stato maggiore della CEE, 
• il Consiglio europeo, al qua

le partecipano otto capi di 
governo (Aldo Moro, presiden
te di turno, 11 Premier In
glese Wilson, i l Cancelliere te
desco Schmldt, il danese Joer-
gensen, l'olandese Den Uyl, lo 

, irlandese Cosgrave, 11 belga 
f Tindemans, 11 lussemburghese 
*- Thoro). 11 Presidente francese 

Glscard dXstalng, i ministri 
degli Esteri dei nove Paesi, 

; il presidente della Commls-
, alone esecutiva della CEE Or-
' toll e il vice presidente Ha-

lerkamp. 
Nell'agenda del Consiglio, 

che giunge domani alla sua 
'' terza sessione dopo quelle di 
. marzo a Sublino e di luglio 
v a Bruxelles, figurano proble-
1 mi vitali per l'avvenire del 
. popoli d'Europa, come quel

lo della crisi economica che 
; stringe drammaticamente di 
' assedio l'Occidente capitalisti, 
i co; scadenze importanti per 
' lo sviluppo democratico del

la Comunità, come la fissa
zione delle elezioni del Par
lamento europeo a suffragio 
universale: concreti impegni 
antifascisti nei confronti del
le forze democratiche spagno
le impegnate a battere il tran-

? chiamo degli eredi del ditta-
; tore. 
•- Ma vediamo concretamente 
;• come, su questi e su altri 
! importanti punti indicati nel-
t> l'ordine del giorno « informa-
J le» del vertice, si sono fi-
* nora delineate le posizioni del 
' Nove. 
£ Per quanto riguarda la si-
f tuazlone economica, vi sono 
ì da un lato 1 dati drammatici R di una realta fatta di quasi 
" sei milioni di disoccupati, di 
i una situazione produttiva che 
} si degrada, di una ripresa di 
t' cui non si vede l'Inizio; dal-
l l'altro, la disgregazione clamo-

rosa di quella che avrebbe : dovuto essere la «solldarie-
i.' tà» comunitaria davanti alla 
> crisi. Mentre la Repubblica 

•>• federale tedesca ha approfit-
'J tato della maggiore tenuta 
3 del suo sistema economico per 
| inarcare la sua preponderan-
•5 za anche politica nella CEE, 
r e per scaricare parte delle 

della sua crisi 

'tf 

114 sul « partners » più deboli, la 
j Inghilterra cerca di riparare 1 
<V guasti gravissimi della reces-

; J alone rimettendo in moto 11 
; ! meccanismo del protezioni-

! smo, l'antitesi per eccellenza 
•,, di qualsiasi politica comune. 
». Domani mattina, prima del-

i '!; la riunione del Consiglio (che 
! b si aprirà solo alle 15.30 del 
l't: pomeriggio), Moro incontrerà 
" * Wilson e gli porrà fra gli 

altri 11 problema della Ley-
land-Innocenti. 

Quanto alle elezioni dirette 
del Parlamento europeo, che 
dovrebbero essere convocate 
per il 1978, al capi di governo 
sono stati demandati alcuni 
motivi di contrasto politico 
che hanno fin qui impedito 
una decisione definitiva sia 
sulla data, sia sulla unicità 
del mandato del parlamenta
ri, sia, infine, sulla distribu
zione dei seggi. I principali 
ostacoli vengono dall'Inghil
terra e dalla Danimarca: in 
questi due Paesi, infatti, vi 
è ancora, anche da parte dei 
partiti di governo — 1 labu
risti e 1 socialdemocratici — 
una fortissima opposizione 
all'idea della elezione diretta 
del Parlamento europeo. 

L'ultima trincea di questa 
opposizione si esprime nel 
rifiuto da parte danese della 
convocazione di un'unica tor
nata elettorale lo stesso gior
no in tutta Europa; 11 go
verno danese vorrebbe man
tenere la possibilità di tene
re insieme le elezioni euro
pee e quelle nazionali; da 
parte inglese, Callaghan di
chiarò, nell'ultima riunione 
del ministri degli Esteri a 
Bruxelles, che il suo gover
no non riteneva di poter es
sere pronto ad esporsl alla 
prova elettorale comune già 
alla data proposta del 1978. 

r Non è l'unica difficoltà che 
>i> la Gran Bretagna porrà al 
' ' dibattito dei Nove. Un altro 

ostacolo, che può dimostrar
si disastroso per l'importan
te appuntamento internazio
nale del 16 dicembre a Pa
rigi sulle materie prime, l'e
nergia e l'Intervento finanzia
rio dei Paesi in via di svi
luppo, è quello del rifiuto che 
la Gran Bretagna oppone a 
farsi rappresentare dalla de
legazione della CEE, minac
ciando cosi di far crollare 
1 difficili equilibri raggiunti 
nella composizione delle rap
presentanze alla conferenza. 

K Basterebbe questa questlo-
| P> ne per far temere che 1 dl-
' ' battiti di Palazzo Barberini 

girino sterilmente per tutte 
e due le giornate del vertice 
attorno ad una sorta di nuo
vo « rinegozlato » fra Grati 
Bretagna e CEE. 

TJn altro problema all'ordi
ne del giorno su cui i parti-

:•? 

v< 

colorismi, gli egoismi nazio
nali, gli interessi di potenti 
gruppi economici sono scate
nati e prevalgono da sem
pre, è quello della politica 
agraria. I capi di governo po
tranno fare ben poco. In que
sta complicata materia, oltre 
che dare un benestare di ma
niera al deludente documen
to elaborato dal ministri del
l'Agricoltura al termine del di
battito sull'« Inventarlo » del
la politica agricola comune, 
dal quale l'Italia è uscita per
dente un'altra volta di fronte 
al potenti interessi francesi 
che dominano l'« Europa ver
de». 

Anche sul rapporti fra CEE 
e Paesi in via di sviluppo, 
che verranno rapidamente e-
vocatl dal Nove, pesa l'im
postazione riduttiva del go
verno federale, che preferi
sce da una parte agire In 
prima persona in alcuni Pae

si del Terzo mondo, e dal
l'altra non vuole che la pre
senza europea possa in alcun 
modo disturbare gli Interessi 
degli USA in questo settore. 

Infine, anche se non sta 
scritto sull'ordine del giorno 
del lavori (non ne esiste del 
resto uno ufficiale, essendo le 
riunioni del vertice teorica
mente «informali»), 1 Nove 
non potranno non parlare del
la Spagna. Glscard D'Estaing 
viene a Roma dopo aver por
tato 11 suo omaggio persona
le all'erede di Franco, come 
del resto ha fatto il Presi
dente tedesco, mentre altri go
verni della CEE (fra cui quel
lo italiano) hanno osservato 
un atteggiamento assai più 
cauto. 

Alla forte richiesta di un 

Vera Vegetti 
SEGUE IN ULTIMA 

Direttissimo 
deraglia a Orvieto: 

diciassette feriti 

Diciassette persone ferite sono 11 bilancio di un de
ragliamento avvenuto alle 5,30 di Ieri nei pressi di Or
vieto, sulla linea Firenze-Roma, dove un direttissimo 
proveniente dal Sud è uscito dai binari dopo aver urtato 
contro un carrello e mentre viaggiava alla velocità di 
100 chilometri l'ora. (A PAGINA S) 
NELLA TELEFOTO ANSA: 1 varognl del «DD» deragliato. 

Mentre a Milano si prepara lo sciopero generale di giovedì 

Prima domenica in fabbrica 
nella Innocenti presidiata 

Questa mattina avrà luogo una assemblea aperta alle forze politiche e ai rappresentanti delle assemblee elettive - Le 
dichiarazioni dei lavoratori sulle proposte produttive - Gli sprechi della cassa integrazione e i costi della riconversione 

MILANO, 30 novembre 
«Tutti 1 giorni, e di dome

nica». E' il titolo di un vec
chio romanzo che ben potreb
be adattarsi all'occupazione 
dell'Innocenti. Questa è la pri
ma giornata festiva da quan
do 1 4.500 lavoratori della fab
brica di Lambrate hanno Ini
ziato il presidio dello stabili
mento, appena appresa la de
cisione della British Leyland 
di mettere in liquidazione la 
fabbrica. 

La settimana che si apre do
mani sarà di grande impor
tanza per i lavoratori dell'In
nocenti: giovedì Milano scen
derà in sciopero generale in 
difesa della fabbrica di Lam
brate. Ma oggi è testa o lo 
si vede dal vestiti degli ope
rai e dalle facce dei bambini 
che qualcuno di loro ha ac
compagnato in fabbrica per 
vedere « dov'è che mio papà 
costruisce la Mini ». Oggi non 
ci sono tutti i lavoratori che 
nei giorni feriali, dalle nove 
del mattino alle cinque di se
ra, sono costantemente pre
senti all'Interno della fabbri
ca. E' chiusa anche l'agenzia 
interna della banca che però 
continua regolarmente a fun
zionare anche durante l'occu
pazione. E' festa, ma ci so
no egualmente all'Interno del
lo stabilimento alcune centi
naia di lavoratori, chi con 
compiti precisi — picchetti, 
organizzazione, incontri — chi 
venuto soltanto per passare 
qualche ora con i compagni. 

La sede del consiglio di fab
brica è anche oggi 11 centro 
vitale di questa azienda occu
pata. Arrivano lo delegazioni: 
quella del quartiere Feltre-Cl-
miano, venuta a portare la 
solidarietà, quella del FSI (la 
delegazione del PCI con il 
compagno Riccardo Terzi, si è 
incontrata ieri con il consi
glio di fabbrica), e altro an
cora. 

Durante i giorni dell'occu
pazione nulla è affidato al 
caso. Funziona continuamente 
un comitato per il coordina
mento con la stampa e con 
le forze politiche, sociali e 
amministrative, un comitato 
per la mensa, altri per i pro
blemi amministrativi, per gli 
spettacoli e la cultura, per ri
cevere le delegazioni, per te
nere 1 contatti con 1 sinda
cati e con Roma, per parteci
pare alle assemblee esterne. 

Il problema dell'Innocenti 
coinvolge ormai tutta la cit
tà e lo si vede dall'elenco 
delle assemblee alle quali 1 
rappresentanti di questa fab
brica sono chiamati a parla
re: all'Università Bocconi, al
la Franco Tosi, al Consiglio 
comunale di Pantigliate, fra 
gli edili della Farsura e in 
molti altri posti. Mentre si af
frontano gli Innumerevoli pro
blemi organizzativi (gli in
gressi da presidiare, la rotazio
ne dei turni, il giro di ispe
zione fatto ogni ora in ogni 
settore dello stabilimento da 
un membro del consiglio con 
tre operai) i lavoratori dlscu-

Bruno Enriotti 
SEGUE IN ULTIMA 

A PAG. 4: « A colloquio 
con i dirigenti 

dell'Innocenti presidiate » 

Conclusa 
a Schio la 
conferenza 
nazionale 

tessile 
Le proposte concrete dei co

munisti per risolvere la crisi 
dell'industria tessile, attraver
so un piano di riconversione 
produttiva, sono state al cen
tro della conferenza nazionale 
sul settore conclusa ieri a 
Schio da Luciano Barca del
la Direzione del PCI. Questo 
settore industriale è seria
mente minacciato (trecento-
mila dipendenti in meno nei 
prossimi anni secondo una In
dagine della Tescon): urgono 
perciò una serie di Interventi 
coordinati. La conferenza ha 
affrontato altresì diversi pro
blemi: la questione della mo
bilità del lavoro, quella della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali, la formazione di un En
te tessile, la creazione di Con
sorzi per le piccole e medie 
aziende, il collegamento tra i 
controlli In fabbrica e 11 ne
cessario confronto in altre 
sedi. 

(A PAGINA 4) MADRID — Marcolino Camacho a casa dopo la llboraxlon* dal carcara Inaiamo alla mogli* (a dattra), 
alla figlia * al nipotino. 

Il dirigente delle commissioni operaie si è incontrato con i giornalisti 

Amnistia per tutti i detenuti politici 
chiede Camacho dopo la liberazione 
Sollecitata una campagna nazionale che utilizzi tutti i mezzi pacifici e democratici - Richiesto l'appoggio internazionale 
alla lotta dei democratici spagnoli • I giornali di Madrid riportano la notizia non ufficiale che il governo si è dimesso 

Ormai più di cento 
gli ufficiali agli 
arresti ad Oporto 

Gli ufficiali portoghesi già internati nel carcere di Opor
to sotto l'accusa di essere Implicati nel tentativo di ri
volta sono ormai più di cento, e la Usta si allunga di 
ora in ora. Secondo alcune Informazioni sarebbero stati 
anche licenziati trentasei membri del gabinetto perso
nale di Azevedo. Costa Comes ba dichiarato che non è 
in corso alcuna svolta a destra, mentre l'organo del 
PCP afferma oggi che sarebbe alle porte. Melo Antunes, 
le cui «avances» ai comunisti non hanno trovato anco
ra risposta, afferma che i militari che stanno al centro 
delle decisioni politiche sono profondamente impegnati 
ad evitare ogni deviazione a destra. (A PAGINA 12) 

DENUNCIATO DAL PC CILENO UN CRIMINALE PIANO DELLA POUZIA DI P1N0CHET 

ORRENDA STRAGE DI PATRIOTI IN CILE 
Decine di corpi di antifascisti crivellati di colpi sono stati ritrovati in una fossa comune • Assassinato a bastonate il compagno Alejandro Varela 
Retate in numerose cittì • Il piano poliziesco, definito «Settembre Nero», scatenato dopo il pretestuoso annuncio della scoperta di «arsenali comunisti» 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA, 30 novembre 

L'ufficio di coordinamento 
per l'estero del Partito comu
nista cileno denuncia che è 
in atto In Cile un piano di 
dura repressione orchestrato 
dalla DINA, la Gestapo di Pi-
nochet, chiamato In codice 
Settembre Nero. I frutti di 
questo ulteriore, criminale 
piano si sono visti con la sco
perta, presso la costa di Cha-
da, una località ad una qua
rantina di chilometri a sud 
di Santiago, di una fossa co
mune nella quale erano stati 
seppelliti i cadaveri crivellati 
di colpi di decine di patrioti, 
nell'assassinio del compagno 
Alejandro Varela, di 70 anni, 
presidente del pensionati e 
da 45 anni membro del Par
tito comuni a, ucciso a ba
stonate, nelle retate di massa 
a Coplapo, a San Ferdinando. 
nell'Istituto pedagogico di 
Santiago, a Calama, a Tal-
chauano e a Maipu. Centinaia 
di comunisti o presunti tali 
sono stati arrestati nelle pro
vince meridionali e molti di 

essi sono stati torturati o as
sassinati. 

Questa nuova criminale on
data repressiva è stata scate
nata prendendo a pretesto 
« ritrovamenti » di depositi di 
armi del Partito comunista, 
che proprio nei giorni scor
si 11 partito all'interno del 
Cile ha smentito e denunciato 
come manovre della Giunta 
militare. Si ha netta l'Impres
sione che questa dura cam
pagna diretta contro 11 Parti
to comunista serva a prepa
rare 11 processo contro il se
gretario nazionale, compagno 
Luis Corvalan. e contro altri 
dirigenti di Unità Popolare. 
Secondo alcune Informazioni 
questo processo dovrebbe a-
vere luogo a Valparaiso nel 
prossimo dicembre. 

E' certo comunque che que
ste manovre della Giunta ten
dono anche a ricreare nelle 
forze armate una unità abba
stanza scossa dal crescente 
insuccesso della politica eco
nomica di Plnochet, cui era 
stato posto come termine ul
timo questo dicembre per u-
sclre da una crisi che ha as

sunto proporzioni terribili In
fatti, nonostante l'adozione 
della politica di choc che ha 
drasticamente ridotto la pro
duzione e messo alla fame i 
lavoratori cileni per conte
nere l'inflazione, questa con
tinua il suo cammino rldu-
cendo ulteriormente i magri 
salari di quei lavoratori che 
hanno la fortuna di aver man
tenuto il posto di lavoro. 

Secondo le statistiche uffi
ciali, infatti, nel mese di ot
tobre l'inflazione è stata del-
l'8,4 per cento. Se si consi
derano gli ultimi 12 mesi, la 
cifra che si raggiunge è addi
rittura astronomica, cioè il 
344,4 per cento. Proprio lo 
scorso 10 novembre inoltre 11 
Banco Centrale del Cile ha di
sposto la ventunesima svalu
tazione dall'inizio dell'anno ri
spetto al dollaro. Un dollaro 
ora vale 7,50 pesos, mentre 
prima no valeva, 7,10 

Il 12 novembre infine 11 mi
nistero dell'Economia ha de
ciso nuovi aumenti per alcuno 
tariffi» e anneri di prima ne-
ressir,' Il pano i» aumentato 
del 12 per cento raggiungen

do 1,90 pesos al chilo (1900 
scudi), rollo commestibile è 
aumentato del 30 per cento 
raggiungendo 1 6,20 pesos al 
litro. Sono anche aumentati 
i prezzi delle sigarette, del 
telefono, della birra e dei de
tersivi. 

Giorgio Oldrini 

Imbarazzata nota 
della Giunta cilena 
sullo scioglimento del 
«Comitato per la pace» 

SANTIAGO DEL CILE, 
30 novembre 

Un Imbarazzato comunica
to di smentita, che non smen
tisce niente, è stato pubblica
to ieri dal governo cileno. Vi 
si afferma che la Giunta non 
hai mal chiesto lo scioglimen
to del « Comitato per la pa
ce » (creato da varie congre
gazioni religiose per aiutare i 
detenuti politici e le loro fa
miglie). 

Come è noto l'arcivescovo 

di Santiago, Silva Henriquez, 
aveva deciso lo scioglimento 
di tale organismo dopo una 
minacciosa nota di Plnochet 
dell'I 1 novembre scorso. 

Il comunicato del governo 
cileno afferma ora che l'« esi
genza » di sciogliere 11 Comi
tato, di cui si parlava nella 
nota, « non è mal esistita », e 
rammenta 1 termini della no
ta di Plnochet a mons. Hen
riquez. Plnochet avrebbe e-
spresso. In quella nota, la 
convinzione che il comitato 
sia «un mezzo utilizzato dal 
marxisti-leninisti per turbare 
la tranquillità pubblica», e 
che quindi lo scioglimento del 
Comitato sarebbe « un passo 
destinato ad evitare Impor
tanti problemi ». Come si ve
de la minaccia non era nep
pure troppo velata. 

Sempre secondo il comuni
cato di ieri Plnochet avreb
be chiesto la «comprensio
ne» del cardinale perchè que
sti prendesse le misure neces
sarie « affinchè tale organi
smo abbia fine ». Non una 
smentita, dunque, ma una 
conferma. 

DALL'INVIATO 
MADRID, 30 novembre 

Dieci ore dopo essere uscito 
dal carcere Marcelino Cama
cho ha partecipato a una ma
nifestazione improvvisata da
gli abitanti del quartiere di 
Carabanchel per chiedere la 
amnistia; dodici ore dopo, 
unitamente agli altri due com
pagni delle « comlsiones obre-
ras » liberati con lui — Ni
colas Sartorius e Juan Zapi-
co — si è incontrato con 1 
giornalisti per sollecitare l'ap
poggio della stampa interna
zionale ad una campagna che 
faccia uscire dalle carceri tut
ti i detenuti politici, consen
ta il ritorno degli esiliati e 
degli esuli, imponga la resti
tuzione dei posti di lavoro al 
licenziati per motivi politici 
e sindacali. Il carcere non ha 
umiliato nulla, in questi uo
mini, non ha indebolito nul
la: la lotta riprende imme
diatamente ed il primo obiet
tivo è che la libertà che es
si hanno ottenuto sia estesa 
a tutti. 

Ho detto dieci ore dopo 
essere uscito dal carcere, ma 
non sono state ore di ripo
so: stamane alle 4 la piccola 
abitazione nelle case popola
ri di Carabanchel era ancora 
piena di gente; alle 8 — quan
do 1 giornali hanno dato noti
zia della liberazione — ha co
minciato a squillare il telefo
no ed hanno cominciato ad 
arrivare altri amici, altri com
pagni; alle 11 si è formata 
nella strada una piccola fol
la e Marcelino Camacho ha 
ripreso tutta la sua attività, 
dopo neppure quattro ore di 
sonno. Dal carcere di Cara
banchel Marcelino, Nicolas e 
Juan erano usciti alle 1,10 
della notte e questo lunghis
simo ritardo era stata 1 ulti
ma crudeltà del potere: le fa
miglie erano davanti alla por
ta del carcere dalle 4 del po
meriggio, sotto una pioggia 
ininterrotta, con una tempe
ratura gelida, dalle quali non 
c'era riparo: attorno a Cara
banchel è il deserto, occorre 
fare un paio di chilometri pri
ma di trovare un caffè, un ri
storante, e quindi le mogli 
dei detenuti, 1 Agli, sono ri
masti 11, in piedi, al freddo, 
sotto la pioggia per quasi die
ci ore: nessuno osava allon
tanarsi e correre 11 rischio 
che proprio in quel momento 
1 detenuti uscissero. Al ripa
ro che potevano offrire le po
che auto disponibili si alter
navano 1 bambini. C'è stato 
dell' autentico sadismo nel-
l'Imporre questa attesa: le 
autorità del carcere hanno 

Kìno Marzullo 
SEGUE IN ULTIMA 

Sciagura aerea: 
tragica morte 
di Graham Hill 

Graham Hill, soprannomi
nato il « baffo volante » 
per le sue imprese nello 
sport automobilistico, è 
tragicamente perito in un 
disastro aereo nei pressi 
di Londra, avvolta da una 
fitta nebbia. Nella sciagu
ra sono perite altre cinque 
persone, tutte facenti par
te dell'« Embassy Team 
Hill », tra cui il giovane e 
promettente pilota Tony 
Bri se. 

(A PAGINA 8) 
NELLA FOTO: Graham 
Hill. 

Calcio: una 

giornata 

pro-Napoli 
Sorprendentemente co
stretta al pareggio dal Ce
sena in casa, la Juventus 
ha perso un punto in clas
sifica rispetto al Napoli 
che, sconfitto il Milan su 
rigore (Savoldl), incalza o-
ra i bianconeri da vicino. 
In effetti, oltre al Cesena, 
anche il Torino U-l a Ro
ma) o il Bologna^ fermato 
In casa dal Como) hanno 
giocato « prò Napoli ». Per
dura la crisi della Lazio, 
battuta ad Ascoli, e della 
rimaneggiata Fiorentina, 
sconfitta a San Siro dalla 
Inter al 90'. 

(ALLE PAGINE 6-7-8> 

Quale 
legge per 
le attività 
musicali? 

La questione delia musica 
di cui oggi parlano tanto 
quelli che finora s'erano di
stratti, o che la scoprono co
me se tosse esplosa d'improv
viso, e la questione di una 
domanda venuta crescendo 
con l'affacciarsi in generale, 
alla cultura, dt larghe masse 
popolari, di giovani, di lavo
ratori, cui l'attuale sistema 
musicale non è in grado di 
dare risposta. Ma per i co
munisti, che da sempre so
no partecipi dt quanto va mu
tando nel Paese, che lo sono 
stati e lo sono anche per 
quanto riguarda la musica, 
non e una novità l'insufficien
za delle strutture teatrali e 
concertistiche, concepite a 
suo tempo per servire ristret
te cerchie dt privilegiati, e 
poi gestite salvo rare eccezio
ni in tale logica elitaria, ovve
ro per favorire grossi inte
ressi privati quando non ri
strette corporazioni di musi
cisti Perciò da anni et bat
tiamo per una seria riforma 
democratica del settore, che 
soddisfi la stessa esigenza dei 
musicisti più consapevoli, d'a
vere un rapporto diverso, più 
produttivo e utile con la so
cietà, e che soprattutto sia 
adeguata alle premesse socia
li di una profonda riorganiz
zazione della vita musicale. 

Semmai c'è da dire che se 
finalmente si è riusciti a fare 
aprire in Parlamento, a co
minciare dal Senato, il dibat
tito sulla nuova legge per le 
attività musicali, la discus
sione avviene in una situazio
ne di così grave collasso o 
paralisi delle istituzioni in cut 
si fa musica, per cui davvero 
ci vorrà una legge nuova, co
raggiosa, capace di cambiare 
radicalmente le cose. Altri
menti è soltanto prevedibile il 
peggio. Il costo della musica 
per lo Stato è giunto a oltre 
SO miliardi dt lire annui, per 
il 95 per cento assorbiti da
gli enti lirico-sinfonici. Il po
co che resta va alta concerti
stica e ai teatri di tradizione, 
cioè dt provincia. Una spesa 
notevole, anzi eccessiva né più 
sostenibile se continua a es
serlo un sistema che opera 
non più accettabili discrimi
nazioni nella distribuzione 
territoriale della musica, quin
di nella possibilità dt tutti i 
cittadini dt accedere a essa; 
e la minaccia costante, di 
questi giorni ancora, che il 
governo non garantisca le sov
venzioni necessarie al prose
guimento delle stagioni appe
na avviatesi, dimostra perfi
no la falsa coscienza dt chi 
ha voluto perpetuare fin qui 
un' organizzazione musicale 
culturalmente improduttiva 
perchè socialmente contrasse
gnata da pesanti squilibri. Il 
problema tuttavia non è di 
spendere meno, bensì di spen
dere bene, magari di più pur
ché si spenda per tutti t cit
tadini e non soltanto per po
chi. 

Il progetto comunista va in 
questa direzione, he program
mazioni regionali che noi pro
poniamo a partire dalla ri
qualificazione del ruolo cultu
rale degli Enti locali cui toc
cherà di riappropriarsi anche 
delle attivila musicali, di ge
stirle specialmente così che 
oltre tutto si articoli in rac
cordo con la Regione un ef
ficace controllo pubblico del
ia spesa e delle sue finalità 
nel campo della musica, sono 
al tempo stesso la condizione 
perche la musica la si comin
ci a fare m tutte le regioni 
d'Italia, e non solo in alcune 
di esse, centrosettentrionali 
principalmente. D'altra parte 
ciò significa concepire le at
tività musicati come servizio 
sociale, dunque che si vada al 
loro finanziamento obbligato
rio di cui non potrebbe non 
essere beneficiaria l'intiera 
collettività nazionale. 

Ma tutto questo, finanzia
mento obbligatorio, decentra
mento regionale. Enti locali 
protagonisti di una vita mu
sicale coordinata e program
mata, porta con sé anche un 
discorso, perfino prioritario, 
sui contenuti di essa, perchè 
si riequiltbri per esempio il 
rapporto fra lirica e sinfoni
ca o concertistica, attualmen
te a tutto vantaggio della pri
ma senza che ciò trovi riscon
tro in una reale richiesta sem
mai orientata verso le secon
de Bisogna nello stesso tem
po ridejinire gli scopi delle 
attività nel campo delia mu
sica, suscitare occasioni 
di ricerca, di conoscenza, di 
studio, di promozione intellet
tuale, di arricchimento del sa
pere, ricollegarle innanzitutto 
alla scuola e ricomprenderle 
dunque in una contempora
nea riforma dell'insegnamento 
musicale, nella quale del re
sto t comunisti si trovano 
non da oggi impegnati. Occor
re insomma dare alle attività 
musicali un contenuto diverso 
che sappia incontrarsi con i 
bisogni culturali espressi dal
le generazioni emergenti e 
dalla coscienza popolare che 
li rivendica. 

Ecco perche chiediamo il 
superamento senza mezze 
misure dell'attuale meccani
smo dt produzione e di di
stribuzione della musica, ol
tre tutto responsabile di in
genti sperperi. Ci sono a-
ziende musicali, gli enti liri
co-sinfonici, in cut si arriva 
ad avere fino a 900 dipcn-

Luigi Pestalozza 
SEGUE IN ULTIMA 
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Concluso ad Alessandria il convegno nazionale dell'ÀNCI 

ATTRAVERSO IL DECENTI?AMENTO LA VIA 
PER SVILUPPARE LA PARTECIPAZIONE 

Un ordine del giorno finale critica il progetto di legge governativo per la regolamentazione dei Consigli di quar
tiere, definito « arretrato » anche rispetto alle altre proposte già presentate da vari partiti - Il «ompagno Triva 
illustra le proposte del PCI per una legge « aperta ». che lasci margini all'iniziativa autonoma degli Enti locali 

Intervista 
di Saragat 
sui rapporti 

col PCI 
ROMA. 30 novembre 

In un'Intervista alla Stam
pa, l'ex Presidente della Re
pubblica Saragat ha sottoli
neato la gravita della situa
zione economico-sociale del 
Paese: disoccupazione, sottoc
cupazione, cassa integrazione, 
emigrazione di massa. In 
questo quadro egli ha esami
nato 1 rapporti tra t partiti, 
con particolare riguardo al
l'atteggiamento da tenere ver
so 11 PCI e alla posizione del 
PSDI. 

«Ritengo che il PSDI — ha 
detto — debba considerare 
l'avanzata del comunismo 
senza avversioni emotive, ir
razionali, ma con concreto 
realismo. Il PCI rappresenta 
un terzo del popolo italiano, 
una larghissima parte del la
voratori delle officine e dei 
campi, certamente la maggio
ranza del proletari. Possiamo 
noi non tenere conto delle 
cose in cui essi credono?... I 
comunisti sentono di dover 
assecondare l'anelito delle 
masse lavoratrici od avere la 
sicurezza del posto di lavoro 
e un tenore di vita non ec
cessivamente depresso dalla 
crisi; e tuttavia non possono 
accantonare la parte piti si-

?iiflcatlva del memoriale che 
ogllattl scrisse a Yalta ». Sa

ragat si riferisce alle parti 
del memoriale in cui Togliat
ti parla dei problemi della de
mocrazia e della liberta 

Nel discorsi domenicali, an
cora critici nel confronti del 
governo si sono mostrati i 
socialisti Larario e Di Va-
gno. Il presidente della Giun
ta regionale toscana ha detto 
che « Il prossimo congresso 
del PSI ci prepara a una 
prova elettorale forse più vi
cina del previsto », e ciò in 
quanto « con questo governo 
le cose non potranno durare 
a lungo. Il plano a medio ter
mine e la legge urbanistica 
— ha proseguito Lagorlo — 
sono buone parole che non 
arriveranno però a tramutar
si in fatti, un governo im
mobile non è all'altezza dei 
problemi del Paese ». 

Di Vagno ha sostenuto a 
sua volta che li governo « si 
mostra sempre più inerte di 
fronte ai problemi del Pae
se», affermando inoltre che 
non bisogna temere le elezio
ni anticipate come fossero il 
«diluvio universale» e che il 
PSI deve «prendere ulterior
mente le distanze da un go
verno che... non mostra di 
marciare nella direzione del
la domanda di rinnovamento 
che viene dal Paese ». Nessu
no giudica che questo gover
no sia adeguato alle dram
matiche esigenze del Paese, 
e non sono certo 1 comuni
sti a considerare le elezioni 
« un diluvio universale ». Ma 
resta da chiedersi con quali 
prospettive si continui a bat
tere, da parte di alcuni com
pagni socialisti, sul tasto di 
uno scioglimento anticipato 
delle camere. 

DALL'INVIATO 
ALESSANDRIA, 30 novembre 
Come rispondere alla richie

sta di partecipazione? E quali 
sono le vie più adatte a pro
muovere !n responsabilizzazio
ne dei cittadini nella gestione 
della cosa pubblica? Si tratta 
di quesiti di grande impegno 
e la prima Conferenza nazio
nale sul decentramento, che si 
è conclusa oggi ad Alessan
dria, non poteva certo presu
mere eli giungere ad una ri
sposta esauriente e definiti
va. Il suo merito sta nell'aver 
utilmente avviato un confron
to che dovrà proseguire e che 
ha tra i suol punti di riferi
mento le proposte di legge 
presentate alle Camere. L'im
portante è che si sappia por
tarlo avanti con spirito aper
to. 

Il dibattito non ha rivelato 
solo molti punti di convergen
za. Portando il suo contribu
to alla riflessione sull'espe
rienza del consigli di quartie
re, 11 capogruppo della DC al 
Comune di Milano, Andrea 
Borruso, si è fatto sostenito
re di forme di democrazia di
retta net quartieri e di un 
Indistinto parteclpazionismo 
di base, alternativo alle istitu
zioni rappresentative ed ester
no alla presenza dei partiti. 
Tuttavia ha difeso il proget
to governativo di regolamenta
zione dei consigli circoscrizio
nali o di quartiere, cui quasi 
tutti gli intervenuti hanno 
rimproverato di voler rinchiu
dere in una sola norma, ri
gida e « totalizzante », realta 
come quelle comunali che so
no profondamente diverse le 
une dalle altre, e che prevede 
la facoltà del decentramento 
solo per i comuni superiori 
a 60.000 abitanti o per i ca
poluoghi di provincia. 

Un'impostazione contraddit
toria sulla quale non poteva 
non accendersi la polemica, 
cominciando dalle valutazio
ni sul disegno di legge Cui. 
Per Luciano Peduzzi, assesso
re socialista al Comune di Mi
lano, 6 impensabile che gran
di e piccoli centri possano es
sere assoggettati alla medesi
ma norma: è necessaria una 
legge-quadro che lasci ampia 
autonomia all'Ente locale sul 
modi di attuare il decentra
mento. L'on. Pier Luigi Romi
ta, del PSDI, rifiuta l'Idea 
di una contrapposizione tra 
quartiere e partiti- occorre in
vece trovare 11 punto di in
contro « tra spinta dal basso 
e visione coordinata dei pro
blemi» 

Il compagno Rubes Triva, vi
ce responsabile della commis
sione Regioni e autonomie lo
cali della Direzione del PCI. 
ha invitato a guardarsi dal pe
ricolo di discutere su un ar
gomento di tanto rilievo olla 
insegna del « settarismo delle 
proposte » 11 dibattito, se 
schietto e senza atteggiamen
ti preconcetti, può condurre 
ad un approdo altamente po
sitivo. La posizione del comu
nisti, espress» nel progetto di 
legge presentato dai gruppi 
del PCI alla Cameru e ni Se
nato, e per una normativa a-
perta, per una « legge di prin
cipi ». Bisognn infatti impedi
re che la legge annulli il valo
re di autentica palestra di 
confronto quali sono stati 1 
quartieri nella loro esperienza; 
perciò l'obiettivo non deve es
sere quello di cristallizzare su 
posizioni arretrate, nello spiri
to della legge comunale del 
1934, gli organi del decentra

mento, ma quello di promuo
vere e sviluppare la parteci
pazione su tutto il territorio 
nazionale. 

Il principio fondamentale e 
che gli organi della partecipa
zione non sono ne esterni ne 
contrapposti alla istanza isti
tuzionale di base che è il Co
mune, ma interni a questa i-
stanza e finalizzati ad assicu
rare l'esercizio del diritto del 
cittadini di partecipare alla vi
ta pubblica. E quindi rappre
sentano Il modo di realizza
re un Comune che sempre 
più e sempre meglio è porta
voce e espressione dogli inte
ressi generali della comunità. 

« Il dato che dobbiamo sem
pre avere presente — ha det
to Trivi — ù che il Comune è 
interno all'ordinamento del 
potere generale dello Stato e 
che la democrazia cresce solo 
se avanza la ri/orma dello Sta
to /ondata sulle Regioni. Non 
si sviluppa la democrazia nei 
quartieri se si ignorano le 
chiusure centralistiche e se st 
resta all'attuale situazione di 
disastro economico degli En
ti locali ». 

Se il decentramento è la 
strada per rendere i cittadini 
protagonisti delle scelte, non 
si vede come si possa af
fermare che il problema esi
ste nei centri sopra i 60.000 
abitanti — come sostiene di 
fatto la proposta governativa 

— e non in quelli al di sotto; 
cosi come non e concepibile 
che le caratteristiche degli or
gani del decentramento debba
no essere identiche nel comu
ne di 10 000 abitanti come in 
quello che ne ha tre milioni. 

Perciò la proposta del PCI 
prevede la facoltà per tutti I 
Comuni di darsi organi di de
centramento, ma l'obbligo per 
le citta con oltre 250 000 abi
tanti: riteniamo infatti che nel 
grand! centri non c'è possibi
lità di garantire la partecipa
zione (un tema sul quale ha 
parlato anche la compagna 
Maria Luisa Sanglorgio, con
sigliere comunale al Comune 
di Milano) senza decentrare 
servizi e funzioni e senza or
ganizzare il Comune in confor
mità a tale decentramento. 
Questa logica e applicata con 
rigore politico nel progetto co
munista anche per quanto ri
guarda lo elezioni degli organi
smi di quartiere, sono obbliga
torie dove c'è delega di fun
zioni deliberative e facoltati
ve dove questa delega non c'è. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche l'assessore della 
Regione Piemonte Slmonelll 
(«E' un grave errore la vi
sione mitologica del quartie
re come aggregazione inter
classista spontanea di base »), 
il segretario del gruppo de a 
Bologna Francesco Pasquali 
(sulle esperienze del decentra
mento nel capoluogo emilia

no), l'assessore di Torino Vln-
digni, amministratori di Siena, 
Piombino, Monopoli e parec
chi altri rappresentanti di En
ti locali. Il compagno Giorgio 
Ghezzi, direttore dell'Istituto 
di studi giuridici dell'Emilia-
Romagna e il compagno so
cialista Renzi di Milano hanno 
tenuto relazioni sul decentra
mento culturale e sui servizi 
sociali. 

A conclusione del lavori, la 
Conferenza ha approvato alla 
unanimità un ordine del gior-
n che fissa « alcuni punti Ir
rinunciabili che dovranno es
sere salvaguardati nelle pros
sime discussioni al Parlamen
to, nel partiti, nei Comuni e 
nei quartieri, sul tema del de
centramento ». Il documento 
e molto critico nel confronti 
del progetto Gui che « appa
re arretrato anche rispetto al
le proposte di legge di inizia
tiva parlamentare presentate 
dalle diverse parti politiche » 

L'intervento legislativo — si 
afferma — dovrà avvenire a 
tempi brevi, avere il carat
tere di « legge di principi » e 
inserirsi nella prospettiva di 
una nuova normativa sulle au
tonomie locali «di effettivo 
contenuto democratico » La 
legge del Parlamento dovrà 
anche lasciare spazio ad una 
legislazione regionale integra
tiva di quella nazionale. 

p. g. b. 

In un comunicato 

Giudìzio 
dell'UDI 

sulla legge 
per l'aborto 

ROMA, .il) novembre 
L'Unione donne italiane ha 

preso in esame — è detto in 
un comunicato — il testo 
unificato di lenze sull'Inter-
raziono volontaria della gra
vidanza, partendo dulia pre
messa che la maternità è un 
valore sociale e l'aborto «l'ul
tima drammatica conseguen
za della mancata affermazio
ne di tale valore nella so
cietà ». 

« La pressione esercitata 
dall'ampia presa di coscien
za delle donne — afferma il 
comunicato — alla quale 
l'UDI con la sua azione e 
m particolare con la consul
tazione di massa di questi 
mesi ha dato un importan-
te e costruttivo contributo. 
e riuscita a lar riconoscere 
il principio della responsabi
lità della società Infatti il 
testo unificato accoglie la ri
chiesta dell'UDI della gratui
ta e della struttura sanita
ria pubblica come sede ob
bligatoria della pratica abor
tiva » 

DOPO aver espresso il rico
noscimento all'azione parla
mentare per questi principi 
introdotti nella legge, la no
ta afferma che l'UDI « forte 
di questa sua posizione ha 
ritenuto e ritiene che il re
ferendum non sia la rispo
sta giusta e adeguata alle esi
genze delle donne per il vuo-

II ministero della Sanità tace sulla ignobile speculazione a danno dei bambini menomati 

Praticata anche in cliniche italiane 
la «terapia-truffa» del dottor Kruger 

Studiosi di ogni Paese confermano che i l trattamento è di efficacia nulla • Le autorità tedesche hanno imposto 
la chiusura dell'istituto di Oberammergau • La denuncia della commissione scientifica della Regione Emilia-Romagna 

Delegazione 
scientifica 
cinese da 

ieri in Italia 
ROMA, 30 novembre 

Una delegazione scientifica 
della Repubblica popolare ci 
nese e giunta questo pome
riggio a Roma, proveniente 
da Vienna. La delegazione — 
che è guidata dal direttore 
dall'istituto di biofisica di Pe
chino e membro della presi
denza dell'assemblea del po
polo, Pei Shlh-chang — si 
tratterrà due settimane In I-
tallo, su invito del ministero 
degli Esteri. Gli scienziati ci
nesi visiteranno centri di ri
cerca del CNR, della Montedl-
son. dell'ENI, dell'Italsider e 
della Flnsider. Avranno inol
tre contatti con i rettori di 
numerose università fra cui 
quelle di Roma, Milano e 
Genova. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 30 novembre 

Le autorità sanitarie della 
Germania federale hanno de
ciso di impedire al dott. Kru
ger la prosecuzione della at
tività « terapeutica » sui bam
bini handicappati Già dalla 
fine di ottobre, in effetti, la 
clinica « Halois Lang » di O-
berammergau (nei pressi di 
Monaco di Baviera) risulta 
chiusa. Lo stesso medico te
desco ne ha informato I pro
pri clienti italiani la clinica 
riaprirà forse — ha telegra
fato — la prossima primavera. 

Viene COB! ufficializzata la 
aperta diffidenza delle autori
tà tedesche nei confronti del 
dott Kruger e della sua « te
rapia a cellule vive ». che tan
te infondate speranze ha lat
to sorgere in migliaia di ge
nitori di bambini mongoloidi, 
cerebropatie!, atrofici, spasti
ci Il provvedimento di chiu
sura della clinica fa seguito, 
del resto, alle ripetute affer
mazioni del maggiori sanitari 
tedeschi, francesi, belgi: quel
le cure, hanno detto, non ser
vono a nulla La terapia cel
lulare, ha sostenuto a Parigi 

il professor Lejeune «è una 
truffa ». 

Per anni, però, le autorità 
sanitarie ministeriali italiane 
hanno lasciato che i genitori 
di bimbi handicappati ripo
nessero tutta la propria fi
ducia nelle « terapie » del dot-
toi Kruger (ed m quelle, a-
naloghe, del dott Keller pra
ticate nella clinica « Espia-
nade » di Vienna). Centinaia 
di famiglie si sono cosi cari
cate di debiti per i soggior
ni da un milione e mezzo 
la settimana nella clinica-al
bergo di Oberammergau. 

Il silenzio del ministero 
italiano è durato troppo a 
lungo ne hanno approfitta
to anche in Italia cllniche 
che si sono incaricate di tra
sferire nel nostro Paese la 
terapia a buse di omogenati 
di tessuto fetale La stessa 
cioè sulla quale la commis
sione scientifica apposita
mente costituita dalla Regio
ne Emilia-Romagna ha e-
spresso questo giudizio « Si 
esclude che questo tipo di 
terapia possa uvere la ben
ché minima efficacia sulle 
malattie sostenute da lesio
ni irreversibili congenite o 

A ROMA LA CONFERENZA DELL'UNIONE MONDIALE DC 

Le anime contrapposte dei partiti democristiani 
Venerdì e sabato scorsi si 

e tenuta una conferenza del 
partiti e movimenti democra-
ttco<ristiant aderenti e non 
alla Unione mondiale DC. Lo 
scopo del convegno era Quel
lo di o/frire indicazioni utili 
all'organo statutario (il comi
tato politico) abilitato a /is
sare gli indirizzi ideologici r 
politici del sodalizio. Natural
mente si tratta, in ogni caso, 
di indirizzi non vincolanti per 
1 singoli partiti a cui si ri
chiede solo una coerenza con 
le opzioni ideali /issate nello 
statuto. Questa elasticità di 
rapporti in seno all'VMDC ri
sponde non tanto ad una scel
ta teorica (anzi, la stessa ispi
razione universalistica del mo
vimento presupporrebbe il 
massimo al unita anche ope
rativa) quanto alla eterogenei
tà programmatica e per/ino 
ideologica dei partiti membri. 
Di ciò st è avuta piena con
ferma anche nella con/erenza 
di Roma che ha riprodotto 
le note dil/erenziazlont ma ad 
un livello nuovo, quale non 
poteva non derivare dal mo
mento storico di crtsi econo
mico-sociale e di « diaspora » 
cristiana. In et/etti, la co
mune radice ideale ha perso 
da tempo la sua capacita uni
ficante degli orientamenti pra
tici, politici. Ci sono cento 
modi, ormai, di leggere il 
messaggio cristiano; e laddo
ve non è riuscita e non rie
sce la Chiesa non si può pre
tendere che riescano del mo
vimenti storici. 

Non è vero che le di/jeren-
ziazionl fra le DC ricalchino 
esattamente t confini fra Pae
si sviluppati e Terso mondo, 
come parrebbe simboleggiare 
il fatto che si sono trovati 
nello stesso convegno, ad e-
sempto. Il « Partito rivoluzio
nario argentino » e il « Par

tito antirivoluzionario olande-
se » Se è vero. cioè, che t 
partiti di lingua stagnola to
no su posizioni avanzate e 
perfino rivoluzionarie, non è 
vero invece che tutte le fot-
mozioni democratico-cristiane 
della metropoli capitalistica 
siano su comuni pomicioni co«-
servatrtcl. Non a caso l'estre
ma destra italiana e andata 
ostentatamente m cerca di re
primende della DC tedesca at
te consorelle italiana e spa
gnola ricevendo, per la tenta, 
soddisfazione 

Fra i partiti cristiani dei 
Paesi a capitalismo sviluppa 
to e possibile sceverare quelli 
che si pongono come cauti 
revisori da quelli che HI pan 
gono come gestori orqanict del 
sistema 

Queste differenziazioni seni 
pre dl/ficlll da mediate ap 
paiono oggi ancor più acute 
per il tatto che nessuno r in 
grado di mostrare a modello 
un'esperienza storica consoli 
data o una situazione nazio
nale «Ideale» DI più gli uni
ci partiti in fase espansiva e 
che abbiano una prospettiva 
di forza egemone (nel senso 
della capacità di realizzare un 
progetto originale) sono quelli 
del Paesi poveri o con ferree 
dittature oligarchiche e per i 
quali non ha alcun senso lì 
modello Ideologizzato del dog
ma della « civiltà occidenta
le» 

La con/erenza romana do
veva offrire un'analisi della 
situazione mondiale da cui /ar 
scaturire linee di proposta e 
di condotta. In effetti si e a-
vuta piuttosto una indicazio
ne di stati di fatto generica
mente definiti, e di cause o 
concause confusamente aggio
gate m strane categorie Ad 
esempio la relazione del se 
gretario generale Rene De 

Leon attribuisce la « respon
sabilità della crisi mondiale 
attuale » ulte « correnti e al 
sistemi polìttd che agiscono 
sulla base di una concezione 
materialistica della vita » E 
siccome egli si riferisce espli
citamente sia ai sistemi ad 
economiu di mercato che a 
quelli socialistici, ciò vuol dire 
semplicemente che lutti sono 
responsabili di tutto E chia
ro che l'uso dello strumento 
ambiguo del «rifiuto» contem
poraneo del capitalismo e del 
socialismo t ma si ttatta tu 
realta, di (tue rifiuti non e-
quii alentn impedisce di indi
viduare le cause organiche. I 
protagonisti sociali e quindi 
le i le di uscita dallu crisi 

Viene da chiedersi quale [/os
sa essere il significato vero 
di formule come la « giustizia 
sociale internazionale » quan
do si indica come modello il 
u nuovo ordine economico » 
che sarebbe disegnalo nel 
trattato di Lame 

De Leon elenca' nuove /or
me di dominazione hanno pre
so il posto dei lecchi imperi 
coloniali continuano le guer-
le locali la corsa agli arma
menti si accentua e investe 
il Terzo mondo, le relazioni 
fra le nazioni sono ineguali e 
ingiuste, l'ONV ha mancato 
molti dei suoi obiettivi 

Ma perche tutto questo'' 
Quali ne sono le /orze respon
sabili'' E, soprattutto come 
uscirne'' I-a risposta è vaga 
(porre l'economia al servizio 
dell'uomo, incoraggiare /orme 
d'impresa comunitarie, fonda-
-e un ordine monetarlo coe
rente e stabile, ecc.) e finisce 
con il non soddis/arc nessu
no E questa insoddls/aztone 
e emersa In varie forme C'è 
stata la torma diretta dei la 
tino americani e quella indi 
retta e di segno contrario dei 

tedeschi che ostentatamente 
hanno parlato d'altro 11 sig 
Amrehn ha buttato lì una /ra
se pomposa sulla necessitò (he 
t de, organizzando l economia, 
non perdano di usta «una 
valiti a/ione dei melili perso-
nali di ognuno» the e una 
i tstone selezionistica du mon 
do opulento che deve aver 
lasciato di stucco i rappre
sentanti dei tre continenti me
ridionali 

Ma non meno grande deve 
essere stuto lo stupore dello 
stesso Amrehn dinanzi a e 
spressiortl come le seguenti 
«Occorre partire dall'ottica 
<he individua nell'Imperiali 
strio r-apltallstic u '.: sistema 
che favorisce Ingiustamente 
pochi centri egemonici mon 
diali e a danno delia maggio 
ronza del Paesi» 'Chuvez Pe 
riti « La penetra/ione econu 
mica delle imprese multina 
7Ìonali crea vasti strati di 
emarginazione sociale e di 
sfiatamento » fCampis-Vene 
zuclai, « I de spagnoli vote 
ranno contro ogni eventuale 
documento che possa signifi
care appoggio o tolleranza ver
so forme di imperialismo e 
di colonialismo» (Robles -
Spagna), « Il compito dei par 
titi de della regione latino
americana è quello di avvia
re un processo rivoluzionario 
per una società nuova e di 
contestare con decisione le 
strutture capitalistiche dello 
Stato » (Tonuc . Cile) 

La DC italiaim è intervenu
ta più volte nella discussio
ne (a parte il saluto di Zac-
cagnini e le conclusioni di 
Rumor) Fra gli altri t da 
registrare II discorso del sen. 
Bartolomei che ha richiama
to la specificità della situazio
ne italiana Slamo un Paese 
di frontiera •— ha detto — 

tra mondo socialista e occi
dente fra Paesi si tlitppatl e 
Paesi emergenti In più c'è ti 
PCI che « si presenta, nscuo 
tendo notevoli successi elei-
lorall. come contestatore del
le oppressioni, difensore delle 
liberiti dell'uomo, tuvorevole 
ad uno sviluppo economico 
nell'ambito di una società plu
ralista ». Richiamati questi fat 
ti. Bartolomei ha affermato 
.< E' quesiti un'esperienza sto
rica di cui ix-corre prendere 
atto» Le parole erano in tut 
tu (hiarezzu rivolte a quei 
jiarlitt cattolici europei che 
non si lasciano sfuggire oc 
castone per ammonire la DC 
italiana per quello che con 
siderunu un modo non orlo 
dosso di vedere t rapporti coi 
comunisti 

La rispostu non si è latta 
attendere ed e stata brutale 

Il tedesco Luedker ha am
monito a erigere « una solida 
barriera contro l'avanzaUi co-
munlsta, che pretende di ege
monizzare i Paesi mediterra
nei con una penetra/ione che 
non si può non definire pe
ricolosa e alla quale la DC 
deve opporsi » 

Come sì vede non si tratta 
della solita ripulsa del co
munismo in generale, ma del 
comunismo « mediterraneo », 
quello cioè che direttamente 
e impegnato a realizzare un 
confronto e un Incontro con 
le /orze progressiste del mon
do cattolico. 

La con/erenza ha dunque e-
spresso la impossibilità di una 
linea univoca, che e, allo stes
so tempo, una sottolineatura 
della crisi dell'egemonia del 
moderatismo e del conserva
torismo cattolico sull'Insieme 
del movimento 

Enzo Roggi 

acquisite dal sistema nervo
so centrale». 

Siamo venuti a conoscen
za dell'esistenza di due di 
queste cliniche private, a Ro
ma e a Bologna, ove vengo
no applicate le medesime te
rapie di Ernst Kruger e Jo
hannes Keller si utilizzano 
cioè gli stessi preparati, ac
quistati In Svizzera ed in 
Germania. Qui le cure, a ci
clo semestrale, costano un 
poco meno: nella clinica bo
lognese, ad esemplo, un ri
covero di dieci giorni costa 
« solo » 650 mila lire all'in-
circa; ed oltre alle inlezioni 
di omogenati ed ai farmaci 
di Rovltergan », 4000 lire il 
flacone) i bimbi subiscono 
anche due o più volte al me
se trattamenti a base di ago
puntura elettrica, 15 mila li
re per seduta 

Le due cllniche — ci han
no detto alcuni genitori — 
operano tranquillamente an
che In questi giorni. Più for
tunati del colleghi tedeschi, 
i medici italiani non hanno 
ancora ricevuto disposizioni 
dal ministero Oppure le 1-
gnorano' perche risulta che 
l'Istituto superiore di sani
tà vietò a Roma — sia pure 
in sordina — in sperimenta
zione della «terapìa cellula
re»; ed a Bologna la Regio
ne Emilia-Romagna ed il me
dico provinciale erano inter
venuti mesi fa per impedire 
la diffusione di questa pra
tica 

La mancanza di un deciso 
intervento delle autorità sa
nitarie nazionali ha cosi per
messo che su un settimana
le di Informazione ad ampia 
diffusione, i medici dell'Isti
tuto romano potessero far
si pubblicità con questo ti
tolo ad effetto « Con le mie 
fiale di cellule vive un bim
bo diverso diventa norma
le ». Il che equivale, ne più 
ne meno — afferma Ki com
missione scientifica della Re
gione Emilia-Romagna ed al
trettanto sostengono onesta
mente i dirigenti degli or
ganismi che associano 1 fa
miliari degli handicappati — 
a ingannare laniiglie pro
strate dalla disperazione, 
promettendo ti miracolose » 
guarigioni allo stato attuale 
purtroppo impossibili 

Perche la cosiddetta «tela-
pia a cellule vive » nun e in 
grado — cunlermano neuro
logi, genetisti e farmacolo 
K> — di portare a normalità 
gli handicappati, di interve
nire cioè sulle cause gene
tiche della malattia; al mas
simo possono intervenire su
gli enetti, e anche in que
sto caso in modo superfi
ciale. 

Ne i medici tedeschi ne 
t medici italiani hanno mai 
fornito la formula dei pre
parati che somministrano ai 
piccoli pazienti. Col rischio 
che « la introduzione pareli-
terale di estratti d'organo 
non purificati possa essere 
causa di pericolose sensibi
lizzazioni immunitarie » e 
provocare «reazioni anafilatti
che e allergiche nel corso 
delle successive iniezioni o 
nella eventualità di sieropro
filassi » 

Che il ministero della Sa
nità faccia chiarezza, a que
sto punto, è assolutamente 
indispensabile per migliala 
di famiglie. 

Roberto Scardova 

to legislativo cui darebbe 
luogo ». Tuttavia l'associazio
ne si rivolge al legislatore 
perchè sia accolto anche l'al
tro principio da essa soste
nuto, cioè quello « della re
sponsabilità di decisione fi
nale della donna » L'Unione 
donne italiane, impegnandosi 
in questo senso, afferma inol
tre che la sua i.zione si svi
lupperà affinchè ì consulto
ri di maternità « assumano 
un ruolo attivo non solo nel
la prevenzione dell'aborto, 
ma per promuovere anche 
quel concreti interventi che 
consentano davvero alla don
na una scelta serena, libera 
e consapevole ». 

L'on. Fortuna 
conferma l'inten

zione di uscire 
dal Parlamento 

ROMA, 30 novembre 
Il deputato socialista Loris 

Fortuna ha confermato la pro
pria Intenzione di uscire dal 
Parlamento. La decisione de
finitiva l'ha tuttavia rimessa 
nelle mani di Marco Pannel
lo e Adele Faccio. Lo ha di
chiarato egli stesso stamani 
a Roma, durante una mani
festazione al teatro Adriano, 
promossa dal Partito radica
le e dalla « Lega del 13 mag
gio » a sostegno del referen
dum per la legalizzazione del
l'aborto 

L'onorevole Fortuna ha ri
petuto le note critiche alla po
sizione assunta dal « Comitato 
ristretto » della Camera, defi
nendo « ambiguo » l'atteggia
mento del proprio partito. 
Critiche pressoché analoghe 
nel confronti del PSI sono 
state espresse dal socialisti 
Enriquez Agnolettì e Franco 
Forcella, 1 quali, parlando al
l'Adriano, hanno annunciato 
che chiederanno la convoca
zione del Comitato centrale 
per discutere la questione del
l'aborto. 

Nel corso della manifesta
zione hanno preso la parola 
anche i dirigenti radicali Mau
ro Mellini, Adele Faccio ed 
Emma Bonino. 

14 professori 
di Pisa 

per Sacharov 
PISA, 30 novembre 

Un telegramma nel quale 
si chiede che ad Andrea Sa
charov sia consentito di re
carsi personalmente ad Oslo 
per ritirare 11 premio Nobel 
e stato inviato all'ambasciata 
sovietica di Roma da quat
tordici professori ordinari 
della scuola normale superio
re di Pisa e della Facoltà 
di scienze dell'ateneo pisano. 
Nel telegramma, gli scienzia
ti, dopo aver ricordato «1 
principi fondamentali della di
chiarazione dei diritti dell'uo
mo », affermano di ritenere 
« la libera circolazione delle 
persone e delle Idee elemen
to fondamentale per assicu
rare la pace fra 1 popoli e 
il progresso della scienza e 
della cultura». 

I firmatari del documento 
sono, oltre al direttore della 
scuola di Pisa prof. Bernar
dini, 1 professori Gozzlnl, Mo-
ruzzl, Donato, De Giorgi, 
Bombieri, Maffel, Scrocco, 
Radicati, Di Brosolo, Stam
pacene, Papi, Arrighinl, Cop
pi e Marino 

Viva impressione 
per l'arresto 
di 4 alpini 

BOLZANO, 30 novembre 
Viva impressione ha susci

tato Ha gli alpini della Val 
Pusierm l'arresto dei quattro 
commilitoni, che prestano ser
vizio nella caserma di Mon-
guelfo, avvenuto l'altro gior
no su mandato di cattura del
la Piocura militare di Verona 
I quattro — Manganetti, Cai 
dana. Naie e Armandola — so 
no stati traslerltl al carcere 
militare di Peschiera sul Gar
da Essi sono accusati di il isti
gazione a disobbedlre », una 
accusa che respingono decisa
mente 

I fatti, che sono alla base 
della grave iniziativa della 
Piocura militare di Verona, 
accaddero il 17 novembre scor
so Quel giorno gran parte 
degli alpini della caserma di 
Monguelfo si rifiuto sponta
neamente di consumare il ran
cio, in segno di protesta per 
l'arresto dell'alpino Franco 
Telech. Subito dopo venne a-
perta una inchiesta che ha 
portato all'arresto degli altri 
quattro alpini. 

Nella vicenda è intervenuto 
l'ufficio stampa del IV Corpo 
d'Armata, il quale sostiene 
che 11 Telech è stato arresta
to perchè, rientrando in ca
serma in stato di ubriachez
za, si sarebbe reso responsa
bile di « oltraggio e minacce 
nei confronti del capitano di 
ispezione » 

Situazione meteorologica ) 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Veroni 
Trlwt» 
V.M. I Ì . 
Mllmo 
Torino 

Bologna 
Pirone* 
PIM 
Ancona 
Perugia 
Patcara 
L'Aquila 
Roma 
Cimpob 
Bar) 
Napoli 
Polonia 2 9 
Calamaro 8 T6 
RaWlo C 7 16 
Mattina 11 15 
Palermo 13 17 
Catania 9 1S ' 
Cagliari 11 18 ' 
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l,ii iMrturbazionr che Ieri hit intrrrKuilo le /uni' scUrntrloniàlI della 
nostra peninoli* mi nponta \er*t> NUd-rint prr cut ORR! lulerrtiN* Ir regioni 
ventrali dove ni nvranno annuvolamenti «fittiti e contliiirntl, Hifompajrnatl 
da precipitazioni « le regioni meridionali dot* Il tempo «.' In rapido net 
gioramento con aumento della nuvolonlti e di «uccewiUi* precipitazioni. 
Per quanto riguarda le reflonl settentrionali Inizialmente si «iranno annu
volamenti enteal e predpttaxlonl specie tulle Tre Venezie, ma con tendermi 
a graduale miglioramento a cominciare dalle regioni nord-occldent»)!. 
L'Italia tuttavia è ancora compresa In un vnnto Nlntrma depremlonarlo 
nel quale continuano ad 1 nutrir»! perturbazioni provenienti dall'Atlantico, 
ragione per cui le condizioni generali del tempo rimangono ancora orien
tale verso la nuvolosità e verso le predpttaxlonl. 
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COMUNE 
di PIACENZA 
Sarà indetta una gara a li

citazione privata per l'appalto 
delle opere murarie occorren
ti per la costruzione del Nuo
vo Centro Carni. Importo 
presunto L. S4S.000.000. 

La facoltà di cui all'art 7 
lettera d) della Legge 2 feb-
braio 1973 n. 14, potrà «sse
re esercitata entro dieci gior
ni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso. 

IL SINDACO 
Aw. Felice Trabacchi 

TEATRO 

ALCIONE 
TORINO 

Nuovo debutto in 

GIUOCHI D'AMORE 
con Ingrid Berner, Pel Koren, 
CrlsthJ Dan, Bijou, Tiffeny And 
John, Joanna Kftt. 

TEATRO 

ALCIONE 
Nuovo debutto tn giochi d'amore 

con le grandi attrazioni 

BLANCflE et JEAN PIERRE 
In classe nell'acrobazia 

I QUATTRO FREDIANI 
fantastici comici 

GIANNI LIBONI 
il popolare showman comico 

Vietate 18 inni . Orarle 14,15 - 31,30 

Municipio 
di Rimini 

AVVISI DI 
PUBBLICI CONCORSI 

S I R E N D E N O T O 
che sono stati banditi 1 se
guenti pubblici concorsi, 
per titoli ed esami, presso 
questo Comune: 
12 Posti di Assistente Sa

nitaria Visitatrlce pres
so la Divisione Igiene e 
Sanità. ( Scadenza 15 
gennaio 1976). 

1 Posto di Fotografo-Ar
chivista presso la Divi
sione Musei-Pinacoteca 
(Scadenza 10 gennaio 
1976). 

1 Posto di addetto al Ser
vizio Disinfestazione -
Polizia Mortuaria presso 
la Divisione Igiene e 
Sanità (Scadenzasi gen
naio 1976). 

Per eventuali chiarimen
ti e notizie, gli interessati 
potranno rivolgersi alla 
Segreteria Generale del Co
mune - Ufficio Personale. 
Rimtoi 21 novembre 1975 

IL SINDACO 
On. prof. N. Pagllarani 
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UNA QUESTIONE DI GRANDE ATTUALITÀ' 

Crisi e futuro 
dell'impresa 

L'indebitamento col sistema bancario e la riduzione progressiva del capitale 
di rischio • Intermediazione finanziaria e programmazione economica 

Pubblichiamo questo con
tributo del compagno Gian
ni Simula dal CESPE. sul
la dibattuta questiona del
la crisi • del futuro del
l' 

Il dibattito sull'impresa, 
sul ruolo che essa ha in una 
situazione difficile come quel
la presente e che potrà ave
re in prospettiva, è quanto 
mal attuale. Il fatto stesso 
che se ne discuta cosi am
piamente sulla stampa e che 
si promuovano convegni (ulti
mo quello dei cavalieri del 
lavoro), va al di là dell'uti
lizzazione strumentale che pur 

.vuol farsi di tale questione. 
Un coincidenza con i rinnovi 
dei contratti di lavoro, e di
mostra una realtà difftcilmen-

'te opinabile: l'impresa è in 
" crisi. 

;• Dire questo significa con
fermare che è in crisi il si-

• sterna di produzione e di ac
cumulazione capitalistica, che 

j è in crisi quel « modello di 
' sviluppo » che ha caratteriz
zato fondamentalmente l'evo
luzione economica italiana, per 
non dire che è in crisi tutto 
un sistema di valori, tutta una 
ideologia fondata sull'impresa 
come € garanzia di libertà». 

In effetti la mitizzazione 
dell'impresa è divenuta un fe
nomeno sempre più remoto: il 
dibattito odierno non concede 
ormai molto spazio al ricor
do dei miti ed è interessato 
piuttosto a un esame realisti
co di quale sarà il futuro del
l'impresa. E questo, senza nes
suna connotazione sociologica 
di carattere antimprenditoria-
le. 

Il problema principale è 
proprio quello di analizzare gli 
spazi entro cui potrà operare 
l'impresa, la funzione che do
vrà assolvere nelle mutate 
condizioni dei rapporti di for
za che si sono delineati nella 
società: fenomeni legati al mo
do in cui si farà fronte alla 

:• crisi economica, al modo in 
» cui si affronteranno i proble-
5 mi e le difficoltà attuali del-
4 l'impresa. 
V Uno degli aspetti principali 
? che la crisi ha reso più evi
ti dente in questi ultimi anni è 
, quello della situazione finan-
f ziaria. La diagnosi delle cause 
> che hanno determinato tale si

tuazione è lontana dall'aver 
'{raggiunto momenti significati-
,| vi di convergenza tra le varie 
; posizioni: ostacolano evidente-
'mente tale risultato i diversi 
•' approcci con cui si affronta 
- la questione: è chiaro che una 
i visione microeconomica, azien-
• dale. porta a determinate con-
'! clusioni, mentre una diversa 
! visione dello scontro di classe 
f giustifica posizioni divergenti 
[ nel giudizio, anche in un ara-
! bito più ampio, macroecono-
i mico e sociale. 

i . 

Dove va 
.; il risparmio 

Il problema che emerge è 
, l'indebitamento delle imprese 
' col sistema bancario (circa 
4 40.000 miliardi) e la riduzione 
1 progressiva del capitale di ri

schio rispetto al totale dei 
! mezzi di finanziamento. Le 
•cause che hanno portato al 

; deteriorarsi della situazione 
sono imputabili, in generale. 

' '• alla diminuzione della redditi-
i vita delle imprese, quindi dei 
> margini di autofinanziamento, 
• e alle difficoltà nel reperi

mento di capitali attraverso il 
:v mercato azionario. Si sono re-
:' gistrati, soprattutto negli ulti
mi-mi anni, minori margini di 
: l profitto, in relazione, ad esenti-
:' pio. al fatturato. Quote sem-
;' pre più ampie di profitto lor-
\ do sono state trasferite al 
al settore delle famiglie e ai set-
A tori della rendita, secondo una 
fi logica di accumulazione che 
',' ha condizionato negativamente 
; le possibilità di sviluppo de-
1 gli investimenti, a scapito del-
4 l'incremento della produttivi-

« La fuga del risparmio del 
-t settore famiglie dal mercato 
j azionario, dominato sempre 
- più dagli speculatori e dagli 
, investitori esteri (cioè dagli 
•J esportatori di capitali), la pò-
> litica seguita nella concessio-

M ne dei crediti agevolati, per 
•t cui indebitarsi presso gli Isti-
•;. tuti di credito speciali per ave-
' re mutui a medio e lungo ter-

, i mine era meno oneroso che ri-
; ! correre alla emissione di azio-
: ini. sono tutti elementi che 
.i hanno portato a un progressi-

, f vo indebitamento delle impre-
, j se presso il sistema bancario. 

) Gli effetti di questi fenome-
: > ni strutturali, che la ripresa 
'. ', « drogata » nel 1973 e ancora 
.' nel 1974 ha in qualche modo 

attenuato, si sommano eviden
ti temente ai fenomeni di natura 
I più strettamente congiuntura-
' le originati dalla crisi che 
' stiamo attraversando, per cui 
' vi è il pericolo che alcune 
! imprese (soprattutto grandi 
: imprese) siano costrette a di-
• chiarare la propria insolvenza 
'. nei prossimi mesi. Evidente

mente ciò dipenderà dall'at
teggiamento che il sistema 
bancario potrà assumere in 
linea con le direttive delle au
torità monetarie. E' di fronte 
a questo pericolo che da va
rie parti si avanzano proposte 
di soluzione per far fronte al 
fenomeno dell'indebitamento e 
per garantire una politica di 
salvataggi. 

Alcune considerazioni si im
pongono. Innanzitutto il feno
meno dell'indebitamento della 
impresa è generale e riguarda 
tutti i Paesi capitalistici, com
presi gli USA: in Italia esso 
si presenta in termini più ma
croscopici, ma, ad esempio, 
l'analogia con la situazione 
francese è molto stretta. 

L'indebitamento pesa relati
vamente in misura maggiore 
sulle grandi che sulle piccole 
imprese, soprattutto l'indebita
mento a lungo termine, anche 
per ragioni di accesso a que
sta fonte di finanziamento e 
perchè in realtà col credito a 
breve termine le imprese di 
dimensioni minori coprono an
che il credito di impianto. 

Controllo 
democratico 
Quest'ultimo fenomeno con

ferma che non è stata accet
tata la separazione tra credito 
a breve termine e credito a 
medio e lungo termine, sta
bilita dalla legge bancaria del 
1936. 

Si è dilatata enormemente 
l'intermediazione delle banche, 
per cui è accresciuto il loro 
ruolo, che si colloca oggi in 
una dimensione del tutto par
ticolare, dato che una gran 
parte dei debiti concessi è 
di fatto inesigibile: ed allo 
stesso tempo le imprese sono 
costrette ad indebitarsi sem
pre più. dando alimento ad un 
circolo vizioso. 

Questi fenomeni sono il ri
sultato di un determinato svi
luppo capitalistico e vanno vi
sti come aspetti di un proces
so di finanziarizzazione, di 
stretta integrazione tra capi
tale industriale e capitale fi
nanziario, che privilegia que
st'ultimo e pone problemi di 
controllo del capitale finan
ziario, nell'ambito di una pro
grammazione democratica del
l'economia. 

Per quanto riguarda le pro
poste di soluzione, è impensa
bile risolvere i problemi finan
ziari delle imprese approvan
do una moratoria, generaliz
zata o meno, dei debiti. Que
sto per varie ragioni: prima 
di tutto perché è prioritario 
l'intervento dello Stato per ri
sanare i debiti della finanza 
locale ed un impegno in en
trambe le direzioni non sareb
be pensabile; e in secondo 
luogo perché, entro un certo 
tempo, le difficoltà delle im
prese si riproporrebbero in 
termini analoghi a quelli at
tuali. 

Se accettiamo la logica del 
salvataggio, nella forma della 
moratoria dei debiti, o in al
tra forma, occorre precisare, 
naturalmente, quali saranno 
le conseguenze nei rapporti di 
proprietà nell'azienda e quali 
i mutamenti nelle strutture di 
gestione. 

Il problema a questo punto 
va valutato tenendo conto di 
una discriminazione fonda
mentale che passa per la di
mensione aziendale: se è ve
ro che la piccola e media im
presa, nella maggioranza dei 
casi, è una struttura valida, 
il processo di deterioramento 
interessa solo le imprese inef
ficienti che possono uscire 
dal mercato con un bilancio 
per la comunità che proba
bilmente risulterebbe positivo, 
nel senso che le situazioni a-
ziendali compromesse pesano 
più di quanto peserebbe la so
luzione dei problemi aperti 
dalla loro scomparsa, fermo 
restando che occorre dare le 
garanzie per la difesa della 
occupazione. 

Il problema si restringe 
quindi, sostanzialmente, alle 
grandi imprese. E' inutile pen
sare di ricreare « condizioni 
di operatività ». come vengono 
ora definite le condizioni fa
vorevoli di sfruttamento, che 
hanno caratterizzato lo svi
luppo degli anni passati, per
ché è impensabile che la clas
se operaia possa rinunciare 
alle sue conquiste. 

Se la grande impresa non è 
in grado di operare nel mer
cato, interno ed internaziona
le, si apre la prospettiva, già 
nota nel nostro Paese, dello 
intervento pubblico. La storia 
dell'estensione dell'intervento 
pubblico in Italia è la conse
guenza del fallimento storico 
dell'impresa, soprattutto del
la grande impresa. 

Naturalmente la pubbliciz
zazione presenta dei notevoli 
problemi, non solo di ordine 
finanziario. Ne fa fede l'at
tualità del dibattito che si 
svolge intorno alle Partecipa
zioni statali, che dimostra 
quanto sia importante il mo

mento del controllo dell'impre
sa pubblica, a vario titolo. 

Va presa quindi in conside
razione la possibilità che i 
grandi istituti di credito spe
ciale assumano, nel momento 
in cui intervengono nelle gran
di imprese, poteri di gestione 
e di direzione commisurati a-
gli interventi che si rendono 
necessari per sanare le situa
zioni aziendali. 

La natura e la funzione pub
blica degli istituti di credito 
speciale devono favorire un 
processo di allineamento e di 
coordinamento con le struttu
re preposte alla direzione del
la programmazione economi
ca nazionale, in modo che sia
no garantite le forme e la so
stanza del controllo democra
tico sul processo economico. 

Questa affermazione, abba
stanza semplicistica in que
sta forma, si riallaccia, in 
realtà, alla proposta di Gui
do Carli. Già allora, come og
gi, le proposte che a questa 
fanno riferimento suscitano 
necessariamente i timori che 
si possano ricreare sovrastrut
ture finanziarie tali da condi
zionare gran parte della strut
tura industriale e, quindi, lo 
sviluppo stesso dell'economia 
italiana. E' per questo che si 
fa più urgente ciò che prima 
si diceva, cioè un controllo de
mocratico del capitale finan
ziario parallelamente all'avvio 
della programmazione. 

Dal dibattito sul tema del
l'indebitamento delle imprese 
e sulle soluzioni da adottare, 
mi pare che emerga in gran 
parte l'esaltazione delle possi
bilità offerte dall'ingegneria 
finanziaria. E' difficile cre
dere che squilibri quali quel
li che sono alla base della 
situazione finanziaria delle 
imprese possano superarsi con 
marchingegni di vario tipo. 

Gianni Simula 

Manifestazione per 
il premier destituito 

LONDRA — Con un lungo corteo per le vie della 
capitale inglese, gli australiani residenti nella città 
hanno manifestato la loro solidarietà al primo mini
stro, il laburista Gough Whitlam, « dimesso » d'auto
rità dal suo incarico dal rappresentante del governo 
inglese in Australia. Il 13 dicembre, dopo l'imposizio
ne del governatore britannico, gli australiani saranno 
chiamati alle urne per nuove elezioni. 

I problemi sociali e sanitari posti dal grave fenomeno 

Droga: quali strumenti 
per la terapia 

Sul problema della droga 
pubblichiamo un interven
to di tre esponenti di 
«Psichiatria democratica»: 
Aldo D'Arco, medico pres
so il Servizio di Igiene 
mentale di Arezzo, Vieri 
Marzi, primario presso 
l'Ospedale psichiatrico di 
Arezzo, Paolo Tranchina, 
psicologo presso I servizi 
psichiatrici della provin
cia di Firenze, condiretto
re della rivista < Fogli 
d'Informazione ». 

Le note pubblicate sulle co
lonne dell'Unità hanno per
messo di fissare alcuni punii 
termi sul problema sociale 
delle tossicomanie ed hanno 
aperto, su altri, un proficuo 
dibattito. Tra t primi citia
mo: 

a) Diffusione della droga tra 
i vari strati sociali, ma prez
zo più alto pagato, in ter
mini di emarginazione e stig
matizzazione, da proletari e 
sottoproletari. 

b) Differenza tra droghe 
« leggere » e droghe « pesan
ti » fai due estremi i deriva
ti della canna e gli oppiacei) 
unificate dallo scandalismo 
della stampa reazionaria, ma 
contemporaneamente rifiuto 
della divisione delle droghe in 
« buone » e « cattive », o peg
gio ancora in droghe «di de
stra ». e droghe « di sinistra ». 

e) Sottolineatura della gra
vità della tossicomania alcoo-
lica, e dell'abuso dilagante di 
psicofarmaci, che si sviluppa
no all'ombra di traffici «leci
ti », anziché di traffici illeci
ti come la droga. 

d) Decisa e corretta sottoli
neatura del momento della 
prevenzione come reale rispo
sta a tutto questo gruppo di 
problemi (come d'altronde a 
tutta la realtà dell'emargina
zione e della devianza); iden
tificazione di questa preven
zione nella modificazione del
la struttura sociale, da ren
dere in generale rispondente 
ai bisogni dell'uomo, e in par
ticolare al bisogno dei giova
ni di essere dentro a questa 
società da fare, da trasforma
re: dentro come protagonisti 

del proprio futuro, e non 
« parcheggiati » in una scuola 
senza sbocchi professionali o 
emarginati dalla produzione 
con la dtsoccupazione, o peg
gio ancora relegati nelle iso
le di sub-cultura delle borga
te e della provincia. 

A questi punii su cui vi è 
stato un generale consenso, ci 
sembra importante aggiunger
ne un altro e cioè l'espropria-
ztone. tipica del sistema capi
talistico, della fantasia, della 
creatività, della dimensione 
dell'utopia. 

Dopo aver espropriato que
sti elementi il sistema capi
talistico li ridistribuisce at
traverso il cinema, la stam
pa, la pubblicità manipolati a 
vantaggio della propria ideo
logia e all'interno delle razio
nalizzazioni del suo potere. 

E' in questo contesto che 
la psicoanalisi, come valoriz
zazione dell'inconscio e dello 
irrazionale, viene continua
mente esaltata come libera
toria, a patto però che que
sta liberazione avvenga nella 
privatizzazione di rapporti pri
vilegiati e facilmente control
labili. 

E' da notare invece il pe
so del ruolo svolto su que
sto terreno in Italia dalle for
ze di sinistra nel cercare di 
collegare a livello di massa 
l'utopia con il progetto, l'in
dividuale con il sociale: se in 
Italia la diffusione della dro
ga è stata più tardiva e me
no massiccia che altrove, lo 
si deve proprio forse a que
sta capacità di aggregazione 
df tante energie, specialmen
te giovanili, intorno a pro
getti comuni. 

Ma il tema su cui è impor
tante discutere e su cui oc
corre fare chiarezza è quello 
della modalità dì intervento 
nel breve periodo: «il che fa
re » di fronte alla tossicoma
nia ma anche di fronte al mol
tiplicarsi dei casi. La cura 
e la prevenzione a breve ter
mine vanno collegate ad un 
progetto di trasformazione 
che risponda ai bisogni che 
la droga, o le droghe (tra cui 
anche alcool, tabacco, psico
farmaci) coprono senza ri
spondervi. 

Il rischio da evitare, a que-

II dibattito in corso a Nairobi alla quinta assemblea del Consiglio mondiale 

Le chiese cristiane discutono 
su vangelo e giustizia sociale 

Riuniti 747 delegati delle confessioni protestanti, anglicane, ortodosse e pentecostali - Una forte rappresentanza del Terzo Mondo - Il 
discorso del segretario generale Philip Potter • Una denuncia del razzismo e dell'oppressione - Osservatori cattolici presenti ai lavori 

SERVIZIO 
NAIROBI, novembre 

La fede cristiana deve e-
sprimersl in lotta per la giu
stizia. Questo concetto è c-
merso più volte nei princi
pali interventi delle prime 
giornate di lavoro della quin
ta assemblea del Consiglio 
mondiale delle chiese, riunita 
a Nairobi, la capitale del Re
nda. Il teologo americano Ro
bert McAfee Brown. dopo una 
critica all'imperialismo del suo 
Paese ha chiamato le chiese 
a «lottare per 1 più debo
li »; 11 presidente del Comi
tato centrale il M.M. Thomas 
ha parlato di una « spiritua
lità della lotta» oggi neces
saria ai cristiani; il segreta
rio generale Philip Potter ha 
ricordato l'attiviti! svolta dal 
Consiglio mondiale contro 11 
razzismo e la giustizia so
ciale, sottolineando come es
sa sia una diretta conseguen
za delle convinzioni religiose 
di un « cristianesimo biblico ». 

L'assemblea, che viene con
vocata ogni sette anni, si 6 
aperta con una semplice ce
rimonia durante la quale uo
mini e donne si sono alter
nati nella lettura della Bib
bia, mentre cori e tamburi 
africani davano una loro no
ta gioiosa. Nessun paramen

to sacro, nessuna toga acca
demica: solo vivaci costumi 
nazionali. Il tema centrale 
del dibattito: «Gesù Cristo li
bera e unisce ». 

Il segretario generale Philip 
Potter, che un pastore giamai
cano, ha detto che il tema 
proposto all'assemblea colle
ga l'obiettivo dell'unità della 
Chiesa e dell'umanità, perse
guito dal Consiglio mondiale, 
al tema della liberazione. Per 
del cristiani che si riunisco
no dai quattro angoli della 
terra nulla è più importante 
— ha proseguito Potter — 
che discutere e pensare in
sieme sulle più brucianti que
stioni del mondo secondo gli 
insegnamenti di Cristo « che 
ci invita al pentimento, a mo
dificare radicalmente le no
stre opinioni, il nostro atteg
giamento ». Le chiese che pro
fessano la fede di Gesù Cri
sto che libera e unisce « so
no chiamate a riconoscere la 
responsabilità ineluttabile che 
esse hanno verso l'umanità ». 

Dopo le prime sessioni ple
narie i delegati si sono di
visi in gruppi per affronta
re 1 vari aspetti (religiosi, 
formativi e politici) del tema 
generale e discutere 1 rappor
ti sulle attività degli ultimi 
sette anni, formulando ipo
tesi di lavoro e direttive per 
il futuro. 

L'accesso all'istruzione 
La grave crisi finanziaria in 

cui si dibatte — a causa so
prattutto dell'inflazione — il 
Consiglio mondiale e che è 
verosimilmente destinata ad 
aggravarsi nel prossimi anni, 
provocherà riduzioni nell'Im
pegno sociale e scelte molto 
drostiche. Si acutizzeranno 
quindi, con ogni probabilità, 
quelle tensioni già parzialmen
te affiorate nelle discussioni 
plenarie. Diversità di opinio
ni si sono registrate fra le 
chiese che sostengono pro
grammi socialmente più avan
zati e quelle che affidano al 
Consiglio mondiale il compi
to decisivo di « agire in vi
sta dell'unità della Chiesa ». 

II Consiglio mondiale delle 
chiese costituitosi ad Amster
dam nel 1948 è una associa
zione di chiese che derivano 
dalle confessioni ortodosse, 
protestanti, anglicane e pen
tecostali. 

Il lavoro del Consiglio mon
diale si svolge soprattutto lun
go due grandi linee, quella 
ideologica e quella che po
tremmo chiamare del « servi
zio agli uomini ». Sono delle 
linee generali perchè il lavo
ro non è mai fatto per com
partimenti stagni, ma la rifles
sione teologica e l'azione con
creta si accompagnano e si 

sovrappongono sempre. 
Abbiamo cosi, da un lato, 

il dipartimento e i gruppi che 
si occupano essenzialmente di 
questioni dottrinali, della dif
fusione degli studi teologici 
a vari livelli, dei problemi 
della evangelizzazione e della 
missione e di quelli dell'ecu
menismo, coinvolgendo sem
pre più spesso laici e teologi 
cattolici. 

Negli ultimi anni si sono 
intensificati i rapporti con al
tre religioni. Incontri fra cri
stiani o musulmani, indù, 
buddisti, ebrei hanno portato 
a una maggiore comprensio
ne, a un mutuo rispetto, al
l'attenuarsi di timori e sospet
ti antichi. Una svolta impor
tante si e avuta quando non 
si è più discusso su una religio
ne, ma si è cercato di avere 
un dialogo con la gente che 
in quella religione crede. Que
sta preoccupazione per il dia
logo non si esaurisce con le 
grandi religioni, ma si rivol
ge anche alle correnti di pen
siero del mondo moderno, tra 
cui In primo luogo li mar
xismo. 

Molta importanza viene da
ta al problemi della famiglia 
e all'istruzione. Le chiese ven
gono incoraggiate e aiutate a 
ripensare a quale devo esse

re il loro ruolo in questo 
campo nei Paesi africani ed 
asiatici in cui lo Stato si è 
ormai assunto il compito del
l'Istruzione e le scuole confes
sionali non sono più neces
sarie. Nelle questioni dell'e
ducazione molta influenza ha 
avuto il pensiero di Paulo 
Freire secondo cui non ci de
ve essere uno che insegna e 
altri che imparano, ma 
si impara insieme sulla via 
di una educazione liberatri
ce. Ci si preoccupa inoltre 
di dare accesso all'istruzione 
a quel gruppi che spesso ne 
rimangono privi, specialmen
te le donne. 

Nel campo del « servizio » 
vi sono in primo luogo gli 
interventi di emergenza al mo
mento di grandi calamita, 
in cui l'azione del Consiglio 
mondiale, facendo affidamen
to sulla collaborazione delle 
chiese locali riesce a far giun
gere celermente 1 suol soc
corsi al destinatari. Ma que
sta è solo la prima fase: al 
momento della ricostruzione 
le decisioni vengono prese in
sieme con gli interessati, in 
modo da togliere agli aiuti il 
segno della cariti! paternali
stica e farne piuttosto degli 
atti di solidarietà. 

Nel Sahel colpito da una 
terribile siccità 11 Consiglio 
mondiale ha contribuito a pro
grammi di sviluppo a lungo 
termine decisi secondo le e-
sigenze della popolazione. Al
la fine della guerra in Viet
nam 11 Consiglio mondiale, 
che aveva già collaborato con 
organizzazioni locali e con le 
chiese asiatiche e americane 
nell'opera di soccorso in Laos, 
Cambogia e nello stesso Viet
nam, decise di continuare ad 
aiutare largamente quelle re
gioni e di sostenere quanto 
era fatto da gruppi e gover
ni locali per ricostruire e svi
luppare i loro Paesi. Cosi pa
recchie centinaia di milioni 
sono stati destinati a un pro
gramma di ricostruzione di 
ospedali nel Nord Vietnam 
e ad alcuni progetti medici 
e agricoli nel Sud. 

Fin dalla sua fondazione nel 
1948 il Consiglio Mondiale si 
è occupato del problema dei 
profughi, dapprima nell'Euro
pa devastata dalla guerra, 
poi ovunque è stato necessa
rio intervenire. Guerre loca
li, situazioni politiche oppres
sive, razzismo continuano a 
provocare gran numero di 
profughi: nella sola Africa 
sono novecontomlla. La situa
zione è drammatica in Ame
rica latina dove migliala di 
esuli trovano con sempre 
maggior difficoltà un Paese 
in cui fermarsi in sicurezza. 

All'indomani del golpe in 
Cile le chiese si sono orga
nizzate e sono riuscite a far 
uscire dal Paese migliala di 

stranieri che vi avevano tro
vato asilo politico. Con l'ap
poggio del Consiglio Mondia
le e di altre organizzazioni 
hanno continuato, mediante il 
Comitato di Cooperazione per 
la pace, a soccorrere esuli e 
prigionieri politici cileni e le 
loro famiglie, fino a che po
chi giorni fa Pinochet ha chie
sto all'arcivescovo di Santia
go lo scioglimento del Comi
tato, dopo aver già Impedito 
al vescovo luterano Frenz, che 
ne era uno degli animatori 
di tornare in Cile. 

Problemi delle migrazioni, 
liberazione della donna anche 
nella chiesa, contributi allo 
sviluppo sono oggetto di altri 
programmi. 

L'iniziativa più controversa, 
che ha suscitato molte di
scussioni e che è stata talora 
decisamente avversata da una 
minoranza di chiese occiden
tali è 11 Programma di Lotta 
al Razzismo; deciso dalla As
semblea di Uppsala nel 1968, 
e diventato ben presto uno 
del più qualificanti Impegni 
del Consiglio Mondiale. Si 
sono fatti studi e ricerche teo-
riche sul razzismo e le sue 
conseguenze e si sono pro
mossi incontri e colloqui con 
1 leaders delle popolazioni op
presse, e, in molti luoghi, re
sponsabili delle chiese sono 
impegnati in contatti con 1 ca
pi dei movimenti di libera
zione. Sono stati anche aiuta
ti finanziariamente molti grup
pi e organizzazioni che lotta
no contro il razzismo o che 

soccorrono le vittime dell'in
giustizia razziale. 

I movimenti di liberazione 
dell'Africa australe hanno ri
cevuto aluti finanziari e, su 
loro richiesta, materiale me
dico, libri, sementi da usare 
per 1 loro programmi di svi
luppo nelle zone liberate. Si 
sostengono inoltre le lotte del
le popolazioni indigene in A-
merica, In Australia e altro
ve che rivendicano il posses
so della terra da cui sono 
stati cacciati dai colonialisti. 

Nel quadro della lotta al 
razzismo notevole rilievo po
litico ha avuto la richiesta 
rivolta dal Consiglio Mondia
le alle Chiese che ne fanno 
parte di ritirare tutto il loro 
denaro dalle compagnie e dal
le banche che Investono in 
Sud Africa. Molte chiese olan
desi, tedesche e di altri Pae
si e il Consiglio mondiale 
stesso lo hanno fatto. Su un 
plano pratico questa risolu
zione, presa nel 1972, ha for
se avuto scarsa efficacia, an
che se un paio di società, co
me la Volvo svedese, hanno 
rinunciato ad aprire delle fi
liali in Sud Africa. Ma ha 
avuto un chiaro significato 
politico: da un lato gli afri
cani vi hanno visto un segno 
incoraggiante di solidarietà 
nella loro lotta contro l'apar
theid, d'altro lato i razzisti 
l'hanno considerata uno sma
scheramento della loro politi
ca discriminatoria, davanti a 
tutto il mondo. Infatti la rea
zione del governo sudafrica
no e stata molto violenta. 

La partecipazione femminile 
Anche la scelta di Nairobi 

come sede della assemblea 
vuole essere un segno di so
lidarietà verso questo conti
nente e verso 1 Paesi del Ter
zo mondo cho stanno fatico
samente liberandosi dalle 
conseguenze della dominazio
ne colonialista. 

Questa quinta assemblea 
registra, rispetto alle prece
denti, il più alto numero di 
partecipanti del Terzo mon
do, la percentuale più consi
derevole di donne (20 per cen
to), di giovani (10 per cento) 
e di laici (40 per cento). La 
stragrande maggioranza del 
delegati partecipa per la pri
ma volta a una riunione ecu
menica di tale importanza, 
perciò è molto difficile pre
vedere a questo punto su qua
li linee si orienterà la di
scussione. 

Uno del problemi scottanti 
che dovrebbero emergere è 
quello della posizione delle 
donne nella Chiesa. Sebbene 
molte Chiese del Consiglio 
mondiale riconoscano 11 mini

stero pastorale femminile e 
alcune considerino favorevol
mente la possibilità di consa
crare una donna vescovo, il 
potere decisionale è salda
mente nelle mani degli uomi
ni. Ma le donne chiedono che 
questa situazione cambi e vo
gliono essere presenti nei co
mitati dove si prendono le de
cisioni in numero se non pari-
tarlo per lo meno più ade
guato: vi saranno sicuramen
te delle prese di posizione 
contrarle da porte di un cer
to numero di Chiese. 

L'assemblea vede riuniti 
747 delegati di Paesi diver
si e di diverse tradizioni ec
clesiastiche: ortodossi russi e 
copti egiziani, pentecostali 
brasiliani e luterani scandina
vi, membri di Chiese Indige
ne africane e calvinisti sviz
zeri si trovano a discutere in
sieme partendo da visioni del 
mondo spesso contrastanti. 
Sono presenti Inoltre una 
trentina di osservatori ed e-
sperti cattolici. 

Fernanda Comba 

sto livello, è quello di creare 
una pericolosa dicotomia tra 
l'intervento nell'immediato e 
quello in prospettiva, tra la 
cura e la prevenzione, asse
gnando i compiti del futuro 
e della prevenzione alla poli
tica, e quelli del presente e 
della cura alla medicina e al
la psicologia, 

Ma la tecnica, gli strumen
ti, che nel seitcrc dovrebbe
ro possedere medici, psichia
tri, psicologi, hanno già mo
strato, in tutti i Paesi indu
striali, la loro impotenza a 
fronteggiare questa situazione. 
Tipico è l'esempio degli USA 
in cui lo sviluppo imponente 
dei centri di igiene mentale a 
partire dagli anni '60 non ha 
frenato il dilagare delle tos
sicomanie riuscendo tutt'al 
più a creare una schiera di 
tossicomani controllati, dipen
denti dai centri e dal meta
done, la droga « diversa » da 
quelle scelte dal drogato so
lo perchè è somministrala 
dal medico e prodotta dal 
mercato legale delle case far
maceutiche. 

St tratterebbe, allora, di 
creare nuovi strumenti tecni
ci che dovrebbero essere, da 
un lato, più efficaci e, dall'al
tro, più collegati agli organi 
di potere decentrati (anche la 
nuova legge approvata alla Ca
mera delega la materia alte 
Regioni). 

Ma interventi di tipo tecni
co non possono dare risposte 
esaurienti nemmeno nell'im
mediato: il campo in cui do
vrebbero operare è composi
to, costituito da un intreccio 
tnestricabile di problemi in
dividuali e collettivi che inve
stono aspetti fondamentali del
la società; anche la semplice 
definizione di dipendenza, 
cioè rapporto privilegiato con 
l'oggetto, è una realtà diffi
cilmente delimitabile, per non 
parlare del concetto di moti
vazione. Si pensi a questo 
proposito alla relazione che ci 
può essere tra il rapporto con 
gli oggetti a livello della psi
cologia dell'individuo e l'esse
re sempre oggetti di un siste
ma di potere difficilmente con
trollabile: controllo dall'alto 
ed appropriazione di modelli 
imposti, sfruttamento e con
sumismo sono una norma, di 
cui la devianza è sovente so
lo uno specchio fedele. 

Questa realtà non può es
sere inseguita do una tecni
ca più raffinata, arricchita dal
lo sviluppo delle scienze uma
ne, che potrebbe solo coprir
la con nuove definizioni. In 
questo come In altri settori 
inerenti appunto alle scienze 
umane, occorre rovesciare ra
dicalmente l'ottica con cui si 
affronta il problema. 

Non e il tecnico che affinan
do gli strumenti e adeguan
doli ai problemi può affron
tarli; è la spinta dal basso, 
all'autogestione di questo co
me di altri settori dell'emar
ginazione, è la capacità delle 
organizzazioni democratiche 
dei lavoratori e dei cittadini 
a reintegrare la devianza, l'e
marginazione e, in esse, la 
droga, la violenza « gratuita », 
la prostituzione, nell'unità di 
obiettivi di trasformazione so
ciale All'interno di questo 
processo il tecnico può trova
re il suo spazio nel collega
mento tra domanda e rispo
sta, nella decodificazione con 
gli strumenti che possiede del 
« codice » det bisogni indotti: 
può cioè far crescere il livel
lo di coscienza su bisogni rea
li che stanno dietro a quelli 
indotti cui le droghe danno in 
qualche modo una risposta. 

Ma se il ruolo del tecnico è 
quello di collegarsi ai bisogni 
dell'« utente ». insieme alla col
lettività ed all'» utente » stes
so, il primo interrogativo che 
sorge e che accomuna l'ope
ratore sanitario e il tossico
mane è sul « perchè » della 
cura: se esiste cioè un reale 
bisogno, o meglio uno scopo 
chiaro per essere guariti. At
tualmente guarire per lo più 
vuol dire normalizzazione, e-
liminazionc della devianza co
me elemento di disturbo del 
corpo sociale, oppure control
lo ove manchi un preciso in
teresse al recupero della ma
nodopera, in ogni caso, inte
grazione nell'ideologia domi
nante. 

D'altronde questa motivazio
ne a curarsi ed a curare non 
può essere rinviata ad un fu
turo lontano ed utopico; al 
tossicomane, come allo psico
tico, ed in generale a tutti 
coloro che sono emarginati 
dalla produzione, o rischiano 
di esserlo, ed hanno scarst 
mezzi per il consumo, manca
no spazi collettivi dove trova
re in concreto la possibilità 
di confrontarsi, cercare insie
me soluzioni o anche soltan
to la solidarietà necessaria 
per lottare contro ti disagio 
det tanti bisogni inevasi. 

Non dovranno essere ì tec
nici l'ago della bilancia del 
rapporto tra la società e la 
devianza, come ci sembra in
vece che la nuova legge In 
qualche punto preveda (ad e-
sempio con la terapia obbli
gatoria). Potranno invece es
sere gruppi operai omogenei, 
consigli di zona e di quartie
re, o anche nuove iniziative 
legate ai consorzi sociosani
tari, alla loro trasformazio
ne anche per affrontare que
sto problema, in collettivi per 
la gestione della salute, in 
cui un tecnico, che chiarisce 
le domande ma non dà le 
risposte, può adoperarsi a co
struire nuovi strumenti di in
tervento adeguati ai bisogni 
dei lavoratori. 

Aldo D'Arco 
Vieri Marzi 

Paolo Tranchina 

L'artista aveva 76 anni 

E' morto 
il pittore 
Fausto 

Pirandello 
Era uno dei maestri del
l'arte italiana del 900 

ROMA, 30 novembre 
Il pittore Fausto Pirandello, 

figlio di Luigi Pirandello, è 
morto stamane a Roma in se
guito a enfisema polmonare, 
in una cllnica sulla Via Au-
rella, nella quale era stato ri
coverato qualche giorno fa. 
Aveva 76 anni. Lascia la mo
glie Pomllla e i figli Antonio 
e Pierluigi. 

I funerali si svolgeranno 
martedì 2 dicembre alle 15,30, 
nella chiesa di Santa Maria 
del Popolo di Piazza del Po
polo. La salma dell'artista sa
rà tumulata nel cimitero di 
Prima Porta. 

Fausto Pirandello, figlio del 
celebre commediografo, era 
nato a Roma il 17 giugno del 
1S99. Insieme con Scipione, 
Mafai, Raphael si colloca m 
un particolare contesto della 
« Scuola romana ». La sua ma
turazione come artista è sta
ta rapida e sicura: nel '26 par
tecipava già alla Biennale di 
Venezia. E' tuttavia dopo il 
1930 che le sue opere inco
minciano a rivelare quelle do
ti e quei caratteri che lo pon
gono tra i pittori più autono
mi e significativi di tutto il 
periodo che va fino allo scop
pio della seconda guerra mon
diale. 

Il suo interesse pressoché 
esclusivo rivolto al « personag
gio » e il modo inquieto di 
rappresentarlo, lo spinsero 
progressivamente ad un lin
guaggio veemente, ad una sor
ta di naturalismo espressioni
stico di rara intensità ed e-
nergia. Da questo punto di vi
sta, egli si distingueva da 
quella tendenza, ugualmente 
presente a Roma, rivolta al 
mito e al « realismo magico ». 

Il tema della spiaggia è sta
to uno di quelli su cui Piran
dello si è maggiormente sof
fermato. Era infatti il tema 
che gli consentiva la maggio
re libertà, la situazione che 
egli poteva gremire, appunto, 
di personaggi: i nudi dei ba
gnanti e delle bagnanti. Ed è 
soprattutto in questi nudi che 
Pirandello riusciva ad espri
mere la sua inquietudine, la 
sua passione esistenziale, il 
suo furore, il suo amore. 

Questa pittura nasceva da 
una opposizione di fondo nei 
confronti dell'arte ufficiale, nei 
confronti del « Novecento » fa
scista. Il rifiuto della reto
rica, della rappresentazione 
celebrativa di un uomo de-
storicizzato, ha trovato in Pi
randello uno degli artisti che 
l'hanno praticalo per primi. 
E' m questo ambito del re
sto che st andrà orientando 
la pittura e la scultura di mol
ti altri artisti della seconda 
generazione del '900, da Levi 
a Cuttuso, da Manzù a Bi
nili. 

In questa vicenda, Pirandel
lo ha un posto di rilievo. 
Quando, dopo ti '50, la sua 
pittura tenderà a trasformar
si, e di fatto si trasformerà, 
in una ricerca formale me
diata dalla sintassi cubista, in
dubbiamente l'impeto del suo 
temperamento ne sarà in par
te sacrificalo, anche se, in 
più di un caso, non manche
rà di forzare l termini stili
stici più rigidamente elabora
ti. In simile situazione di ri
cerca, di particolari preoccu
pazioni costruttive del quadro, 
Pirandello tuttavia non reste
rà per sempre. Il suo ultimo 
periodo, infatti, segna il ri
torno ad una espressione che 
può riallacciarsi senz'altro ad 
una fase più alla e drammati
ca. 

Naturalmente si tratta di un 
ritorno non ripetitivo, poiché 
vi confluisce anche la ricerca 
condotta nell'ordine del cu
bismo. Ma tutto, ancora una 
volta, si brucia all'interno di 
una insorgenza di straordina
ria vitalità e fantasia E' lo 
stesso tema della « spiaggia » 
che ritorna. Il tema dei nudi 
femminili e maschili. Da que
ste tele è un Pirandello im
placato che si ripropone ai 
nostri occhi, un Pirandello an
sioso, che sembra voler sco
prire, nel tormento esaltante 
dei suoi personaggi, il senso 
più intimo della vita. La so
stanza della sua ispirazione in 
queste tele palpita intatta co
me all'orìgine, ed esprime, an
corché prigioniero, un deside
rio di liberta e dt bellezza. 

Con Pirandello scompare 
dunque un maestro dell'arte i-
tallona, un artista schivo e 
ricco di personalità, che ha 
fatto vivere il suo lavoro co
stantemente con la forza dt 
un sentimento poetico origi
nale e profondo. 

Mario De Micheli 
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Concluso da Luciano Barca il convegno promosso dal PCI 

Alla Conferenza di Schio proposto 
un piano per l'industria tessile 

L'unica alternativa al ridimensionamento dell'occupazione è la riconversione industriale - Le previsioni Tescon 
parlano di 300 mila addetti in meno - La mobilità come certezza del lavoro - Dal controllo in fabbrica al con
fronto in altre sedi • 1 Consorzi per le piccole imprese - La questione della fiscalizzazione degli oneri sociali 

SULLE PROSPETTIVE DELLA RICONVERSIONE 

A colloquio 
con i dirigenti 
dell'Innocenti 

"* 'tlkfc '«ì . 

MILANO, 30 novembre 
CU uffici della Direzione 

della Innocenti sono in ima 
palazzina separata dal corpo 
della fabbrica, al dt la del 
muro di cinta che richiude 1 
capannoni. Ma qui a Lambiva
te è caduta In q u e s t o r e .de
finitivamente la barriera tra
dizionale — costruita e sedi
mentata per decenni — tra di
rigenti e addetti alla produ
zione. I dirigenti non si sono 
limitati a aderire formalmen
te al presidio dell'Innocenti 
deciso dalle organizzazioni 
sindacali: sono qui riuniti per 
valutare, discutere, studiare 
le differenti Ipotesi di ricon
versione. Domani partecipe
ranno all'Incontro tra il Con
siglio di fabbrica e le forze 
politiche democratiche. 

Professionalità 
Attorno al tavolo ci sono 1 

responsabili del diversi setto
ri, dalla produzione alla pro
gettazione, alla direzione del
lo stabilimento, della manu
tenzione degli impianti, delle 
vendite. « Siamo qui per met
tere a disposizione la nostra 
professionalità perchè si av
vìi una soluzione positiva — 
ci dice ring. Severina, 11 di
rettore dello stabilimento del
la Leyland Innocenti, e quindi 
il dirigente con maggiori re
sponsabilità rimasto a Lam-
brate dopo la fuga dei pa
droni inglesi —. Siamo pronti 
a collaborare con 1 sindacati, 
con qualunque istituzione o 
Ente che voglia il nostro con
tributo per andare In questa 
direzione ». 

Chiediamo il loro parere 
sulle prospettive e sui tempi 
della riconversione. Attual
mente intomo all'auto ruota
no, ci viene fatto osservare, 
non solo i 4.500 dipendenti 
della Innocenti - Leyland di 
Lambrate, ma anche 5.000 la
voratori circa delle ditte for
nitrici di componenti ed ac
cessori, per la maggior par
te concentrate nell'area indu
striale milanese ed altri 5.000 
dipendenti della rete di ven
dita e di assistenza. E' all'au
to che in questo momento so
no legati gli impianti, l'orga
nizzazione dello spazio nello 
stabilimento, la qualificazione 
professionale delle maestran
ze. Per garantire uno svilup
po della Innocenti è indispen
sabile uscire dalla monopro
duzione che è stata imposta 
dalla fabbrica di Lambrate e 
andare verso una diversifica
zione della produzione, pur 
nell'ambito di un complesso 
industriale concepito come 
corpo unico, che ad esemplo 
nella storia passata della 
stessa Innocenti ha permesso 
di superare le crisi di deter
minate produzioni. Ma — ag
giungono ring. Severina e gli 
altri dirigenti — l'unica solu
zione che consentirebbe di 
riprendere subito l'attività 
produttiva, mentre procede la 
riconversione verso altre pro
duzioni, sarebbe quella del
l'assemblaggio della « Mini », 
che potrebbe avvenire sulla 
base di un contratto tra la 
Britlsh Leyland (che fabbrica 
1 motori in Inghilterra) e la 
società che eventualmente ri
levi l'Innocenti. Una simile 
soluzione transitoria — di
cono — consentirebbe di ri
cominciare a lavorare sin da 
questa settimana. 

Poniamo una serie di Inter
rogativi sulla sua attuabilità. 
CI viene fatta osservare la 
conferma di una disponibili
tà da parte della Casa Ingle
se; altri argomenti sono l'ot
timo andamento che si era 
registrato per la « Mini 90 » 
proprio ne! periodo immedia
tamente precedente la messa 
in stato di liquidazione del

l'azienda. E ' quanto poco pri
ma ci avevano confermato 1 
compagni del Consiglio di 
fabbrica fornendo elementi 
che suffragano l'ipotesi di una 
deliberata messa in sordina 
da parte della Casa madre 
inglese del modello italiano, 
'di rigide limitazioni imposte 
alla sua esportazione negli 
altri Paesi europei dove esi
stono Filiali della Leyland. 

Passiamo alle Ipotesi della 
riconversione. I capannoni 
dell'Innocenti, et dicono, si 
possono adattare a qualsiasi 
tipo di attività; nell'area del
lo stabilimento di Lambrate, 
Inoltre, non è lo spazio che 
manca. Ciascuna delle ipotesi 
di riconversione pone però 
dei problemi, presenta diffi
coltà tecniche specifiche da 
superare. Ad esempio, per la 
costruzione del mini • autobus 
alcuni macchinari potrebbero 
essere adattati, altri no; co
munque sarobbe necessario — 
dicono i dirigenti — un inve
stimento dell'ordine di 20-
30 milioni per posto di lavo
ro effettivo. Per la carpente
ria metallica, con destinazione 
soprattutto all'edilizia, esìste 
la possibilità di avviare subi
to la riconversione; vi sono 
già degli studi risalenti addi
rittura al periodo di Ferdi
nando Innocenti; gli investi
menti necessari .sarebbero re
lativamente esigui, ma anche 
con volumi considerevoli di 
produzione, questo settore de! 
futuro assetto dello stabili
mento assorbirebbe una quo
ta soltanto della manodopera. 

Se I problemi tecnici sono 
complessi, più importanti 
ancora sono, nell'ambito di 
un mercato capitalistico na
zionale ed internazionale co
me quello in cui operiamo, i 
problemi degli sbocchi del 
prodotto. Sono problemi che 
hanno portato al collasso del
l'auto, ma si pongono anche 
per 1 mini • autobus o per la 
carpenteria metallica, dato 
che in Italia non vi è anco
ra una definizione degli stan
dard edilizi. La proposta for
mulata dal dirigenti dell'In
nocenti è quella di costituire 
gruppi dt lavoro, con l'appor
to degli organi preposti alla 
programmazione, per una se
ria indagine del prodotti di 
cui slamo nella Bilancia com
merciale debitori all'estero, 
verificando le necessità pre
senti e future. Dal punto di 
vista dell'economia di merca
to in cui slamo inseriti, os
servano, ma anche delle esi
genze nazionali: l'agricoltura, 
con 11 suo bisogno di mezzi 
leggeri, il campo del beni 
strumentali, ecc. 

Nostalgia 
Quando passiamo in rasse

gna le diverse possibilità, ser
peggia qua e là negli inter
venti una certa nostalgia dei 
tempi passati, di quando « la 
fantasia imprenditoriale » ted 
il boom economico, con le 
contraddizioni — bisogna ag
giungere — che si portava in 
seno) consentiva di riconver
tire, di piegare in un certo 
modo i tubi da fame lelol per 
le Lambrette, di passare sen
za traumi dagli scooter e dai 
furgoni all'auto, ecc. Ma si 
tratta di nostalgia, appunto, 
per qualcosa di passato, che 
tutti sentono ormai Irrime
diabilmente allo spalle. Il pre
sente e Invece quello della pa
ralisi di fronte alla crisi, del
l'Incapacità a programmare, 
ad Investire da parte del pa
dronato o della responsabilità 
e della concretezza delle posi
zioni e delle proposto dei la
voratori e delle loro organiz
zazioni. 

Siegmund Ginzberg 

DALL'INVIATO 
SCHIO, 30 novembre 

Molti parlano in Italia di 
« scatola vuota » a proposito 
del piano a medio termine 
che il governo sta elaborando. 
Ma in una situazione economi
ca di crisi profonda come 
quella che l'Italia sta attraver
sando, le scatole non sono mai 
vuote. O dentro vi mettiamo 
un processo di riconversione 
industriale che punti all'allar
gamento della base produtti
va del Paese, oppure finire
mo per ritrovarvi la ristruttu
razione padronale, il drastico 
ridimensionamento dell'occu
pazione, del potenziale econo
mico italiano. 

Su questo punto, la Confe
renza nazionale del settore 
tessile indetta dalla Direzio
ne del PCI e conclusa stama
ne con un discorso del com
pagno on. Luciano Barca, non 
solo è stata molto chiara, 
ma ha fornito una serie pun
tuale di riferimenti. Il più al-
larmcnte, per quanto riguar
da la prospettiva, è costitui
to dalle analisi della Tescon 
(la società che riunisce le in
dustrie tessili e di confezio
ni delle Partecipazioni stata
li dell'ENI). 

In base a tali analisi, il set
tore tessile Italiano dovrebbe 
perdere nel giro di alcuni an
ni almeno 300 mila addetti, 
cioè un quarto del totale. 

Nella Marcellino segretaria 
generale della FILTEA-CGIL ha 
contestato le «analisi tenden
ziose e la colpevole leggerez
za» di chi punta su un dra
stico ridimensionamento di un 
settore portante della nostra 
struttura economica. Bisogna 
verificare le cause strutturali 
di una crisi da cui occorre 
uscire attraverso la strategia 
di sviluppo industriale, un 
preciso impegno politico del
le Partecipazioni statali, una 
grande lotta del movimento 
operalo. E' stato questo l'as
se portante su cui si è svilup
pato l'intero dibattito della 
conferenza tessile. 

Essa ha considerato un nuo
vo capitolo del discorso aper
to con la Conferenza operaia 
di Milano, con l'azione e le 
iniziative che si sviluppano 
nel Parlamento e nelle Regio
ni' la risposta meditata, re
sponsabile, concreta, che una 
grande forza nazionale come 
quella del PCI sta dando al 
grandi problemi posti dalla 
crisi Italiana e, con questa 
assemblea di Schio ai pro
blemi della crisi tessile. 

Nella seduta conclusiva di 
stamane, presieduta dalla com
pagna on. Adriana Seroni, del
la Direzione del PCI, il com
pagno Barca, responsabile del
la Sezione centrale program
mazione, ha per cosi dire lan
ciato la sfida della riconver
sione produttiva. « Accettiamo 
e rivendichiamo la mobilità 
del lavoro — ha detto Bar
ca — nel momento in cui 
proponiamo l'avvio di un pro
cesso dt conversione dell'in
dustria italtana. Ma mobilità 
non deve voler dire licenzia
menti, bensì certezza del la
voro e tale certezza la deve 
dare il governo, senza mezza
drie e tavoli triangolari » 

Problema centrale è dunque 
quello della difesa dell'occu
pazione. Esso si scontra subi
to, per quanto riguarda 11 set
tore tessile, con due questio
ni: la prima è quella dell'oc
cupazione femminile, sulla 
quale nessun cedimento è pos
sibile. La seconda riguarda il 
fenomeno diffusissimo del la
voro a domicilio, che non può 
essere abbandonato al suo de
stino, ma va difeso con la con
trattazione, con gli accordi 
.sindacali di cui alla Conferen
za Importanti esperienze so
no state recate dall'Emilia e 
dalla Toscana in particolare. 

Il grande Interrogativo da 
porsi è questo: è possibile 
allargare l'attuale base pro
duttiva nazionale? Il quadro 
generale è caratterizzato da 
una caduta della domanda, 
che non può certo sostener
si con un sistema delle eroga
zioni, se non si vuole aggra
vare la spirale inflazionistica. 
La strada da seguire è quel
la di un aumento rigorosa
mente selezionato di certe do
mande. Una perequazione dei 
redditi per consentire di sod
disfare 1 consumi primari, 
uno sviluppo della domanda 
collettiva dei servizi sociali, lo 
effetto induttivo che può de
rivare dalle riforme in altri 
settori (case e trasporti a 
basso prezzo, per esemplo) 
possono incrementare i consu
mi e quindi la produzione del 
tessile. 

A giudizio di Barca, la ri
cerca di nuovi sbocchi e la 
condizione essenziale per una 
conversione che allarghi la ba
se produttiva. Si tratta perciò 
di governare questo processo, 
muovendo dal controllo in 
fabbrica, ma estendendo l'oriz
zonte del confronto ad altre 
sedi. 

Noi proponiamo — ha det
to Barca — strumenti nuovi, 
come già ieri avevano fatto 
le relazioni introduttive. Il 
punto di partenza per realiz
zare questi strumenti deve es
sere un « plano tessilo », da 
adottare sotto la piena respon
sabilità del governo. Ma in
tanto occorre per prima co
sa definire le procedure di 
intervento per le situazioni 
più acute. 

Quando una fabbrica è in 
crisi non si sa mal se rivol
gersi alla Regione, a Roma o 
a quale ministero. Il gover
no deve precisare un suo li
vello di responsabilità, men
tre nel territorio interessato 
il livello di partecipazione e 
.senz'altro quello della Re
gione. Ancor più determinan
te e stabilire gli strumenti 

che debbono presiedere alla 
conversione produttiva. 

In proposito, Barca ha af
fermato che se fosse stacca
to da un plano preciso, il 
fondo di 3 mila miliardi de
liberato dal governo, sarebbe 
un piano non di conversione, 
bensì di ristrutturazione, di 
ridimensionamento. 

Nel dibattito ha naturalmen
te occupato un notevole ri
rilievo il problema della pic
cola e media industria e del
l'artigianato, che nel settore 
tessile hanno un peso determi
nante. Esperienze significative 
nel lavoro di creazione di 
Consorzi di piccole e medie 
industrie sono state portate 
da Tosi di Modena e da Mar
tini di Prato. La strada del 
Consorzi volontari per siste
mi tessili omogenei e diffe
renziati è stata indicata da 
Barca come la giusta solu
zione perchè la massa enor
me degli artigiani, delle pic
cole e medie imprese non sia
no tagliate fuori dai finanzia
menti del fondo di riconver
sione. 

Per quanto riguarda la crea
zione dell'Ente tessile, posta 
in termini molto precisi nel
la relazione di Pataccini, co
me un Ente che dove coordi
nare tutte le aziende a Par
tecipazione statale che copro
no l'intero ciclo (dalle fibre 
chimiche alla produzione mec
cano-tessile e alla distribuzio
ne), si tratta di riorganizza

re Il settore pubblico, non di 
ampliarlo. 

Il problema è quello di 
uscire dall'indifferenza del
l'ENI, dalla incapacità della 
Tescon, dalla latitanza delle 
Partecipazioni statali di fron
te alla gravità di certe situa
zioni. Su tale latitanza si è 
espresso molto criticamente 11 
presidente socialista del Con
siglio regionale del Veneto, 
Marchetti, nel saluto recato 
alla Conferenza 

Barca, dal canto suo, ha il
lustrato le proposte che avan
ziamo per il decisivo settore 
privato. La principale riguar
da la creazione di un Centro 
di studi e di coordinamento 
g ir lo riconversione tessile. 

1 tale centro dovrebbero far 
parte l'Ente tessile, tutti 1 
Consorzi privati che si for
mano, le Regioni. 

I suoi scopi: la ricerca tec
nica e di mercato, la ricerca 
attiva di nuovi sbocchi, con
dizione essenziale anche per 
affrontare il problema della 
riduzione del costi di lavoro. 

In proposito la linea del
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali sarebbe illusoria. La 
fiscalizzazione è giusta solo 
relativamente alle questioni 
dello sviluppo industriale del 
Meridione, dell'Ingresso al la
voro del giovani e del costi 
della maternità per la mano
dopera femminile. 

Mario Passi 

Storti e Macario concludono il Consiglio generale 

Cadono nella CISL 
vecchi e nuovi 

pregiudizi contro 
il «far politica» 

Ricordai* le iniziative di 9 membri della segreteria 
impegnati nella rifondazione della DC • L'analisi del
la situazione politica prima e dopo il 15 giugno 

Armi e bombe 
ritrovate nella 

zona di S. Severo 
FOGGIA, 30 novembre 

Un altro grosso quantitati
vo di armi è stato rinvenuto 
nella zona di San Severo, che 
in queste ultime settimane è 
stata al centro di provocazio
ni e attentati neofascisti; van
no ricordati gli attentati ai 
tralicci dell'ENEL e alla fer
rovia garganlea, in quest'ulti
mo caso per poco non avve
niva una vera e propria 
strage. 

Stamani, su segnalazione 
anonima, carabinieri e vigili ur
bani del Comune di Torre 
Maggiore si sono portati nel
la contrada Simeone, sul ter
reno di proprietà dei fratel
li Marinelli, ed hanno trova
to sette fucili di tipo 91, cir
ca 20 chili di cartucce e due 
bombe innescate, una del pe
so di due chilogrammi, l'al
tra di 500 grammi. 

Per disinnescare le bombe 
sono intervenuti gli artificieri. 

Indette manifestazioni a Milano, Mestre, Tivoli, Siracusa 

Pirelli e Montedison domani 
in sciopero per l'occupazione 
All'azione interessate anche altre aziende dove sono minacciati 
licenziamenti - Il collegamento con la battaglia contrattuale 

ROMA. 30 novembre 
Martedì si fermeranno l co

lossi della chimica e della 
gomma, Montedison e Pirelli. 
Allo sciopero nazionale di 
quattro ore parteciperanno 1 
lavoratori di tutte le aziende 
dei due gruppi e anche t di
pendenti degli altri complessi 
della gomma come Ceat, Mi
chetta, Good Year e Firesto-
ne, quelli di fabbriche della 
Richard Ginori, dell'IGAV, 
ecc. in lotta contro i licenzia
menti e In Sicilia tutti gli ad
detti dei settori chimico e mi
nerario. Esso ha un duplice 
obiettivo: far ritirare 1 licen
ziamenti e bloccare le proce
dure messe in atto dalla Mon
tedison e dalla Pirelli, come 
premessa indispensabile per 
avviare 1 processi di riconver
sione Industriale che garanti
scano l'occupazione del Mez
zogiorno; sollecitare la ripre
sa delle trattative per il con
tratto, obbligando gli indu
striali ad assumere un atteg
giamento aperto al confronto. 
Per il 9 dicembre è comun
que fissato l'inizio delle trat
tative con l'ASAP per il nuo
vo contratto dei lavoratori 
chimici del settore pubblico. 

Non bisogna dimenticare 
che proprio Montedison e Pi
relli hanno assunto il ruolo 

di punte di diamante dello 
schieramento padronale per 
l'iiitrrnsigenza avanzata di 
fronte allo richiesto del sin
dacati, e nell'attacco al livel
li di occupazione e delle con
quiste dei lavoratori. Mentre 
la Pirelli ha avviato la pro
cedura di licenziamento per 
1380 lavoratori degli stabili
menti lombcrdt e piemontesi, 
la Montedison ha iniziato lo 
smantellamento del settore fi
bre, della industria tessile (co
tonificio Valle Susa> colpen
do in particolare il Piemonte 
e il settore del fertilizzanti 
con gravi danni soprattutto 
per 11 Mezzogiorno. 

E' partendo da questa si
tuazione che emerge con for
za li peso della giornata di 
lotta proclamata per martedì 
anche agli effetti della batta
glia contrattuale al cui cen
tro e il diritto del sindacato 
od intervenire sui problemi 
dell'occupazione, degli investi
menti, della organizzazione 
del lavoro. Lo sciopero del 2 
dicembre intende sottolineare 
anche che è ormai indilazio
nabile il confronto con il go
verno sulla politica della Mon
tedison (alla recente conferen
za sullo sviluppo dell'industria 
chimica si è nuovamente po

sta con forza la necessita di 
un inserimento del gruppo nel 
sistema delle Partecipazioni 
Statali) richiesto dalla Fede
razione CGIL-CISL-UIL, per 
poter misurare le reali inten
zioni dell'esecutivo. 

Definire la politica della 
Montedison e urgente per de
terminare gli Indirizzi di svi
luppo di tutto il settore chi
mico e anche di altre bran
che produttive nelle quali la 
grande Società opera. Proprio 
per questo martedì sciopere
ranno a fianco dei lavoratori 
degli stabilimenti chimici 
Montedison quelli delle altre 
aziende del gruppo (mecca
niche tessili e commerciali). 
La Federazione metalmeccani
ci nell'annunclare l'adesione 
dei diecimila lavoratori me
talmeccanici del gruppo Mon
tedison SNIA, ha denunciato 
come su tutte queste aziende 
si ripercuota la strategia po
litica della grande Società 
« tesa a ridimensionare l'oc
cupazione, a rinviare gli im
pegni sottoscritti per le as
sunzioni e gli Investimenti, 
con assoluta carenza di pro
spettive di rilancio ». Mani
festazioni si svolgeranno mar
tedì a Milano, davanti al grat
tacielo Pirelli, a Mestre, a Ti
voli e a Siracusa. 

E' possibile realizzare un patto generale per l'agricoltura associata 

Salerno: appello per l'unità 
dal Congresso dell'Alleanza 
Le conclusioni di Ogni bene - La validità della strategia unitaria 
sottolineata anche dal presidente della Giunta regionale Mancino 

SERVIZIO 
SALERNO, 30 novembre 

Con una manifestazione 
pubblica si è concluso oggi a 
Salerno, dopo due giorni di 
dibattito, Il secondo Congres
so regionale dell'Alleanza del 
contadini della Campaniu. Fra 
gli altri, hanno parlato 11 se
gretario della Federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL Aldo 
Murra e 11 presidente regiona
le dell'Alleanza, Cimino. Il di
scorso conclusivo è stato pro
nunciato dal segretario nazio
nale on. Renato Ognibene. 

La sala dell'Augusteo di Sa
lerno, completamente gremita 
da contadini, cittadini, giova
ni e studenti, ha offerto una 
immagine eloquente di quan
to oggi sia vivo l'Interesse per 
1 problemi dell'agricoltura e 

1 ha testimoniato il consenso 
largo che raccoglie la propo
sta politica avanzata dall'Al
leanza dei contadini. I conte
nuti di questa proposta sin
tetizzati nelle due cartelle del 
documento Anale, sono stati 
illustrati nella relazione del 
segretario regionale Belloc
chio, che il Congresso ha rie
letto. Il dibattito li ha poi ap
profonditi. 

L'agricoltura può assolvere 
un molo propulsivo a patto 
che mutino gli indirizzi di po
litica economica — è stato 
detto — indicando la premi
nenza di un nuovo rapporto 
tra agricoltura e industria. In 

questo senso è stato rivendi
cato un accordo quadro con 
le Partecipazioni Statali allo 
scopo di disciplinare la pro
duzione e la commercializza
zione dei prodotti, anche con 
l'impegno della Regione 

Il Congresso ha lanciato 
un appello alle forze sindaca
li, sociali, politiche e cultura
li, alle associazioni professio
nali, affinchè si realizzi un 
patto generale per l'agricol
tura associata. L'unita tra l'Al
leanza, l'UCI e la Federmez-
zadri rappresenta — e detto 
nel documento approvato — 
un momento fondamentale. 
L'interesse generale per que
sta proposta era stato rile
vato dal segretario regionale 
del PCI Alinovi, dal capogrup
po del PSI alla Regione Aco-
cella, ed era stato espresso 
anche dalle organizzazioni 
bracciantili, dalle ACLI, dal 
presidente degli agronomi, dai 
rappresentanti dell'Unione col
tivatori e dell'Associazione 
italiana coltivatori. Quest'ulti
mo ha dichiarato la disponi
bilità dell'Associazione a par
tecipare alla costituente con
tadina. 

La validità della strategia 
unitaria è stata pure sottoli
neata dal presidente della 
Giunta regionale Mancino e 
dall'assessore all'Agricoltura 
Costanza entrambi de, per i 
quali esistono reali conver
genze politiche intomo a que
sti problemi. 

Nella seduta di .subato il 
Congresso aveva salutato l'in
tervento del professore Fran
cesco Forte, titolare di urba
nistica alla facoltà di Archi
tettura di Napoli Forte avevu 
detto che il lavoro dei tecni
ci non può essere neutrale, 
ma deve sostanziarsi con le 
aspirazioni della gente. 

Alle novità che emergono 
si è richiamato stamane an
che Sante Morra nel suo di
scorso, quando ha sottolinea
to l'Importanza rilevante del
l'incontro tra la Federazione 
CGIL-CISL-UIL e le organiz
zazioni contadine, che apre 
una prospettiva nuova — ha 
detto — anche sul terreno 
della lotta per fare affermare 
scelte diverse e rinnovatricl 
In proposito Morra ha ricor
dato rincontro di domani, tra 
Federazione unitaria e diri
genti contadini; la manife
stazione indetta per il 5 di
cembre proprio qui a Salerno 
per l'agricoltura e l'industria; 
lo sciopero generale del 12 
dicembre. 

L'Insieme della problemati
ca dibattuta e stato al centro 
delle conclusioni di Ognibene, 
che ha annunciato tra l'altro 
la proclamazione dello stato 
di agitazione in tutte le zone 
d'Italia per la questione del 
pomodoro, assunta come ver
tenza qualtflcant» 

Franco De Arcangelis 

DALL'INVIATO 
NAPOLI, 30 novembre 

Un nutrito ordine del gior
no ha reso particolarmente 
intenso il dibattito al Consi
glio generale e ha concluso, 
questa sera, la « 7 giorni » 
della CISL E' sul secondo 
punto, dedicato ai rapporti 
con la DC, che sono emerse 
le soluzioni politicamente più 
interessanti. Storti, infatti, ha 
informato il Consiglio gene
rale di come si sono svilup
pate le iniziative di 9 com
ponenti della segreteria im
pegnatisi per la rifondazlone 
della DC. Ne e emerso, non 
senza opposizioni e riserve 
da angolazioni diverse e spes
so opposte, il rlnovato impe
gno del quadri della CISL nel
la milizia politica. Natural
mente, ciò non significa che 
la Confederazione si riagganci 
in qualche modo alla DC o 
ad altre forze politiche; l'au
tonomia resta « un fatto Ir
reversibile », come ha tenuto 
a precisare Macario. Vuol di
re, piuttosto, che cadono vec
chi e nuovi pregiudizi contro 
il « far politica » e crolla ogni 
tabù nel confronti dal parti
ti e dell'impegno all'Interno 
di essi, di ciascun militante 
sindacale. 

Ma ecco la schietta rico
struzione del comportamenti 
politici del 9 segretari, cosi 
come è stata presentata da 
Storti. L'analisi della situa, 
zione politica prima e dopo 
le elezioni del 15 giugno <11 
tutto e cominciato con l'im
pegno dei « cattolici del no » 
m occasione del referendum) 
ha portato un gruppo di re
sponsabili sindacali, dirigen
ti e associazioni sociali, uomi
ni di partito e intellettuali u 
considerare con attenzione le 
prospettive che si ponevano 
sia al quadro politico nel suo 
complesso, sia in particolare 
al Partito di maggioranza re
lativa. Questo insieme di for
ze e di singoli esponenti 
i Storti lì ha chiamati « catto
lici democratici ») ha passato 
in rassegna diverse ipotesi: 
dal compromesso storico, alla 
alternativa di sinistra, alla pe
ricolosa prospettiva di rivinci
ta integralista e di destra. 
« Di fronte a queste eventua
lità — ha aggluntto Storti 
— la DC non ha assunto una 
posizione sempre unanime 
mentre, infatti, venivano re
spinte le prime due verso la 
terza non e sembrato verifi
carsi lo stesso quadro di con
senso. Ciò ha preoccupato no
tevolmente quel gruppo di 
persone che avevano come 
matrice comune una decisa 
volontà di cambiamento » 

E' a questo punto che si 6 
affacciata l'ipotesi di dar vi
ta ad una nuova aggregazio
ne politica (il secondo Parti
to cattolico di cui si è tanto 
parlato), ma alla fine è pre
valsa la convinzione « che fos
se opportuno fare uno sfor
zo per rifondare la Democra
zia cristiana, sulla base d?Ua 
convinzione che tale forza 
fosse ancora in grado di rea
lizzare quella volontà di cam
biamento manifestatasi nelle 
elezioni del 15 giugno, man
tenendo un quadro di liber
ta, e di democrazia ». 

u Tutto qua. Questa e l'atti
viti che abbiamo svolto e 
che continueremo a svolgere », 
— ha concluso 11 segretario 
generale, riaffermando « la 
possibilità e l'opportunità per 
gli associati, i quadri, ì diri
genti della CISL di svolgere 
un'azione politica in tal sen
so » Contemporaneamente è 
stata ribadita la piena legit
timità della milizia politica. 
Anzi — ha precisato Macario 
— «si pone per noi l'esigen
za, nel rispetto sostanziale e 
formale della nostra autono
mia, di individuare nella mi
lizia politica dei lavoratori, 
secondo le proprie libere scel
te un modo importante per 
esprimere, adeguatamente, le 
istanze sociali di cui siamo 
genuini interpreti, in modo 
da assicurare alle forze poli
tiche sbocchi reali per il su
peramento della attuale cri
si ». 

E' un chiarimento impor
tante, segno del processo di 
maturazione e di crescita che 
ha trovato conferma anche 
nelle conclusioni dell'assem
blea dei quadri (ricordiamo 
la riaffermata natura di clas 
se della CISL e la repulsa di 
ogni chiusura aziendalistica o 
coiporatlva de] sindacato! 
L'ultima riprova in tal senso 
e venuta proprio dalla vota
zione dell'ordine del giorno 
che accoglie 1 risultati della 
Conferenza' ha ottenuto 98 
voti favorevoli, 6 contrari e 3 
astensioni Ciò significa che 
molti componenti della mino
ranza hanno votato a favor? 
(tra questi Tlsato, segretario 
dei postelegrafonici, e Mazzi 
della Puglia) lasciando pres
soché isolati Sartori, segreta-
ilo dei braccianti e Casati di 
Verona che .sono tra i 6 schie
ratisi all'opposizione 

Per quanto riguarda gli al
tri punti della discussione, e 
stato sancito il rientro della 
minoranza nell'esecutivo della 
CISL dal quale si era dimes
sa e il suo prossimo reinte
gro anche nel Direttivo della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 
Sul pubblico impiego, e stato 
proposto uno sciopero di tut
te le categorie (che potrebbe 
essere anche solo di un'ora) 
come risposta all'atteggiamen
to del governo che rifiuta di 
fatto di cominciare un serio 
discorso di riforma. 

La richiesta, accolta dal Con
siglio generale, verrà ora di
scussa in sede di Federazione 
unitaria. 

Stefano Cingoiani 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Assunzioni obbligatorie 
e diritti degli invalidi 
Cam Unita 

mi ritolgo udii espert' della 
lubrica «Leggi e contratti » 
per avere delucidazioni e 
possibilmente gualche indica
zione per evitare le discrimi 
nazioni alle quali la categoria 
degli invalidi e soggetta, lo, 
ad esempio, quale invalido so-
no italo avviato al lavoro in 
torza della legge L'/HbS n 
4S2 presso un'azienda priva
ta, e vorrei sapere se ho di
ruto di usufruire di permes
si retribuiti per soggiorni per 
cure terapeutiche climatiche 
che l'associazione ONIG met
te a dlspostzione per la sta
bilizzazione dell'infermità con 
contributi annuali dello Sta
to L'azienda Infatti mi ha fat
to sapere, tramite l'organiz
zazione sindacale interna, che 
essa — contrariamente agli 
enti pubblici — riconosceva 
soltanto I documenti dello 
1NAM per ottenere permessi 
retribuiti per cure, dandomi 
il permesso con l'esclusione 
della retribuzione Posso pro
muovere un azione legale"* 

Seconda questione è legit
timo che l azienda non tenga 
minimamente conto della ca
tegorìa m cui mi trovavo pri
ma dell invalidità, collocando
mi invece al momento del-
l assunzione alle ultime cate
gorie contrattuali, facendomi 
perdere anche 1 anzianità ma
turata'' 

Infine, il terzo problema 
vorrei sapere se ho diritto di 
percepire dall'INPS la pensio
ne d'invalidità anche se ades
so io lavoro {ribadendo che 
la stessa Previdenza ha rico
nosciuto per cause di servi
zio la mia Infermità) 

LEONARDO AVALLONE 
i Bologna ) 

O ln base alla legge 2-4-68 
n. 482 «li invalidi per 

servizio (art 3) hanno da il 
to ad un 15" « della aliquota 
complessiva dei posti di la 
voro da riservarsi da parte 
delle aziende private e del 
le pubbliche amministrazioni 
(art. 9). Il collocamento avvie 
ne poi attraverso l'Ufficio pro
vinciale del Lavoro e della 
massima occupazione in base 
alle graduatorie predisposte 
dalle Commissioni provincia
li per il collocamento obbliga
torio (art. 16). Pertanto un 
diritto dell'Invalido ad essere 
assunto obbligatoriamente da 
un'azienda privata piuttosto 
che da un ente pubblico non 
sussiste Senz'altro, quindi, e 
da scartare l'ipotesi di pro
muovere una causa contro lo 
Ufficio provinciale del Lavo
ro per essere stato assegna
to ud una azienda privata 
piuttosto che ad un ente pub
blico, il quale ultimo avreb
be retribuito i permessi per 
cure terapeutiche climatiche 

Tuttavia, poiché un invali
do con una capacità lavora
tiva ridotta al 50»» può ne
cessitare di cure per evita
re ulteriori riduzioni della pro
pria capacità lavorativa, rite
niamo che un tale stato di 
malattia cronica dovrebbe es
sere riconosciuto dal medico 
curante e dall'INAM. In alcu
ne sentenze (Tribunale Reg
gio Emilia 17/12/73, nella ri
vista Orientamenti delta Giu
risprudenza del Lavoro del 
1974, pag. 1198. e Tribunale 
Milano 1/1,67, inedita) e sta
to affermato che « duran
te Il periodo In cui l'assisti
to pratica cure termali, non 
gli spetta l indennità di ma
lattia, ove non risulti incapa
ce al lavoro Intatti la sola 
circostanza che egli si sotto
ponga a cure tei mali non si 
gnlflca che debba ritenersi ne
cessariamente malato, essen
do troppo noto che tali cure 
non sono praticate soltanto 
da chi non e in grado di la
vorare ». E' evidente che il 
principio putì essere valido 
nel caso di un lavoratore con 
una piena capacità lavorativa 
mentre nel caso dell'Invalido, 
avviato obbligotoriamente al 
lavoro, la capacita, nel perio
do di cure termali, deve esse
re valutata alla luce della pos
sibilità di una ulteriore ridu
zione della capacita lavorati
va, In mancanza di cure per 
la stabilizzazione della invali
dità. 

In caso quindi di mancalo 
riconoscimento da parte del-
l'INAM del trattamento di ma
lattia in occasione delle cure 
a te necessarie, potresti pro
muovere un giudizio contro 
l'INAM stessa con l'Interven
to nella causa della tua asso
ciazione, e cioè l'ONIG 

© Quanto al secondo quesi
to, e necessario anche que

sta volta partire dalla Legge 
2 4/(>8 n 482 la quale preve
de che il lavoratore nel mo
mento in cui presenta la ri
chiesta di iscrizione negli e-
lenchi degli invalidi che aspi
rano ad una occupazione con
forme alte proprie capacità la
vorative deve indicare le prò 
prie attitudini lavorative e 
professionali (art. 191 Pertan
to al lavoratore avviato ob
bligatoriamente al lavoro de
ve essere applicato il norma
le trattamento economico giu
ridico e normativo previsto 
dalla legge e dal contratto per 
la categoria e la qualifica con 
la quale il lavoratore viene 
assunto nelle aziende private 
o negli enti pubblici. Nel tuo 
caso, se prima della invalidi
tà per servizio avevi conse
guito una certa qualificazio
ne professionale e se anche 
oggi, presso la nuova azienda 
sei stato assunto per svolge
re le stesse mansioni, non e'1 

dubbio che hai diritto, in ba
se all'art. 13 dello Statuto dei 
lavoratori, ad essere adibito 
alle mansioni per le quali sei 
stato assunto. Per quanto ri
guarda l'indennità di anziani 
td già maturata e, immagini!. 

ino. corrisposta dalla prece-
dente datnee di lavoro, non 
sussiste alcun diritto ad olte-
nerne il riconoscimento del
la nuova società 

O T1 terzo punto della tua 
Ietterò solleva il problema 

dei diritti previdenziali del 
cittadino <he, già invalido, si 
impieghi in un'attività lavo
rativa, magari usufruendo del 
regime del collocamento ob
bligatorio degli invalidi previ
sto dalla vigente legislazione 
La circostanza che l'invalido 
lavori stabilmente, costituisce 
sicura prova che egli abbia 
recuperato la capacita di la
voro e di guadagno7 La rispo
sta che l'ordinamento offre <t 
questo primo quesito, è nega
tiva- già l'art 10/2 della leg
ge n 482 enuncia la regola 
che l'assunzione al lavoro de
gli invalidi, avvenuta in vir
tù della riserva di posti sta
bilita in loro favore, non de
ve comportare alcuna modifi 
cazlone peggiorativa, sul pia
no pensionistico o previden
ziale, nei confronti di tali ctt 
ladini e non giustifica quin
di la revoca delle provviden
ze di cui godevano in quali
tà d'invalido. La Corte di Cas
sazione ha inoltre ritenuto che 
l'assunzione dell'invalido in 
quota obbligatoria, di per se 
sola, non può neanche fon
dare un giudizio di recupero, 
sia pure parziale, della capa
cita di guadagno e non può 
quindi giustificare la revoca 
della pensione d'invalidità di 
cui l'invalido sia titolare a ca
rico dell'INPS. dovendosi al 
contrario accertare, volta per 
volta con riferimento a tut
te le caratteristiche del caso 
concreto, se la nuova occupa
zione presenti I requisiti del
la normalità, della continui
tà, della durata e, soprattut
to, del caratteie non usu
rante (Cassazione n 1238/72; 
n 3341/1971: n. 64/1969). Dun
que in base a queste pro
nunce (che \algono, ovviamen
te, non solo per il caso di 
revoca della pensione già con
cessa, ma anche per il caso 
di decisione sulla domanda 
di concessione di nuova pen
sione), il tuo diritto alla pen
sione d'invalidità a carico 
dell'INPS può esser escluso 
solo se risulta che la presta
zione d attività lavorativa da 
parte tua non è usurante, non 
avviene cioè a costo di un'uti
lizzazione anormale e partico
larmente gravosa e stressan
te delle tue residue capaci
ta di lavoro. 

Nel tuo coso, tuttavia, an
che se risulti il carattere usu
rante del lavoro, una secon
da e più grave questione in 
sorge per la probabile pree
sistenza della riduzione della 
capacita di guadagno, oltre 1 
limiti di legge, all'inizio del 
rapporto di lavoro e quindi 
del rapporto assicurativo con 
l'INPS La magistratura, infat
ti, sino a poco tempo fa, e 
stata abbastanza uniforme nel 
ritenere che il lavoratore, il 
quale cominci a lavorare es
sendo già invalido, non può 
chiedere la pensione d'invali
dità, una volta maturati I re
quisiti di contribuzione, per
chè m tal caso il rapporto 
assicurativo è nullo per ine
sistenza del rischio; a simi-
glunza di quanto accadrebbe, 
ad esempio, per chi assicu
rasse contro l'incendio la pro
pria casa giù bruciata. Il prin
cipio e stabilito in generale, 
per tutti ì contratti d'assicu
razione, dal codice civile (art. 
1895); ma l'errore di questo 
indirizzo — criticatlssimo dal
la maggior parte dei giuristi 
-— sta proprio nel fatto di 
porre le assicurazioni sociali 
sullo stesso piano di una qual
siasi assicurazione privata. E ' 
vero che e lo stosso codice 
civile a dire che, nelle ossicu-
razioni sociali, m mancanza 
di disposizioni delle leggi spe
ciali, si applicano le norme 
delle assicurazioni private 
(art. 1886); ma questa regola 

— vecchia di oltre 30 anni 
— non regge più oggi, in pre
senza della normativa costitu
zionale (soprattutto artt. 37 
e 38) che ha ricondotto le 
cosiddette assicurazioni socia
li nell'ambito dell'adempimen
to di un dovere della collet
tività tutta intera verso ì la
voratori colpiti dalla vec
chiaia, dalla malattia, dall'in
fortunio o dairinvalldità.cosi 
svincolandole dalla gretta con
cezione mutualistlco-asslcura-
tlva che all'origine stava a ba
se di esse. 

Questo carattere costituzio
nale e stato poi esplicitato e 
sottolineato da una serie di 
leggi ordinarie che, in questi 
ultimi anni, hanno integrato 
ed esteso 11 sistema della pre
videnza sociule, introducendo 
i principi dell'automaticità del< 
le prestazioni, della pensione 
retributiva, della pensione so
ciale, ecc , tutti incompatibili 
con una struttura assicurati
va in senso privatistico del 
rapporto previdenziale. Di que
sto realta anche la magistra
tura comincia a rendersi con
to con ordinanza 19/6/1974 
la sezione lavoro della Corte 
di Cassazione ha infatti de
nunciato l'illegittimità costitu
zionale dell'art. 1886 c.c, nel
la parte in cui rende applica
bile alle assicurazioni sociali 
il successivo articolo 1895, per 
contrasto con gli artt. 3 e 38/3 
Costituzione, ed il pretore di 
Pisa con sentenza 7/12/1974 
(in Foro Italiano 1975, I, 1552) 
ha ritenuto che già l'interpre
tazione sistematica delle nor
me vigenti consente di affer
mare l'inapplicabilità alle as
sicurazioni sociali del princi
pio posto nell'art. 1895 c.c. Vi 
sono dunque buone speran
ze perche anche nei tuoi con
fronti possano trovare corret
ta applicazione i principi co
stituzionali in materia di as
sistenza agli invalidi. 
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Ha inizio oggi il processo in appello a Trieste 

Strage di Peteano: la difesa 
chiede la legittima suspicione 

Gli avvocati hanno denunciato tutta una serie di manovre messe in atto dagli inqui
renti ai danni dei sei imputati, già assolti in primo grado per insufficienza di prove 
Il collegio di difesa sollecita un'azione disciplinare nei confronti del P.C. Pontrelli 

DALLA REDAZIONE 
TRIESTE, 30 novembre 

La strage di Peteano — tre 
carabinieri dilanimi dallo 
scoppio di un'auto-trappola 
Imbottita di esplosivo, la se
ra del 31 maRBio '72. presso 
la piccola località isontina — 
ritorna da domani nelle au-

, le giudiziarie con tutto il suo 
carico di inquietanti interro
gativi che attendono ancora 

' una risposta. 

L'opinione pubblica chiede 
' di sapere la verità su questo 
1 efferato crimine, uno del più 
f,spietati nella pur lunga e tra-
; Rica catena di attentati che 
; hanno Insanguinato 11 nostro 
" Paese negli ultimi anni. Lo 
b chiede soprattutto da quan
d o . Il 7 giugno dello scorso 
ianno, la Corte d'Assise di 
t Trieste mando assolti per in-
» sufticlenza di prove, dopo ol-
, tre due mesi di infuocato di-
t'battimento, 1 sei giovani go-
ìTlzlanl — Romano Resen, 
( Gianni e Maria Mezzorana, 
' Fu r io Larocca, Giorgio Budi-
' cln e Enzo Baditi — accusa-
. ti del reato di strage pluriag-
- gravata. 
, L'assoluzione, risultato del

la tenace, coraggiosa batta
glia condotta dugli avvocati 
Battello, Se Luca. Maniacco 
e Bernot, demolì l'edificio ac
cusatorio eretto dagli Inqui
renti per accreditare l'ipote
si di un atto di delnquenza 

' comune, di una ritorsione 
contro l'Arma architettata da 
alcuni personaggi della pic
cola malavita locale. 

Il tremendo scoppio di quel
la notte, frutto di ben altro 
disegno criminoso e motiva
to da tutt'altri obiettivi, e 
cosi tornato a situarsi nel
la sequenza di episodi » sfon
do politico che hanno costel
lato — particolarmente quel 
periodo — le cronache del 
Friuli-Venezia Giulia. Baste
rà qui ricordare gli attenta
ti del marzo '71 i visita di 
Tito in Italia) alle linee fer
roviarie; Il rinvenimento 
(febbraio-marzo "72) ad Au-
risina, sul Carso triestino, di 
Ingenti quantitativi di esplo
sivo (tra cui il T4 utilizzato 
a Peteano); l'Incendio pres
so Trieste, il 4 agosto '72, 
del deposito costiero dello-

; leodotto per la Baviera; Il 
, tentativo di dirottamento, da 
i parte del neofascisti friuln-
Jnl Boccaccio e Clcuttinl, di 
; un aereo in partenza da Ron-
[chi 16 ottobre 72). 
' Invece di inquadrare l'è-
f vento di Peteano in questa 

Impressionante serie di ope
razioni terroristiche (rimaste 

r quasi tutte avvolte nel buio 
•più fitto), gli Inquirenti, sot-
' to la direzione del colonnel
l o del carabinieri Dino Min-

garelli — un ufficiale che fu 
'coinvolto nell'inchiesta parili-
'smontare sulle deviazioni del 
; SIFAR — percorsero, con me
todi e argomentazioni a dir 
poco discutibili, la pista del 

"a delitto comune. Ad un certo 
punto giunsero «n'incrimina-

[Zlone dei sei goriziani, e ciò 
( soprattutto grazie alla testi-
imonlanza di Walter DI Blag-
* glo, un ex convivente della 
"Mezzorana detenuto per vari 
\ reati. Nel corso del processo 
; di primo grado, la difesa con-
' t es tò l'autenticità delle rive-
; lazionl del cosiddetto « super-
' tes te» e accusò gli Inquiren
t i di tutta una serie di ir-
r regolarità e arbitri, presen
tando denunce ed esposti nel 
loro confronti. Le denunce 

sono state però archiviale 
dall'autorità giudiziaria di 
Trieste, che avrebbe dovuto 
rimetterle .ili» Cassazione per 
la designazione del giudice 
competente. 

Ora, nell'imminenza del 
processo davanti Hlla Corte 
d'Assise d'appello della no
stra citta, l metodi inquisi
tori, le contraddizioni, gli 
aggrovigliati retroscena che 
fanno da sfondo a questa tor
mentata vicenda giudiziaria 
«ono stati riproposti all'at
tenzione dai difensori degli 
imputati, unitamente alla de
nuncia di allarmanti episodi 
verificatisi piti di recente. E' 
stata innanzitutto presentata 
un'istanza di remissione del 
procedimento per legittimo 
sospetto; su di essa, che di 
per se non ha il potere di 
sospendere il dibattimento 
che si apre domani, deve pro
nunciarsi la Cassazione. 

Nell'amplissima motivazio
ne che correda la richiesta, 
si sostiene che gli Inquiren
ti interrogarono 1 giovani in 
qualità di testimoni, avendo 
già stabilito di incriminarli, 
e subornarono altri testi. Si 
insiste in particolare sulle « 1-
struzioni » date al Di Blag-
glo affinchè deponesse in un 
certo modo e si ricorda la 
azione penale avviata dalla 
Procura triestina nel confron
ti degli avvocati Battello e 
Bernot, « rei » di falso e truf
fa per aver omesso di tener 
lezione negli istituti gorizia
ni presso cui insegnano nel
le ore d'udienza del proces
so dello scorso anno. 

Vengono ultiesl segnalate 
pressioni e minacce su alcu
ni testi (tra cui una •glorna-

| lista del Gazzettino), eserci
tate In epoca recente. Un ca
pitolo dell'esposto è incentra
to sulla figura e le iniziati
ve del procuratore generale 

I presso la Corte d'appello di 
| Trieste, Antonio Pontrelli. 
i Rievocati 1 trascorsi reputi-
i buchini del magistrato, l'istan

za lo accusa di aver tpnta-
; to di Intimidire e screditare 

!a difesa con la denuncia a 
. Battello e Bernot (si accen-
1 na anche ad una fuga di no-
• tizie in proposito, utilizzata 
i dal quotidiano locale /( Pie-
! co lo ; di aver manovrato 

Walter Di Blaggio all'Indoma
ni della sentenza assolutori» 
d,egll accusati, ottenendone 
una « confessione » che lo tra
sforma da teste a coimpu
tato in ordina all'introduzio
ne dell'esplosivo dalla Sviz
zera (e ciò nel tentativo di 
precostltulre un elemento di 
colpevolezza sullo stesso pun
to a carico dell'Imputato Re
sen). 

Oltre alla richiesta di le
gittima suspicione I difensori 
hanno formalmente sollecita
to, alla luce della documen-
Inazione prodotta, un'azione 
disciplinare del ministero del
la Giustizia nel confronti del 
Pontrelli e di altri magistra
ti, operanti a Trieste e Go
rizia; l'autorizzazione dello 
stesso ministero all'azione ci
vile nei confronti di costoro 
da parte degli Imputati e di 
quanti altri hanno patito un 
danno Ingiusto per il loro 
comportamento; provvedimen
ti del ministero della Dife
sa a carico di Mlngarelll (ora 
In attività a Roma, con il 
grado di generale) e di altri 
ufficiali dei CC. suoi collabo
ratori nelle indagini. 

Ce n'è abbastanza, come si 
vede, per far prevedere che 

anche il giud'zlo di secondo 
grado sarà duramente com
battuto sin dalle primissime 
udienze, nel corso delle qua
li ulteriori iniziative verran
no con ogni probabilità pro
dotte dalla difesa, mentre so
no da attendersi mosse con
comitanti dell'accusa pubbli
ca e privata. 

Al di là delle schermaglie 
procedurali, è comunque ne
cessario che su tutta la vi
cenda sia tat 'a piena luce. 
Da un lato, riportandola sul 
giusti binari d'indagine; dal
l'altro, perseguendo tutte le 
ìesponsabllltà di pubblici fun
zionari, a qualsiasi livello, 
che dovessero risultare con

fermate. Troppe circostanze 
hanno contribuito in questi 
unni a rendere l'opinione pub
blica democratica — nella no
stra regione, ma non solo in 
essa — dubitosa su certi o-
rientamenti presenti ai verti
ci dell'apparato giudiziario e 
rlei Corpi di polizia. Il nuo
vo processo per la strage di 
Peteano e una rilevante oc
casione per dimostrare che 
ci si vuol muovere secondo 
1 principi della Costituzione, 
In quello spinto di democra
zia e di antifascismo su cui 
si radica la nostra Repub
blica. 

Fabio Inwinkl 

TERREMOTO NELLE HAWAII Z^r^ZZi 
mattina HI lo, la più «stata dalla l»ol* Hawaii, causando l'aruxiona dal 
vulcano KNauta con gatti di lava alti fino a 30 motri • provocando alta 
ondato di marta . I l bilancio dalla vittima parla finora di vn morto od 
un palo di disparii , oltra a dacina di feri t i ; 3 0 imbarcazioni tono af> 
fondata, 10 mila abitanti dalla costa ttmporanaamanta (follati . NELLA 
FOTO: un'abitazione semi distrutta. 

DICIASSETTE FERITI SULLA FIRENZE-ROMA PRESSO ORVIETO 

DERAGLIA UN DIRETTISSIMO 
A CENTO CHILOMETRI L'ORA 

Il treno, proveniente dal Sud, hi è trovato di fronte un vagone spinto su un binario 
«morto» da una motrice in manovra - I segnali di emergenza hanno poi evitato che sulla 
linea ostruita piombasse anche un treno che stava giungendo dal Nord - Traffico bloccato 

PALERMO • A otto giorni dalla misteriosa scomparsa 

Non disperso ma rapito 
l'impiegato di banca sui 
monti sopra Petralia? 

f 

L'ipotesi è avvalorata dal ritrovamento, accanto alla sua 
iauto, di alcuni funghi sparpagliati a terra, come fossero 
! stati abbandonati in fretta per fronteggiare un'aggressione 
7 PALERMO, 30 novembre 
,^ Ad otto giorni dalla miste-
i rlosa scomparsa dell'impiega-
; to bancario Antonio Federi
co di 32 anni, allontanatosi 

, da casa a Petralia Sottana sul 
monti delle Madonie — ad un 

, centinaio di chilometri da Pa
lermo — per andare, aveva 
detto alla moglie e al tre figli, 
a raccogliere funghi nel bo
schi, si avanza l'inquietante l-
potesl che l'uomo in realta 

• sia stato rapito e soppresso. 
«. Le ricerche del Federico In 
un vasto bosco coperto dalla 

' neve caduta abbondantemente 
' nel giorni scorsi, finora han
no dato esito negativo. VI han
no partecipato oltre 200 fra 
carabinieri, guardie forestali e 
volontari civili in prevalenza 
parenti o amici del Federico. 

La FIAT « 127 » dell'impiega
to di banca fu trovata lu
nedi scorso, chiusa e in sosta 
sul margine di una strada pro
vinciale a 1200 metri di quota. 
L'ipotesi che Antonio Federi-

L co possa essere stato aggre
dito e portato via, potrebbe 

' essere suffragata da un elemen
to che fino ad ora era stato 
tenuto nascosto dagli investi
gatori: accanto alla « 127 » so
no stati trovati sparpagliati 
alcuni funghi, forse quelli che 
11 bancario aveva raccolto e 
poi presumibilmente gettato a 
terra durante la colluttazione 

: con gli assalitori. 

k 

Quattro centraline 
della SIP date 

alle fiamme 
in 24 ore a Roma 

ROMA, 30 novembre 
Quattro centraline della 

SIP sono state fatte saltare, 
a Roma, nel giro di 24 ore. 
Circa settecento telefoni so
no fuori uso. Vigna Clara e 
l Paiioll sono i quartieri 
colpiti dai nuovi provocato
ri attentati, l'ultimo dei quali 
è stato scoperto questa mat
tina, poco dopo le 7. 

I primi tre « armadietti te
lefonici » erano stati incen
diati la scorsa notte. Gli at
tentatori, dopo aver forzato 
i portelli di ferro, avevano 
cosparso l'Interno di benzina, 
appiccandovi 11 fuoco. 

Questa mattina, il portiere 
di uno stabile di via San Va
lentino, al Parioli, si è accor
to del quarto attentato: il 
tombino antistante la centra
lina telefonica era stato aper
to e spostato durante la not
te. La polizia, dopo un so
pralluogo, ha accertato che 
un ordigno è stato fatto esplo
dere all'interno del tombino. 
T u t t i ! cavi telefonici si so
no fusi. 

ORVIETO, 30 novembre 
Diciassette persone terlte 

ed il traffico ferroviario bloc
cato lungo la linea Firenze-
Roma sono il bilancio di un 
deragliamento avvenuto alle 
5,30 di questa mattina nella 
stazione di Castiglione in Ti
berina, a pochi chilometri da 
Orvieto. L'incidente avrebbe 
potuto avere conseguenze gra
vissime se un dispositivo au
tomatico di emergenza non 
avesse bloccato un diretto 
proveniente da Milano. 

Il treno direttissimo 588, 
proveniente dalla Sicilia sta
va transitando dalla stazio
ne di Castiglione In Tiberi
na alla velocità di oltre cen
to chilometri l'ora quando li
na motrice in manovra, usci
ta da un binario « morto ». 
gli ha ostruito improvvisa-
mente la strada. La stazione 
era parzialmente Immersa 
nella foschia ed 11 macchini
sta non ha potuto vedere in 
tempo l'ostacolo. Anche 11 ten
tativo di azionare la frenata 
rapida non ha sortito effet
to efficace e l'urto £ stato 
Inevitabile. Il direttissimo ha 
deviato sulla sinistra percor
rendo poche centinaia di me
tri. Quindi il locomotore e 
la vettura di testa si sono 
« adagiati » lungo la scarpata 
che fiancheggia 11 binario, 
mentre gli altri vagoni, nel 
deragliamento, si sono messi 
di traverso alternativamente 
lungo la sede ferroviaria. 

Una delle vetture del diret
tissimo si è scontrata con un 
vagone merci trainato dalla 
motrice. La carrozza, urtata, 
si è a sua volta rovesciata 
sull'altro binario della linea 
su cui marciano 1 convogli 
provenienti dal nord. Ne è 
nato un corto circuito che ha 
Interrotto l'afflusso di corren
te bloccando la segnaletica 
ottica. Sono entrati tuttavia 
in azione i segnali di emer
genza e ciò ha Impedito che 
sul luogo dell'incidente piom
basse 11 treno diretto « 2755 » 
proveniente da Milano, che 
pochi Istanti dopo il deraglia
mento, e stato fermato dal di
spositivi di arresto automa
tici a poche centinaia di me
tri dalln stazione. 

L'incidente ha provocato 17 
feriti, nessuno del quali gra
ve. Sono il macchinista Pie
tro Marlottlni di 43 anni e 
il secondo macchinista Gino 
Bartollni che sono stati rico
verati all'ospedale di Orvieto. 

Gli altri feriti sono: Aure-
Ilo Fabbri, di 46 anni (guari
bile In dieci giorni). Miche
le Gioculano, di 38 anni i die
ci giorni); Giacomo Cernito, 
di 52 (sette giornii; Giacomo 
Glammaresl, di 20 (cinque 
giorni, dimesso); Giovanni Na
poleone, di 35 ( riserva di 
prognosi); Salvatore Libera, 
di 22 (cinque giorni, dimes
so); Anna Maria Bartoluzzi, 
di 57 (dieci giorni, dimessa); 
Grazia DI Mauro, di 33 (cin
que giorni, dimessa); Ugo Ga
lanti, di 60 (quindici giorni, 
dimesso); Domenico Giovino
lo, di 53 (tre giorni); Anto
nio Allora, di 40 (cinque gior
ni); Clara Costanzo, di 34 
(sette giorni); Annunziata 
Rea, di 37 (trenta giorni): 
Antonietta D'Ambrosio, di 4 
(sette giorni); G i u s e p p e 
D'Ambrosio, di 44 (30 giorni). 

Le cause dell'incidente van
no fatte risalire a un difet
toso funzionamento del fre
ni di una motrice che lungo 
11 binarlo « morto», stava 
spingendo altri vagoni verso 
un convoglio fermo. I fre
ni non hanno funzionato be
ne, o forse la manovra non 
è stata eseguita a perfezio
ne: il fatto è che i vagoni 
sono stati violentemente ur
tati ed 11 carrello motore 
che si trovava quasi a con
tatto con la barriera che o-
struisce il binarlo « morto » 
ha compiuto un brusco bal
zo In avanti, l'ha divelta, per
correndo alcune centinaia di 
ìrietrì e andando ad ostrui
re parzialmente 11 binarlo pa
ri i quello su cui viaggiano I 
convogli che vengono dal 
Sud) poco prima che soprag-
giungesse il direttissimo 

TORINO • Nonostante I continui dinieghi del legale della famiglia 

Il riscatto di Carla Ovazza 
pagato in banca all'estero? 
DALLA REDAZIONE 

TORINO, 30 novembre 
Carla Ovazza e ancora nelle 

mani del suol rapitori. Le voci 
che davano per imminente il 
suo rilascio, in seguito all'av
venuto pagamento del riscat
to, non hanno trovato, alme
no sino al momento in cui 
scriviamo, conferma. 

La suocera di Margherita A-
snelli è oggi al suo quarto 
giorno di prigionia (è stata 
sequestrata, come noto, la se
ra di mercoledì scorso, davan
ti alla sua abitazione di cor
so Duca degli Abruzzi), men
tre 1 suol familiari ed 11 le
gale che ne assume la tutela 
ed il compito dì essere l'even
tuale tramite con 1 rapitori, 
l'avv. Massimo Ottolenghi, si af
fannano a smentire continua
mente che gli autori del se
questro si siano fatti vivi con 
le loro richieste. 

Ma come stanno realmente 
le cose? E' difficile credere 
ad un grossolano errore di 
valutazione dell'ii Anonima se
questri », la quale non pote
va non sapere che Carla Ovaz
za non « vale » 1 5 o 10 mi
liardi di riscatto dì cui si par
la con tanta insistenza. E' per
tanto plausibile l'ipotesi che 
Il rapimento ha voluto coin
volgere direttamente il presi
dente della FIAT, sia pure 
contando sul legami di paren
tela ed affettivi stabiliti con 
la donna rapita dal recente 
matrimonio della figlia con il 
primogenito della sequestrata. 

Gli autori del colpo avrebbe
ro quindi basato I loro plani 
non soltnto sulle note e co
spicue disponibilità finanziarle 
della famiglia Agnelli, ma an
che sulle relativa facilita di 
acquisire 11 riscatto, facendo

selo pagare direttamente attra
verso un'operazione bancaria 
in qualche Paese straniero. SI 
spiegherebbe cosi perché la so
luzione della vicenda non a-
vrebbe nemmeno bisogno del 
rituale n silenzio della stam
pa » o della richiesta di so
spensione delle indagini: 1 
malviventi non avrebbero nem
meno bisogno di incontrare lo 
eventuale portavalori in qual
che località segreta (operazio
ne, del resto, resa difficile dal
l'entità del riscatto richiesto), 
ma conterebbero di entrare in 
possesso del favoloso bottino 
attraverso una semplice, bu
rocratica .« partita di giro » 
bancaria. Al banditi non ser
virebbe quindi nemmeno il re
capito telefonico o il contatto 
diretto con l'avv Ottolenghi: 
la FIAT si può contattare con 
minori rischi attraverso molte
plici recapiti. 

Sul fronte delle indagini che 
polizia e carabinieri hanno pro
seguito con impegno anche og
gi, non ci sono novità. Non e 
slato confermato e nemmeno 
smentito il particolare delle 
impronte rilevate sulla «BMW» 
abbandonata dai rapitori, dal
le quali si sarebbe accertato 
che gli autori del sequestro 
di Carla Ovazza sarebbero gli 
slessi che hanno sequestrato 
tempo fa il piccolo Pietro Ga-
ris, figlio di un industriale del 
legno, e il costruttore edile 
Renato Lavagna. Nemmeno lo 
annuncio delle taglie di 30 mi
lioni messi a disposizione dal 
ministero degli Interni e di 
40 milioni stanziati, si dice, 
dai carabnteri, promesse a chi 
darà informazioni utili per 
portare sulle piste dell'ii Anoni
ma sequestri », ha finora sol
lecitato « confidenze » utili ad 
un rapido e positivo lavoro 

degli inquirenti. 
Questa sera l'avv. Ottolen

ghi ha rilasciato una nuova 
dichiarazione alla stampa. Ha 
conlermato che non ci sono 
ancora stati contatti con i ra
pitori, ai quali anzi viene rin
novato l'appello perchè si fac
ciano vivi. Il legale della fa
miglia della rapita ha inoltre 
detto di aver chiesto e ottenu
to che la polizia ritirasse gli 
agenti In servizio nell'allog
gio della donna, in corso Du
ca degli Abruzzi: « Il telefo
no — ha aggiunto — non è 
più sotto controllo e i rapi
tori possono quindi mettersi 
In comunicazione coi familia
ri, senza preoccupazioni ». 

L'avvocato ha pure annun
ciato che nei prossimi giorni 
verrà diramato un elenco di 
nomi di persone con le quali 
gli autori del sequestro po
tranno prendere eventuali con
tatti. 

Si è- pure appreso che il 
medico legale incaricato di 
periziare il foulard rinvenuto 
sulla « BMW » ha accertato 
che le macchie di sangue so
no state causate da un'epi
stassi. Il particolare accentua 
le preoccupazioni per lo sta
to di salute della rapita, la 
quale, come è noto, era stata 
recentemente operata di si
nuate . 

Il medico curante della si
gnora Ovazza ha fatto perve
nire questa sera alla stampa 
un elenco del medicinali che 
i rapitori dovranno sommini
strare al loro ostaggio: Bevi-
tin o Betotal (3 compresse al 
giorno), Coramlna (15 gocce 
al giorno). Il dott. Lupo scon
siglia la somministrazione di 
ogni tipo di tranquillante. 

Ezio Rondolini 

L'INIZIATIVA E' PARTITA DAL GOVERNO 

Francia: arrestati 
14 militari di leva 

Dovranno comparire davanti alla Corte per la sicurezza dello Sta
to - Ferma condanna del PCF, del PS e della Gioventù comunista 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 30 novembre 

Trn Ieri mattina e questa se
ra, con una operazione tenuta 
segreta e condotta dalla gen
darmeria, quattordici militari 
di leva sono stati prelevati 
dai rispettivi corpi e rinchiu
si al Fort de l'est di Saint 
Denis: sono accusati di « azio
ne tendente alla demoralizza
zione dell'esercito ». Rischiano 
dai cinque ai dieci anni di car
cere criminale. Secondo noti
zie di agenzia altri arresti po
trebbero aver luogo nelle pros
sime ore e non si esclude che 
la folgore del Primo ministro 
e del ministro della Difesa 
possa cadere anche su perso
nalità politiche. 

La sorpresa, nella opinione 
pubblica, è considerevole: che 
dei giovani di venti anni ven
gano tradotti, in tempo di pa
ce, davanti alla Corte per la 
sicurezza dello Stato — un or
ganismo giudiziario di caratte
re eccezionale — per aver par
tecipato alla formazione di 
« comitati di soldati », appare 
non solo grHve ed eccessivo, 
ma assurdo. La gravità risiede 
in una grossa provocazione 
politica, lanciata dal primo 
ministro Chirac per presenta
re le sinistre come le respon
sabili dello smantellamento 
dell'esercito attraverso una 
« azione sovversiva » tra le gio
vani reclute. 

Davanti alla Camera Chirac 
ha denunciato 11 Partito socia
lista come organizzatore <t di 
sindacati e di comitati di sol
dati allo scopo di nuocere al-
ln difesa nazionale ». Successi
vamente il ministro della Dife
sa ha amalgamato tutte le si
nistre in un'operazione nella 
q u a l e sarebbero implicati 
gruppetti extraparlamentari e 
ufficiali di estrema sinistra 
dell'esercito portoghese. E ne 
è uscito un quadro distorto, 
che ha permesso ni governo 
di invocare l'Intervento della 
Corte per la sicurezza dello 
Stato e di passare HRM arresti 
di cui abbiamo parlato. 

La realtà e assai diversa- i 
socialisti, I comunisti e I radi
cali non hanno mal appoggia
to la formazione di sindacati 
nell'esercito. Per contro essi 
appoggiano i « comitati di sol
dati », come organismi di di
battito democratico tra citta
dini e con la funzione di crea
re più solidi e coscienti lega
mi tra esercito e nazione. 

Etienne Falon. membro del
l'Ufficio politico del PCF. ha 
dichiarato stamattina che gli 
arresti operati dalla gen
darmeria c o s t i t u i s c o n o 
« una misura che conlerma il 
carattere autoritario ed anti
democratico del governo », Il 
quale — come ha rilevato il 
segretario della Gioventù co
munista, Jon Cathala — « sta 
cercando di creare una perico
losa confusione tra le attività 
antimilitariste di certi gruppi 
e le rivendicazioni dei "comi
tati di soldati" che pongono 
soltanto il problema delle con
dizioni dell'Istruzione e della 
educazione militare ». 

Georges Sarre, per il Parti
to socialista, ha detto che 11 
« giscardismo e arrivato ad u-
na svolta pericolosa e si pre
para a fare ricorso alla forza 
bruta ». Secondo il dirigente 
socialista, le misure di repres
sione adottate dal governo non 
potranno che accrescere l'agi
tazione nelle caserme. 

Il problema è che 11 governo 
non vuole che si instauri un 
dibattito su ciò che non fun
ziona, su ciò che è sorpassato 
nelle strutture dell'esercito e 
per questo Chirac ha sferrato 
il suo attacco accusando i so
cialisti « di mettere in causa 1 
principi Indispensabili di di
sciplina e di autorità ». 

Augusto Pancaldi 

Sdegno di tutte le forze democratiche per il vile attentato 

Reggio Calabria: vertice alla 
per l'agguato ai 4 dirigenti 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 

30 novembre 
Le condizioni di Nicola Rus

so, uno dei quattro dirigenti 
socialisti vittime la scorsa not
te di un agguato um killer ha 
sparato a lupara contro l'au
to sulla quale viaggiavano), 
sono nettamente migliorate, 
tanto che i medici lo hanno 
dichiarato tuori pericolo. Un 
panettone aveva reciso. Infat
ti, l'arteria femorale sinistra 
di Nicola Russo provocando
gli una forte emorragia che è 
stata bloccata grazie ad un 
intervento chirurgico effettua
to dai sanitari della cllnica 
« Aurora ». 

Stamane si sono potuti ap
prendere meglio anche 1 par
ticolari dell'agguato, dopo una 
riunione svolta presso la Pro
cura della Repubblica tra po
lizia, carabinieri e magistra
tura che indagano, attivamen
te, per Individuare gli autori 
del criminale attentato contro 
1 quattro compagni socialisti: 
il vicesegretario provinciale 
del PSI, dottor Giovanni Scul
li, rimasto leggermente ferito 
alla mano destra, l'avvocato 
Nicola Russo, segretario della 
Confederazione artigiani, lo 

avvocato Domenico Sciarrone 
e l'Ingegner Domenico Sculli, 
rimasti Illesi. 

L'agguato è avvenuto nella 
parte alla della città verso 
le 22 di ieri, nei pressi del
l'abitazione dell'Ingegner Do
menico Senili. L'attentatore, 
protetto dall'oscurità, ha spa
iato con un fucile automati
co 1 tre micidiali colpi a po
chi metri di distanza. 

L'episodio criminale e vinto 
prontamente condannato da 
tutti i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche e 
dall'assemblea dei sindaci del
la provincia di Reggio Cala
bria, riuniti stamane nel Pa
lazzo della Saniti, per esa
minare i gravi problemi occu
pazionali e di lavoro del Reg
gino. 

Gli inquirenti hanno dichia
rato di non poter escludere 
in questo momento, alcuna 1-
potesi; si sta indagando co
munque, sia negli ambienti 
mafiosi che in quelli della de
stra neofascista. Il vile aggua
to di ieri si colloca, infatti, 
in una situazione che vede im
pegnata la mafia nel Reggino, 
in un'azione tesa a rafforza
re le sue posizioni di con
trollo su tutte le attività e-
conomiche fino a controlla

re e condizionare la vita de
gli stessi Enti locali. 

In questo settore, a Reggio 
Calabria e nei centri maggio
ri della provincia l'intervento 
diretto della mafia, con azlo 
ni ìntimidatrici, non e nuovo: 
si e fatto più pesante e mi 
naccioso dopo il 15 giugno' ba 
sta qui ricordare gli attenta 
ti dinamitardi contro consi 
glieri comunali del PCI e so 
cialisti di Palmi, Clttanova 
Gioia Tauro idove sono sta 
te costituite Giunte di slni 
sira o con l'apporto diretto 
del PCI), nei cantieri di lavo 
ro del comuni di Pollstena 
Condofurl, di Reggio Cala 
bria dove, ad esempio, il for 
no di Incenerimento non può 
funzionare per il pesante e 
diretto intervento di gruppi 
mafiosi. 

Proprio Ieri, il socialdemo
cratico Morabito. il nuovo as
sessore alla Nettezza urbana 
(un settore che la DC ha 1-
nlnterrottamente mantenuto 
per oltre 25 anni con il ri
sultato che, ancora oggi, non 
si conosce neppure l'identi
tà di oltre 400 netturbini, per 
nitro regolarmente pagati, e 
in cui esiste una situazione 
di intollerabili sprechi e di 

Procura 
del PSI 

confusioni) si è dimesso: chi 
lo ha spinto al gesto di ri
nuncia dopo un inizio ed un 
impegno a moralizzare il set
tore? 

Non sono le uniche dimissio
ni a Reggio Calabria: anche 
il primario della divisione chi
rurgica presso gli Ospedali riu
niti si e dimesso dopo aver 
vinto 11 concorso ed analo
ga decisione ha preso, qual
che me.se dopo, il direttore 
sanitario. La stessa recente 
aggressione, ad opera di una 
squadracela fascista (tre ag
gressori, lutti missini, sono 
slati arrestati), di tre giovu-
ni medici romani che operano 
per una rottura del vecchio e 
pesante clima clientelare e ba
ronale si inserisce nello stret
to connubio tra mafia e po
litica, nei legami tra ambien
ti conservatori e mafiosi. Ed 
è In questo senso che dalle 
amministrazioni comunali di 
Condofurl e di Pollstena (tut
te e due, non a caso, di si
nistra) e partita un'esplicita 
richiesta alle autorità gover
native di rendere agibile l'e
sercizio del potere, pnrtendo 
proprio dagli Enti locali. 

e. I. 

Il disimpegno con l'Egitto 

I pozzi di Abu Rudeis 
evacuati da Israele 

Ancora nessun accordo per il rinnovo del mandato al 
« caschi blu » dell'ONU sul Golan, che scade alle 6 
di stamani - Appello comune del Presidente Frangio 

e del Primo ministro Karameh a Beirut 

IL CAIRO, 30 novembre 
Le truppe israeliane hanno 

evacuato oggi, dopo otto an
ni e mezzo di occupazione, 1 
pozzi petroliferi di Abu Ru
deis nel Sinai, che sono sta
ti presi in consegna dalle 
truppe dell'ONU e saranno 
trasferiti domani alla ammi-
Distrazione civile egiziana. SI 
tratta della seconda fase del 
ritiro delle truppe israeliane 
previsto dall'accordo di di
simpegno firmato il 5 set
tembre: la prima fase era 
stata l'evacuazione, due set
timane fa, dei pozzi di Ras 
Sudar. 

La breve cerimonia si e 
svolta a mezzogiorno, alla 
presenza del comandante del
le forze dell'ONU, generale 
Sillasvuo. Rappresentanti del
la compagnia petrolifera di 
Stato israeliana e della italia
na AGIP (delegata dalla so
cietà petrolifera egiziana ) 
hanno firmato un protocollo 
di consegna delle attrezzatu
re, che sono state affidate a 
85 srjecialistl dell'AGIP: subi
to dopo è stata ammainata 
la bandiera israeliana. Pochi 
minuti dopo una analoga ce
rimonia si ì' svolta fra le 
truppe di Tel Aviv e 1 ti ca
schi blu ». 

Domani ad Abu Rudeis ar
riveranno i rappresentanti e-
gizlani. Secondo quanto pub
blicano stamani 1 giornali del 
Cairo, si svolgerà una grande 
« manifestazione ufficiale e 
popolare »; saranno presenti 
il generale Taha El Maghoub. 
capo dell'organizzazione di 

collegamento con le truppe 
dell'ONU. il governatore del 
Sinai, il presidente della 
Compagnia petrolifera egizia
na, il segretario dell'Unione 
socialista araba per il Sinai 
e molli abitanti della zona, 
che tornano alle loro case 
dopo oltre otto anni. 

Sul fronte del Golan, inve
ce, si registra una certa ten
sione, dato che a poche ore 
dalla scadenza del inandato 
dai ii caschi blu » nella regio
ne non sì e avuto ancora 
alcun accordo, al Consiglio 
di sicurezza dell'ONU, circa 
la possibilità di proroga del 
mandato stesso. La scadenza 
avverrà alla mezzanotte (ora 
di New York, corrispondente 
alle <> italiane) 

Il mancato accordo in se
de di Consiglio di sicurezza 
e stalo determinato finora 
dall'intransigenza degli USA e 
di Israele, che respingono la 
proposta siriana di convocare 
il Consiglio stesso per il 12 
gennaio per un dibattito sul 
Medio Oriente cui partecipi 
anche l'OLP. In tal caso, la 
Siria rinnoverebbe automati
camente 11 mandato. 

• 
BEIRUT, 30 novembre 

Il Presidente Frangie e il 
Primo ministro Karameh, 
parlando ieri sera alla radio 
e alla televisione, hanno lan
ciato un appello per la fine 
dei combattimenti ed hanno 
annunciato la volontà unani
me del governo di operare 
per la u riconciliazione na
zionale ». 

TELERADIO 

PROGRAMMI 
TV nazionale RADIO 

12,30 Saper». 

Replica d*lia 'eccidi» »d ni . 
t ma punt«i*a rìi « Pah o l.e 
ruci'n » 

12,55 TuMihbn 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette g iorn i a! parla

mento 
Rubrica ir* dr LLCB DI 

17,00 

17,15 tt gatto se'ten 
Programma p?r i 

19,15 

19,45 

20 ,00 

20 ,40 

Seti i «ma 

Tel*qiornale 

?rl 
i piccini 

La TV elei raqazzt 
« I nau'raqhi del Mary ii 
ne » Pnrrv episodio di uno 
sceneggiato d retto do Jnm-s 
Galward 

Cintura di sicurezza del
l 'Olanda 
Documentario 

Cronache ital iane 

Oggi al Par lamento 

Telegiornale 

La nove p iù scassata 
del l 'eserci to 
Film Regia di Richard Mur. 
phy Interpreti Jack Lem 
mon Ricky Nelson John 
Lund, Patricia Dn scoli 

22,30 
22,45 

Prima v i s ion* 

Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Teleg.ornale soort 

19,00 La casa nel bosco 
Prima puntata ri un or a 
naia televisivo direno da 
Maurice Piala' 

20,00 Ore 20 

20 ,30 Telegiornale 

21,00 Incontr i 1975 
Un Crii con Richard Neutra 
Jn programmi di Arnaldo 
Geno no \r e Niels Kopf 

22,00 Stagiona sinfonica TV 
«Nel mondo della sinfonia» 
Musiche ai Gustav Malher 
Direnerò d orchestra Léo
nard BTnsrem 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALI- RADIO ore 7 8 12, 
13 l i , i : , 17 19 ?1 23, 6 Mat
tutine musicai 6 25 Almanacco, 
7,10 It lavoro ogpi 7,23 Secondo 
me, 7 45 Leggi e senien;e 8 Lu
nedì inori B,30 Le c»n;oni del 
mattino 9 Voi ed io, 10 Special» 
CR 11 Divertimenti iul tema l t 
e 30 C ora I orchestrai, 12,10 
Belle ma chi le codece"? 13,20 
Hit Parade U CT> Il canta-Napoli 
10 10 Un colpo di tortuna 15 30 
P^r voi Qiovani 1& 20 Programma 
l'er i raggiri 17,05 Via dalla pe?-
T* le In 16) 17 20 Fifortissimo 18 
A'nhabete 19 20 iiui nostri mere»* 
t 19 30 II girasole 20 20 Andata 
e i torno . Sarà sport, 21,11 L'ap
prodo 21 40 La gente canta 12 
e 1 r XX secolo 22 30 Rassegna 
rfi nirettori < G Pretre », 23 Ogg< 
al Parlamento 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO ore 6 30, 7 30, 
b,30 9,30, 10 00 11 30, 12 30, 13 
e 30, 10,30, 16 30, '8,30, 19 30, 22 
e 30 6 II mai liniere 7 30 Buon 
viaggio 7 40 Buongiorno con, 8 40 
Come e perche 8,55 Galleria Hel 
melodramma, 9,35 Via dalla parza 
folla (61 9 55 Can;rjm per lut t i , 
10,24 Una poesia al g orno, 10 35 
Tutti insieme, alla radio 12,10 
Trasmissioni regionali 12,40 Atto 
orarli mento, 13 35 Un giro di Wal
ter 14 Su di g in 14 30 Trasmn-
MO ii regionali, 10 Pu no interro
g e t e 15,40 Cararai, 1/ 30 Spe
ciale GR 17 00 Allegramente mu
sica 18 35 Radiodiscotece, 19 55 
Le B"UZ<9 femminili 

TERZO PROGRAMMA 
Ore e 3C Concerto dt apertura 9 
e 30 II ci sco in vetrina 10 Le 
sonate di D Cimarosa 10 30 La 
settimana di tìusoni 11 40 II i r ion. 
' i degli strumenti e 11 roncarlo, 
1T10 Musicisti italiani d oggi, 13 
La mu icn nel tempo 14 30 Inter
preti ai i rn e dt oggi 15 20 Pa
gine rure de Ma vocalità 16 1C Iti
nerari strumentai 17,10 Fogn di 
album 17,25 Classa unica 17,40 
Musica dolce musica 18,15 il 
•«iva! mie 18 40 P ccolo pia-
n-ta 1Q i^ Pagine pianistiche 
19 30 I dialoghi michelangioleschi 
<ull» pittura 20,30 Concerto, dt-
rettore C MeMes nell intervallo 
(ore 20 00 e rea) Giornale del Ter
zo Selle arti 

Televisione svizzera 
Ore 17 30 T-iescuo'.! 18 Per , 
bambini (I garo * :>race Disegno 
ruma lo 18 5J HÌID1 uno* e^panpl 
19 30 Telegiornale (* color J, 1? 
e 45 Obiettive spoi • 20 15 L '* 
occasione per Klaus Telefilm 20 
e 45 Teleg ornale ( i coloii) 21 

Z iciclnrjediri I V Col'ociui coltura 
U aeì lunedi Sulle tracce Oi Mer
c i Polo Con la sped rione ni Car-
'o Maur 21 r'5 Og^i alle Carne-
i r Oderai i 22 Tra le righe del 
punt.igranima (a coleri) 22 00 Te 
legior mie (a color ) 

Televisione Capodistria 
Om 19 40 II ventaglio di Venere 
Documentai o del e lo *l g o elh 
del mare {a colon), 20 10 Tele 
gemute 20 30 Gli Alleati nella 
lolla popolare eli liberazione (Se 
conda parte) Gli amenran DOCJ 
mentono (a co'or ) 21 1 selle 

amnn di nenna luu n'a Sceneg-
n * 'y TV con Renile Blumer Re. 
già di Fr.Mik Beyer 11 puntata (a 
coler 1 21 50 Mus calmen'e Un 
m 1 one di dischi Spettacolo mu-
s cale con Vince H 'I (a colon) 

Televisione Montecarlo 
20 T 
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Bloccata dai romagnoli , la Juventus perde un punto nei confronti del Napoli 

DAL CESENA UN AIUTO A CHI INSEGUE 
Tradite le attese al San Paolo: la partita è stata povera cosa 

Senza gran fatica i partenopei 
infilano il Milan su rigore: 1-0 

Savoldi il goleador dagli undici metri - L'azione vincente degli azzurri scaturita da un « delizioso » 
passaggio errato di Rivera - Migliore in campo, Massa - Dei rossoneri si salva soltanto Anquilletti 

NATOLI • M ILAN — Savoldi batte A i t a t o t i tu rigor*: * l'unico gol dallo par t i t i . 

MENTRE ROCCO E RIVERA NON PARLANO. 

Vinicio: si è visto solo il Napoii 
DALIA REDAZIONE 

NAPOLI, 30 novembre 
Rigore sì, rigore no: il di-

Imma sorto in tribuna stam
pa non è stato sciolto neppu
re negli spogliatoi. Come al 
solito.' c/U dice s). chi dice no. 

Da parte napoletana è sta
to sacrosanto, dall'altra parte 
negano, e c'è finanche chi — 
Scaia — al/erma che l'arbitro 
è stato II dodicesimo uomo 
in campo per il Napoli. 
• Vn po' esagerato, oltre che... 
rossonero. Del resto, a parte 
il rigore il Napoli non ha pre
so niente che non tosse suo. 
Ha vinto di striminzita misu
ra, ma le cose, alla line del pri
mo tempo, si potevano mette
re differentemente per il Mi
lan, se Massa in quattro oc
casioni non avesse sbagliato 
per precipitatone palloni che 
potevano finire in rete. 

Con l'orecchio puntato sulle 

radioline per sapere i risulta
ti delle altre partite, visto lo 
sciopero dei colleghi della 
RAI-TV, incomincia il post 
partita negli spogliatoi. 

Ecco Rocco- avendolo scor
to triste e sconsolato negli 
spogliatoi seduto su una pan
china, nessuno ha il coraggio 
di avvicinarlo e chi tenta non 
ha fortuna. Non parla: solo 
quando mette piede sul pull
man rossonero. si lascia sfug
gire un laconico- « La squa
dra c'è ma manca di penetra
zione». 

Stessa situazione con Rive
ra. Si cerca di punzecchiarlo 
in tutte le maniere, qualcuno 
dice. Quasi per farlo sentire, 
che non ha giocato, ma senza 
esito. Certo che fa tenerezza 
vederlo giocare in quella ma
niera. 

L'intelligenza calcistica e il 
tocco di palla lo vedono sem
pre maestro, ma ormai non 

regge più ai novanta minuti 
Parafrasando il titolo di una 
celebre commedia diremmo' 
« Pensaci Gianni », al posto di 
« Pensaci Giacomino ». 

L'unico che rilascia dichia
razioni a ruota Ubera è Tra-
paltoni: «Abbiamo perso su 
rigore, esordisce, una gara che 
non avremmo dovuto perde
re». E per avvalorare quanto 
detto, fa l'analisi della parti
ta. « Net primi venti minuti 
siamo stati più pericolosi del 
Napoli, poi loro sono venuti 
fuori nei restanti minuti del 
primo tempo; e sembravano 
scatenati. Nella ripresa le co
se potevano andare meglio per 
noi ma c'è mancato l'uomo 
gol». 

E sul rigore? 
«Ero troppo lontano e non 

posso giudicare; voglio solo 
aggiungere che c'è stato un 
fallo di Landini ai danni di 
Bigon, sul quale l'arbitro ha 

sorvolato ». 
La « campana » napoletana 

— alias Vinicio — suona a 
senso unico- «Mi dispiace — 
dice — cfte sia finito 1 a 0, per
chè avremmo potuto vincere 
con un risultato più rotondo. 
Il primo tempo — prosegue — 
è stato un dilagare del Napo
li e minimo tre palloni pote
vano finire nella rete di Al-
bertosi. L'unica squadra — 
continua — che si è vista per 
tutta la gara, è stato il Napoli, 
anche se nella ripresa abbia
mo solo amministrato bene il 
vantaggio ». 

« Contento di Esposito'' », 
gli chiedono. 

«Sono molto contento di E-
sposilo, come del resto di tut
ta la squadra, anche se oggi 
mancava di Jullano che sape
te quanto vale nel nostro gio
co». 

Gianni Scognamiglio 

MARCATORE: Savoldi <N> su 
rigore al 41' del p.t. 

NAPOLI: Carmignanl 6; Bra
ncoloni 6, La Palma 6.3; 
Burgnich (i. Landini 6-i-, 
Orlandin! 6.5: Massa 7. E-
sposilo « + . Savoldi 6, Boc
calini 6,3, Brasilia 6—, 12: 
Fiore, Ili: Vavassori, 14: 
Sperotto. 

MILAN: Alberto»! 6,5; Anquil
letti 6,5. Maldera 6: Tura
ne 6. Bet G.5, Scala 6—; Go-
rln 5 (Blnsolo dal 17' della 
ripresa n.g.), Benctti 0, Bi
gon 5, Rlvera 5, Calloni 3. 
12: Tancredi, 13: Sabadini. 

ARBITRO: Gonfila, di Par
ma, 6,3. 

NOTE: grosse nubi, nere e 
galoppanti, ma alla Un fine 
giudiziose. Partita accesa ma 
corretta: una sola ammoni
zione, Turone, ma per pro
teste. Nessun Incidente di 
gioco: decisa dunque dalla 
panchina rossonera la sosti
tuzione di Gorin con Biasio-
Io. Spettatori 85.000 circa, di 
cui 10.458 paganti e 72.000 
abbonati per un incasso di 
240 milioni. Sorteggio antido
ping, negativo. 

DALL'INVIATO 
NAPOLI, 30 novembre 

La montagna ha partorito 
11 topino. La grande attesa, 
e le sottintese promesse, so
no state tutte, o in grandis
sima parte, tradite. Lo parti
ta infatti, diciamolo subito, 6 
stata una povera cosa, e 1 
protagonisti non han mal tro
vato il modo d'offrir spetta
colo. Nemmeno 11 Napoli che 
l'ha pur meritatamente vinta, 
In pratica, anzi, dominandola. 
Por la verità il Napoli una 
attenuante l'avrebbe: manca
va cioo, come giusto s'era 
temuto, di Jullano, e senza 
Jullano il Napoli non è più 
lui, è un altro Napoli, che 
cerca Invano di rammentare 
quel che sa, volonteroso e 
sempre agonisticamente vali
do ma impacciato, balbuzien
te, senza mai la cognizione 
precisa di quel che dovrebbe 
lare e di come farlo. 

Per 11 Milan invece, le Jo
le possibili attenuanti vanno 
ricercate, purtroppo, nel suol 
limiti attuali, che non sono 
chiaramente granché, e che 
l'apporto di Rlvera, nono

stante le velleitarie Intenzio
ni dell'Interessato, non rie
sce davvero ad innalzare. Un 
Mllan Insomma meschinello 
alquanto, e fa solo meravi
glia che il Napoli, pur nelle 
condizioni che s\s detto, ab
bia dovuto, per batterlo, fa
ticar tanto. Abbia dovuto, ad
dirittura, ricorrere ad un cal
cio di rigore che, ancorché 
incontestabile, lascia pur 
sempre, per mille compren
sibili ragioni, l'amaro in boc
ca agli uni e non del tutto 
soddisfatti gli altri. 

Un Milan che ha perso, se
gnatamente, l'entusiasmo e 
dunque la grinta, un Milan 
non arriviamo a dire di ras
segnati, ma In cui ognuno 
bada a coltivarsi il proprio 
orticello, senza slanci e sen
za mal affondarsi, questo è 
certo, le unghie nel palmo. 
Persino gente di nerbo e di 
collaudata dedizione quali, di
ciamo, Bonetti o Maldera, si 
lasciano spesso scivolar le 
braccia lungo 1 iianchl. Resta 
magari Turane e resta, so
prattutto, il vecchio, indoma
bile Anquilletti. ma ò chiaro 
che non pub bastare. 

Evidentemente, oltre al gio
co, che chissà dove è anda
to a nascondersi, oltre agli 
schemi, affidati tutti all'av
ventura o all'Iniziativa, al più, 
del singolo, s'è smarrito an
che lo spirito di squadra. E 
senza lo spirito di squadra, 
non ci dovrebbero almeno es
sere dubbi, sarà impossibile 
ritrovare il resto. 

Certo non si può, come 
taluni potrebbero essere in
dotti a fare, incolpar di tut
to Rlvera e la sua fisima di 
tener cocciutamente i piedi 
in due scarpe (anche perchè 
resta ancora da dimostrare 
che Blastolo, ad esemplo, sa
rebbe oggi stato In vece sua, 
determinante in senso oppo
sto), ma è altrettanto certo 
che le vicende tragicomiche 
della società e del suo « pa
droncino » c'entrano pure por 
qualcosa. 

E comunque, per tornare 
al Mllan visto oggi, basterà 
dire che si è dovuto atten
dere Il novantesimo per anno
tare una degna conclusione a 
rete: un colpo di testa di Cal
loni, su cross di Maldera, che 
ha finalmente impegnato Car-

È finita 3-3 (il primo tempo 2-0 per la squadra di Marchioro) 

Affannoso inseguimento della Juve 
costretta alle corde dai romagnoli 

A 8' dalla fine i campioni in svantaggio per 2-3 - Gentile segna il pari - Infortunati Bertarelli e Boranga 

MARCATORI: FruiUIupl (C) 
al 2*> (su rigore): Urban (C) 
al 40* del p.t.: Capello <J> 
mi 4': Bettega (J) atlV; Sci
le» (J) autorete al 20'; Gen
tile <J) al '37' della ripresa. 

JUVENTUS: Zoff 6,8: Gentile 
3, Cuccnreddu 6: Furino 3, 
Spinosi 5,5, Sclrea 6; Cattalo 
•3TGori 6, Amatasi 5, Ca. 
nello 5, Bottega 6.5. N. 12: 
Carrara; 13: TardeUl: 14: Da-

CESENA: Boranga 6,3 (dal 5' 
del s.t. Bardln. 6); Cecca-
relll 8,». Oddi 6.3; Zuccheri 
6,3, Danova 6, Cera 6,3: Bit-
tolo 6,3, FrusUlupl 7, Berta-
relll «lai 15' del p.t. Petri
lli. 6), Rognoni 6,3, Urban 
8.S. N. 13: De Ponti. 

ARBITRO: Guarani di Trada
te, 5. 
NOTE: giornata fredda, ter

reno allentato. Circa 23.000 
spettatori di cui 7.632 paganti, 
per un incasso di 21.317.400 
lira. Ammoniti Urban, Cera, 
Capello, Gorl. Esame antido
ping per Causlo, Cori, Ana-
stasi della Juventus: Ceccarel-
11, Blttolo e Petrinl del Ce
sena. Incidenti a Bertarelli e 
a Boranga. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 30 novembre 

A 8' dalla Une la Juventus 
stava perdendo 3-2 sul suo 
campo e 11 Cesena non era 
per niente alle corde, malgra
do 11 « pressing » della Juven
tus. La squadra di Parola ave
va chiuso 1 primi 45' di gioco 
in svantaggio di due reti e il 
Cesena si era meritato piena
mente quel risultato, se si tie
ne conto che dopo un quarto 
d'ora aveva perso Bertarelli, 11 
suo attaccante più insidioso. 
Il centravanti si era infortu
nato (sospetta frattura dello 
zigomo destro) In un duello 
aereo con Sclrea e Zoff aveva 
respinto con un tuffo prodi
gioso il colpo di testa di Ber
tarelli. 

Tutto merito del «training 
autogeno »? Non slamo In gra
do di esprimere giudizi su 
questa componente psicologi
ca che accompagna la prepa
razione di Marchioro, ma cer

to la Juventus aveva subito il 
gioco del Cesena che a tutte 
lettere aveva spiegato al pub
blico torinese perchè era cosi 
in alto nella classifica. 

Dopo quel campanello d'al
larme (11 colpo di testa di 
Bertarelli), la Juventus non 
era riuscita a districarsi e 11 
suo centrocampo, con Capel
lo e Furino non in giorna
ta di vena, era inciampato 
in quell'avversario lasciandoci 
abbondantemente le penne. Al 
22' la Juventus era crollata 
ed era stato un fallo di Gen
tile su Urban in area a pro
vocare 11 calcio di rigore che 
Frustalupi aveva trasformato 
in rete (e il terzo di Frustalu
pi in sette partite). 

Urban, infatti, su suggeri
mento di Blttolo, con un pal
lonetto aveva scavalcato Gen
tile in area di rigore mentre 
si apprestava a tirare di si
nistro: Gentile aveva colpito 
palla e piede e Urban era 
ruzzolato. 

La Juventus aveva accusato 
il colpo e alcuni falli di Cau
slo e Gentile, di Furino e Ca
pello, avevano denotato lo sta
to di nervosismo che ormai 
serpeggiava tra le file del cam
pioni d'Italia. L'affanno e la 
grinta non erano riusciti a 
piegare il Cesena e al 40' la 
squadra di Marchioro aveva 
raddoppiato grazie a un erro
re di Furino prima e di Gen
tile In fase conclusiva. Furino 
aveva perso una palla giocata 
a centrocampo e non era rtu-
scluto a recuperare In tempo: 
sulla fascia sinistra si era lat
to luce Ceccarelll che all'al
tezza dell'area di rigore aveva 
crossato per Urban. appostato 
sul secondo palo: Gentile, im
bambolato, aveva indugiato ad 
Intervenire e Urban aveva 
spinto agevolmente in rete. 

Nell'intervallo l'Intervento 
di natura psicologica a cui si 
sottopongono ogni domenica 
una parte dei giocatori del Ce
sena deve aver superato la 
dose, tant'è che sin dall'inizio 
la Juventus prendeva In mano 
le redini della gara. Schiac
ciato nella sua area 11 Cesena 
non riusciva più ad alleggeri
re l'assalto degli avversari o 
nel giro di otto minuti la Ju

ventus riusciva a pareggiare. 
E' d'obbligo pero un breve 

Inciso. Boranga, il portiere 
biologo, nel primo tempo si 
era fatto male a una spalla 
(la prognosi parlerà di sub
lussazione della clavlcola sini
stra) e sin dal primi minuti 
della ripresa aveva chiamato a 
gran voce quelli della panchi
na per avere il cambio, ma 
Marchioro aveva nicchiato. Al 
4' gran confusione in area del 
Cesena dopo una punizione 
per fallo su Gentile' da Causlo 
a Capello, una corta respinta 
della difesa romagnola, e da 
Anastasl ancora a Capello che 
dal vertice sinistro indovinava 
un tiro che s'insaccava a fll di 
palo alla sinistra di Boranga. 
Marchioro si decideva a sosti
tuire 11 portiere e Bardln pren
deva il posto di Boranga. Al-
IR' un'azione viziata da un 
fuorigioco a tre quarti di cam

po (non rilevato dall'arbitro) 
dava modo a Causlo di allar
gare sulla sinistra e di crossa
re in area all'altezza del se
condo palo' sbucava jn tuffo 
Bottega di testa (come ai bei 
tempi) e scaraventava alle 
spalle di Bardln. Raggiunto 11 
pari la Juventus andava mio. 
vamente in « trance » e 11 Ce
sena ritrovava l'antica vena e 
si faceva minaccioso. Al 20' 
avanzava Danova (che gioca* 
va alle costole di Anastasl) e 
in area, anticipando Furino, 
incornava in rete: gran parata 
di Zoff che deviava in corner. 
Tiro dalla bandietinu per Pe
trinl, appostato fuori area, 
azione personale del n. 14 che 
aggirava un palo di avversari 
e tirava: Sclrea involontaria
mente con la gamba faceva 
Impennare la palla e Zoff era 
battuto per la terza volta. 

Ci si chiedeva se la Juven-

:y*>** 
***** 

JUVENTUS - CESENA — Uno dai sei gol dell'emozionante perllte- lo 
i*gna Bottega di test*, battendo II portiere di riserve romegnolo, Bordin. 

tus avrebbe trovato ancora la 
forza di reagire, ma tutto pa
reva complottare contro gli 
uomini di Parola: al 21' infat
ti Gussonl negava un rigore 
per un fallo di Oddi, in area, 
su Gorl. La Juventus insiste
va: Bottega giocando più avan
zato (ma perchè Parola non 
ha sostituito Anastasl con Da
miani?) conferiva maggior pe
so alla manovra e l'azione del
la Juventus si faceva più pe
ricolosa. Altafinl... era In tri
buna! L'arbitro irritava il pub
blico con alcune Interpretazio
ni Infelici ma essenzialmente 
perche non cedeva alla tenta
zione di « alutare » la Juven
tus, quasi fosse d'obbligo la 
buona azione domenicale e 
quindi Indispensabile aiutare 
le « vecchie signore ». 

Al 37' la Jmentus riusciva 
ancora a pareggiare le sorti 
di una gara che avevano po
sto in forse il risultato e le 
coronarie di chissà quanti il
lusi bianconeri. Su un «cross» 
di Causlo si avventavano in 
tanti e sulla palla perveniva 
Gentile che indovinava la por
ta1 la palla passava a un pal
mo dalla base del montante, 
alla destra di Bardin lancia
tosi in tuffo, ma in netto ri
tardo. C'era ancora, al 42', 
un « mani » di Ceccarelll in 
area, una palla stoppata e 
rimbabata poi sulla mano, ma 
Gussonl aveva deciso per 11 
3-3. 

Chiudiamo, per la gioia dei 
ragionieri, con alcuni dati sta
tistici Gentile ha segnato il 
primo gol della -sua vita. Ca
pello e Bettega hanno segnato 
per la prima volta In questo 
campionato. Il Cesena per la 
prima volto ha segnato in tra
sferta (tre golii Spinosi ha 
esordito in campionato sul 
terreno amico: l'ultima sua 
prestazione casalinga risaliva 
al 7 settembre in coppa Ita
lia, 5-1 contro la Ternana. La 
Juventus nelle ultime tre par
tite non aveva subito nessuna 
rete: con 11 rientro di Cuccù-
reddu, Zoff ha raccolto tre 
« pere ». Oggi record negativo 
degli spettatori. 

Nello Paci 

Spinosi: «Sembra 
che vogliano 
farci perdere 

il campionato» 
SERVIZIO 

TORINO. 30 novembre 
Prime 11 Oneri* . Perl» Marchio

ro « Purtroppo oggi min abbie
tti» aiuto la convinzione di polrr 
vincere malgrado il punteggio 
a noalro Favore u n i mi pare 
che ta partita fonar molto più In 
munii neutra ani S.2 che non sul 
^•ll. Forar l'uni* o errore drllu par
lila e stato mio avrei doluto man. 
dare prima Uatiuv* a marcar? Bri-
tega quando i l i* portato di punta. 
Klguardn al falli «ubili dagli Ju
ventini, obiettivamente e era il prl. 
ino subito da (.ori ». 

Ora la Juvr, dice Capello: « Va 
bene che Mlantu pattali ma non poK. 
slamo farci prendere In giro da un 
signore In meno al campo: (inali
dii poi mi multuno lo devo pagare: 
e poi «intinto abbiamo recuperalo 
oggi? Avevo fatto presente all'ar
bitro che c'era da recuperare qual
che minuto, lui mi ha detto di 
star tranquillo e poi Ita fiarhlato 
al HO' eaatlo ». 

f.entlle Intere sostiene di non 
aver assolutamente toccato I rban 
nell'adone del rigore: lui ha nolo 
(OCCHIO II pullone di punta, co
sicché L'rhan calciando ha trovato 
Il vuoto perdrndo l'equilibrili ed è 
caduto. Anche spinotti ha da dire 
IH aua « MI pare di aver giocala 
Itene malgrado mancassi ila pa
recchio dal campi di gioco: penso 
proprio che domenlra dovrei es. 
sere confermato- il Torino gioca 
con due punte molto |ierlcolow e 
non \ rdo perche dovrei essere io 
l'escluso: ormai sono sturo di non 
giocare e mi pure sia ora di f i . 
nlrla col fatto che sono giovane e 
elle posso aspettare: u fona di 
aspettare divento vecchio. Per II 
reato sembra che vogliano farci 
perdere II campionato- oggi abbia
mo subito tre falli da rigore, in 
una occasione lo stesso sono stato 
sbilanciato In nrru ». 

Sereno II giudizio di Parola: la 
partita lo hn divertito, in giorno, 
te cosi storte II « tralner • Juventi
no ritiene che ci si possa accon
tentare di un pareggio. 

b. m. 

mignon! in un intervento se
rio. Per il resto, in tutto il 
match, un tiracelo alto di Sca
la, qualche goffa sgroppata di 
Calloni che ha Immancabil
mente fatto rimpiangere Vin
cenzi, le belle starnino di Bi
gon, attorno al quale è ba
stato, e ce n'e stato anzi di 
avanzo, un Lundlni qualunque, 
fresco di rientro. 

Ma chi può avere adesso 11 
coraggio di infierire contro 
Calloni e Bigon, se nessuno, 
e men che meno paron Rive
la, è mai riuscito a dar loro 
qualche palla giocablle, a 
chiamarli qualche volta, in 
modo che non sia subito ap
parso disperato, in causa? 

Il discorso sul Milan in
vesto ovviamente di riflesso 
11 Napoli. Che non dev'essere 
stato, dicevamo, eccelso se ha 
faticato più del lecito per ve
nirne a capo. Alla fine comun
que ha vinto, e con pieno me
rito si è pur detto, ed è In 
fondo quel che più di tutto 
conta. Sapeva fra l'altro, il 
Napoli, che 11 forfait di Ju
llano l'avrebbe non poco con
dizionato, che 11 suo gioco an
zi (ed è giusto questa una 
delle ragioni di qualche per
sistente scetticismo sul suo 
conto) non puO sostanzialmen
te prescindere da lui. 

Non poteva dunque permet
tersi Impennate pretenziose: 
il rischio, ovvio, sarebbe sta
to quello di cadere In magre 
clamorose e di compromette
re, al coso, 11 risultato. Bur
gnich dunque non s'è mai 
avventato a cercar gloria az
zardata e La Palma, se l'ha 
fatto, l'ha fatto sempre a ra
gion veduta, dovendo tra l'al
tro badar solo a quella pove
ra anima di Gorin. Brusco-
lotti se n'è stato buono buo
no su Calloni, che non sarà 
un'aquila ma è sicuramente 
uno che può sempre Inventar
ti, magari per sbaglio, la «lec
ca » buona, e a centrocampo 
Esposito ha badato, all'ombra 
di Benettl, a ruminare un cal
cetto diligente che non faces
se troppo rimpiangere Julla
no. 

Che ci sia riuscito non si 
può davvero dire, ma comun
que, con l'aiuto di Orlandlni, 
cui Rlvera non procurava ec
cessivi pasticci, di Boccollni, 
ordinato ed instancabile, e so
prattutto di quel Peppinello 
Massa che è stato forse oggi 
11 miglior azzurro, e ad ogni 
modo 11 più vivo, il più in
traprendente, diciamo pure 
senza che nessuno se ne scan
dalizzi, il più geniale, bene 
o male la baracca l'ha te
nuta in piedi. 

E' stato insomma un lode
vole Impegno generale, ne 
scapitasse magari la qualità 
ma non ne venisse mal meno 
la quantità, al quale non si 
è sottratto nemmeno Savoldi 
che abblam giusto visto spes
so retrocedere in appoggio, 
volonteroso e spesso utile 
« trait d'union » tra gli uomi
ni del centrocampo e quella 
specie di cavallo matto che 
resta pur sempre l'indecifra
bile Braglia. 

Proprio Braglia aveva pra
ticamente aperto, al 2', la 
contesa con un tiracelo SDB-
racchlato malamente alto da 
ottima posizione. L'aveva invi
tato Massa, scagliando addos
so ad AlbertosT una delizio
sa palla-gol che Savoldi ave
va rifinito per lui. I! Napoli 
aveva, a questo punto, preso 
confidenza con l'avversario e 
con la partita e insisteva dun
que in pressing. Un colpo di 
testa di Braglia non aveva 
successo (palla alta sulla tra
versa) al 20' e due minuti do
po era Massa che arrivava In 
spaccata su un bel lancio di 
Orlandlni: parato di un pal
mo. 

Sempre Massa e Braglia 1 
più attivi sottorete, sempre 
loro, a turno, a fallire di po
co Il bersaglio al 23', al 24', 
al 29' e al 38'. E' giusto que
st'ultima la più bella azione 
di tutto II match: Boccollni 
« apre » a sinistra per l'avan
zante La Palma, controllo per-
ietto e cross in corsa, « en
tra » di precisione Massa, bel
la incornata, palla a sfiorare 
li montante. 

Tutto Napoli. Gran « raso
terra » a sorpresa di Esposi
to, subito dopo, che mette 
in difficoltà Albertosi e, al 41', 
il rigore-gol vincente: un cla
moroso errore di Rlvera, che 
serve a puntino Orlandlni, al 
suo avvio' Orlandlni stende 
infatti la falcata e serve Mas
sa che, spalle alla rete, è 
pressato da Scala, si gira pe
rò rapidissimo e sta per n an
dargli via», come in gergo si 
dice, quando Scala allunga 
una ciabatta e quello finisce 
ovviamente giù. Rigore, non 
c'è dubbio: lo batte Savoldi 
e il Napoli... fa sua la par
tila. 

Lu ripresa infatti non ha 
praticamente storia. Sempre 
gli azzurri a cassetta, ma con 
maggior cautela. 

Il match, che già non ave
va mal di sicuro entusiasma
to, come si può capire ulte
riormente peggiora. Succede 
poco. Non succede niente, se 
si la eccezione per Gorin che 
se ne va (entra Blaslolo). Ar
rabbiato, pare. Ma che s'aspet
tava? 

Bruno Paniera 

NAPOLI - MILAN — Csrmlanenl blocca un tiro di Celioni. 

Doloroso silenzio 
La prima domenica di « austerity », al confronto, era 

stata quasi uno scherzo, un dramma vissuto in allegria 
con lo spirito gagliardo degli anni giovanili. Ricordale'' 
Tutto si era fermato all'improvviso intorno a noi e la 
città si era risvegliata In un silenzio innaturale rotto 
soltanto dallo sferragliare dei tram e dalle grida dei 
ragazzi che giocavano al pallone nel mezzo della strada. 

L'ovattata tranquillità di quel primo giorno senza 
automobili portava gli oscuri presagi di una crisi senza 
precedenti, i segni tangibili della fine di un'era fondata 
sullo spreco. Ma la gente, in quel forzato ritorno al 
passato, ritrovava (I gusto di un diverso modo di vivere, 
recuperava, sia pure soltanto in modo occasionale, quel
le abitudini, quei valori che la civiltà dell'automobile 
sembrava aver spazzato via. Ci si consolava con la gioia 
semplice di una passeggiata a piedi, si tornava ad infor
care la bicicletta (il cut prezzo al consumatore, per 
l'occasione, era staio più che triplicato/, BÌ riesumavano 
dal fondo degli sgabuzzini pattini a rotelle, monopattini, 
tricicli, automobiline a pedali. 

Ieri Invece la città ci si e presentata nel suo volto 
più abituale. Le automobili hanno rumorosamente in
tasato le strade sotto una pioggia battente. Tutto st è 
mosso come sempre, più caoticamente di sempre. Ma 
è stato come se qualcosa si fosse bloccato dentro di noi 
Ce ne siamo accorti allo scoccare delle i5,30. l'ora che 
fatidicamente scandisce la nostra esistenza domenicale. 
Sapevamo da tempo che ieri non ci sarebbe stato « Tut
to il calcio minuto per minuto » e condividevamo senza 
infingimenti i motivi che spingevano i giornalisti della 
RAI allo sciopero di questt giorni Eppure l'abitudine 
— ai limiti ormai della tossicomania — l'ha spuntata 
sulla ragione. Ct siamo incollati ti transìstor all'orecchio, 
vittime consapevoli di una illusione crudele. Ma la ra
dio ha taciuto Le note tnsignificantt di una musichetta 
senza senso sono penetrate dentro di noi con la forza 
lancinante di un doloroso silenzio. E l'impatto con quel
la pur risaputa realtà ci ha prostrato fino alle lacrime, 
ci ha lasciati vuoti ed impauriti, come bambini in un 
luogo buio ed estraneo, lontani dalla mamma. 

Qualcuno, ci dicono, ha fatto in modo di premunirsi 
Gruppi di Impiegati hanno preso accordi con il capuf
ficio e si sono recati al lavoro, come nulla fosse. «Me
glio far finta che sia lunedi — hanno detto — piuttosto 
che vivere una domenica senza "Tutto il calcio minuto 
per minuto" » Altri, meno dotati di fantasia, hanno scel
to la via classica delia scampagnata domenicale. Ma 
una pioggia torrenziale ha reso ancor più tormentoso 
questo vano tentativo di fuga. Altri ancora si sono or
ganizzati In gruppi dt amici ed hanno credulo di sal
varsi improvvisando ridicoli collegamenti telefonici-
«Pronto, Pasini, set tu'' Ti cedo la linea per il solo ri
sultato.. Ciotti.. Ciotti sei tu'' Collegamenti brevi 
Collegamenti brevi.. » Ma la finzione non ha retto che 
pochi minuti, abbandonandoli t,fimti m preda ad un 
pianto dirotto. 

Poi, la sera, nuove indicibili sofferenze La partita del
le 19, e stato un silenzioso scontro tra fantasmi, un ir
riconoscibile balletto senza significato E, infine, quella 
tragica « Domenica sportiva » senza moviola . 

E' troppo. Le lacrime bagnano questi togli . smettia
mo di scrivere . 

Bocce consolatrici 
Adriano parlotta ha perso 

il suo primo incontro net 
torneo det « Masters » con
tro lo spagnolo Orantes 
Nello sci la « valanga az
zurra » ha debutiate in 
modo mediocre 

Per lo sport italiano è 
ima giornata triste, senza 
t bagliori che periodica
mente illuminavo la nostra 
pochezza atletica. Una con-
solazione tuttavia e arriva
ta dalle lontane Filippine, 
portata dalle sintetiche no-
te dt un'agenzia della As
sociateti Press. « Lorenzo 
Monti — ri si legge — è 
divenuto i primo italiano 
a vincere la coppa del 
mondo dt bocce, battendo 

il venezuelano Carlos Lo-
vera 56 a 54 nella finale 
disputatasi oggi » Monti 
gioca di sinistro ed anche 
questo è quasi un record. 
Solo un altro mancino, in
fatti, era precedentemente 
riuscito a conquistare la 
coppa del mondo il co
lombiano Jairo Ocampo 
campione uscente, che pe
rò quest'anno non si à nep-

l pure qualificato. 
I Monti ha 35 anni e pos-
! siede un negozio di elct-
i trodomestici a Milano «Co

me festeggerà la vittoria9» 
gli hanno chiesto. « Ci sa
rà champagne per tutti » 
ha risposto Bravo, Monti 
Ti aspettiamo con fiducia 

Fuori dal tempo 
Torniamo, a fatica, a parlare di calcio Ct dicono che 

il Napoli ìia beffato ti Milan con un provvidenziale ri
gore dt Savoldi, che Boninscgna ha freddato la Fiorenti
na in zona Cesarmi che la Samp f* miseramente nau
fragata a Verona Ci dicovo dei set rigori e del 3-3 a 
Torino tra la Juve ed il simpaticissimo Cesena. Dev'es
sere stata una partita tutta da vedere, o meglio, tutta 
da sentire- «Pronto, pronto, qui Torino » 

E invece, in questa domenica troppo silenziosa, que
sti risultati sembrano venire da troppo lontano. Non ti 
scuotono ne ti emozionano, come fossero fuori del 
tempo e della storia 

E' un dramma 11 dramma di chi lo sport lo rtve 
soltanto incollando l'orecchio al transistor 

vice 

;*. 
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LOJfflMlNDEIW^^ 
Veloce botta e risposta all'Olimpico tra Graziani e Negrisolo 

I giallorossi acciuffano Pl-1: 
i granata meritavano di più 

Un grande Conti ha vietato la vittoria agli ospiti con una serie di interventi spettacolari 
' MARCATORI: nella ripresa al 

24' Graziani. al 2Sr Negri-
[ solo. 

ROMA: Conti 7 K Peccenlnl 
, 6i-, Rocca 7: Negrisolo 64-, 
1, 1 Santarlnl 6-1-, Batistonl 6 ,•: 
• 1 Boni 7, Morirli 5. Prati «. 
' > De Slstl 8 + , Pellegrini 6. 1 ' 12) Quintini: 13) Sandreanl; 

14) Pettini. 
'" TORINO: Castellini S; Santln 
' «+ . Sulvudorl 7; P. Sala 

6-i--, Mozzini 7; Caporale 
> 6 + . C. Sala 6+, Feccl 7. 

Graziani 6 h, Zaccarelli G + , 
i Pulicl ti. 12) Cazzanlga: 13) 
> ' Garritano; 14) Pallavicini. 
'• ARBITRO: Agnolln G. 

NOTE • Cielo semlcoperto, 
[. pioggia ad intermittenza, ter-
\ reno scivoloso. Spettatori 55 
! ; mila circa, dei quali 30.279 

paganti per un Incasso di 
t L. 74.476.500 (quota abbonati 

L. 96 mitlonll. Ammoniti Pu-
' liei e Caporale per proteste. 

, Antidoping negativo, calci di 
. angolo 5-2 per il Torino. 

ROMA, 30 novembre 
La tradizione è rispettata 

in Roma-Torino, con ì «gra
nata » di Radice che portano 
via un punto all'n Olimpico », 
ma che se non avessero /ai
uto occasioni d'oro e trova
to sulla loro strada un Con
ti che ha ripetuto gli inter
venti capolavoro di Bruges, 
sarebbero anche potuti anda
re oltre l'1-l. 

la difficoltà del compito 
• del giallorossi era arcinoto, 

ma è stata ancor più ingi
gantita dal /orzato « forfait » 
di « capitan » Cordova che ha 
dovuto arrendersi questa mat-

, tino ad uno strappo musco
lare ad una coscia. E oggi, in 
un impegno che doveva por-

, tare alla ribalta la massima 
> lucidità, soprattutto in fase 

di impostazione, si è evldcn-
ziato chiaramente come Cor
dova sia indispensabile alla 
manovra gialtorossa. Certo, i 
giallorossi avevano nelle gam
be la fatica (li coppa UEFA 
con il Bruges (Il più prova
to è apparso Morirli), ma il 
lavoro doppio, caduto sulle 
spalle di De Sisti e Boni, 
testimonia del mancato ap
porto di tt Ciccio ». Da più 
parti si era chiesto che Lie-
dholm apimrlasse varianti al
la famosa « ragnatela », addi
tando nel passo corto di Cor
dova uno dei punti colpevo
li. Oggi che la Roma non ha 
fatto la « ragnatela » è man
cato un soffio che ne uscis
se perdente. Un po' più di 
convinzione da parte dei to
rinesi, soprattutto dopo aver 
segnato il gol di vantaggio 
con Graziani, e i giallorossi 
avrebbero anche potuto capi
tolare definitivamente. 

Al tirare delle somme, vo
lendo sintetizzare al massimo, 
si può a/fermare che per la 
Roma e stato veramente un 
punto guadagnato, perchè di 
occasioni da rete l giallo-ros
si ne hanno create pochine. 
Nel primo tempo una puni
zione di Prati, con pallone 
non trattenuto da Castellini 
e spedita in corner da Clau
dio Sala e al 40' un tiro di 
De Sisti che Castellini ha pa
rato, nonostante una deviazio
ne di Caporale. 

Ben più pericolosi i «gra
nata» che quando si sono di
stesi all'attacco hanno /atto 
vedere di valere l'attuale ter
zo posto in classifica. Ma Con
ti ha sempre saputo rimedia
re come al 38', allorché Pu
licl ha eluso la vigilanza di 
Pecceninl crossando per Gra
ziani che si e elevato più 
alto di Batistonl e ha colpi
to di testa. La rete sembra
va inevitabile ma il portiere 
giallorosso con un formlda-

Mentre Liedholm è soddisfatto 

Radice: «Troppe le 
occasioni mancate» 

ROMA, 30 novembre 
II pareggio con il gol di Ne

grisolo (torse si è trattato "di 
un'autorete di Sala) ha sod
disfatto di più i padroni di 
casa che gli ospiti torinesi. 
Infatti mentre Liedholm si ri
tiene soddisfatto di questo ri
sultato. Radice ha dichiarato 
di essere amareggiato. Proce
diamo con ordine. Primo a 
parlare è Liedholm: « E' stata 
una bella partita e 11 pareggio 
mi sembra giusto per entram
be le squadre. Da parte no
stra non potevamo fare di 
piti senza Cordova, il regista 
della squadra e con la fatica, 
ancora sulle gambe di molti 
giocatori, dovuta all'incontro 
di mercoledì scorso in coppa 
UEFA». 

A parte l'incontro di oggi. 
è stato chiesto all'allenatore 
giallorosso, la Roma ha fatto 
soltanto sette punti in altret
tante partite. Poco per una 
squadra che voleva inserirsi 
nella lotta per lo scudetto: 
da cosa dipende questo av
vio in tono minore? « Non ab
biamo mal giocatori in condi
zioni perfette — ha risposto 
Liedholm — infatti alcuni si 
sono infortunati e il loro re
cupero è stato difficile. Mi 
riferisco a Prati. Pecceninl, 
Pellegrini e Morinl. Inoltre ci 
capitano sempre grosse squa
dre dopo le partite di coppa 
UEFA: prima il Milan ed oggi 

11 Torino ». Liedholm conclu
de che la vera Roma si po
trebbe vedere nel prossimi in
contri. 

In casa granata, Radice par
la di una partita valida sol
tanto .sul piano agonistico. 
« Sappiamo giocare meglio — 
ha poi dichiarato il tralner 
torinese — ancora una volta 
abbiamo peccato per alcune 
ingenuità ». Radice spiega che 
la squadra dopo essere anda
ta in vantaggio, si è chiusa 
nell'area anziché attaccare per 
raggiungere il raddoppio. An
che se la rete segnata dalla 
Roma è stata fortunosa per-
che il pallone ha subito una 
deviazione di Sala ingannando 
Castellini, Radice insiste sul
l'errore dei suoi centrocampi
sti che arretrano una volta 
andati in vantaggio. 

« Speriamo che domenica 
prossima nel derby con la Ju
ventus — ha aggiunto Radice 
— 1 nostri ragazzi riescano a 
sfruttare «1 massimo tutte le 
loro possibilità ». 

L'allenatore granata si e poi 
rammaricato di alcune facili 
palle gol sbagliate da Pulicl, 
Pecci e Zaccarelli. Tuttavia ha 
apprezzato 11 gol di Graziani 
che inseguiva questa rete da 
alcune domeniche. « E' questo 
un buon segno — ha conclu
so Radice — particolarmente 
per 11 prossimo derby ». 

f .S. 

bile colpo di reni e riuscito 
a deviare il pallone. E pro
prio alto scadere dei primi 
45' è riuscito a bloccare un 
forte tiro di Zaccarelli. 

Ma II battuto portiere ro
mano ha denotato autorità 
nell'impostore la difesa, gran
de colpo d'occhio e. senso del
la posizione' una maturità che 
porterà I suol frutti: di lui 
si dovrà tener conto in pre
visione dei « mondiali » del 
78 in Argentina. 

In questo primo scorcio di 
partita si è comunque capi
to che 1 giallorossi puntava
no a giocar prudenti, facen
do sgroppare Boni e Rocca 
per alleggerire il peso della 
migliore impostazione del 
« Toro a. Le note poco liete 
venivano da Morini, che pe
rò era sceso in campo non 
avendo difficoltà respiratone, 
sbagliando molto, mentre Ne
grisolo cedeva spesso il pal
lone all'avversario. Prati era 
servito poco, non ottenendo 
dal giovane Pellegrini una 
debita assistenza. 

SI vedeva lontano un mi
glio che al minimo cenno di 
accelerata dei «granata», i 
giallorossi finivano per ave
re il fiato corto. Il duello a 
centrocampo era chiaramen
te impari. Fortuna che « Pic
chio » De Slstt è riuscito 
sempre a mantenersi lucido, 
a trovarsi presente nei mo
menti più delicati dell'incon
tro, e si che doveva duella
re con Pecci, un ragazzo che 
va crescendo di domenica in 
domenica. La grinta, l'impe
gno comunque non mancava 
in nessuno, ma la lucida in
telligenza di De Sisti non era 
sufficiente ad illuminare una 
manovra che nasceva con af
fanno e si concludeva disor
dinatamente. 

Ben altra la consistenza 
del centrocampo granata, al
tro che storte' Claudio Sala, 
Pecci. Zaccarelli. Patrizio Sa
la giostravano di fino, con 
appoggi precisi, con affondi 
perentori, aiutati anche da 
Salvador!. Era la coppia-gol 
Pulicl-Grazlanl che si perde
va nelle conclusioni L'unico 
neo in questi primi 45' era 
il portiere Castellini, secon
do di Zoff in nazionale, ap
parso tnsìcuro, sfarfallante 
tra I pali, quasi sempre fuo
ri posizione. Fosse stato pre
so a bersaglio non sappiamo 
come se la sarebbe cavata. 
Buon per lui che t suoi com
pagni (li retroguardia stesse
ro motto attenti, quelle rare 
volte che la Roma riusciva 
a distendersi. 

La ripresa si apriva con 
un tiro di Graziarli che Con
ti non aveva difficoltà a pa
rare. Qualcosa però si muo
ve nelle file giallorosse, se 
non altro una maggiore in
traprendenza. Al 10' Negrità-
10 porge bene a Prati che 
però non è lesto a partire e 
il pallone si perde sul fon
do. Ma il « Toro » risponde 
perentoriamente con Pecci 
su servizio dì Zaccarelli, ed 
è bravo Conti a deviare in 
angolo. Prende a piovere a 
scrosci e il terreno diventa 
scivoloso. Altro pericolo per 
la Roma al 18': su cross di 
Zaccarelli Conti esce dal pa
li, ma Pecci raccoglie nono
stante l'intervento di Bati
stonl, pallone a Graziani ma 
Pecceninl sventa la minaccia 
spazzando l'area. Risponde 
la Roma con un cross di Pel
legrini che però Prati non 
sa sfruttare calciando male 
il pallone. Si sbilanciano un 
po' troppo t giallorossi. ed 
al 24' arriva la rete granala. 
11 cross è di Claudio Sala 
dalla destra. De Sistl respìn
ge corto di testa: Graziani 
si trora II pallone tra i pie
di e Conti incolpevole è bat
tuto la palla picchia all'In
terno della traversa e finisce 
oltre la riga bianca. 

Si ripeterà II fatto della 
passata stagione, quando do

po tre pali di Prati il Tori
no vìnse con un gol dì Sala'* 
Un minuto dopo fortuna vuo
le che Pittici non riesce ad 
agganciare un pallone d'oro 
portogli da Zaccarelli. Ma la 
Roma, dopo lo sbandamento, 
si riorganizza. Al 28' la puni
zione di Prati respinta dalla 
barriera frutta il gol del pa
reggio: rispedisce di testa m 
arca Pellegrini, Negrisolo ci 
mette lo zampino con palla 
che scavalca Castellini fsi 
parlerà di una deviazione di 
Claudio Sala da parte gra
nata). 

Ora Rocca, che ha preso 
in consegna Zaccarelli, spin
ge ancora di più sul suo ine
sauribile acceleratore, men
tre Boni gli protegge le spal

le e a! 37' spara un gran tiro 
da 30 metri che Castellini In
tuisce e manda la palla in 
angolo, lì moto di stizza dt 
Rocca non dispiace, anche 
perche « Kawasaki » e si un 
mastino ma che però non 
morde mai con cattiveria. Ed 
a proposito di cattiveria, bi
sogna segnalare l'operato non 
adeguato del signor Agnolln 
le molte punizioni fischiate 
andavano accompagnate an
che da qualche ammonizio
ne, perchè il gioco e stato a 
tratti spigoloso e qualche 
fallo cattivo c'è stato La par
tita comunque si chiude con 
l'ennesima punizione calciata 
da Prati sulla barriera. 

G i u l i a n o A n t O g n o l ì ROMA TORINO — Graziani, wminaicoito da Prati, ugna II gol dal granata. 

Nella risaia di San Siro l'Inter acciuffa per i capelli una sudetissima vittoria (1-0) 

Boninsegna punisce in zona Cesarini 
l'unica distrazione della Fiorentina 

Una partitacela con colpi proibiti da ambo le parti e numerose ammonizioni - Tra i viola si è salvato soltanto Antognoni 
MARCATORE: Boninsegna al 

43' del secondo tempo. 
INTER: Vieri 6 (Bordon nel 

s.t.. 6): Glubertonl C, Fede
le 7—: M. Bertlnl 7, Caspa-
rlni 6, Pacchetti 6: Pavone 
5,5, Marini 7, Boninsegna 
5,5. Mazzola 7, Orlali li—. N. 
13 Calblatl, n. 14 Cesati. 

FIORENTINA: Supererà fl; 
fìuldlolo 3, Roggi 5,3 (fi. 
Bertlnl dal 28' s.t., 6,3): Pel
legrini ti. Della Martlra li. 
Beatrice (i—; Rosi 3, Merlo 
5. Casarsa 5.5, Antognonl 6,5, 
Bresciani 5. N. 12 Mattolinl, 
n. 14 Desolati. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna, 6 t-. 
NOTE: acqua, vento, freddo. 

tenebra per accogliere circa 
22 mila spettatori di cui 7.069 

fleganti, pari ad un incasso di 
Ire 28,423.000. Calci d'angolo 

10 - i per l'Inter. Ammoniti 
per gioco violento Giovanni 
Bertlnl, Antognonl, Fedele, Ma
rini e Beatrice. 

MILANO, 30 novembre 
Novantesimo minuto: palla 

guadagnata da Facchettl nella 
pozza centrale, smistamento 
nell'acquitrinio laterale presi
diato da Pavone, cross che 
Boninsegna sfrutta di testa 
per battere Superchi. Ecco la 
partita tra Inter e Fiorentina, 
giocata nella risala cupa di 
San Siro, nella tenebra di uno 
squallido pomeriggio milane
se, stretta dal mastodontico 
crepldoma grigio degli spalti. 
In campo, comica e squallida 
battaglia, a tempo svilita in 
un catch fangoso ovvero pre
giata di qualche grazioso vol
teggio da rivista sul ghiaccio. 

Nella battaglia, punteggiata 
d'ammonizioni per falli che 
non si sanno se definire o no 
volontari, l'Inter ha mostrato 
più muscoli — forse — e più 
grinta, nonché In definitiva un 
maggiore controllo sull'attrez
zo viscido e quindi, qual me
no peggio, ha meritato 11 gol 
col quale e uscita vincitrice di 

risala. Quel gol l'ha poi segna
to Boninsegna, l'uomo che 
preoccupa per la sua ignavia 
ben piti di Libera, nell'unica 
occasione che in fondo gli ha 
concesso Della Martlra. Prima 
Bonlmba non aveva toccato 
palla, e quand'anche lo face-

i va, era ben lontano dall'ini-
pensierire Superchi. Ma in 

I questa classica « zona Cesari
ni » la distrazione ha finito 
per rinfocolare l'equivoco: da 
una parte si salverà il centra-

| vanti, dall'altra si beccherà 
Della Martlra con le polemi
che di sempre. La verità, e 

! naturale, sta da una terza par-
i te . 
i Risala ed acquitrlnio sono 
j termini che, assieme al volteg-
I gi, ci servono per colorare 
] una giornata grigia, ma che 

non nascondono tutta la pe-
ricolosita che un terreno si
mile ha in se contenuto. E' an
data ancora bene, in fondo, 

I che nel gran correre di mas
saggiatori non sia parlita qual-

*ffl8««p 

INTER - FIORENTINA Con quatto bai colpo di latta, Bontntagna raallzza II gol vlncanta. 

che tibia e che il conto degli 
infortunati alla fine sia circo
scritto a due o tre. Sapremo 
poi che Chlappella aveva chie
sto, nell'intervallo, la sospen
sione per impraticabilità e che 
Mazzone, davanti alla possibi
lità di un pareggio in trasfer
ta più facile du difendere nel 
fango che sull'asciutto, abbia 
preferito proseguire. Lasciamo 
Mazzone alla sua rabbia ed 
agli inevitabili improperi del
la sua tifoseria, prima di avan
zare il tentativo di descrivere 
ciò che in fondo, con una par
tita di calcio ha avuto poco 
da spartire. 

Daremo le marcature, per 
rimpolpare la chiave tecnica, 
incontrando Glubertonl sullo 
ineffabile Bresciani, il ritrova
to e fulvo Gasparinl sull'inzup-
pato Casarsa e Fedele nulla
facente su Rosi da una parte; 
la vana grinta del nazionale 
Roggi sul maiplù nazionale 
Mazzola, l'attenta cura di Del
la Martlra su Boninsegna fa
cilitata dall'immobilismo di 
quest'ultimo, e le scivolate di 
Cialdiolo su Pavone dall'altra. 
In mezzo le coppie iniziali so
no Beatrice-Bertlni, Merlo-Ma
rini e Oriali-Antognoni. 

Mazzola oggi preferisce 11 re
parto arretrato e Roggi dura 
poco su di lui specie quando 
Mazzone si accorge che — al
meno all'inizio — 11 più peri
coloso risulta Marini. Del nu
mero otto nerazzurro sono nel 
primo quarto d'ora almeno tre 
tiri buoni, forti, ben piazzati 
verso la porta viola nonostan
te la difficoltà del calcio. Dun
que su Marini ci va proprio 
Roggi e dt Mazzola si occupa 
Beatrice. Bertlnl pigila Merlo, 
e si ricomincia fra gomitate, 
scivoloni e cazzotti Nuovo 
cambio dopo una decina di 
minuti: Marini e Merlo torna
no assieme, dui momento che 
e oru Bertini ad avanzare più 
spesso. Dell'interista si piglia 
cura Roggi, ed il valzer fini
sce qui. Molta chiarezza è dif
ficile da mantenere, nel clima 
tecnico della giornata. 

Il motivo conduttore è lo 
equilibrio, seguilo dal control
lo di palla. Ovvio che emerga
no, al contrario di quel che 
si crede, proprio i più tecnici. 
Per cui nell'Inter l'unico a ten
tare di far gioco è Mazzola, e 
nella Fiorentina si salva solo 
Antognonl, almeno capace di 

indirizzare 11 pallone da qual
che parte oltre che farlo ro
tolare nel pantano. 

Al 23' tira Bertini ed è pro
prio Della Martlra a respinge
re coi piedi uniti sulla riga 
a portiere battuto. Per 11 ter
zino alla fine dunque, fatta 
salva l'obiettività, i conti tor
neranno. Ed al 35' l'unico ve
ro tiro in porta dei viola, au
tore Casarsa, di poco più lar
go dei pali, chiude in pratica 
la serie di appunti per quan
to concerne 11 primo tempo. 

Sempre più cupo il pome
riggio in ripresa, tanto che si 
profila quasi la necessità dei 
fari. Non c'è più Vieri, che si 
è strappato un'unghia in usci
ta, e tra i pali dell'Inter va 

Bordon. Ancora i nerazzurri a 
condurre i tentativi di calcio. 
Al quarto d'ora trovo un ap
punto che dice: primo corner 
della Fiorentina. Non c'è ma
le! Quando tutto lascia presu
mere lo zero a zero, ecco il 
gol di Boninsegna che scara
venta la squadra di Mazzone 
al penultimo posto di classifi
ca Per una squadra dalla qua
le tanto attingono Eearzot 
(oggi in tribuna a San Siro! e 
Bernardini per le loro squa
dre azzurre non c'è male Iro
nia del football, l'Ascoli ha 
vinto e piglia il volo dalle par
ti tragiche della colonnina. 
Dietro I viola, solo il Cagliari. 
Triste annata per le decadute! 

Gian Maria Madelia 

Ugolini: « Il nuoto non è il nostro forte » 

Chiappella: «E pensare che 
volevo la sospensione...» 

MILANO, :t0 novenihrr 
Anche M> per II vrro, a calcio noti 

ni t> giocalo, negli npogllatol, cV 
chi ha l] congelo di parlare di 
«cheml. di moduli e di lat i le hi-. 

Chlappella, al ttollto, r rrallMa e 
dire •ublto, nrlla M I » abiluuit* 
rtchleUezxa, che II match non era 
da giocare: « CI e andata urne, ma 
In partita linda VH HonpeKa; ho chic-
«lo due volte, ni'l arcondo tempo, di 
mandare tutti nrjjll ripogllutol; el«. 
care era oltretutta anche pericoloni 
f gli Infortuni di Palone, Fedele e 
Koggl lo testimonia no in giunta mi-
aura, 

— Due punti Mcacclarrlsl" 
* Dire) che NOIIO due punti che Fan 

comodo, dopo la brutta pretita/lone 
di Como; In quanto al gioco non ci 
al può esprimere, date le cond)7lo> 
ni in cui al è giocato: direi, chi' i 
in lei ragazzi aono tutti da elogiare 
per lo spirito che hanno dimostrato 
di MI ere in corpo. Nel primo tempo 
potevamo già pannare, nolo la «for
tuna ri ha impedito di raccogliere 
Il fruito della noatra continua pr<*n-
alone -, 

Dall'altra parie, lo stanzone della 
Fiorentina rimane sbarrato per un 
bel po' di tempo. I l primo ad uaelr-
ne e II « pre«t - Ugolini: 

«Dopo te noie \ICINNIIU<1IIII della 
aettlmana, ci eravamo preparali per 

giocare a calcio, non ci e alato 
conaentito, e oltrelutto abbiamo 
peno In " tona Onarlni "; orrto 
che e un'altra tegola che al abbatte 
hu quotiti ragazzi, che meritano do
po queatl novanta minuti, nolo 11 
mio elogio ». 

— D'accordo presidente, però al 
rimane a quota quattro. In fondo 
alla claaalftca... 

• E questo e 11 guaio maggiore; 
comunque non dubito nulla reazione 
della squadra. Kvldentemente a 
quelito punto deve acattare qualeo-
aa, che II potuta alutare a rtaallre 
la china ». 

Massone dal HUO canlo è letteral
mente distrutto: « Perdere è nella 
logica del calcio, ma aoccombere al 
iiovanU'Kimo minuto e per di più 
HUll'unico errore commeaao, non è 
facile da dl(«rrìre. Noi ora slamo In 
fondo alla eia**Mica, ma confido, 
anzi ne aono convinto, che presto 
ci riscatteremo. 

— Lei ha parlato di un unico 
errore. A chi lo al tributar*1'.* 

« I n po' a lutt i . Avevo ordinato 
di " prendere " l'Inter nella aua 
meta campo. Sul gol ciò non è a\-
venulo. perciò... Comunque giudico 
la prefazione dei ragazzi perlome
no dignitosa, drgna di pia uno, nen-
za alcun distinguo » 

Lino Rocca 

1 RISULTATI 

SERIE « A » 

Atcoll-Lazio 

Bologna-Como . . . . 

Cagllart-Parvgia . . . 

Juvanlua-Casana . . . 

Napoll-Mllan . . . . 

Roma-Torino . . . . 

Varona-Sampdorla . . . 

SERIE « B » 
Braacta-Piacanza . . . 

BrlndUI-L.R. Vlcanza . . 

Ganoa*Sambanadattata 

Novara>Cataniaro . . . 

Marmo-Ragglana . . . 

Paacara-Alalanta 

Spal-Varai . 

Taranto-Catania . . . 

Tarnana*Foggia . . . . 

2-1 

1-1 

0-0 
1-0 

3-3 

1-0 

1-1 

4-1 

2-1 

3-1 

4-0 

1-0 

0-0 

2-0 

0-0 

2-0 

1-0 

1-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 7 rat i : Pulicl . Savoldl; 
con 4 : Caualo, Bonintagna, Pro-
« • l u p i a Luppl; con 3 : Bra-
iclanl , Blgon, Gola, Chinagli , 
a Magistrali!; con 2 : Cappelli
ni , Gorl, Damiani, Giordano, 

ro, Spagglorin, Vannini , Riva, 
Clarlci, Nanni, Scarpa . Urban; 
con 1 : Bar tuno, Chiodi, Viola, 
Palrlnl, Fontolan, Pozxato, Scan-
zlan, Malgradi, Cafaraa, Fac-
chattl, Mazzola, Bartlni, Furino, 
Anai tat l , Capello, Batlaga, Can

tila, Cationi, Juliano, La Palma, 
Pal l lz i . ro, Da Si i l i , Palrlnl, 
Spadoni, Nagrlsolo, Prati, Ma. 
raichl , Macchi, Buaalta, Vrlz , 
Graziani, Gorln • Morallo. 

SERIE « B » 

zo a Romanzinl; con 3: Alba* 

manti, D'Avarsa, Muraro acc 
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LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Cramon«M-L«cco 3-0; J un lorea «a la-Ball uno 3*0; Monia-Tra-
vlto 1-0; Padova-Pro Patria 1-1; Pro Varcai Il-A .•«.•and ri a 0-0; S. Anoalo Lo-
dÌgiano*Bolzino 2 -0; Tran to<Clodlaiot tornar Ina 1*1 ; Udln«ta*S«r*gno 2-1 ; 
V*n«zla-Alb*M 1-0; Vlgavano-Mantova L I . 

GIRONE « B N: Ara«o>Lu<ch«M 3*0; Empoli-Ravenna 3-0; Giullanova-Ma*< 
M M 1-0; Gr ot tato-Tara mo 2 * 1 ; Olbia-Chtatl 0-0; Par ma-Montevarchi 1-0; 
Pisa-Anconitana 1 -1 ; Pistoiaaa*RIminl 0-0; Rice tona-Livorno 1 -0; Sangio* 
vannaM-Spazia 0*0. 

GIRONE « C » : Aclraala-Campobaiw 1-1; Barletta-Marta la 3-0; Benevento* 
Salernitana 1-0; Lacca- * Cosenza 6 - 1 ; Crotone-Beri 0*0; Sorrento-'Metaina 
T-0; Nocerina-Turrl» 1-0; Pro Vatto-*Potenza 2 * 1 ; Sìrecuta-Retjfllrta 2-1 ; 
Trapanl-Catertana 0-0. 

CLASSIFICHE 

u n o , Se ragno, Lecco, Alottandria, Cremonese • S. Angelo Lodigiano, 13; 

vano, 10; Trento, 9 ; Pro Vercelli, 8 ; Albeae, 6; Belluno, 3. 

GIRONE « B > : Rimini p. 19; Teramo e Arezzo, 16; Parma, 15; Luccheie 
• Livorno, 14; Pi*a, 13; Pdtoleta e Riccione, 12; Montevarchi, Ravenna e 
Spezia, 1 1 ; Anconitana, Sangiovannete a Grosteto, 10; Mat tate , Olbia e 
Giutianova, 9 ; Chietl, 8 ; Empoli, 7. 

Anconitane, Olbia, Glullanove ad Empoli 1 partita In meno, 
GIRONE « C r Sorrento p. 18; Bari • Banevento, 16; Matt ina, Crotone, 
Trapani e Lecce, 15; Salernitana e Nocerine, 14; Siracusa, 13; Barletta, 12; 
Reggina e Pro Vasto, 10; Campobasso, Turrtt a Marsala, 9 , Cosenza a Ca
sertana, 7; Potenza e Acireale, 6. 
Campobasso e Crotone 1 partita In meno. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Catena-Bologna; Como-Ascoli; Fiorentina-Roma; 
Leilo-Nepoli; Mi ian-Inter; Perugia-Verona; 
Sampdorla-Cagltarl; Torino-Juventus. 

SERIE « B » 
Atalanta-Foggìa; Avellino-Palermo; Catania-Ter
nana; Catanzaro-Modena; L.R. Vicenza-Pescara; 
Piacenza-Spal; Reggtana-Novara; Sambanedetta* 
te-Brescia; Taranto-Genoa; Varese-Brindisi. 

SERIE « C » 
GIRONE « A •»• Albese-Cremonese; Belluno-
Trento; Bolzano-Vigevano; Codiatot i orna r ina-
Alessandria; Juniorcatale-Padova; Lecco-Udine

se; Mantova-Monza, Pro Patria-Pro Vercelli; 
Seregno-Trevlso; Venezla-S. Angelo Lodigiano. 

Riccione, Livorno-Pistoiese, LuccKesa-Sangio-
vannete; Mattate-Empoli; Montava re hi-Grosse
to; Olbia-Pita; Parma-Giullanova; Spai la-Rimi-

GIRONE « C » Bari-Barletta; Campobasso-Po
tenza, Casartana-Salarnitana; Lecce-Trapani; 
Marsala-Siracusa; Nocarlna-Acl reale; Pro Va-
sto-Metscne, Raggina-Croton»; Sorrento-Bene
vento, Tumt-Cosenza 

k. 
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La Lazio piomba in piena crisi 

.' )TTI 

BOLOGNA - COMO — Ducilo rossoblu tra Cappellini • Rovarsl, mtntro Bollugi osserva, 

• Messo in difficolti il Bologna (1-1) 

Per il Como primo 
punto in trasferta 

I padroni di casa, pervenuti al pareggio su calcio di 
rigore, hanno denunciato la mancanza di un regista 

MARCATORI: Scanzlanl (C) al 
4'; Nanni (B) (su rigore) al 
28' del secondo tempo. 

BOLOGNA: Mancini 6—: Ro-
versi 6—, Cresci 6—; Cere-
ser 6, Bellugl 6, Nanni 6: 
Rampanti 5,3, Maselli 6, 
Chiodi 5.5, Trevlsanello 6— 
(Grop dal 10' del s.t. 6—), 
Bertuzzo 5. (N. 12: Adani; 
n. 13: Massimelll). 

COMO: Rigamontl 7: Melgra-
ti 6. Boldlnl 6—; Torridi 6. 
Fontolan 6. Garbarlnl 6: 
Jachlnl 6 (Renzo Rossi dal 
16* del s.t. 5,5), Correnti 6,5. 
Scanzlanl 7, Pozzato 6. Cap
pellini 6. <N. 12: Tortora; 
n. 13: Mutti). 

ARBITRO: Ciucci di Firenze. 6. 
NOTE: giornata grigia; spet

tatori circa 22.000 del quali 
8 653 paganti per un incasso 
di 28.828.700. Ammonito Gar
barlnl. Calci d'angolo 10 a 6 
per 11 Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 30 novembre 

Prima di oggi il Como non 
era accreditato di troppa at
tendibilità nelle partite in tra-
sferla. Ne aveva giocate tre, 
rimediando altrettante bato
ste o, perdipplù, non era nep
pure riuscito a segnare un gol 
contro 1 quattro subiti. Oggi, 
invece, il Como fuori casa ha 
segnato 11 suo primo gol, ha 
agguantato il primo punto e 
ha angustiato non poco 11 
Bologna. Un Bologna che non 
ha (atto una bella figura per 

- due ragioni fondamentali' 1) 
gli manca un uomo d'ordine, 
un regista tanto per inten-

' (lerci; 2) ha sbagliato parec
chio nelle conclusioni, pur 
considerando che 11 Como 
con la sua ragnatela, non ha 

. sfigurato e proprio quando 
<!' si trovava in vantaggio ha 

avuto con Torrisl il pallone 
i del 2 a o. 

i ! Ad andare per primi vicino 
! al gol erano stati i comaschi 

\ | dopo nove minuti di gara: 
;•." Melgratl avanzava sulla slni-
JC stra, poi crossava. Roversi di 
? testa non agguantava la palla 

, V che arrivava a Cappellini che 
r da 7-8 metri concludeva fra 

9- le braccia di Mancini, Il Co-
t e mo aveva preso le sue belle 
, L* precauzioni: il solo Cappel-1 lini in avanti, ma tutti gli al-
! a tri a turno cercavano di ap-1 N poggiarlo compreso quello 
i | Scanzlanl che (si fa per dire) 
,',; tentava di operare alla Si Ste-
i \ fano correndo da tutte le par-
f * ti, in difesa, a centrocampo 
! l e in avanti. La barriera co-
[ • strutta dai centrocampisti ve-
| » nlva ben sorretta da Correnti 
i ì che dirigeva con abilita. sug-
i ;. gerendo al compagni solleciti 
I , sganciamenti. C'era disagio da 
f); parte bolognese di fronte a 
[ "• questo schieramento. I rosso-
, i blu non riuscivano a trovare 
[ ' la spinta necessaria e, ad e-
• ;. semplo Chiodi, che è un re-
E ( gozzo alle prime esperienze 
r-i in serie A. si trovava a disa-
E i gio dovendo agire fra parec-

(.' chi avversari. Proprio a Chio-
fi di al 16' capitava una grossa 
(Occasione: Maselli a centro-
s campo « rubava » un pallone 
\ a Pozzato, allungo per 11 cen-
\ travanti smarcatlssimo che 
' arrivato in area di rigore in-
V vece di concludere vuol scar-
t" tare 11 portiere, ma quel fur-
Ubo di Rigamontl che, fra l'ai-
i tro è lunghissimo, gli si sten-
ir de davanti e frena 11 gio
ii vanotto che aveva tentato 11 

'. * tocco in più per andare in 

• • porta col pallone. 
,- Il Bologna si sveglia un po' 
» anche perchè dall'altra parte 
fili Como si cautela; palla-gol 
>al 26' per Trevlsanello, ma 
0 quasi sulla linea Garbarmi 
-salva; la pressione rossoblu 
'In questo finale di tempo è 
'''più consistente, ma resta lo 

• 0 a 0. 
„ Nella ripresa il Como pas-
;sa dopo quattro minuti. C'è 
= quel « corridore » di Scanzla
nl che a tre-quattro me-

, tri dall'area di rigore awer-
* sarta si trova con la palla 
' al piede, cammina un po', poi 

all'improvviso lascia partire 
una gran sventola, Mancini 
pare essere sul pallone che 
invece ha una traiettoria stra
na e il portiere è battuto. In-

- cassata In rete il Bologna h.i 
alcuni minuti di « bambola » 

'Cereser si sgola con i baldi 
' giovani che ha intorno invitali-

Idoli a correre con maggior 
l > 5 

grinta; Fesaola si agita in pan
china, pot intorno al 10' cer
ca di potenziare la prima li
nea togliendo un centrocam
pista, Trevlsanello, e facendo 
debuttare 1 serie A Grop. Ma 
la « bambola » continua: al 12' 
Bellugl salva alla disperata 
su Cappellini lanciato In gol; 
al 20' Torrisi da non più di 
10 metri dalla porta lascia par
tire una gran legnata e sta
volta Mancini compie una 
gran parata deviando. Anche 
se con scarso discernimento 
il Bologna, sempre sospinto 
dalle urla di Cereser e di Fe
saola. cerca di accorciare gli 
spazi al Como almeno per ac
ciuffare il pareggio. CI rie
sce al 28' quando Grop in 
piena area cerca di lavorarsi 
un pallone; sul numero 14 in
terviene con un pizzico di in
genuità Boldlnl che atterra il 
bolognese: rigore che viene 
trasformato da Nanni. 

Adesso i rossoblu vorrebbe
ro acciuffare la vittoria, ma 
mentre Rigamontl (come del 
resto aveva fatto prima) con
tinua a bloccare in presa le 
conclusioni, 11 Bologna non 
trova l'occasione di filtrare 
in area di rigore. Potrebbe 
tentare il gran colpo al 45' 
Quando su un cross di Maselli 
Bertuzzo non riesce ad arri
vare di testa, poi Grop non 
gliela fa a concludere a po
chi metri dalla porta. Finisce 
cosi con un gol per parte. 

Tutto sommato il Bologna 
oggi ha fatto la figura da 
pollo. Le sue punte hanno fat
to cilecca; incolore la presta
zione di Bertuzzo che avreb
be potuto cancellare la sua 
prova scadente all'ultimo mi
nuto « rapinando » Il gol su 
cross di Maselli, lui che in 
area ha quelle doti di anti
cipo sull'avversario, ma gli è 
andata storta. Solo sul fi
nire si è « visto » Chiodi, 
quando ha cercato di opera
re sulle fasce laterali. 

A centrocampo, come si è 
detto, c'è necessita di un re
gista che il Bologna non è 
ancora riuscito ad inventare 
e quando Rampanti, come og
gi, è in giornata storta la 
squadra ne soffre. Infine, nep
pure la difesa va esente da 
colpe giacché quel « vecchio » 
di Cappellini ha potuto fare 
la sua dignitosa figura met
tendo talvolta in crisi la ter
za linea avversaria. 

Tutto il Como oggi ha fat
to una dignitosa figura — o-
perando con una buona or
ganizzazione a centrocampo da 
dove partivano a turno i vari 
Pozzato, Scanzlanl e Torrisi 
ad appoggiare la «punta» Cap
pellini, Nel complesso tre ele
menti se la sono cavata me
glio degli altri- Rigamontl In 
difesa, Correnti e Scanzlanl a 
centrocampo. 

Franco Vannini 

Il successo dell'Ascoli va oltre il punteggio (2-1) 

Affondano i biancazzurri 
e non li salva un rigore 

Gola e Morello giustiziano i laziali - Chinaglia dal dischetto accorcia inutilmente le distanze a 2' dalla fine 

MARCATORI: nella ripresa al 
2' Gola, al 9' Morello, al 
43* Chinaglia (su rigore). 

ASCOLI: Grassi 7; Lo Gozzo 
(1.5. Perico 7; Colauttl 6, Ca
stoldi 64-, Morello 6,5; MI-
nlgutti 6, Vivant 7. Silva 
6,5, Gola 7. Zandoll 0,5 (dal 
33' s.t. Legnaro n.g.). N. 12 
Recchi: n. 14 Salvori. 

LAZIO: Pillici 7; Ammoniaci 
6. PetrelII 5; Wilson 6.5. 
Ghedin 6, Re Cecconl 7; 
Garlaschelll 5, Brtgnanl 6 
(dal 3' s.t. D'Amico n.g.), 
Chinaglia 5, Badiani 7, Gior
dano 6—. N. 12 Meriggi; n. 
14 Polente». 

ARBITRO: Prati, di Parma 
6—. 

DALL'INVIATO 
ASCOLI, 30 novembre 

La Lazio non è riuscita a 
saltare l'ostacolo Ascoli. Anzi 
ci ha inciampato pesantemen
te, uscendo dal campo scon
fitta per 2 a 1, non solo su
perata nel punteggio, ma an
che sul plano del gioco e del 
meriti. 

La vittoria dell'Ascoli è sta
ta certamente propiziata an
che da eccessive tolleranze ar
bitrali, soprattutto nel primo 
tempo. 

Scesa in campo in forma
zione inattesa l'Ascoli ha con
tenuto una prima sfuriata dei 
laziali, poi organizzato il gio
co ha cominciato a schiaccia
re i biancazzurri ottenendo 
il successo nella ripresa, ap
pena tornati in campo, con 
due gol, il primo di Gola al 
2' e con la replica, al 9'. di 
Morello. La Lazio, su rigore 
(concesso al 43' per l'atterra
mento In area di Badiani da 
parte del « mastino » Lo Goz
zo e realizzato da Chinaglia) 
ha quindi accorciato in ex
tremis le distanze, giusto pre
mio al « rinnovato » orgoglio 
col quale i biancazzurri han
no reagito nella parte Anale 
della partita, mettendo in 
qualche occasione in difficol
ta l'accorta e decisa difesa 
dell'Ascoli. 

La Lazio è apparsa, in que
sta occasione, rispetto agli a-
scotani, più fragile sul piano 
atletico, meno volitiva, e pa
sticciona nelle trame del suo 
gioco. Ad Ascoli, a dispetto 
della bella giornata di sole, 
nel cielo della Lazio sono 
riapparse minacciose nubi ne
re. Corsini si, Corsini no. 
Chinaglia croce o delizia. Bri-
gnani bene, Brignani male. 
Sono dilemmi nuovamente di 
attualità, dopo che il risulta
to del derby sembrava averli 
almeno accantonati. 

Alla Lazio in verità è ve
nuto a mancare l'apporto di 
Brignani nel momento crucia
le della gara, costretto ad u-

scire proprio oggi che il di
scusso giovanotto sembrava 
avere azzeccato la buona gior
nata Per giunta Corsini, aven
do dovuto ancora rinunciare 
a Martini, ha avuto la sfor
tuna di pescare PetrelII in 
una delle sue peggiori gior
nate. 

L'Ascoli, che in casa non 
vuol cedere niente a nessu
no, ha fatto bene la sua par
te e adesso guarda al do
mani con rinnovata fiducia 
nei suol mezzi. 

Con Colauttl libero, l'Asco
li ha messo Castoldi su Chi
naglia, Lo Gozzo su Garla
schelll e Perico su Giordano. 
La Lazio, rientrato Wilson a 
sostenere il ruolo di libero, 
ha affidato Silva a Ghedin, 
Zandoll ad Ammoniaci, Viva
nt a PetrelII (curioso, 1 due 
sono cognati) e Miniguttl a 
Badiani. 

Per venti minuti la Lazio ha 
tenuto In mano le redini della 
partita. Al 6' il portiere asco
lano è costretto ad un diffi
cile intervento su un tiro di 
Brignani. Al 19' ancora Bri
gnani sbaglia una mezza ro
vesciata da posizione favore
volissima. Un minuto dopo 
Pulicl deve però intervenire 
in modo ardito sui piedi di 
Silva e poco dopo la rete la
ziale è minacciata ancora da 
una confusa situazione di mi
schia in area. Ancora Silva al 
28' costringe Pulici ad un in
tervento non difficile su tiro 
fortissimo Zandoll un minuto 
dopo spara di poco sulla tra
versa. Al 30' Chinaglia salta 
Castoldi (che In verità è riu
scito durante tutto la partita a 
rendergli la vita assai dura) 
ma in area è bloccato da Co
lauttl. 

Gli ascolani si fanno sem-

Nervosismo nel «clan» biancazzurro 

La squadra non gira 
Corsini in pericolo 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI, 30 novembre 

Pre partita piuttosto acce
so ad Ascoli Piceno Alcuni 
gruppi di scalmanati delle due 
fazioni se le sono « suonate » 
di santa ragione. Il nervosi
smo deve aver contagiato un 
po' tutti e in modo partico
lare 11 « clan » biancazzurro. 

Il « meno calmo » ci è sem
brato Chinaglia, 11 quale, do
po aver realizzato 11 gol della 
bandiera su rigore, e corso 
a sbeffeggiare un dirigente 
ascolano reo di aver effet
tuato un gesto poco simpa
tico nei suoi confronti. 

Come sempre accade quan
do una squadra non « gira » 
per il verso giusto, gli umo
ri, In verità poco sereni, del
la piazza tendono a far rica
dere tutte le colpe sulle spal
le dell'allenatore. 

Attorno alla testa di Cor
sini c'è un nodo scorsolo pron
to ad essere stretto appunto 
da quelle persone che abi
tualmente nel mondo del cal
cio prendono decisioni incon
futabili, talvolta sbagliando; 
Intorno al tecnico girano al

cuni nomi (Viciani e Purieel-
lì> che non aspettano altro 
per « soffiargli » la panchina. 

Lenzini, in merito, non ha 
fornito chiarimenti, deluso ed 
affranto, nella sua poltronci
na d'onore qui allo stadio di 
Ascoli. 

Corsini come gli altri ha 
mostrato chiaramente la sua 
insoddisfazione per 11 risul
tato, più precisamente per co
me sono stati subiti i gol: 
tutti e due su corte respinte 
di punizioni avversarie. 

« Eppure — dice il tecnico 
romano — è la prima volta 
che vedo attaccare la Lazio 
con una certa determinazio
ne ». 

Scontata soddisfazione dal
l'altra parte della barricata. 
Rlccomini ha esordito dicen
do « Quando si vince tutto va 
bene ». L'allenatore degli asco
lani ha continuato dicendo che 
la gara doveva finire sul 2-0 
e che grazie alla stanchezza 
e ad un poco di nervosismo 
affiorato tra 1 suoi, la compa
gine capitolina è riuscita ad 
accorciare le distanze. 

Mario Paoletti 

pre più minacciosi, la Ln îo 
non riesce a riprendere in ma
no la situazione al 31' Silva 
riceve da Vivani, ma tira fuo
ri Subito dopo, per un fallo 
di Wilson su Morello, l'arbi
tro concede all'Ascoli una pu
nizione dal limite. Colauttl si 
appresta a tirare, gli alza la 
palla Gola ma sul suo tiro la 
difesa laziale è pronta. Dopo 
un bell'Intervento a pugni 
chiusi di Pulici su Gola, il pri
mo tempo si chiude con 'un 
gran tiro di Perico. Per ora 
la Lazio e salva. 

Nella ripresa l'Ascoli scen
de subito minaccioso in area. 
Giordano rimedia come può 
ad una difficile situazione 30 
metri fuori area sulla destra 
del campo. Ne scaturisce una 
punizione. E' il secondo di gio
co Vivant fa avere a Gola 
una palla perfetta e quest'ulti
mo con un grandissimo tiro 
realizza. 

Sull'i - 0 gli ascolani trova
no nuova carica agonistica e 
dopo che Corsini al 3' ha fat
to uscire Brignani ed entrare 
D'Amico, e ancora Pulici a 
salvare su tiro di Perico Al 
9' Morello sfrutta abilmente 
un malinteso fra Pulici e Am
moniaci conseguente ad una 
confusa situazione sotto por
ta e realizza con un tiro for
tunato che colpisce 11 palo e 
rotola in porta Sul 2 a 0 la 
Lazio si inginocchia. 

Al 25' gli ascolani reclamano 
un rigore per atterramento di 
Silva da purte di PetrelII, ma 
l'arbitro ravvisa la simulazio
ne. Corsini sposta PetrelII nel 
ruolo di libero, ed in qualche 
modo l'offensiva laziale (ora 
meglio manovrata anche per 
rapporto di Wilson In zona 
nevralgica oltre che per il 
« crescendo » di D'Amico, en
trato forse troppo tardi) si fa 
più consistente 

Al 40' Re Cecconl batte una 
punizione e manda la palla a 
spiovere In area affollata di 
difensori: niente di fatto. Al 
41' Wilson atterrato in area 
forse simula, l'arbitro sorvo
la. Al 43*. infine, per l'atterra
mento di Badiani ad opera di 
Lo Gozzo l'arbitro Prati con
cede il calcio di rigore che 
Chinaglia trasforma con un ] 
forte tiro leggermente latera
le a sinistra. 

Nell'esultanza Glorgione tro
va ancora una volta il modo 
di rispondere agli insulti in 
maniera da provocare l'ira 
della folla. L'arrembaggio fi
nale della Lazio (tra l'altro 
nemmeno molto convinto) non 
ottiene nient'altro 

Eugenio Bomboni 

In un incidente aereo presso Londra 

La tragica morte 
di Graham Hill 

il «baffo volante» 
Aveva da poco smesso l'attiviti di pilota - Nel 
suo « carnet » due titoli mondiali, una « 500 mi
glia » di Indianapolis e una « 24 ore » di Le Man» 

Graham Hill al tampo dai tuoi auccaatl. 

LONDRA, 30 novembre 
Il pilota inglese Graham 

Hill, due volte campione del 
mondo, 46 anni, londinese, e 
morto ieri sera in un inci
dente aereo avvenuto nelle vi
cinanze di Londra. Scotland 
Yard ha confermato il deces
so dell'anziano grande cam
pione solo stamattina dopo 
l'esame della dentatura che 
ha permesso l'identificazione 
della salma. Il suo corpo, al 
pari di quelli delle altre cin
que vittime, e infatti rimasto 
completamente carbonizzato 
nel rogo del piccolo aereo, 
un « Piper Atzec » di proprie
tà dello stesso Hill 

Hill era stato accompagna
to a Marsiglia, per provars 
una nuova auto da corsa, da 
un altro corridore inglese, 
Tony Brise (che Hill conside
rava il suo « t'elfino » ) e da 
quattro tecnici, tre inglesi e 
un australiano. La polizia 
presume che le altre cinque 
vittime della sciagura siano 
gli accompagnatori di Hill 
Anrhe se non e riuscita an
cora a identificare ì resti car
bonizzati, ciò corrisponde del 
resto a quento hanno dichia
rato, a Marsiglia, altri due 
piloti della scuderia « Embas-
sy Hill». 

La sciagura è avvenuta men
tre il « Piper » si apprestava 
ad atterrare nel campo d'avia
zione di Elstraee, a nord
ovest della capitale. L'aereo 
si e schiantato sul campo da 
golf di Arkley, a circa tre 
chilometri dall'atterraggio, 
dopo aver urtato contro due 
filari di alberi Sulla zona 
gravava una fittissima neb
bia. 

Reti inviolate col Perugia che poteva vincere 

Penoso pari casalingo 
di un Cagliari «larva» 

L'undici di Suarez, che insegue ancora la prima vittoria in 
questo campionato, nell'incontro di ieri* ha toccato il fondo 

CAGLIARI: Buso 6; Mantova
ni 4, Longobucco 5: Qua-
gliozzi 4, Mccolal 6, Rotti S: 
Marchesi S. Viola 4. Virdls 4 
(dal I' del secondo tempo 
Tommaslni 5), Butti 4, Riva 
4 (12. Copparonl, 14. Nenè). 

PERUGIA: Marroncini n.c; 
Raffaelll 6, Balardo S; Fro-
sto G. Bernl 7, Amenta 6: 
Scarpa 6, Curi 5. Novellino 
ti. Vannini 7. Solller S (12. 
Malizia. 13. Plcella, 14. Clc-
cotelll). 

ARBITRO: Panzlno di Catan
zaro 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 30 novembre 

Doveva essere la partita 
della verità, e la verità è 
stata detta fino in fondo 
questo Cagliari e una larva 
di squadra, senza grinta e 
senza schemi, con uomini 
spenti che sembrano Ignora
re perfino Tabe del football. 
Triste verità, ma ogni altra 
interpretazione sarebbe con
trarla a quanto si è visto. 

Dopo uno scorcio di tor-
neo obiettivamente difficile 
per via del calendario parti
colarmente sfavorevole, 11 Ca
gliari scendeva oggi in cam
po per conquistale contro 
una provinciale, che sulla 
carta non metteva paura, la 
sua prima vittoria. Non c'è 
riuscito e lo zero a zero fi
nale e completamente addebi
tabile ai demeriti del Caglia
ri e alle assurde scelte tat
tiche di Suarez. Per una ga
ra che si preannunciava tut
ta d'attacco l'allenatore ros
soblu ha mandato sul terre
no una compagine che non 
è riuscita a fare un tiro in 
porta durante tutto l'arco 
dei novanta minuti. Non so
lo, ma nel secondo tempo ha 
tolto dì squadra una « pun
ta » (Virdls) per fare entra
re al suo posto Tommaslni, 
che e un difensore puro. Lo 
spostamento di Rolli a cen
trocampo non ha fatto altro 
che aumentare il caos nella 

zona centrale mentre a nes
suno veniva in mente di al
largare 11 gioco sulle fasce 
laterali. 

Il Cagliari ha cosi tentato 
la via del gol con un noioso 
e incerto fraseggio orizzon
tale, alla fine del quale ogni 
spazio per servire le punte 
era ormai chiuso, oppure con 
lanci alti tra l'altro poco pre
cisi, sul quali le teste dei di
fensori perugini avevano gio
co sin troppo facile. 

Ma ciò che ha maggiormen
te colpito e l'incredibile po
chezza tecnica e atletica mes
sa in mostra dai cagliaritani. 
Ci sono nella squadra giova
ni che non si capisce come 
siano arrivati a calcare le 
scene della massima serie e 
come i dirigenti e 11 tecnico 
si ostinino a tenerli In cam
po. Il gioco di oggi ha fatto 
rimpiangere persino i « vec
chi » Brugnera e Nene, che 
saranno a corto di prepara
zione atletica ma paiono og
gi gli unici in grado di gio
care la palla con un po' di 
cervello 

Altrettanto incomprensibi
le è l'esclusione di Gregorl, 
sul quale si è Insistito in 
passato persino destinandolo 
a ruoli non adatti al suo tipo 
di gioco e che oggi è stato 
tenuto fuori proprio da una 
gara che in zona di regia a-
vrebbe richiesto un costrut
tore quale e l'ex bolognese. 

Il Perugia dal canto suo 
non ha giocato per lo zero a 
zero ed anzi In alcune occa
sioni, agendo di rimessa, ha 
sfiorato il colpo a sorpresa. 

I perugini hanno adottato 
uno schieramento molto ac
corto, rinunciando a fare le 
barricate al limite dell'area e 
badando piuttosto a pratica
re una stretta marcatura a 
tutto campo che ha messo in 
difficoltà le pallide idee co
struttive del centrocampo ros
soblu Di tanto in tanto 11 
Perugia, come si e detto, e 
riuscito anche ad affacciarsi 
pericolosamente, con rapidi 
controplcdl impostati da 

Scarpa e da Novellini, nel
l'area del Cagliari. Gli unici 
brividi della giornata sono 
venuti proprio da questi af
fondi sul quali la difesa ca
gliaritana si è salvata sempre 
con molto affanno. 

A fine partita Suarez non 
ha più spiegato l'insuccesso 
odierno con la solita solfa 
della sfortuna e del nervosi
smo ammettendo di aver vi
sto un gran brutto Cagliari. 
Non ha però saputo .spiegare 
perche la squadra continui a 
giocare in questo modo cosi 
penoso, denotando un'assolu
ta mancanza di idee e di 
schemi Nelle partite piece-
denti si era detto che peggio 
di cosi non si poteva andare 
e invece oggi si e visto il 
peggior Cagliari delle ultime 
stagioni, incapace persino di 
indirizzare un pollone verso 
la porta avversaria Se fino 
ad oggi il futuro del Cagliari 
appariva oscuro dopo la par
tita odierna si può dire che 
si è fatto drammatico 

La cronaca e ben poca co
sa e gli unici episodi di ri
lievo sono di marca perugi
na. Al 27' del primo tempo 
un contropiede impostato da 
Novellino con cross verso il 
centro e finta di Scarpa li
bera Sollier sul dischetto di 
rigore: mentre l'ala sta per 
tirare interviene in extremis 
Mantovani allontanando la 
minaccia. 

Nella ripresa al 4" una bel
la azione impostata da Curi 
e da Vannini veniva conclusa 
da Novellino 11 quale, dopo 
essersi liberato in area di 
due difensori, con un bel 
dribbling, tirava da pochi me
tri costringendo Buso a un 
intervento disperato In ango
lo 

Al 34', infine, l'ultima occa
sione per 11 Perugia su un 
cross dalla destra di Scarpa 
saltava bene di testa Raffael
ll e Niccolai ben appostato 
sulla linea di porta riusciva 
a salvare. 

Gianfranco Serra 

Sonante vittoria dei veneti al Bentegodi (4-1) 

Duramente punita dal Verona 
una Samp troppo ingenua 

Passati in vantaggio con Magistrelli su rigore, i blucerchiati sono stati raggiunti e largamente superati 

dai padroni di casa per colpa di una difesa trasognata e di un centrocampo inefficace in fase di interdizione 

MARCATORI: Magistrelli (S) 
(su rigore) al 3', Macchi 
(V) all'8', Luppi (V) al 40'. 
Busatta (V) al 43" del p.t.; 
Luppi (V) (su rigore) al 32' 
della ripresa. 

VERONA: Glmilfl 6: Bachiceli-
nrr 6 (dui 28' del s.t. Gul-
dolin 5), Nanni 6; Busatta 7, 
Catrlluni ti, Maddè 6-, Frali-
zot 6 + , Mascettl 5, Luppi 7, 
Moro 7. Macchi tir (12. Por-
rlno, 14. Briz). 

SAMPDOR1A: Cacciatori 5: Ar-
nuzzo b. Lelj 5; Valente 6,3, 
Zecchini 5. Hosslnelll (>; Tut
ti no 5, Brdin 6,5. Magistrelli 
ti (dal 1' del s.t. Nlcollni 
4), Orlandi 5, Saltutti 5 (12. 
Di Vincenzo. 13. Lippl). 

ARBITRO: Vanniicclii di Bo
logna ti. 

NOTE giornata piovosa ac
compagnata da un freddo ven
to di tramontana. Terreno 
leggermente scivoloso; spetta
tori 22 493 di cui 869S paganti 
per un incasso di 28 271100 li
re Ammonito Valente (S) per 
fallo di reazione 

SERVIZIO 
VERONA, 30 novembre 

Un Verona dalle cento vite 
la spunta su una Sampdorla 
per nulla irresistibile rime
diando due punti d'oro II ter
reno di gioco non consente 
preziosismi, cosi la platea as
siste ad un calcio accesamen
te agonistico scontri senza 
quartiere, scivolate assassine, 
tackles arcigni, arroccamenti 
convulsi in area sampdoriana, 
campanili a non finire 

Eppure non sono mancate 
le azioni esaltanti e scampoli 
di gioco a- tutto campo degni 
della serie A. Un football mi
sto di miserie e di geniali 
invenzioni che alla fine lascia 
un po' tutti perplessi. 

Ne si può dire che la su
premazia del Verona sia parsa 
(ci riferiamo naturalmente al 
primo tempo) schiacciante, 
tutt'altro. I suoi gol sono na
ti su azioni caotiche e fram
mentarie, favorite in parte 
da una difesa sampdoriana a 
tratti quasi trasognata e da 

VERONA - SAMPDORIA — Luppi con il n. 9 anticipa Cacciatori a matta 
a tagno il aacondo gol acallgaro. 

un centrocampo troppo disin
volto in fase di interdizione. 
Questa la sintesi dell'incontro, 
un incontro verosimilmente 
« sentito » oltre il limite del 
lecito. 

Il Verona scende in campo 
con Macchi al posto dello 
squalificato Zigoni, il bison
te paragonato alla volpe. Un 
innesto di potenza. La- mano
vra offensiva dei gìalloblu è 
veemente ancorché confusa. 
Il solo Luppi abbina l'ordine 
alla decisione, mentre 1 cen
trocampisti Busatta, Mascettl 
e Moro « pedalano » troppo 
con la palla al piede, sovver
tendo cosi ogni parvenza di 
geometria Ed anche la di
fesa, risucchiata fatalmente 
in avanti, rischia di venir tra
fitta dal contropiede avversa
rio. Un calcio istintivo, in
somma, ma a suo modo fun
zionale e produttivo. 

La Sampdorla, dal canto 
suo, si dispone sul campo con 
una impostazione difensiva 
marcature rigide in difesa. 

centrocampo disposto a fisar
monica e punte chiamate ad 
incrociare su spazi liberi. Pe
rò in questo lavoro di tampo-
namento e di rilancio si distin
gue solo l'onnipresente Bedln, 
oggi incollato stabilmente a 
Mascettl, l'uomo decisamente 
più lento del Verona. 

E accanto a Bedin giostra 
un centrocampo assai mobile 
in fase offensiva ma decisa
mente sconclusionato in di
fesa. I primi dieci minuti so
no esaltanti II Verona aggre
disce e la. Sampdorla va su
bito in gol agendo di rimessa 
E' il S'. Magistrelli entra in 
area e Catellanl lo aggancia 
da tergo, rigore che il cen
travanti trasforma . due vol
te, complice un'inutile ripeti
zione 

Nemmeno 11 tempo di una 
sigaretta e il Verona pareg
gia. 8' Moro tira da fuori 
area, respinge Arnuzzo pro
prio sul piedi di Macchi che 
insacca freddando Cacciatori 
in uscita. 

Ora i! gioco si fa vibrante 
e convulso I locali premono 
incessantemente e per poco 
non raddoppiano al 20' con 
un gran tiro di Busatta che 
« stende » Bedin in piena area 
di rigore. Ma la Samp non 
sta certo a guardare rispon
dendo con veementi ralds a 
rete che mettono scompiglio 
tra la retroguardia veronese. 

Stranezze del calcio, Rli o-
spiti dominano ed il Verona, 
grazie ad uno svarione difen
sivo del legnoso Orlandi, va 
in gol 40', Orlandi « buca », 
Luppi appoggia a Busatta sul
la destra; cross a rientrare, 
lesta d: Marchi per Luppi 
ohe m spaccala non perdona 

Sullo slancio i gialloblu ot
tengono la terra segnatura. 
.Siamo al 43', Moro si disim
pegna sulla tre quarti e poi 
lancia Luppi m corridoio, che 
viene disteso a terra Tutu si 
fermano gridando al rlRore. 
cosi la palla perviene all'ac
corrente Busatta che insacca 
di prepotenza A nulla valgo
no le proteste degli ospiti: 
per Vannucchi e l'applicazio
ne della regola del vantaggio. 

La ripresa ovviamente non 
ha più storia La Sampdorla 
attacca ma lo fa senza con
vinzione Al Verona non re
sta che agire in contropiede. 
E al 32' Arnuzzo respinge con 
la meno sulla linea di por
ta un tiro di Luppi, rigore 
sacrosanto che Luppi trasfor
ma in . poker 

« Chi sbaglia paga » com
menta Bersellini a fine parti
ta Mn per l'olimpico Valca-
reggi quella del Verona e sta
ta una partita « che merite
rebbe la televisione » 

In eflettl un 4 1 non si può 
discutere Si ouò solo dire 
che 1» Sampdorla ha com
messo auest'oggi troppe inge
nuità. Ed è stata clamorosa
mente punita da un Verona 
utilitaristico nonché curessl-
vo Ma mai grande Volerlo 
sostenere sarebbe pura e sem
plice fantasia 

Enzo Borditi 

Da Marsiglia è giunta la 
conlerma che Hill era al co
mandi dell'aereo e, sempre 
da Marsiglia, si sono cono
sciuti i nomi delle altre vit
time. Oltre a Hill e a Brise 
si tratta dell'ingegnere Ray 
Brimble (progettista dell'ulti
ma auto da corsa di Hill) e 
dei meccanici Andy Small-
man, Terry Richards e Tony 
Haicock Tutti inglesi eccet
tuato Halcock che era austra
liano. 

Era l'ultimo « pilota della 
leggenda » Era considerato il 
più grande di tutti non sol
tanto perche aveva vinto su 
tutti i grandi circuiti, ma so
prattutto iterchc, fasciato di 
benzina, era stato al volante 
dei boltdl di formula uno per 
17 anni, quasi un epoca per il 
mondo vertiginoso dell'auto
mobilismo sportilo Graham 
Hill e morto ieri notte, ave
va poco meno di 47 anni, da 
un anno aveva lasciato le cor
se era rimasto « appiedato n 
Quanto gli era costata quella 
decisione nessuno potrà for
se mai neppure immaginarlo 
Aveva avuto il coraggio di la 
sciare proprio dopo II Gran 
Pi emto di Monaco, la ti sua 
corsa » avendola vinta cinque 
volte, la gara che gli valse 
l'appellativo di « re di Mon
tecarlo » Ne aveva un altro 
di soprannome « baffo volan
te » Era un autentico lord 
del volante, stimato e temuto 
da ogni avversario 

Nato a Londra il 5 febbraio 
1929, Hill aveva atteso 23 an
ni prima ai poter disputare 
la sua prima gara con una 
« Morris » acquistata per una 
una ventina di sterline. Due 
anni prima aveva avuto un 
incidente motociclistico nel 
quale si era fratturato il brac
cio sinistro che rimase legger
mente piti corto del destro 
Scoprì che l'automobile sareb
be slata la sua vita nel 1955 
a Brands Hatch, nei pressi 
di Londra, dove si recava al
la domenica per allenarsi Qui 
conobbe Colin Chapman, il 
responsabile della Lotus. Il 
17 aprile di quell'anno, su 
« Cooper ». sa quel circuito, in 
F J. finì quarto. Era stata la 
sua prima corsa Nel 1955 l'in
gaggio come meccanico della 
« Lotus » Per lui il tirocinio 
degli altri poche gare e solo 
di tanto in tanto Nessuna 
vittoria, neppure a Montecar
lo dove debuttò, come profes
sionista nel 1957. Poi nel 1960 
la grande occasione- ingaggia
to dalla BRM. conquistò il 
suo primo successo interna
zionale piazzandosi terzo nel 
Gran Premio di Zandvoort. 
Hill stava tt accelerando ». era 
in ascesa sulla scala dei va
lori Nel 1962 la grande, ma-
gtea stagione Sempre al vo
lante di una BRM vinse il ti
tolo mondiale Lo avrebbe vin
to la seconda volta sei anni 
più tardi, quando già da due 
anni aveva lasciato la BRM 
per tornare alla Lolu3 del 
grande Jackie Stewart. Aveva 
vinto la « 500 miglia di In
dianapolis ». la « 24 ore di Le 
Mans » e il mondiale unico 
pilota a essersi aggiudicato in 
una stagione questi prestigio
si traguardi 

Le doti che gli hanno con
sentito di invecchiare al vo
lante dei bolidi di formula 
uno sono molteplici Aveva ri-
tiessi istintivi ed estremamen
te veloci, colpo d'occhio ec
cezionale freddezza e flem
ma tìpiche inglesi, straordi
naria conoscenza tecnica del
le macchine Era considerato 
quasi un teorico dell'automo
bilismo Non osava mot oltre 
i limili la sua guida era cal
colata al millesimo. Mai un 
rischio vi più e il dominio 
assoluto del mezzo meccani
co Questi i suoi connotati 
tecnici Che bcie si amalga
mavano con la sua figura Lo 
scorso anno aveva vinto 'J 
sua più dura battaglia dicen
do addio alle corse ma il 
mondo dei motori era nel 
.suo sangue e per questo vi 
era rimasto legato Faceva il 
direttore tecnico di una scu
deria, 1 « Embassy ». e In que
sto nuovo ruolo aveva com
piuto in un anno due volte 
il giro del mondo E' morto 
vicino a casa. Non al volan
te di un'auto, come non sa
rebbe mai potuto accaderqlì. 
ma nello schianto e nel rogo 
di un aereo La morte lo ha 
inseguito e lo ha collo pro
prio quando egli sembra
va aveie vinto il duello con 
essa Lascia la moglie due 
tigli e un grande vuoto nello 
sport dell automobile 

• 
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B: un Genoa scatenato riacchiappa il Catanzaro 
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I giallorOSSI, giocando quasi in casa, raggiungono il risultato cercato Un'abulico Sambenedettese travolta (4-0) a « Marassi » 

La ragnatela calabrese Con le doppiette di Bonci e Rizzo 
invischia il Novara: 0-0 S il «grifone» 1-0 per i « canarini » in gran vena (due gol annullati) 

In un campo acquitrinoso, con un clima rigido, le due compagini hanno sviluppato un gioco discreto • I limiti della squa
dra azzurra e la disinvoltura del Catanzaro -1 piemontesi hanno reclamato per un «mani» in area non visto dall'arbitro torna in volo 

NOVARA • CATANZARO — A l lnlitn, uscito • pugni ehlutì di Pellill.ro A dattra Udovicich il « («dominio » dot Novara (SOI protoni» 
con la natta maglia) • Fiaschi, Il goloador lori a bocca asciutta 

NOVAK A. (.a n 'Ha k, Vesclu-t-
t i b, rvienlchlnl ? Vhl . in 7 
Udcnic lch 7, t e r r a r i 7, Fia
sch i 6, Rocca li , Picchiet
ti 5,5. Marchi-Ut 7 (dui .In
citila r i p re sa I.URnan). Sal
moni b + K NasuellI 14 
Cal l i . 

CATANZARO Pel l lzzaro 7 
Sl l lpo 7. Ran ie r i 6 + , Vi
g n a n d o 6 5, Ma lde ra 7, Vi
chi <>,5: Uunclll 6 + . Ini pril
l a 6, N e m o b— (dal 17' del
la r i p r e s a M i c h e l i ) , B r a c a 
t>5. Pa l anca B. 12 Novem
b r e . 13: s p e l t a . 

A R B I T R O : Menicucci d i Fi
r enze , 7. 

N O T E g io rna t a b i u t t a 
f redda umida l e u e n o pan 
l a n o s o S p e t t a t o r i 6 7 mi la , 
( o n folt issimi! e r u m o r o s a 
r a p p r e s e n t a n t i d i tifo ealu 
b re se parecchi m o r t a r e t t i e 
poi u n piccolo m a r e di ban 
d i e t e , s t r i sc ion i e be r r e t t i 
S?iaUorOiSl Ammoni t i Meni-
chin i . V ignando e Pa l anca . 
Calci d ' angolo 9-0 pe r il No 
vara 

DALL'INVIATO 
NOVARA. 30 n o v e m b r e 

Il pareggio senza re t i lo si 
è avver t i to p r e s t o nell a r i a 
G r a n d e c o m e u n a casa C'è 
s t a t a u n a t r egua q u a s i bene
vola a l m a t c h da l G e n e r a l e 
I n v e r n o p e r u n p o ' h a «smes 
so d i p iovere ed a n c h e la 
neve c a d u t a nei g iorni s co r 
sì e a m m u c c h i a t a ai b o r d i 
de l c a m p o , h a f a t t o l ' impres 
s ione d i u n osp i te cap i t a to 
11 p e r caso b o l o condizio
n a m e n t o d a l p u n l o di v i s ta 
a tmosfe r i co , il f r eddo pun 
gen te e 11 t e r r e n o d i gioco 
p a r t i c o l a r m e n t e a d a t t o agli e 
qu i l lb r i s t i p iù c h e a l p e d a t o r l 
raffinati, tu t t av ia le b a t t u t e 
iniziali e quel le s ro to la t e s i in 
segui to davan t i a u n pubb l i 
co e s senz ia lmen te voc ian te In 
g ia l lorosso , t a n t o che a l N o 
v a r a e p a r s o s g o b b a r e in t i t i 
s fe r ta , le b a t t u t e di gioco — 
d i c e v a m o — n o n s o n o s t a t e 
p r o p r i o de luden t i T u t t o som
m a t o . 1 p ro t agon i s t i h a n n o 
m e r i t a t o p a n e e c o m p a n a t i 
c o , m a p i ù p e r l ' impegno , 
p e r il gene roso d i spend io di 
energ ie , m a g a r i a n c h e p e r le 
in tenzioni , che n o n p e r rea 
11 emozion i mes se in p iedi 
H a m a n o v r a t o b e n i n o il N o 
v a r a gioco sve l to , dls invol 
t o . difesa eg reg i amen te b loc 
c a i a In to rno ai \ elei an i Vi 
vian e Udoviclch cen t i o c a m 
pò agi le con il poosonte F e r 
r a r i , con l ' In te ressan te Mar 
che t t i , a n c h e con l ' infat icabl 
le Rocca, p e r ò è e v i d e n t e c h e 
a q u e s t o N o v a r a m a n c a qua l 
cosa pe r e s se re « Rrande » 
fra 1 cade t t i Sa lv lom si e 
i n se r i to con i n t r a p r e n d e n z a 
e F iasch i H s t a to g u a r d a t o a 
v i s t a d a l b r a v o Si l ipo pei te 
nerg l l la m a n o — p a r d o n il 
piede 1 — l o n ' a n o dal grillet
to cas t iga to re , m a a balvio-
ni e s o p r a t t u t t o al cannonie 
re F iasch i il N o v a r a n o n p u ò 
a c c o p p i a r e u n a ve ra p u n t a 
c ioè un r i so lu to re capace d i 
fa rs i la rgo di e n t r a r e con a u 
torevolezza, d i s b r i g a r e le si
tuazioni favorevoli in a l t e r n a 
Uva a l lo s t e s i o Fiaschi Si e 
c ap i t o so l l ec i t amente cosi 
d o v e il con f ron to f a r e b b e a n 
d a t o p r e s u m i b i l m e n t e a p a 
r a r e , a n c h e pe rchè il Catan
za ro , cu i un p u n t o in Pie 
m o n t e facova 1 effetto di u n o 
zecchino d ' o ro ben s t r e t t o d a 
m a n i ambiz iose , s i è a d a t t a 
to senza a p p a r e n t i difficoltà 
a l l ' i nc lementa del t e r r e n o d i 
ga ra , r i u s c e n d o a c o s t r u i r e 
que l la fitta e mob i l e ragno-
te la difensiva che in cas i de l 
g e n e r e d iven t a la s u a specia
lità 

S i a c h i a r o la p a r t i t a n o n 
e s t a t a affatto a s enso uni 
co N o n vi è s t a t o « e l u s i 
v a m e n t e u n Nova ra t u t t o de
d i to alla r i ce rca d i u n sue 
cesso e s a l t a n t e p e r la clas
sifica e p e r 11 p res t ig io , ov 
ve ro , a un N o v a r a che n o n 
ha les ina to s fo i / i e che in 
cer t i mom»nt l ha s n e l l o di 
assedio t t ivalt si e o p p o 
Mo u n Catar i / i rò s a l d a m c n 

te o i g a n i z / a t o e d i spos to a 
ba t te i si p i unii di t u t t o pei 
la spa r t i z ione del bo t t i no , m a 
anche p r o n t o i m o s t r a r s i a 
t u t t o c a m p o con caute la m a 
senza t imor i solo che le eli 
cos t anze lo nei m e t t e s s e r o 

l i con to de1!-* u e occusio 
ni d a rammentale e dei co i 
n e i s Un t e m p i di d o p p i o ze 
ro fanno c ton - iu i p u r e 1 cai 
ci da l la b a n d i e r i r » ) e favo 
ìcvole c o m u n q u e alla squa 

i d i a p i e m o n t e s e , cosicché si 
pot i e b b e osserva ì o < he se il Ca-
t a n z a i o ha o t t e n u t o quel che 

| m o l t o s c o p e r t a m e n t o a n d a v a 
ce r cando , il Novara h a r i r a 
va to un no m c n » c i q u a n t o 
poteva piPtencleie 

T a c c u i n o o i a e pei n l i 
v a i e sub i t o i h e W p r i m a an 

I no taz ione e s t a t a favorevoli" 
I ai ca labi esl I m o r o t a sul cai 
i ci piazzati o s e m p r e pe i l co 

loso e al 7 -.fui-tando u n a 
I puniz ione da vent i m e t r i con 

cessa dal l o t t i m o Menicucci 
ha scagl ia to una b o m b a in 

| d i lez ione della p o r t a n o v a l e 
se Gai ella ani o ra imba t t i ! 
to I ra le miti i casa l inghe 
si e spe l la to le munì pel l e 

I --plngeie u Ran ie i i p i o m b a l o 
sulla palla a poi hi passi dal 
la l e t e ha m a n c a l o c l a m o r o 
s a m e n t e il bersag l io La n 

. s p o s t a de l N o v a r a e g iunta 
al *) ed t> s t a t a r ibad i t a al 
l1) p r i m a con Salvioni che 

I hu pi eteri to t e n t a r e senza 
, l o i t u n a la so luzione pei sona 
i le anz iché of f i l i e il cuo io ai 
I meg l io piazzati Fiacchi e Pie 

eme t t i poi con un c i o s s di 
Rocca, che M a n n e l l i ha sfrut 
t a to con una g i ra ta di tes ta 
sulla qua l e Pel l lzzaro si e 

' sa lva to con un ' i s t in t iva a c i o 
b a / i a Ancora un t u o del Ca 
t a n z a r o p r tmu del r iposo 
' P a l a n c a al 28 a l to i e a n c o 
t a d u e rep l iche novares i al 
u mezz 'o ra con fealvloni (pai 
la fuori quadro» e poco do 

. p ò con u n a sae t t a di Rocca 
I ai r e s t a t a d a Pell izzaro 
\ lai solfa n o n e m u t a t a g r a n 

I t h e d o p o 3 in te tva l lo la p i ù 
tic i v a de i ca labres i si e an 

1 / i Intensif icata » 1 a s sa l to del 
N'uvaia eli c o n s e g u i n / u si e 
l a t t o pa i o s t i n a t o ina non 
più p rodufence Al 7 f i a sch i i 
ha fallito I n t a n i l o in a t e a , 
su un pa l lone --eiv itogli da ' 
P lcc lnet t i , al l i Mcnichini si i 
e i n c a p o n i ' o in uno s la lom 

. so l i ta r io fucenoosi bocc iu ie 
| nella conc lus ione al 32 un 

co lpo di tes ta di Fiaschi e 
! s t a to f e i m a t o du Pell lzzaro 
I al 33 un u r o v io len t i ss imo 

cu Menichm! >' s t a to devia to , 
« q u a s i i nvo lon t a r i amen te » in ' 

I i m n e r dal p o i t i c i e cu lab iese 
I e un a t t i m o d o p o su mischia 
| m a rea del C a t a n / t u o si e 

vista una m a n o m a l a n d r i n a 
co lp i re il pa l lone Mano In ) 

' n o c e n t c Invece pe r Mentcuc 
ci e con I a r o i t r o dec i i o a 
non dec idere m a l g i a d o le p i o 
tes te novares i e ineominc ia tu ' 
la ca la ta del s l p a n o I 

Giordano Marzola 

Il Foggia, in svantaggio dal 20', raggiunge gli umbri all'88' 

Non serve alla Ternana 
un'ora di melina: 1-1 
Nonostante l 'arr ivo di Fabbri (festeggiatissimo dal pubbl ico) 
la squadra d i casa non ha saputo svi luppare schemi decenti 
di gioco - Prosegue la serie posit iva dei rossoneri di Mald in i 

MARCATORI Donali al io del 
p.t . , B o r d o n al 4.1' del s.t 

TURNANA N u r d l n b : R o s a -I 
F e r r a i 5' P ia t to 5, Cul lane» 
4, Moro (i, Dona t i 5, Vaia t> 
Zanol la .1, Crivelli 6. Crispi
n o 4 (da l 25' de l s.t. Bagna
to il e ) . N 13 Bianch i , 11 
m a c i n i 

1 (K.Gì A M e m o l>. I umugall l 
b ( d a l 14' de l s i Ture l l a 
n e ) , Colla I. Plrazzlnl b. 
Brusch in i 7. Sal i 7. Inselvi-
ni b, l.oiletll b. B o r d o n 7. 
Del Ner i 7. Tosch i b \ 12 
Villa. 1.1 Nicoli 

A R B I T R O Pier i di Genova 7 

DAL CORRISPONDENTE 
T E R N I 30 n o v e m b i e 

Il Foggia ha acc iu l fa to in 
p iena zona Cesa r ln i mancava 
no infatt i solo 2 minu t i al 
t e r m i n e della p a r t i t a un p r e 
z ios l ss imo pareggio Va d e t t o 
sub i to c o m u n q u e che 11 Fon 
già hu s t i a m e i l t a t o il p u n t o 
su l c a m p o difat t i si e vista 
g ioca le al calcio u n a sola 
s q u a d r a , a p p u n t o que l la pu 
gliese, da l m o m e n t o che 1 a l t r a 
p i o t a g o n l s t a di ques to incon 
I rò vale a d i i e la T e r n a n a 
dal 20 del p r i m o t e m p o in 
po i . cioè d a q u a n d o Donat i 
1 ha p o r t a t a In vantaggio , non 
h a b a d a t o a d a r e spe t t aco lo 
e qu ind i a g iocare al calcio 
m a si e i n t e s t a rd i t a in u n a di 
fesa e r m e t i c a ed in u n i r r i t an 
te p e i d l t e m p o che e c o s t a t o 

I a m m o n i z i o n e a N a r d l n pei 
il suo o s t r u z i o n i s m o e che ha 
finito p e r inne rvos i re anche 
II p u b b l i c o Q u e s t o n o n g lo io 
del la T e r n a n a è s t a t o pe rc iò 
g iu s t amen te p u n i t o d a un bel 
gol d i B o r d o n che h a r i po r t a 
to le sor t i in p a r i t à 

AH Inizio de l la p a i t i t a e s ta 
to fes teggia t i ss imo il nuovo 
t i a l n e r ro s sove rde , q u e l l ' E d 
m o n d o F a b b r i già a l l ena to r e 
de l la naz iona le e di a l t r e g i o s 
se s q u a d r e del la ser ie A al 
qua l e la folla ha t r i b u t a t o ca
c i o s i s s i m i app laus i e d o n u t o 
tan t i n o t i Al t e r m i n e c o m u n 
que non v i e s t a t a nel suol 
confront i a l cuna c r i t i ca bens ì 
t i n t a c o m p i e n s l o n e poichi a 
i Moncl no » si p r o s p e t t a i n 
t u r a t o ite fc ( ' t a t to t o sco ed 
- to d difficolta 

La c o m p a x m e ì o s s o v e t d e 
n o n o s t a n t e le u r la di Tabbr i 
c h e si e sgo la to in p a n c h i n a 
e t o rna t a ad c s p n m e r s i su li 
velli d r a n m e n t i 

D a l l a l t l a p a i t e vi e i a la tei 
/ a in classifica quel Foggia 
che senza fine mo l to c l a m o 
t e , d o m e n i c a d o p o d o m e n i c a 
con t i nua a m c i m o l a i e pun t i , 
e fanno dodii 1 con que l lo di 
oggi, che gli consen tono u la 
gion vedu ta di p u n t a l e decisa 
m e n t e v e i s o la se l l e magg io i e 
d a cui e s t a t a e s t r o m e s s a d u e 
volte La s q u a d r a a l ienala dal 
g iovane Maldini ha climostru 
to un c u i a t t e i e ed u n i vulon 
ta a m m i r e v o l i d i e oggi c.11 
h a n n o pei messo di uacc iuf 
fare un r i su l t a to q u a n d o ui 
mai s e m b i a v a tu t to p e i d u i o 

La s q u a d r a pugl iese liti at 
l acca to con ins is tenza e la 
/ tona l i t à nel coi so dei novun 
ta minu t i se rva m i ' s t u p r a 

/ 

TOTO 
ttcoli - Lazio 1 

lologn» • Como > 

"agli ir i - P«rugi« » 

nter Flortntlna 1 

uvantut • Catana 

Napoli -M l l an 

Roma - Torino > 

t/arona • Sampdona 

Palarmo • Reggiana 

Spai • Varata 
Tornarla • Foggia 
Vigevano * Mantova 
Siracuia-Ragglni 

LE QUOTE al 109 « 13 
L 8 458 100, al 2 205 « 12 
L 418 100 

< 

si t i o p p o e v I l ludendo unni 
poss ib i le va rco alle e \anrsct*n 
t i p u n t e a \ v e r n a n e Nel coni 
p lesso d u n q u e i J OL,„.U lui 
lascimi; un o t t i m a u n p i e s s i o 
ne e hu anche sodd is fa t to i 
suol ledel iss iml saliti tino a 
T e r n i i on >j i s m s c ioni e le 
b a n d i e i e 

In b i e \ e la s tona i a IM l e i 
n a n a va in \ a n t u r i o al 2Q 
pHsttcciano l f o ^ i a i i i al limi 
te dell a t e a 1 n m i o di u n 
d t f enso i e co lp i s t e Vaia e la 
pa l l a finiste sulla s in is t ra a 
l iber i ss imo Donali i he a d u e 
passi da Memo non ha ditti 
col ta a b u t u i l o ioti un lo t t i s 
s lmo t u o so t to l i n u o i u i dei 
pali 11 FOJÌK a n spu i t de al m 
clw e n d e sulla fast, la la tei ale 
d e s t r a del i umpu T O M hi i he 
ali a l t e /za dell a i e a di iiRuie 
spedisce al <ent io un » tos< 
tesu sul qua le si a w e n t a l a 
\ a i u a t o 1 liiiuKiilIì < lie . olpl 
sce a bu l ta s u i n a N j i d i h e 
b t a U s s i m o a d l s u n d e i s i i*d 
a bloc < a i e p iup i u s i i l a i iga 
b a m a \ n i o t a n 1 'MS la n 
avant i al io ques i a \u la 
u o s s e p t o p o s t o da Inselvili 
l a d i lesa ì o s s m e t d e lei ma e 
B o r d o n a d u e passi da Vnc l in 
ha la poss ibi l i tà di b a t t e t e t 
r e t e m a t en t enna un pò t t o p 
pò ed e an t i c ipa to d i \ na 

Neil L np i e s . i ] 1 un,;ia h i 
la possibi lUa di pai<„},iait* il 
Jr> nel ( o i s o di una Risalite 
s t a mischia in a i e t t e r n a n i 
causa t a d a una usci ta a \ u o t o 
di N a i d i n ma ne I n d e t t i ni 
B o r d o n col p o i t i e i e t e m a n o 
fuoi i c a m p o Mescono a bai 
t e re a re te e nel s u u e s s \ u 
c o n t r o p i e d e t o s s o \ e r d e tmpo 
s t a to da B a g n a t o con una \ e 
loce ga loppa ta sulla lust a la 
terule s in is t ra e c o n i ' u s o ma 
l a m e n t e da Zanolu n s . hiu di 
s u b i r e il s e c o n d o gol 

S c a m p a t o il p e n c o l o 11 Fo^ 
già si l i p o r t a a l l ' a t t acco e a 
d u e minu t i dal tei mine ìaji 
g iunge 11 s o s p i i a t o p a i e ^ i u 
con B o i d o n che Ins i la to libe 
r o al r e n t i o dell a r e a da i d i 
Tensori avversar i batte Nai 
d in con un t t io \ e i s o 1 anno 
tino busso s in i s t ro della p o i t a 
tei nana 

Adriano Lorenzoni 

MARCATORI Born i al 'A 
Ru/o al .t» p t * Hi/zo al 13 
lic.uci ni 40 s t 

<.!>NO\ (.Erurdi ">. Giumpoh 
"> Masti "> Gainpulunico "> 
Rosuto (>, C a s t i o n a i o <>, Con 
li 6, Ai cole» b Mar ian i i> 
(dui M>' C o i r adi 5) Rizzo ' 
B o n o 7 U l ona rd i l ì C ro 
t i 

S V M B E N E O K T T E S E IMKini> 
b. Della Bianchina d, ( a t t o 
<> Radio <>, Anzumi b A o et
ti b, Ripa b, Ber ta "> ( lu
men ti (>. M m o n a t o 3 Basiti 
co 6 (dal U ' Marini n e . ) 
12 l 'o /anl 14 Dalenu 

ARBITRO T e r p m , 5 di I n e 
ste 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA 30 n o v e m b r e 

/ / (rer/oa e tornato a mutt 
nare reti e \ul tanno eli « Ma 
rassi » ha superato dt stantio 
tuia Sambenedettese per la t e 
ntà non molto agguerrita ri 
prendendo cosi la \ua manta 
alla scalata della c'rs\if'ia 
Q ictttro titt molto bel e tut 
tt natizza'e con dui doppici 
te da Bona e Rizzo hanno 
vf*? ito ti risultato senza la 
sciare agli anersan molto 
spazio pei reo ini mare Su ut 
imeo eotsodto infatti al ospi 
ti possono lam aitarti del toni 
poi temi rito dell arbitro (non 
si moie attento miete a putti 
te i fallii ed t stato alla tino 
della gara t o ' risultato ormai 
laicamente ai quieto dai tos 
vo/i/ti quando in una mtsthiu 
furiosa in area genoana Si 
moneto datanti alla porta 
sguarnita e stato sepolto da 
un nugolo di d tensori Come 
spesso accade mentre t mar 
thtgiani protestai ano i genoa 
ìv ri pur t nano u (.ontropiedt 
e andai ano a segno co} quar 
to gol 

bri episodio tovnnique per 
the pei il icsto la partita i 
stata praticamente « senso u 
meo il Genoa attrrtata m 
massa e la SambewdetUse si 
difendei a alla meno peggio 
sotto la pioguia tuduta pei 
iirau partt della gara in tir 
reno pesanti > ht ingigantii a 
la tatua dt i giot atorì antlu 
si la dittoeiua in iompo 11 
saltala subito molto tutta e 
ta Sumbenedettese conferma 
iti i mot ni pei ini non ha an 
COKI ottenuto punti /uou tu 
so Ali allatto Chimentt si 
muoiexa abbastatt a baie con 
tio Cium poti e Ripa tiustua 
spesso a mettere m difficolta 
Mosti fin aiuto de! quali gio 
(ai a ostanteinente C astrano 
roi ma per il resto Girard 
non t mai stato impensierito 
seriamente se non coti tv i 
( toss 

Da patte sua miete i de 
noa ha potuto far laiere la 
suu forza in attento senza pa 
gare - (onte at tenuto dì re 
(ente — le disattenzioni difen 
sue ha trottata e pratuumeti 
te tutta di marta rossoblu 
Cito al J Pigino dot eia iota 
te pei intstire a blottate una 
punizioni, d Hu o tut rispoti 
dei a al r> Hu^il o < on un a! 
tro tuli io pia—'ut o dettato vi 
angolo da i, tardi 

Su un lumpo the ostai olu 
tu le tnanoi re tatoierido la 
(reazione di misi Ine i rosso 
blu tentai ano la sotu ione da 
lontano e al • un tiro di 
Artoleu tentiti blottato in c/ne 
tempi da Pigino Passai ano 
upp< na due n muti fd tt Gè 
noa r u^/tiu a \b'o<. tuie il ri 
saltato ara le a'itfie ad un er 
tare degli ospiti proprio nel 
t o t s o di una misehta Bt ita 
m atti du tuo t an a tenta 
ta t/nprudeiitenieiite di \int 
ie il propno portiere mundaii 
do mte> e lu palla a Homi sul 
limite del fuori quxo Himes 
NO /'/ (utone proprio dell ai 
f ei \urtu tìoru i si hbeiai a di 
Della tfiu'Hhviu e ttasi itti a 
battere ioti siiitie^za Piamo 

e" na io tu IÌ i (intagqio a 
munot ru del Genou dv etili u 
pai fluida e at i Piamo do 
tei a prudutsi tu ut uff tuo in 
tei 11 ÌIto pei tei ture un Ivo 
di Vutiwtt su set tutu di Uu 
sti tiptenUt u Hi ^ e spelli 
t a a luto I a nefulu IUWO 
blu st tttmeia peto u\ C ioti 
ino splendido avi dopa uno 

s< ambia on (. unti da n a 
0 nielli IUMIUIU paitne una 

stultilutu he andina ud vi 
sua ai st a f di palo 

\ella npresu etu sempre i 
C.e>/ou a Lurtdutre il qio> o un 
tln Ne al noi ai atto inutili si ut 
ietti > t non punite dal! ai 
btttu -ili . lu Sambenedi Ite 
se ^istituita Busilt u lequei 
mente infoi tu nato i un Van 
ni mu era uruutu il Genou ad 
andate a \egno ul ! infut 
ti lu dtlesti lo^soblu tei ttun a 
uno dei tati tentatili ai tei su 
r i i settnu (otiti iìie itti pò 
•stata una bilia unione in 11> *; 
tiopiede I t'ivo la iastta luti 
tale desti a da (affrontilo ta 
palla peri enti a a Mai tutu iht 
la poi gei u quindi ai i e ut tv 
pi r Hu o il quali dal limite 
de'! urea lasi iuta partii*, un ul 
tiu staffilata (on palla < on 
tro la fai. da intima del palo 
e quindi in rete 

G'i ospiti ai et uno una bua 
na occasioni al N su cross 
e/; Radio e respinta di Girardi 
proprio s»f piedi di Simo 
nato tt quale tatttata debot 
mente ed ti portiere potei a io 
s\ bloccare a teiru Antìu ti 
Genoa al Jl sostituita un uo 
mo inserendo Corradi al suo 
isotdto stagionate al posto di 
Mariani ma o"mui la partita 
non aieta quasi pnt ino io 
ni Si rat t u ai a al '' pt t un 

( ontroptede dt (oriti ioti ser 
usto per Lampidonito e c ross 
sul quale Corradi tardata ad 
interi elitre mentre su rotearla 
mento di fronte al W sj a 
ietti il già accennato episodio 
del rigore n clamato dai mar 
(htgianì Ai eia ricettilo la pai 
la in area genoana Ripa he 
si eia liberato di Mosti tal 
dando a rete lu palla batte 
la su! palo e tomaia terso il 
centro dell area doie Simo 
nato st apprestava a batterla 
a rete ina 1 e rn i a ostaco!att> 
du Rosato ed altri rossoblu 
Mentre gli ospiti reclamai ano 
per il rigore la difesa genoa 
na rilanciala lungo con pai 
la the da Conti ptnenna in 
fine a Bonn stop m area e 
dono ai er scattato un diteti 
soie l a'a rossob'u batteva Pi 
amo t on un tiro nell e ngolo 
alto F svi quattro a zero la 
partita era dattero finita 

Sergio Veccia 

«CALCIO TOTALE» DEL 
L'AVELLINO NON HA 

MODENA 
SCAMPO 

MARCATORI Mei (M) al 1-1 
della r i p re sa 

MODENA Tan i b Mei 7 Ma 
t r ic iani b, Bellottn : Mat 
leoni 7 Piasei b, Ferrarti 
ni b (44' s t Co lombin i ) 
Raifonesi b. Bel l ina/zi 7 
/ a n o n 7 Colomba "> (1~ 
M i n r r e d i 11 Manunzn) 

AVELLINO Pillotti 7 Reali 
r» M a g i o n i (,, OnoFri 7 
F a c t o b, d r i t t i "». I r ec i sa 
nello 5 Rossi ì ( s c h i c c h i 
dal V s t . ) , Musiello 7, Kom 
ba rd i 7 | ran?onl 7 i\Z 
Marson 14 Tacch i ) 

\ R B l T R O Schena di l<iK 
ffiu. * 

N O T E spe t ta to r i 16 mila 
per un incasso di 30 4ri4 500 
Ilio A m m o n i t o Lombard i per 
R o"o sco r r e t t o Schicchi cn 
t r a t o nel la r ip resa col n u m e 

I ro 1 < s e m l o r l u n a t o dopo 
l "> di K'OC o i d e r 'miiMu n 

c a m p o inut i l '7 /abi e Ca.c i 
. c iangolo ^1 pe r il M o d e m 

! DAL CORRISPONDENTE 
1 MODENA 10 n o w m b r e i 
| Anche 1 Avellino s i e s o u> i 

Biadi la con liei e intenzioni I 
ha dovu to cedei e a lH s u p i e 
ma?id di un Modena in s ta to 
di ai i7i i che ini hi o^iii ha | 
d i m o s t i a t o di m e r ' a ro lu pò I 
s i r i ane t m le migliori squa 
d u del t o rneo e ictetto II ^ol | 
del successo e s la to segna*o | 
dal t e i z m o Mei nellu r ip i e 
s j mu ji'« nell t p r i m a pai 

I t e dell Incont ro i canar in i ave 
vano so t t opos to lu por t a del 
l 'o t t imo Pinot ti ad un vero 

I b o m b a r d a m e n t o con i suoi 
I f i o m b o h e n Bel l i r 17/1 t Tei 
1 i idi ni 

Aristei e Manfrin realizzano l'en plein: 2-0 

Stroncato dalla Spai 
lo slancio del Varese 

MXRCAIORI Aristei <S) il 
t i del p i Manfrin <s> il 
,'b" della r ip resa 

SPAI Grosso 7 Prìni b/ i . Pe/-
/el la K Bol i lnn i 7 Celli 5 
Faso ta to b 5 C ascella 7 
B l a n d i i "> (dal I del s t 
Manfrin 7) Paina "i Aiisteì 
b."> Pezzato b l* A n c h i n a 
14 Di f i c c o 

\ \ R I > r M i r t i n a 7 Arrighi 
b Pei ego b (.mela b 5. Chi 
ne!lato "i *> R i m b a n o 7 Saba 
tini *> l i ('soldi '),"», Rame! 
la b Dulie Vedove b Mina 
i o b "i l> Della Corna , l ì 
s e o p p u 11 ( i iovunrl l i 

\ R B i n t O R l o Bello di s ì 
laci isa b ì 
NOTI" Gio rna ta i i e d d a 

Spe t t a to l i lo mi i e n e a pei 
un incasso di 1") mil ioni STO 
rni.a 10(1 più 11 quo ta dei 4 HS ( 
ibbona t i Cale d 'angolo 8 7 a 
l ava re della Sp il Ammoni t i 
Arrighi per « io c> falloso e 
P o / / u t o per pio*est*» 

SERVIZIO 
F E R R A R A W n o v e m b r e 

C hi si a soe t t ava d) vedere un 
Vaiesf s t e s o a F e r r a r a senza 
c inque t i t o l i l i d imes so e con 
la c o d a n mezzo alle g a m b e 
se n e a n d a t o da l lo s tad io con 
un p z - z u o di de us ione I ra 
gaz /o t t i di Maroso infatti 
h a n n o m a r i n a t o pe r t u t to . a i 
co dei novan ta minu t i un gio 
i o a r ioso u o n schemi val idi) 

he nn p o l l a t o in un» pino d 
o elisioni lo s p u i r u r c h i o da 
vsnti a l 'a p o r t i difesa de 1 ot 
T mu G r o s s o Dui con to suo 
la Spai ha oppos to una di fes i 
ben regis t ra ta dove e e m e i s o 
pe r la i j e s ihe jvu e la declsio 
ne negli in tervent i Pe r / e l l a 

Am he 1 p res iden te VT UIA 
che eh elogi non ne spi e i a 
tan*-< h i u f i e r m a ' o che H »a 
•^p il se v'irebbero a lmeno al 
li due giocator i come 1 e \ tei 
n.»no p"i p o ' t i l i annu l l a l e 
ìel1 alt i classifica della sei le 
R ( h .uic ora non u n n n e e 
Bl me 1 the ha i e d u t o 1 pò 
*• o a Mizio deha n p i e s u ai 
più p i m p a n t e M mlt n Per il 
medi t ino si p u s s o n o n i . i m p i 
r e a l cune scusant i n u da lui 
f inche e : c a m p o s p i e l en 
de uno sve l t imento d e l l a / i o 
ne cos ti i he oggi nun ha tu 
to costi ngendo Aristei e Fa 
so la to t un dopp io lavoio a 
m e t a i . impo 

Col s u b e n t r o di MinTnn le 
azioni sono lai se più f 'uide 
e mol te palle soncj a i r l vu t e in 
a r ea vures na d i l e t t e alle p u n 
te bianc azzur re Caste l la Pa 
n a e Pezza to ( h e non h a n n o 
s a p u t o s f ru t t a re a dovere % 1 
svar ioni di Chine lato e < om 
pagni L a l l ena to l e b i ancoros 
so Maroso av rebbe fatto ca r t e 
false p u r di p o r t a l e un p u n t o 
a cus,i p u r t r o p p o pe r lui le 
cose «cono a n d a t e bene fino 
al *4 di gioco q u a n d o la sua 
s q u a d r a ha dovu to t a p i t o l a r e 
Il gol mo l to bello nel! esecu 

zi une e v e nu o da un e a e. io 
| dì pun 'Wn, h i lu to cor to da 
I Bianchi al . m i e uè.1 a rea 

pei lo « sp i , 'isi i i Ar stei 
I che ha Lai' it > i m u t a un bo 
, llde p ieno u i le lu 

Pei il poi* e i e Mdlt na non 
e e s ta to nul i d i L u e an 
che perei** j] pa l lom ' o c r a l o 

I i t e n e n o eh L. oc o ha sub i to 
un n m p a l l o s t i a n o facendo 

I vo a i e a vuolo 1 e s i r e m o v i 
I res n o 

Il go s p i h m o ha ivuto io 
eiieilcj di una clix i ut I n dd i 
pe r i giocai ori di M iru«u che 
cUpo * m m u i i ha ire t en t a to 

| di pa l egg ia r e lt su jn vii ma 
I Ioga azione dal lim le de il i 
, rea tei i i i lesi Min n o ivu 

i 11 p i l i d i R i m b mo < e 
s to Ctrosso r h e sven t i il peri 

' i o o u sp ingendo i oi p i^n 
Hi o dei] il i \ t ies na 
Neh i il j i e s i i music u nem 

i ambi i ti l m J II V ires*» 
j s e m p i e ptot s(» in iv i i n a i 
' 11< ei e , fl< 1 , o de pa leggio 

e la spa ] a n o t t a t a m d i e s a 
I e p ron ta al con t rop iede E pi > 
1 p r i o su ( o n i r o p i e d e t h e i ler 
| iHiesi i t ddopp mo II mei ito e 
, t i t to d M m f i i n < he i p p i o 
, l i l la di un mal n teso t ra T re 
I so di e M u r a r o pe r sofl .art 

loie» la p i l l a e t rovars i dopo 
una lunga galoppala a ' u pei 

1 tu con Mar t ina che inuti l 
men t e e ercu di e h m d e r g h lo 
s p e r r h i o deila p o r t i E il 2 li 
e 1 res to non la p u e f o n a t a 

Ivan Marzola 

I due avevano anche colto 
il bersagl io ali 13 e al 23' re 
ti t h e l a i b i t i o mspjegabi l 
m e n ' e annul lava 11 n u m e r o 
s i s s imo pubbl ico c o m u n q u e 
li,i assisi n o ud una bella ga 
i i M e n t o dei p i d i o n i di ea 
sa m i ini he dei b iancover 
di i uuali h a n n o giocato a tut 
to i impo as se i r ag l i andos i in 
rìilesa solo a u a n d o vi e r a n o 
cus i i e t ' i da 7unon e compa 
gni La mez.z ala gial loblu 
u n i i a m e n t e a Bellot to Mat teo 
ni e Belhn izzi e s t a to i r a * 
m u l i n i i 

L Avellino ha d i m o s t r a l o 
delle buoni; individual i tà in 
Pinot t i Onofn Musiel lo Lom 
bai di e P u n z o n i m a e p a r 
su pi ivo di t oes ione fra i 
v u n r epa i t i con una difesa 
a l legia c e n t i o t a m p o s ta t ico 
e qu indi p u n t e a b b a n d o n a 
te a se s tesse Anche nella 
i l p r e s a dopo t h e il Modena 
aveva ra l l en ta to lu p r o p r i a 
« n o n e ì b iancoverd i h a n n o 
s a p u t o c o m b i n a r e ben poco 

Al via i l una r in i si dis ten 
dono .i t u t to c a m p o e con 
una lunga s e n e di azioni co 
l a b m e t t o n o m difficolta la 
difesa ospi te \\ 4 Bellina?. 
zi imbecca to da Colomba 
sfiora con un u**n t i ro la 
ba se del palo sul a s m i s t i a 
di P not t i , al 7 il t e n t r a v a n 
'] l i p r o v a ca lc iando al volo 
un s u g g e n m e n i o di Fe r r ad i 
ni m a Pinot t i u m e d i a , al l ' I 1 
Zanon sgancia Matteoni il 
t[ i ile sca i i a un pa io di av 
ve i sa r i giu.ige sul fondo e 
c rossa al c e n n o dove Belli 
n a u . al volo b a t t e a re te 
L ai b i t ro indugia poi annui 
iti il p u n t o d e n e t a n d o una 
p u n ì / i o n e a favore dell 'Ave! 
Imo 

II Modena ins is te e al —i 
passa un a l t r a volta pa l la da 
Mei a Bel lot to a Zanon a 
Bellinazzi che dal l imi te de) 
] u e a invita Fer rud in i al ti 
. o e la re te e fatta L a r b i 
t i o anc oi i una volta dice di 
io e accorda una puniz ione ai 

p a d i u n i di casa pe r ta l lo di 
osti i / ione ai danni del <en 
li avant i 1 

Pinot t i e i h i ama to ancora 
a 1 ivoio il J*' il *0 e al 
Ct i u n n t e n e n t i s t rep i tos i 
1 issedio viene ru t to al lo sca 
d u e del t e m p o pei m e r i l o di 
Tiev sanel lo a u t o r e dell unico 
I n o en r io lo spere h io della 
pc rt i difesa da Tarn 

La i i p n s i si i p i e con una 
i mpesiiv a usi it i di piede 

del p u i t i e i e osp i te su ronch i 
s ione di Zanon 11 > e con un 
br iv ido pei il pubb l i co loca 
li «.ausalo da un t i ro di Schic 
chi che Tani p a i a in d u e t e m 
pi Al M da un angolo cai 
c iato da 7 a n o n e conseguen 
e cor ta l e s p m t a di O n o f n 

Mei dal l imite dell a rea indo 
vina 1 angolo basso sul la de 
s i ra di Pmot t i d a n d o la so 
spi ra ta e giunta vi t tor ia alla 
sua s q u a d i a 

Luca Dalora 

Tra Pescara e Atalanta 0-0 Il Brescia prevale su rigore (2-1) 

Sbadigli, squallore Ingenuità di Righi 
e tanti... fischi e il Piacenza è k.o. 

P1*X( \KA Piloni ; Uè Mar 
chi 1 Stintile et 4> / i n c h i n i 
fi Andreuz /a "> Itosutl 7 (da l 
{0 s t Mol l a ) Daolio 7 
Kepet lo I. Mult i f> Nubili 
5 Pi linee e hi 4 N 14 \ cn 
tu ra n 11 Beritrdt 

Al \ l W I \ ( ip t i l l tn i 1 \ n 
tlena (> ( a h r l n i 7 Mas t ro 
puntina 7 Pe l a s s i 7 (•usti 
nett i II (. ( h iarenza 7 Mar 
e bett i t> (da) 10 s i l a v o 
la) l ' In liei I» Scala 7 \ er* 
mie e hla *) \ M MeiM\ÌR>la 
n 14 Marintf 

\KKI1K(> h a riunii ili i Iren 
iv t» 

SERVIZIO 
' Pi* se ARA m n o v e m b r e 
| P u t i t a st a lba che spesso 
| i isento, lo squa l lore ? il nu 
j nifi oso pubbl ico i ichi t m a l o 
j ilio s tad io dalla bella gioì 
I nato di sole e (Xalitiploit di 

\ i i t 'sc s filinola « si md 
I spe t l i s » 

Pt i u lo li pi m u t empo 
noti i i un t u o in p o l l a de 
„ ILI di ques to n o m e s <,io 

i csi t i pei d u e » p ievalen 
t emen te i e euri oc tmpo e 
t u m i d o i p a l o n e si u v u i n u 
di are i »-j si pie e h i st nz i 

l o m p l i m e n t i ti » una pai te e 
dall t l l ia * on 1 u bit i o i he si 
mos t i a ilcjU m t o 1o le ianl t 
So o P m bei \ iene t m m o n i t o 
dopo ivei messo m most i i 
i n p i o d spunt i buoni qua] 
«he t iUacclo ( come qut lo 
che cos t i i ngen i Rosat i id u 
s t i l e ni itconciu dal c a m p o i 

i e sopì u t u t t o un t s t a l l i t z z a 
n i i pei un g iovaniss imo co 

I m e lui 
R t s p o n s i b t l e di quest i bruì 

ta p a i t i t t e un Pesca ia senz i 
I Klee c 1 int i s n che p i e m e a 

lunt.o ina con un esasppi mlt 
i Du u o i t z z o n t i ' e Unica at 

j t e n u a n t e pei gli adr ia t ic i e 
I Inveì g iocato piatte a m e n t e m 
I dieci con P r u n e t c h l a t t e so 

al .i p i o v a d appe lu e s i i a 
neo e a b t h i t o t o m e non mai 

< U ili iti 11 a p a t t e I -Malunttt ha 
la t to soli n p iop i io dovei e 

' ( un i i a t t t t si In d i ies^ m i a seti 
za lu ta a i e molle; e senza mai 
iis l i u i f i ptM usine imbHttu 
! t da a coni e sa 

\ n inizio del secondo ' e m 
pò e lu s u n t i l l a che senib iu 

I dai luoc o all.t p a n i l a al *> 
I Nobiu seiv ito da / u t e limi 

n i a ul vulu da buona pos zio 
I ne ina lu palli* \ u l u u n di 

JJULU ul -1 i IOSS Ul Repel lo 
daila snea di tondo ma pi 1 
m a Pi unei e hi e pui Mitili si 

| vedono nega l e il go» da due 
l e sp ln t e d i spe t a t e di C ipoili 
m il > ì p iova Nobili con | 
un t u o dal l imite ma il poi j 
t ie ie non si Use m s u i p i e n 
d e i e e IJIOC e a in tuffo 1 

h pero un luuc o t a tuo 
t* la par t i ta si r i a d d o r m e n t a | 
di nuovo t i a durezze e Itili 
muni i | 

S i o m p a i e ani ile Daoho lo i 
unico ad avei Tentato qua.* he 

I lane io in pi ul ondi la e q u i i | 
| he apei u n a su le a h les ta , 
j solo Repe l lo a spa i a i i l m i e 

da lontano senza convinzione J 
| Incoi iggiat ( d.i la pochezza i 

de„li a v v e i s a n negu ul t imi \ 
minut i si lo viva 1 Atalanta pei 
i.n imola *e qual i u s i di p u 

Al iti S t a l a l a \ o n t u d.t un 
n m p i l l o si pi esento so*o C\KÌ 
vanii a Piloni r h e m dispe 
l a t a uscata gli u b a t t e il tire» 
con il t o r p o r .ilio s i a d e i e 
e incoia Pi .oni i sventale 
m tuffo un ili io peilt oloso 
i n o di S to la F Ha la d i sap 
p i o v i / i o n e del p u b b l i o n fi 

I s t h i o finaie 

t F. Innamorat i 

M C K I A I O K I H | I » I f i l o 1(11 ( K > 
I iNtHti l l I I ' ) u l , i U u . l l r n » ( U t 
n i (» •><( i l L t i n l u t t i I K I I M r i 
| I M s a 

U l t i s ( M H c l u H I » ( l É l t r r h i M '-
( l l ( ( « d o s ^ l il i | "i - \ » ( MKIlt < 
1 . t l l l l ti < l l l / t t t o (. K o t i l (• s » h l 
* l u < ( i ] | i i t i * i M l o l d l "• s u l m i l i i l 
(> M t o l x 111 li 11 ' I f i t u l i f s 14 M 
t u l l i i l ) 

l ' I V C l N Z V M u s , j l d l i * ( t a n d u s s l 
t U l l t . ) s*. , m u l i n i f, M u t t i j * 
H l n h i ' / H U J I I M H t ^ v u i i, i t o 
IMff II KfK.II * llKtallHl " I 111 
Litui (i lutiti b (tlall tU 4snk*ii 
•* » ì 114 \ Milli)) 

\ l < m i K D t r i M U l o n d i S l r - n j ' 

N o l i M i m i u i i i Z . k t , i H ^ 
e i n i H H )« t UL, 1 K 

i - u f u \ i l e d e l B l e s e m i n t i 
J u l i u s n e ^ t i i i M j i n t u i i u n u j u M 

e l l i (il 4 d n i p i m i I. 1 i | ) 
! p t ! I t ' l U | l | s ^ i ^ R l l * d t il ! vi 

>IIUMlli " I H H I 

DAL CORRISPONDENTE 
U H I s,( \ \ m m u n . l n 

l e [ e l i MJ I t \ e m i o t t i n e l l . i 
i p i - - i n u n t i i i p i m i ^ A U M I I » 

p n - M u i . 1 o j] m- - i . l i i H I ns i J t l > 
ei n u t> tli Hit \j i l Ut | , H M li i s i l 

i i n n i i e s u l i s s ri . s i 
p l t x U " !>u d i t e 

Il J i l e s IH e Mjjp | s ««lltJtl >>lf 
i H] p i n u i i p i ì i>, ii Mu <! i il 
s i i \ n * i n i lt o t ii e 1 . s i i it j 
i III i i u t il M u n ì t u ÌI l i -mi 
l i e a m a p n u e i u i s i i 

n u J l e nt lUi i i p i e s t t M I. >~ •.! 
Ul J1M l l U ) , L i i l t p i e s s i i I e (I. 1 l ' i i 

a - n l a U i u \ u i t ( I l 
i b« i u l u p t n -

1 < lil si n \ n u l e U i t 
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La «cura De Bellis» giova ai siciliani (2-0) 

Palermo «nuovo» 
Reggiana groggy 

Clamoroso capitombolo dei veneti: 3-1 

Vicenza insuperbito 
castigato a Brindisi 

MARCATORI: Rufo <B> al 
34' p.t.: Ullvlerl <B) al IT 
s.t.. BarlaKtina (B) al 30' 
s.t.. DI Bartolomei (V) al 
37' s.t. 

BRINDISI: Trentini 7: Cimen
ti 6.5, Guerrlni S (Righi al 
51". 6): Cantarelli 6. Torchio 
5,5, Vecchie 5: Macclò 3. 
Barlaxsina ". Doldt 6,5, Ru
fo 7, l l lvlrr l ti. U*. Di Sal
vatore, 14. Fugarci). 

L.R. VICENZA: Galli 5,3; Pre-
stanti S, Marangon 6; Resici-
lì 3,3, Dolci 3, Bernardi» 
5,3: Galluppi 6. DI Bartolo
mei 6,5. Vitali 6,3, Antonel
li 7, Faloppa 5 (D'Avena 
al 53', 3,5). (12. Sullaro, 13. 
Callloni). 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma, tj. 

NOTE: calci d'angolo 6 a 5 
per 11 Brindisi. Cielo sereno, 
terreno un po' scivoloso. Spet
tatori 7 mila circa. Ammoni
to Ullvlerl (B). 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI, 30 novembre 

Dopo l'esaltante vittoria sul 
Genoa capolista della scorsa 
domenica. Il Vicenza ha per
duto oggi per 1-:) contro il 
Brindisi ultimo in classifica. 

Nel calcio esistono anche le 
vendette per procura e oggi i 
pugliesi hanno fatto i giusti
zieri rimandando a casa con 
la coda fra le gambe i vicen
tini altezzosi e insuperbiti 
dal 3-2 sul liguri di sette gior
ni fa. Eppure, tranne che per 
il numero 11, Scoplgno ha ri
presentato gli stessi uomini: 
il problema era per lui se da
re quella maglia a un centro
campista o a una punta: ha 
optato per la prima soluzio
ne mandando In campo Falop
pa: poi, sullo 0-1, ci ha ripen
sato e all"8" del secondo tem
po lo ha ritirato facendo en
trare D'Aversa. 

La mossa e stata tattica
mente Ineccepibile perchè ha 
inciso due volte sull'assetto 
degli schieramenti: l ) ha por
tato a tre le punte dell'attac
co vicentino; 2) ha costretto 
il terzino brindisino Cimenti 
iene in qualche caso si è re
so autor» di pericolosi cross 
in area) a frenare 1 suoi slan
ci offensivi per tenere a ba
da 11 nuovo arrivato. 

Anche se impeccabile sul 
piano tattico, la strategia del 
Vicenza è crollata nel mo
mento In cui Rufo, con azio
ne personale propiziata da 
Barlasslna, ha « fulminato » 
Galli al 34' di gioco apren

do per 11 Brindisi la seri© 
delle murcature. Un gol u 
freddo che certamente non 
premiava quelli che fino ad 
allora erano apparsi 1 miglio
ri Intatti, già pochi minu
ti dopo il rischio d'inizio, Il 
Vicenza ha preso in mano le 
redini conclucendo 11 gioco co
me ha voluto. Cattivi presa
gi facevano temere il peggio 
ai brindisini. 

Invece, grazie all'imbattibi
le seppure unziano Trentini e 
al gol di Rufo, il vento ha poi 
preso a somaro in direzione 
contraria alle vele vicentine. 

Per tutto il primo quarto 
d'ora della partita gli ospiti 
hanno manovrato a loro piaci
mento al centro e In attacco, 
mettendo spesso in difficoltà 
la difesa brindisina. In que
sta fase il Vicenza ó appar
sa la migliore squadra scesa 
quest'anno sul Comunale di 
Brindisi. AI 3' Antonelli ap
profitta di uno scivolone del 
libero Cantarelli o riesce a ti
rare, ma la palla finisce sul 
fondo. Un minuto dopo Vitali 
di testa manda alto sulla tra
versa su cross di Di Barto
lomei. 

Al 12' un bel triangolo in 
area Antonelli-Dl Bartolomei 
viene interrotto da una ri
schiosa uscita di Trentini sul 
piedi del numero 8. 

Dopo una serie di timide 
reazioni brindisine viene al 
34' il gol che imprime alla 
partita una svolta imprevista 
e irreversibile. Invano gli 
ospiti si affanneranno nel 
tentativo di raggiungere 11 pa
reggio. Anzi nella foga si 
espongono troppo; e qui, al 
17' del secondo tempo, un 
contropiede partito da Righi 
che supera Antonelli e passa 
a Doldi, cross del centravanti 
e testata Imparabile di Ulivie-
ri da pochi metri. 

Sul due a zero Barlasslna 
sferra il colpo finale con un 
altro veloce contropiede al 
30' del secondo tempo; finge 
un passaggio a Ulivleri e in
vece taglia la palla In pro
fondità scendendo tutto solo 
verso la porta; tira un pallo
netto in diagonale sulla testa 
di Galli e mette in rete. La 
partita a questo punto è fini
ta fra l'entusiasmo del pub
blico. La rete vicentina, segna
ta al 37' del secondo tempo 
su lancio di Antonelli da Di 
Bartolomei, fa solo 11 solle
tico. 

Palmiro De Nitto 

Prevale di misura il Taranto: 1-0 

L'animoso Catania 
piegato da un rigore 
MARCATORE: Romanzili! (T) 

al 19' del s.t. su rigore. 
TARANTO: Degli Schiavi 6: 

Biondi 6. Capra; Romanzlni 
7, Spanto (i,5, Nardello 3; 
fiori 1. Caputi 3 (dal 73' 
Bosetti), Jacomuzzl K. Car-
rera 6, T'urini 6 (12. Restan
ti, 13. Prati). 

CATANIA: Fetrovic 6,3; La-
brocca li, Ceccarini 3; Frac-
capani 6, Battilani 5, Po-
ietto 6.3; Spagnuolo 6, Bion
di K. Ciceri 6, Pantoa 7, 
Morra 3 (13. Muraro, 13. 
Slmonini, 14. Malaman). 

ARBITRO: Sanclni di Bolo
gna, 5. 
NOTE: calci d'angolo 8 a 8, 

al 15' della ripresa espulso 
Biondi del Catania per un 
fallo di reazione, ammoniti Po
tette, Fraccapant e Spagnuolo 
del Catania, Tuxini e Carrera 
del Taranto. 

SERVIZIO 
TARANTO, 30 novembre 

La svolta delia partita si è 
avuta al 15' della ripresa quan
do l'arbitro ha punito, forse 
in modo troppo precipitoso, 
un fallo di reazione del cen
trocampista del Catania. Bion
di, con l'espulsione. Questo e-
plsodlo è venuto, per cosi di
re, a coronare 1 primi quindici 
minuti della ripresa giocati 
all'insegna di una certa ani
mosità, che talvolta e sfocia
ta nel tallo duro, e che 11 si
gnor Sanclni ha creduto op
portuno rintuzzare alla manie
ra forte. Il risultato, però, non 
e stato quello che il direttore 
di gara evidentemente si aspet
tava, tant'è vero che II Cata
nia si è ulteriormente inner
vosito, anche perchè nel frat
tempo, al 19', subiva un cal
cio di rigore, e la partita si 
e protratta fino alla sua con
clusione senza offrire spunti 
di gioco degni di questo no
me. 

Il primo tempo si è svolto 
su un piano di equilibrio. Da 
un lato 11 Taranto che ha cer
cato con Insistenza il gol, e 
che In due o tre occasioni ha 
mancato di poco, ma che non 
e mal riuscito ad essere padro
ne del gioco per le carenze 
accusate dal centrocampisti. 
Dall'altra il Catania — cl-s al 
tirar delle conclusioni avreb
be meritato certamente il pa
reggio — 11 quale ha saputo 
impostare felicemente la par
tita conquistando subito l'ini
ziativa (che In altre occasio
ni è stata l'arma prescelta del 
Taranto) attraverso azioni ve
loci e filtranti del centrocam
pisti che riuscivano a lanciare 

1 etlicacemente le due punte 
Spasnolo e Ciceri 

I Questi, pur dando molto la. 
voro ai dilensoi'i tarantini, che 
per la venta non sembrava-
no all'altezza delle giornate mi
gliori, non sono mal riusciti 
ad impegnare Degli Schiavi II 
rigore e stato fischiato in se
guito ad un atterramento del
lo sgusclante Cori appena 
qualche centimetro dentro l'a
rea di rigore. Ha calciato Ro
manzlni che con ima finta ha 
adagiato 11 pallone dalla par
te opposta dove si era buttato 
11 bravo ma indisponente re
trovie. 

Mimmo trpìnia 

• PALLAMANO - La r a p p m * n -
tut ivn Klovanltt- Movi-nn liu b u r n i t o 
quel la itnttnnu p»-r -'<» ^ l'i i m > > 
ni t o r n e o In te rnur tonn le Alpv-Aclrln 
Pur «ti ItalUini Imnno v e n u t o D'i 
Rut «1. C.lovunnt 'J. Wolf I. China
li 1. Pe ron i 2, SEt imbn' t l 1. 

Un gol per tempo (Larini 
e Ballabio) • Espulso 
Albanese 

MARCATORI: nel p.t. al 20' 
I.arini; al 19' del s.l. Bal
labio. 

PALERMO: Trapani 6: Vigano 
li,3, Cltterio 6.5: Larini (i,5, 
Plghln 6, Cernitola 5.5; No
vellini 6,3. Favalll li. Barba
li» 4. Magherini 5 (dal 34' 
s.t. Lungo), Ballabio 6. N. 
Vi Bellavia, n. 14 Asaro. 

REGGIANA: Piccoli 6; Parlan
ti 3, Podestà 3: Donimi 5 
(dal 2K' s.t. Frutti). Sti-fa-
nello 5, Marini 5; Passalac-
qua 6, Volpati 5, Albanese 
5. Savian 5, Francesconi 6, 
N. lì Ramimi, n. 14 D'Ari. 
giulli. 

ARBITRO: Frasso di Capua 5. 
NOTE' giornata di sole, 

spettatori paganti 7867 per un 
incasso di lire 18.065.000. Al 
13' del p.t. espulso Albanese 
IR); ammoniti Favalli. Ma
rmi e Savian. Angoli 9-2 (41) 
per il Palermo. Sorteggio an
tidoping negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 30 novembre 

Una Reggiana In tono mi
nore, per di più handicappa
ta da un arbitraggio ostile 
HI signor Frasso di Capua 
ha espulso con decisione al
quanto discutibile Albanese 
sul finire del primo tempo 
per un fallo di reazione su 
Plghln), 6 stata sconfitta da 
un Palermo cui necessitavano 
1 due punti per superare l'Im
passe della crisi (alla guida 
della squadra siciliana De Bel
lis ha sostituito De Grandi). 

Sotto il profilo del gioco, 
però, si è visto poco, anche 
se la partita ha messo in ve
trina una grinta ed una de
terminazione, doti alquanto 
sopite fino a ieri tra 1 sici
liani, facilitati, tra l'altro, da 
una Reggiana In dieci per tut
ta la ripresa. 

Al 3' Novellini si Ubera di 
Stefanello con un tunnel e 
giunto al limite tira forte 
rasoterra, ma il pallone si 
perde sul fondo. 

Al 14' va molto vicino al 
gol 11 Palermo con Barbana 
che, da non più di quattro 
metri, tira con prontezza e 
forza verso la rete della Reg
giana, ma Piccoli con la pun
ta delle dita riesce a salvare 
deviando In corner. 

Al 20' il Palermo raccoglie 
il frutto della sua costante 
offensiva: Favalli batte una 
punizione qualche metro tuo-
ri dall'area reggiana, Il pal
lone a parabola scavalca la 
barriera oltre alla quale sbu
ca Larinl che di piatto in
sacca su Piccoli In uscita. 

La Reggiana abbozza una 
certa reazione e la partita 
si fa dura: Favalli e Marini 
finiscono sul taccuino dell'ar
bitro ammoniti 11 primo per 
proteste, il secondo per gioco 
scorretto. 

Al 43' l'arbitro con ima de
cisione a dir poco affrettata 
espelle Albanese per un fal
lo di reazione su Plghln ai 
più apparso alquanto ve
niale, 

Nella ripresa, a! 1' France
sconi colpisce la traversa su 
calcio di punizione dal limi
te, concesso per tallo di Pi-
Shin sullo stesso Francesco-
in. Al 19' 11 Palermo raddop
pia: azione di Cerantola che 
lancia Cltterio, fuga del ter. 
/.Ino e cross dulia sinistra al 
centro por Ballabio che tira 
con prontezza. Il pallone sem
bra preda di Piccoli, e invece 
carambola in rete. Al 24' si 
infortuna Magherini In uno 
scontro con Savian e viene 
sostituito da Longo. Al 42' 
lntine fraseggio Citterio-Bar-
bana-Citterlo e tiro che fini
sce di poco fuori bersaglio, 

Ninni Geracì 

2000 motociclisti 
in corteo per 

le vie di Milano 
MILANO, HO novembre 

Cina tluemilH motociclisti limino 
preso parte ullu veni ictnqupNiinn 
edizione dcllu « Roan d'inverno », 
rutilino motociclistico Internazionale 
indetto dui Molo club Mi inno. I 
partecipanti, incuranti dellu ploKBhi 
che e caduta per tutta hi ittor 
nutn, ii sono rndunati ntumaru ni 
Castello Sforzesco per poi sfilare in 
corteo per il centro della cttth. 

Iniziato a Stoccolma il « Masters tournament » 

Orantes gioca male 
e Panatta gioca peggio 

Praticamente già qualificate sei squadre maschili di «A» 

Pallavolo: alla « poule » 
mancano due soli nomi 

il ti i Dopo In secondi! nior 
natH, ncllit sene A maschile di 
piiUavolo cinque squadic sono an
cora a pun te l lo pieno- Aricela 
Roma iCironc A». Khppan Torino 
iGirone D», Paolelli ('alunni (GÌ 
rone C), Gaiotii Kuwnnu e CCS 
Pisi» ' Gliom* Di Que-I i sestetti. 
con l'Hiiulunitt della Panini Mo
dena che clLne recuperare dopodo-
mani lo incontio con In l'inditi 
ritengo, dovrebbero essere ormai 
sicuri di passero alKi tu** suc
cessiva pei l.i " jioule --t'inietto » a 
otto squadre 

Pertanto restano disponibili due 
posti uno net primo girone <e se 
lo disputeranno quasi Mcummcnti* 
Cesenatico e Panna>. l'altro nel 
secondo dove sono in torsi. Lublam 
Ancona e Greslux Motivila Quella 
che sta per passare, utili archivi e 
stata una giornata tranquilla dove 
tutte le favorite hunno tenuto lede 
al pronostici della VIKIUU. 

Nella serie A femminile 11 ter
zetto formato da V't.duxm. Fi
renze, Coma Modena e Alzano ha 
Kia preso le distanze. Particolar
mente Munirtcntlvo 11 successo ot
tenuto dallo modened sul campo 
di Catania contro la forte Toire 
Tabtt.i SI trutta dell'unica Ulto
ri» esterna del torneo. 

Ristixvn 
MASCHILE - Gi rone A Aricela 

CUS S iena 3 0, P a n n a Ces t ina t i lo 

Il IT Gi rone B Kl ippan Ti leste 
:. i), Lub iam Gres lux ILO G i r o n e 
( ' Aversi».pnoletti U-3, Pan in i Fin-
dm i rinviata al :M2) - Girone D 
CUS Ptsu Petrarca U <), Genovu-Gu-
lotti IM 

FEMMINILE Torre Tnbita Coma 
2 'A. VuldHKna Nehen SO. CUS Pa 
oovn-Palermo li 2, Albano-Presola 
na .'IO, BurroKlRlio-Metuum \\ l) 
Ha nposuto Asai Roma 

CLASSIFICHK 
MASCHILE • Girone A- Aricela 

p 4, Cesenatico, Parma 2. CUS 
slena 0. - Girono B- Kltppan p 4, 
Lubiam e Greslux 2; Trieste U. 
Girone C Paolettl p 4. Panini 2, 
Findus e Aversii 0 • Girone D 
Cìuiottt e CUS Pisa p. 4, Genova e 
Petrarca 0 

FEMMINILE- Comu, Vaklagna, 
Alzano p. 4, Palermo, Burroylgllo, 
CUS Padova 2; Metauro, Presoli.-
r.a. Assi Roma, Netsen, Torre Ta-
bita 0. 

PROSSIMO TURNO 
MASCHILE - Girone A- CUS Sic 

na-Parma; Cesenatico-Arlcclu . Gi
rone li: Trleste-Lubiam, Greslux-
Kiippnn - Girone C: J-indus-Aver-
•M. Pitolettl-Panlnl. • Girone D: 
Pttrarca-Genovu; GiUottLCUS Pisa. 

FUMMINILE Pulermo-ValdnKiia; 
Assi Roma CUS Padova, Presoluna-
Burroni pilo, Nelson Al/ano, Mettili-
ro-Torro Tabit» Rpo- i. Coma, 

Le ivtd«i# Borg, grin favorito •) 
tornto ctal « Mwters ». 

Lo spagnolo prevale in due 
Netta vittoria di Borg sul 

STOCCOLMA, 30 novembre 
L'esordio non e stato felice. 

11 campione d'Italia Adriano 
Panatta e stato sconfitto in 
due set dallo spagnolo Ma
nuel Orantes nel primo incon
tro della finale del «Masters 
Tournament » di tennis co
minciato oggi a Stoccolma e 
al quale partecipano i miglio
ri otto giocatori, qualificatisi 
attraverso una serie di tornei. 

Orantes ha battuto il roma
no per 6-4 7-6 al termine di 
un confronto non molto avvin
cente, tecnicamente mediocre 
e giocato con ritmo ridotto 
anche a causa del fondo len
to della « Royal Hall » di Stoc
colma alla presenza di 3.500 
spettatori. 

Deconcentrato e falloso, Pa
natta si è trovato a disagio 
nel primo set contro il gioco 
regolare, ma abbastanza mo
notono dello spagnolo. 

Nella partita iniziale Oran
tes è andato subito in van
taggio per 3-1. Poi Panatta si 
è ben ripreso e ha infilato tre 
giochi consecutivi portandosi 
in vantaggio per 4-3. Ottavo 
game equilibrato, ma afferma
zione di Orantes che, sullo 
slancio, ha chiuso la partita a 
suo favore per 6-4. 

Nel secondo set gioco e pun
teggio in equilibrio e decisio
ne al tie-break. Panatta ha co-

set (6-4, 7-6) piuttosto noiosi 
messicano Ramiro (6-3, 6-3) 

minclato bene portandosi sul 
4-1 ma poi si è disunito e 
Orantes ne ha approfittato 
per infilare sei punti conse
cutivi e aggiudicarsi il set per 
7-6 (7-4 al tie-break). Per il 
campione d'Italia domani c'è 
la possibilità di una rivincita 
assai ardua, contro Arthur 
Ashe. 

In un incontro dell'altro 
gruppo, lo svedese Bjorn 
Borg, che secondo molti è il 
gran favorito visto che gioca 
in casa, ha battuto nettamen
te il messicano Raul Rami-
rez per 6-3 6-3. 

L'Indonesia 
semifinalista 
asiatica di 

Coppa Davis 
KARACHI, 30 novembre 

L'Indonesia si is qualificata oggi 
per le semifinali della coppa Da-
vis, zona asiatico, avendo battuto 
per 3-2 il Pakistan. 

Nell'ultimo singolare disputato 
OKRÌ il campione nazionale Indo
nesiano Atet Wyono ha battuto 
11 pakistano Meer Mohammod per 
3-6, 6-2, 6-3, 3>e, 0-4. 

IL C A M P I O N A T O Dt SERIE « C » 

Vino il Monza (1-0) 

Braida-gol 
ma il Treviso 

ha fallito 
un rigore 

MARCATORE: al 31* del p.t. 
Braida. 

MONZA: Terraneo; Vincenzi, 
Gamba; CasaKrande, Miche-
lazzi, Fontana; Tosetto, Bu
rloni, Braida, Ardemagnl 
(V s.t. De Vecchi). Sanseve-
rlno. N. 13 Colombo; n. 14 
Oliva. 

TREVISO: Gresorutti; Pran-
doli, Mclotti: l'asinaio <£(>' 
s.t. Cavatili), Cusinato, Apo
stoli; De Bernardi, Zambian-
chl, Lovison, Colusso, Obl
iarne. N. 12 Da Ros; n. 14 
Muslello. 

ARBITRO: Lanzarame di Ta
ranto. 

SERVIZIO 
MONZA, 30 novembre 

Ha vinto il Monza corno 
pronostico voleva, ma il Tre
viso può recriminare su un 
rigore fallito dall'ala De Ber
nardi, dopo che Vincenzi a-
veva ostacolato fullosamentc 
m area Colusso lanciato a 
reto. Lu massima punizione 
calciata dall'estremo destro 
trevigiano veniva bravamente 
parata in presa da Terraneo, 
preferito nell'occasione all'in
certo Colombo. Questo epi
sodio dell'incontro cadeva a 
due minuti dalla rete monze
se realizzata da Braida che 
s'incuneava tra i difensori o-
spiti dopo una n correzione » 
di testa di Sanseverino con
seguente ad una punizione di 
Casagrande. 

Fin qui vi e stata partita 
giocata, poi si e assistito ad 
un non meglio identificato 
intreccio tra il calcio come 
comunemente lo si identifica 
ed il football americano, fat
to di trattenute, di cariche, 
di palloni spinti in uvantl sen
za alcun senso logico. La spie
gazione esiste: l'incessante 
pioggia che hit ilagellato il 
terreno di gioco per tutta la 
durata dell'incontro, trasfor
mando il campo in un'autenti
ca palude. Il Monza, comun
que, dall'alto di un'indiscus
sa superionla tecnica, ha ge
nerosamente condotto tutto lo 
incontro all'attacco mettendo 
in mostra un fantastico Bu-
nani, uomo che copre indi
stintamente lutle le l'asce del 
campo. 

Pochissime sono state lo svi
ste difensive dei padroni di 
casa, ma una di queste pro
prio all'avvio, per poco non 
costava 11 goal pallone lun
go per Lovison. al quale Mi-
chela7?i concedeva eccessivo 
spazio; il cenlravunti si ag 
giustuva la si era al limite e 
lasciava parine un secco li 
ro sul quale Terraneo dove
va intervenire con bravura 
Passato ]o spavento, i bum-
corossi costringevano nella 
propria area gli avversali sco
rando la segnatura al 10' con 
Casagrande, il quale esplode
va un gran destro da Inori 
area che sfiorava l'incrocio 
del pah. 

La spinta dei padroni di 
casa veniva premiata al 31' 
con la rete di Braida, in pre
cedenza descritta. Nella ripre
sa. Magni mandava in campo 
De Vecchi al posto di Arde-
magni, molto nervoso. 

Al 12' Braida potrebbe rad
doppiare su tocco di Tosetto, 
ma il centravanti solo davan
ti al portiere calcia a lato. 
Al 20' ancora Braida grazia 
il portiere fallendo la più fa
cile delle conclusioni. 

Il fischio di chiusura è 
giunto liberatorio per atleti 
e pubblico, 1 quali dopo 90' 
di acqua e freddo non ne 
potevano proprio più. 

Fabrizio Canato 

Il Rimini strappa il risultato bianco a Pistoia 

Gioco discreto ma 
le reti piangono 

PISTOIESE: Sfttinl: Crema, 
FreKonaN-, Magli, Tonani, 
Monconi; Gattelli, Bertlnl, 
Quadri, Farina, Ratear. (12. 
De Min, 13. Agresti, 14. 
Brio). 

RIM1NI: Slocchlnl; Agostine!. 
11. Natali; Sarti, Guerrlni, 
Berlini; Fagnl (dal 37' del 
s.l. Fiorini), Di Malo, Cin-
quetti, Romano. Carnevali. 
(12. Bellucci, 13. ROHSÌ). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 
DAL CORRISPONDENTE 

PISTOIA, 30 novembre 
Questa partita si annuncia

va molto importante per 11 
futuro delle due squadre, in 
particolar modo per gli aran
cioni, che in caso di vittoria 
si sarebbero visti lanciare in 
un inseguimento che soltanto 
qualche settimana fa non era 
nemmeno auspicabile. Il Ri
mini doveva dimostrare il 
proprio valore e ribadire le 
proprie aspirazioni, in un in
contro difficile ed insidioso 
come quello odierno. 

Questo stato di cose ha 
contribuito in maniera deter
minante sull'andamento della 
gara, che ha divertito la folta 
cornice di pubblico nonostan
te il pareggio a reti bianche. 

La cronaca è densa di note 
di rilievo. La prima azione 
pericolosa la procuro la Pi
stoiese* al secondo minuto: 
Farina effettua un perfetto 
cross per Rakar, ma l'ala 
non approfitta della favorevo

le occasione. Replica il Elimi
ni al 6': Cinquetti di testa sca
glia il pallone a fondo campo. 
Insiste il Rimlni all ' l l: Fagnl 
impegna Settini da difficile 
posizione. Si scuote la Pistole-
se al 16': Farina ruba un pal
lone che scambia con Rakar, 
il quale effettua un gran tiro: 
la sfera deviata da un difen
sore viene parata con bravura 
da Slocchini. 

Al 28' una punizione con
cessa per un fallo al danni di 
Gattelli viene calciata con pre
cisione dalla stessa ala aran
cione: Slocchini salva ancora 
con un gran tuffo. Al 31' Ra
kar è fermato fallosamente 
al momento del tiro, l'arbitro 
perù non rileva irregolarità. 
Al 37' Settini devia un saet
tante tiro di Merlin!. 

Nella ripresa al 10' 11 Riml
ni si fa minaccioso con Car
nevali, che viene fermato mol
to bene da Tonani. Al 13' anco
ra alla ribalta il Rimini, l'ala 
Fauni sbaglia da posizione fa
vorevole, stoppando un pal
lone anziché calciarlo al volo. 
Al 35' Magli fugge molto be
ne, quindi scambia con Rakar 
che viene anticipato da Sarti. 
Dopo questa azione le due 
compagini attendono la fine, 
paghe di un pareggio che in 
fondo premia entrambe ed è 
aderente all'andamento della 
gara. 

Stefano Baccelli 

0-0 a Vercelli nel «derby» piemontese 

Il pari accontenta 
«Pro» e Alessandria 
PRO VERCELLI: Molli: Sa-

docco. Balocco; .Merli, Codo-
gno. Rossetti: Bonanomi, 
Scandoglio, Cavagnrtto, Maz-
•Ai. Muruzzo. 12. Barboni, 
13. Marangoni. 14. Poggi» 

ALESSANDRIA: Zilllii-r; Brillo. 
Vanara: Reya. Colombo. 
Borghi: Giani. Piloti. Baisi, 
Dolso. Marullo (Di Meo dal 
TO'). 12. l'avuti, 14 Maggio-
ut. 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no. 

DAL CORRISPONDENTE 
VERCELLI. Ili) novembre 

Certo non e stato un der
by dei grandi tempi, i rem 
pi dei lurir la^e: Avalle, Ban-
l'heio, Baloncen. CìiuaninFer
rari, da una parte, Ardissone, 
Ferraris II, De Petrini, Cavan-
n,i dall'altra E Piola in una 
partita segnare da solu ben 
cinque reti Mu e stato in-
dubbiamente un incontro inte
ressante. Combattuto anche se 
lrammentario nelle azioni e 
nel ritmo. E abbastanza velo
ce tenuto conto della piog
gia e del terreno pesante per 
cui non era facile far correre 
la palla rasoterra mentre 11 
gioco alto non poteva che fa
vorire i difensori. 

L'Alessandria — che ha tan
ti nomi in squadra da far 
« tremare » qualsiasi avversa
rio qualora *,i limitasse a leg
gerli soltanto — ha giocato a-
perto pur puntando al risul
tato utile. 

La Pro meno precisa e dut
tile ha tuttavia mantenuto e-
levato il proprio ritmo di gio
co. Parecchie azioni offensive 
ma tutte fallite al momento 
opportuno per mancanza dt 
coordinazione e soprattutto 
di lucidità nella manovra. 
Un risultato giusto che accon
tenta crediamo le due avver
sarie. La cronaca in breve. 20' 

minuto Baisi fallisce di un 
soffio, perche caricato (rego
larmente però) da Codogno, 
una rete di testa su passag
gio di Vanara. 30', gran tiro 
di Rossetti, grande parata di 
Zanler in tulio. 36'. punizio
ne dal limite contro l'Alessan
dria perche Colombo ha atter
rato Cavagnetto: fiondata di 
Bonanomi e ancora ecceziona
le parata in tuffo di Zanier. 
ti*, bella occasione per Scando-
glio In piena area di rigore o-
spite su passaggio di Mazzia 
ma la mezzala vercellese non 
aggancia la sfera e un difen
sore ospite libera. 

Francesco Leale 

A Livigno e Lienz sci per tutti (meno Kiammer e Coliombin) 

Uno slalom «giallo» 
vinto da Stenmark 
Terzo Gros e quarto 
Thoeni - All'austriaco 
Eberhard la prima «li
bera» della stagione 

SERVIZIO 
LIVIGNO, 30 novembre 

Slalom tinto di giallo svile 
nevi di Livigno. E' andata co
si: la giuria squalifica il te
desco federale Christian Neu-
reuther (vincitore grazie ai 
migliori tempi nella somma 
delle due manche*; e asse
gna la vittoria allo svedese 
Ingemar Stenmark. Il tede
sco fa reclamo e la giuria lo 
riammette in classifica asse
gnandogli il primo posto. La 
riammissione del tedesco era 
stata, però, solo verbale e 
quindi la giuria — polche il 
reclamo era stato inoltrato 
con 15 minuti di ritardo — 
è costretta a ritogliere il bra
vo Christian dalla classifica e 
a ridare, definitivamente que
sta volta, la vittoria allo sve
dese. 

Stenmark ha vinto per 19 
centesimi dt secondo sull'au
striaco Hans Hlnterseer, trion
fatore ieri del « gigante », e 
per poco più di mezzo secon
do sull'azzurro Piero Gros. 
Gustavo Thoeni si è dovuto 
contentare della quarta piaz
za finale. Hinterseer era sta
to il più- veloce nella prima 
manche (50"27) con un mar
gine di soli io centesimi sul 
francese Claude ferrod. Il più 
rapido nella seconda discesa 
è stato Gros con un eccezio
nale 50"26 (contro 50"S7 di 
Stenmark) ma Pierino aveva 
il grave handicap di una pri
ma manche davvero lenta 
(51"82). 

Queste prime due giornate 
sulle nevt nostrane hanno 
chiarito quali siano le inten
zioni di Hlnterseer e Sten
mark. Si tratta di due giova
ni assai brillanti e ambiziosi, 
oltre che dotati di autentica 
classe. Hinterseer si è, tra 
l'altro, sposato e pare che II 
matrimonio lo abbia reso più 
concreto. Se non si mostrerà 
discontinuo finirà per essere 
avversario temibilissimo. 

Gli azzurri non hanno bril
lato molto. Ma la stagione è 
lunga e a partire troppo in 
fretta si corre il rischio dt 
trovarsi cotti nei momenti 
critici. Thoeni, d'altronde, non 
e una novità che stenta a in
granare. Un po' incostante — 
nel rapporto tra le due man-
ches — è apparso Gros che, 
peraltro, ha ottenuto discrete 
classifiche sia ieri che oggi. 

r . l . 
LA CLASSIFICA 

1. IVGEMAR STENMARK (Svp) 
(50 "64 + 50"87) 101"51; 2. Hans 
Hlntrrecrr (Au) (J0":7 J. Sl"43) 
101 "70; 3. Piero Grò» (51"8! 4. 
50"J6) 102"08: 4. r.iuUvo Thoeni 
<31"62 + 51"51) 103"13; 3. Claude 
Perrod (Fr) (50"37 •<• 52'"!7) 103" e 
14; 6. Dieso Amplili (S0"»1 4. 
32"7S) 103"<H>; 7. U-himura (Glap) 

<52"7l 4. 5S"S0) 105"21; ». Socbor 
<C*C> (52"98 •*- 52"07) 105"«5; 9. 
Steve Mahre (USA) (33"20 4. 32" e 
4») 10J"06: 10. Brace (USA) (33" e 
21 t- 52"74) 105'fll. 

LIENZ (Austria), 
30 novembre 

L'italiano Rolando Thoeni è 
giunto oggi secondo, a 44 cen
tesimi dal vincitore, l'austria
co Klaus Eberhard, nella di
scesa libera dt set dello 
Schlossberg a Lienz, nel Ti-
rolo orientale. 

Eberhard, compiendo ì tre 
chilometri e duecento -metri 
della pista a una velocità me
dia di km. 109.29K allora in 
V45" 38/100. ha migliorato il 
record del tracciato. Degli ita
liani, dopo Thoeni, che con 
questa prestazione conferma 
la candidatura per una sua 
inclusione nella squadra dei 
discesisti azzurri per Inn-
sbruck, si sono piazzati al 
sedicesimo posto Franco Tach 
e al ventesimo Franco Mar
coni. 

Alla gara non hanno parte
cipato né Kiammer né Coliom
bin che pure avevano annun-
catto la loro partecipazione. 

i.\ CLASSIFICA 
1. KLAUS E B E R H A R D (Au) 1 ' e 

45"38: 2 . R o l a n d o Thoen i l '43"82; 
:t. Manfred f ì r ab le r (AUHtralia) 1' t-
4(l"18: 4. Werne r M a r p r l t e r (Au) 
l ' I l i " 1«: :.. l l an» E m i ( A u ) l ' 4 « " <-
48; (1. Anton S t e ine r ( A u ) l '4«"72; 
7. (.uenther AMer (Au) l'4«"78: 
8. Michae l Ve l th ( R F T ) l ' 4«"83 : 
». Se j , , , | ' i -en ,u ( R F T ) l '47"04; 10. 
I f e lmulh Kllnffenuchmid (Au) 1' e 
I7"03: 11. SiKbert Prentl ( R F T ) 
l '47"17; 16. F r a n c o T a c h l ' 47"58; 
211. F r a n c o Marcon i l ' 47"82 . 

Hockey su ghiaccio 
RISULTATI 

Gortlna-'Auronzo 8-2: Alleghe-A-
aiajto 8-4; Bolzano-Gardena 4-3; Me-
rano.Brunleo 5>1. 

CLASSIFICA 
Cortina p. 8: Gardena 0: Bollano 

e Merano 3: Allettile 4; Rrnon e Au-
ramo 2; AnlaKO e Brunlco 0. 

Battuto a S. Siro il favorito Sharif 

L'americano Flush 
nel premio Modena 

MILANO. 10 novembre 
Sharif di lesolo (a Ire quinti tul

le lavagne dei bookmukers i è M.a-
to sonoramente battuto nel Pre
mio Modena ieri a San Siro II 
trottatore della scuderia Danchis, 
sJ è trovato evidentemente a dKi-
gio sotto la pioggia battente e ha 
denuncialo una preparazione non 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

D C H I E R O 2 
2 ) TIBIDABO 2 

SECONDA CORSA-
1) ISLAMITA 1 
2) F REMAR x 

TCRZA CORSA-
1) MARCHESE 1 
2) DON GENNARO 2 

QUARTA CORSA; 
1) BONCELLINO 1 

QUINTA CORSA-
1) CABARET 
2) GIUSEPPE 

SESTA CORSA-
1) DAt-TON 
2) CAMBIASO 

QUOTE: Mi iun « 12 »; t i 17 « 11 » 
L. 1 437.453, «1 318 - 10 » L. 78 
mi U 600. 

nncora perfetta. Ha vinto FluMi 
che ha riscattato prontamente la 
cattiva prova fornita domenica 
scorsa nel Gran Premio delle Na
zioni. 

L'americano di Vittorio Guzzi-
nuli hu .stuccato olla grande sul
l'ultima curvji. invano inseguito 
dalla baldanzosa FJorlnda che ha 
raccolto un a»sai onorevole secon 
do porto. Cinque 1 divalli scwsi 
In plftu a disputarsi gli otto mi
lioni messi in palio* Sharif di le
solo della scuderia Dunchls, Cuor-
«ne della scuderia dei Bruni, 
Flush della scuderia Zermalt. Fio-
rinda della scuderia Reda, Happv 
Warrlor della scuderia l'Orseita. 
Al via ha Urtsumo 11 comando Sha
rif dt lesolo, dopo che Cuorgne, 
aveva tentato di opporgllsl, aveva 
rotto e veniva squalificato. 

Nella scia del cavallo guidato da 
Pino Rossi, si & posto Flush, se
guito da Florlnda e, ad almeno 
venti metri. Happy Warrlor che 
era partito con estrema cautela. 

Entrando nella curva final© 
Flush attaccava poi declt»menl© 
il battistrada e lo superava dopo 
breve lotta. In retta d'arrivo stac
cava Flush per vlnoer© con netto 
margine. Intanto su Sharif di le . 
solo In calando, passava la Flo
rlnda e Happy Warrior che si 
piazzavano nell'ordine. 

Il vincitore ha coperto 1 1000 
metri del percorso in 2*04*7/10, 
trottando ad l'18" al chilometro 
in terreno pesante. Lo oltre cor
se sono state vinte- da: Amedeo « 
Slraly in pariti , Poidlum (2. Me-
rate); Aureo (2. Dizzago); Aggres
sivo (2. Lovanio); Chlero (Tibida-
bo); ZeleM (Siestai; Islamita (Fre-
mari. 

Valerio Setti 

COMUNE DI RAVENNA 
AVVISO 

di deposito presso la Segreteria Generale del Comune 
della delibera della Regione Emilia-Romagna di appro
vazione della 

Variante generale al vigente 
Piano Regolatore Generale 

IL SINDACO 
in relazione a quanto previsto dalla vigente legge urba
nistica 17 agosto 1942 n. 1150 e successive e della circolare 
del ministro dei LL.PP. Direziono Generale Urbanistica 
Div. XXIII n. 2495 del 7 luglio 1954 

RENDE NOTO 
A) che è m deposito presso la Segreteria Generale di 
questo Comune con sede in piazza del Popolo n. 1, per 
tutto il periodo di validità della variante a partire dal 
2 dicembre 1975 la deliberazione della Giunta della Regione 
Emilia-Romagna del 23 settembre 1975 n. 3186, resa ese
cutiva dalla Commissione di Controllo sull'amministra
zione della Regione Emilia-Romagna con atto protocollo 
n. 5033/4945 nella seduta del 6 ottobre 1975, unitamente 
ai relativi allegati, con la quale viene approvata la va
riante generale al vigente piano regolatore generale; 
B) che chiunque, durante tale periodo, ha la facoltà di 
prendere visione di tale atto e dei relativi allegati; 
C) che il comunicato dell'avvenuta approvazione dello 
strumento urbanistico sopraindicato e stato pubblicato a 
pag. 7915 della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 296 dell' 8 novembre 1975. 
RAVENNA, 1 dicembre 1975 

IL SINDACO: Aristide Canosanl 

LA 
% f/V1ARCHESE 

yiUADORlA 
vi r icorda che nelle cantine delle propr ie 
Aziende Agricole « LE RIVETTE » e « LA 
MARENCA » in Serralunga d'Alba (Cuneo) , 
invecchia i v in i di sua produzione 

BAROLO - NEBIOLO 
BARBERA - DOLCETTO 

che troverete nelle confezioni per i regali 
d i f ine anno. 

GS 

Già pronta la gamma Renault 1976. 
RENAULT 5. 
In tre cilindrate (850,950 e 1300), 

Renault S è disponibile da oggi fresca 
di fabbrica nei modelli 1976, senza 
cambiali. Fatta per durare, con la si
curezza e il comfort della trazione 
anteriore, Renault 5 è più 
competitiva. Anche nel prez
zo. Provatela alla Conces
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto
mobili). 
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Basket: tutto come prima in attesa del girone finale 
i •i H 

Bloccato Jura 
Mobilquattro 
a catafascio 

Quando i l «campionissimo» (38 punti) è crollato 
per la faticai, la Sinudyne ha preso i l largo (102-78) 

Superato 11 S«pori 80-68 

Per l'IBP 
due punti 
sicurezza 

' IBP: Quercia (I) . Lanari <2>. Ma-
', lachln <5). Como « » . VrcchUIo 
i (IT). Tornami (4), Foaaatl (7), 
' Somnon 1311. 
> SAPORI: Ceccherini (> ) . Francruchl. 

ni (9), Barlucchl (3), Clunlari-
nl (39), Johnaon (6), Bovone 
(13). Doltl <5>. Capannelli (1). 

- ARBITRI: Saturi e «taallelmo di 
Meaalna. 

," NOTE: u n liberi IBP 30 su 30: 
'i Sapori 30 au 30. Usciti per 5 falli: 
' nel a.t. Johnaon a 11*35"; Bovone 
• al i r ; Lanari al U H " . Spettato

ri 3.000 circa 

ROMA. 30 novembre 
I romani del la I B P rovescia

n o una tendendenza negati
va c h e durava dalla scorsa sta
gione, e battono la Sapori di 
Siena con un rotondo 80-68. 
Con ques to successo 1 bianco-
rossi di Bianchini hanno fatto 
un ulteriore posso avanti ver
s o la qualificazione della «pou-
l e » scudetto del basket. 

L'incontro è s tato ad alto li
vel lo e i tremila spettatori del 
« Palasport » romano, hanno 
fatto un tifo indescrivibile. Il 
successo dei padroni di casa 
n o n è m a i stato in discussio
ne, anche s e 1 toscani sono 
riusciti a chiudere il pr imo 
tempo con un passivo mini
m o (39-36). 

Gli uomini di Bianchini so-
. no partiti a razzo fin dall'ini

zio e al 4' si è delineata chia
ra la differenza tra le due 
compagini: 11-15. La r imonta 
che ha caratterizzato 11 primo 
t e m p o , 6 s tata dovuta p iù ad 
un ecces so di sicurezza c h e a 

. demeri to vero e proprio. Tat-
" t icamente le marcature erano 
, s tate azzeccate: Bovone e 

Johnson hanno trovato un 
' « muro » anche s e troppa li-
•.. berta e s tata concessa a Giù-
1 starini, pagata con ben 15 pun-
- ti ne l pr imo tempo. 

:• Alla ripresa del gioco le due 
t compagini n o n si sono rispar
mi mlate , adottando u n press ing 
\ aggressivo a tutto campo che 
j però ha dato maggiori frutti 

• ni romani della IBP, pur se ad 
'„' un certo punto i senesi erano 
'l riusciti a portarsi sul 40.41. 
L Poi la intell igente regia di 
/ Fossati ha sbloccato i suol 
ì che hanno costruito azioni su 
t azioni. L'uscita poi di Bovone 
i e Johnson, non degnamente 
V sostituiti da Dolfi e Barlucchl 
. ha fatto 11 resto. Giusta la 
• vittoria, quindi della I B P che 
1 accresce le sue possibil ità per 
} entrare nel « grande giro ». 
• U . t . 

SINUDYNE: Cagliarla S, Valenti : , 
AntonelU 10. Sacco 2. Martini i. 
Bonamlco 3, Urlaceli 26, Serafini 
10. Tommaalnl 4. Bertolottl 32. 

MOBILQUATTRO: Gemati, Papettl. 
4, Guidali ". Glrohll 2, Farina 
14. Vi-ronml 4, Jura 3», Roda 5. 
Grippa 4. Non entrato: GraKnanl. 
NOT1C: Arbitri Ugttttl G. e Ugniti 

V. (Salerno). Tiri liberi: 3 au 2 Si
nudyne; 14 su 20 Mobilquattro. 
UACito per 5 falli: Serafini al 12' 
del fecondo tempo. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 30 novembre 

A conferma che il basket 
è un gioco prettamente col
lettivo fatto di schemi, dove 
l'affiatamento e la condizione 
atletlcu, conta di più che ave
re tra le proprie Mie del cam
pioniss imi, la Sinudyne, ha 
strapazzato la Mobilquattro, 
vincendo In carrozza per 102 
a 78. Ventiquattro punti di 
scarto è il pesante passivo, 
che ha diviso le due squadre 
al fischio Anale. Con questa 
affermazione convincente la 
Sinudyne, ha fugato, se an
cora c'era, ogni dubbio. A lei 
spetta giustamente il platoni
c o titolo di terza « grande ». 

Contro la Mobilquattro, do
p o un inizio Incerto, dovuto 
più che altro al nervos ismo 
che regnava tra le sue file, 
ha trovato presto il bandolo 
della matassa, e Intorno al 
10', pareggiato il conto (20 a 
20), ha preso la testa senza 
più mollarla. Peterson, per 
bloccare quel M mostro » di 
bravura che si chiama Jura, 
che anche oggi ha siglato la 
sua prestazione mettendo nel 
carniere 38 punti, ha m e s s o 
alle costole dell 'americano pri
m a il connazionale Driscoll , 
poi Serafini, infine dopo una 
fugace apparizione di Bona
mlco , Bertolottl . I suoi tre 
migliori uomini . La marca
tura assi l lante, ha costretto 
« Chuck » ad un faticoso la
voro per liberarsi e andare 
al tiro, c h e alla lunga, gli ha 
tolto lo smalto . Troppo solo , 
ha tenuto in piedi la baracca, 
finché la condizione lo ha sor
retto. Quando la fatica si è 
fatta sentire, ins ieme a lui 
è crollata la squadra. 

La cronaca, In rapida sin
tesi. Parte bene la Mobil
quattro che con Jura, im
placabile nel tiro (7 su 11 
e 4 su 4 dalla lunetta) t iene 
il passo dei bolognesi: al 5' 
10 a 6 per gli ospiti. Pun
teggio in equilibrio at 10' (20 
a 20). Poi lo Sinudyne pren
de 11 largo. Il pr imo t empo 
si chiude a favore della Si
nudyne 44 a 35. Bruciante è 
l'avvio del locali. Per mer i to 
di Bertolottl al 5' hanno 16 
punti di vantaggio. Da questo 
momento la partita non ha 
più storia. 

p.v. 

Il Jolly più facilmente di quanto dica II risultato: 83-78 

Fuori Vendemmi 
crolla il Brina 

•T JOLLY: Albonlco (2). Laal (4). Zon-
' la (J), Fabrla (10), Barlvlera (21). 
i Roarltl (2). Montano (2). Merlai 
i (1). Mltchell (30). N.e. Dal Seno. 
> BRINA: Stami (S). Zampollnl (II). 

Torda (0), Saneal |B), Orioni 
'• , HO. Vendemlnl <5>, Gennari <S>. 
.- Laurlakl (1S), Mancia. N e . Do-

' nolato. 
'i ARBITRI: Compagnone e Montella 
' di Napoli. 
' NOTE: Tiri Uberi Jolly ÌJ su 20, 
;> Brina 4 ìu H. Usciti por cinque fai 
"1 li Vendemlnl al 15' del primo tem-
t po 

'] SERVIZIO 
PORLI', 30 novembre 

• Quando al 15' del pr imo 
h t empo il più alto giocatore ita
li llano, Luciano Vendemlnl, che 
.", non era riuscito a contrastare 
u un Mltchell esplosivo ed assai 
f preciso, usciva per il compu-
', to totale dei talli, 11 punteggio 
» vedeva la Jolly Colombari in 
•> vantaggio di quattro lunghez-
k ze (33 a 29). 
r A questo punto la partita, 
i che era stata costellata di er-
I rori da entrambe le parti, ap-
» pariva quasi segnata. La for-
' mozione forlivese approfittava 

del lo smarrimento che si era 
•' ' creato fra le file reatine e 
/ prendeva decisamente il largo 
i concludendo la prima frazione 
•' di gioco con un consistente 

.vantagg io . Vantaggio che an-
i '.'dava progressivamente inere-
. montandosi fino a toccare I 

!• ventun punti al T del secondo 
; B tempo (61 -39) . 
» '. L'Interesse per la contesa 
' < andava cosi scemando, visto 
; ' il divario abissale esistente 
;' fra le due contendenti . 
I Barlvlera e Mltchell doml-
[ ; navono la scemi e ben poco 
t potevano un preciso Cerlonl e 
I ' un Lauriski che soffriva oltre 

misura 11 marcamento di « Ba
rabba » ed era letteralmente 
surclassato dall 'americano di 
Forlì nel duello sul rimbalzi. 
Poi, evidentemente non veden
do siffatta conclusione di ga
ra, era proprio Ozer l'impre
vedibile « coach » giallonero 
che, con m o s s a a nostro avvi
so inopportuna, iniziava una 
sconcertante girandola di cam
bi, facendo entrare in campo 
quasi tutti i giovani rincalzi a 
disposizione e permettendosi 
il lusso di lasciare In panchi
na Barlvlera, Zonta e Alboni-

ì-i 

co. Questo accadeva all'lnclrca 
a l l ' i r di gioco. 

Gradatamente la spinta of
fensiva dei romagnoli si esau
riva mentre cresceva di tono 
nelle file laziali il giovane 
Zampollni. L'incontro acqui
stava cos i Inaspettatamente e-
lettricita: Ozer Insisteva nella 
sua Imprudente tattica e gli 
uomini di Vittori si portavano 
fino a sole tre lunghezze ad 
una manciata di secondi dal 
termine, creando grossa su-
spence fra i numerosiss imi ti
fosi romagnoli 

. Giorgio Mambelli 

Contro la Chinamartini 
un altro ko del Cinzano 

La squadra di Faina battuta di tre punti (84-81) dopo 
una prova confusa - Ottimo Laing tra i torinesi 

Spettacolo d'alto livello con Marzorati mattatore: 108-91 

Forst oltre i cento 
anche con il Brill 

FORST: Rrcalcati (20). Mcneihel 
(10), Della Fiori (IH), Llenhard 
112), Marzorati (21). Beretta 11). 
Tombolato (21). Non entrali: Na-
lallnl, Canini. Plrovano. 

BHILL: Ferrilo (»). Serra (4), 
De Rovai (0), Nizza (K), Luca
relli (14), Sutter (38), Mascellare 
(12). Non entrati: Vnacetlari. A-
neaa e Barbieri. 

ARBITRI: Fillppone e Giacobbe. 
NOTE: usciti per cinque falli' 

neuuno. Tiri liberi' Forst 16 su 
22: Brill 0 m 14. Spettatori due
mila circa. 

SERVIZIO 
CANTU', 30 novembre 

Rispettando il pronost ico la 
Forst ha liquidato anche 11 
Brill . Tutto s o m m a t o 1 cantu-
rini hanno dato l'Impressione 
di poter disporre a piacimen
to degli a w e r s o r i e pur con
cedendo loro qualche svario
ne alla fine sono usciti alla 
grande fugando cosi ogni pos
sibile ombra di dubbio. 

Nella pr ima frazione di gio
co , infatti, sono stati 1 sardi 
a « fare l'andatura » e per qua
si tutti i venti minuti iniziali 
la Forst ho Inseguito gli av
versari riuscendo o rlagguan-
tarll a tre minuti dal riposo 
e a chiudere in vantaggio an
che Il pr imo t empo (50 o 48). 

Un Sutter precis iss imo, 
qualche decis ione arbitrale di
scutibile, che ha attribuito a 
Della Fiori due falli a nostro 

avviso inesistenti , ed una buo
na difesa a zona messa in at
to dai cagliaritani, sono stati 
i motivi che hanno costretto 
Taurisano a richiamare in 
panchina lo s tesso Dellu Fio
ri e a mettere dapprima Lle
nhard e poi Beretta sul dila
gante Sutter. 

Ciò nonostante l'americano 
è riuscito a mettere ass ieme 
nel so lo pr imo tempo la bel
lezza di 25 punti, più della 
meta di quelli realizzati nello 
s t e s so periodo dalla sua squa
dra. 

Nella ripresa, però, le cose 
sono cambiate e gran parte 
del m e n t o è da attribuire a 
Tombolato che ho praticamen
te m e s s o al ferri corti Sut
ter e che è riuscito a realiz
zare ben 21 punti. Con un 
Tombolato esaltante sono ve
nuti fuori alla distanza anche 
i vari Recalcati e Marzorati 
che hanno vivacizzato 11 gio
co ed hanno impresso alla par
tita il solito ritmo veloce ed 
asfissiante. 

A 6' dalla sirena con 1 can-
turlnl in « palla » Marzorati hu 
tirato fuori un paio di nume
ri di alta classo ed ha porta
to in testa la Forst di 11 lun
ghezze che alla fine sono di
ventate 17. 

Angelo Zomegnan 

Sofferto successo (93-91) negli ultimi secondi 

Mobilgirgi a Udine 
col cuore in gola 

SNAIDKRO: Amlrru.nl <«), Giorno 
(ili), Capiasora (4), Malaioll (12), 
FlelM-her (26). Milani (13), Viola 
(12). 

MOBILGIRGI: lelllnt (18), Zanella 
118), Ossola (4). Meneghln (2*). 
Blaaon (20), Rizzi (6). 

ARBITRI: Rocca e Oneto di Gè. 
nova. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 30 novombre 

E" mancato un soffio ai 
friulani per coronare con un 
successo una esemDlare con
dotta di gara che non n ha 
mai visti in difficolta contro 
i più quotati avversari, nean
che quando per alcune scelte 
tatt iche sbagliate e la loro 
inesperienza, si erano trovati 
distanziati di dodici lunghez
ze dal campioni varesini. Vo
lontà di vincere e grande spi
rito agonistico da una parte, 
maggiore c lasse e freddezza 
dall'altra (anche se negli o-
spitl in qualche m o m e n t o 
non è mancato l'affanno e 
forse la paura di non farcela) 
hanno dato vita ad un incon
tro piacevol iss imo, di quelli 
che vanno volutoti oltre il ri
sultato. 

Già il punteggio alla fine 
del pr imo t empo poteva con
siderarsi onorevole per la 
Snaldero, pur nelle molte In
cognite sullo possibilità di 
mantenere una tenuta costan
te. La ripresa ha invece visto 
i padroni di casa ribattere 
con impegno al gioco più 
sciolto degli avversari, al pun
to che a pochi minuti dallo 
chiusura tutto era ancora do 
decidere. 

Tre punti da recuperare a 
sol i venti secondi dol f ischio 
con Viola che ha la palla del 
due tiri liberi e li realizza en
trambi. Costretti a togliere 
ad ogni cos to l'Iniziativa al 

varesini, «li arancioni usano 
il tutto per tutto e Mene-
ghin. a due secondi, li casti
ga mettendo ti segno uno dei 
due tiri dallo lunetta. 

r. m. 

RISI LTATI 
KnrsI.Brill lUX.'ll: slnuit.uie.>ln. 

bllquattro 102-TK. C.hlnamurtinl-
-Clltzano 84-81: IBP.Sapurl HIMiX: 
MoblizirKl. -Snaldero y:'.'Jl. Jolh-
Brlna 83.78. 

CLASSIFICA 
Mohllelrel e Forni 24 punti: Sinu. 

dine 20; IBP 18: Moblluuallrn •• 
Jolly 14; Brill. Sapori e Chlnamar. 
tini 12: Snaldrro 10: Cinzano e 
Brlnu 8. 

Trieste: Carbi 
campione dei piuma 
Cagliari: vittoria per k.o. 

di Udella 
TRIKSTF. :«• novombre 

Nevio ('urbi CI* anni) lui con-
quistuto tubato Kerti li titolo na-
-/tonale elfi piuma battendo al pun
ti Il detentore Serbili 1- miti dopo 
un match emononunu* Ali» terza 
ripresi 1 ululano pillalo mestino h» 
corso un «rosso rischio ullorche 
Fallili lo ha mandato due volte al 
Uippelo Carbi ha pero leaKlto con 
grande efficaci!». Infittendo u suu 
vollu un k d .iH'iiv'ers.trio iquar 
lo toundi e terminando in ore 
scendo 

* 
CAGLIAMI 'tu novembre 

Collaudo positivo per Franco l> 
della ih vinta dell'europeo del ma 
scii con Frltz chervet, In svizzero 
(.he proprio l'altra sera ha ottenuto 
u Loslinn.t un successo ]>er k o 
sull'americano Rico 11 sardo in 
latti, hu eontretto alla resa iijet 
lo della spugna al qu.irto round! 
lo spagnolo FiKUeroa. pugile espei 
to e scorbutico 

CINZANO: Franceacatto (10), Bru-
inattl (18), Ferraclnl (8), Rob. 
bina (18). Borlenahl, Bianchi 
(21). N.e.: Borghese, Sabatini 
v Fabbricatore. 

CHINAMARTINI: Delll Carri (4). 
Merlati CI). Milton (1), Celorla 
(2), Mariella (12), l.ulng (24). 
Cervino (2), Riva (22), Falcar! 
(10). N.e.: Cima. 

ARBITRI: BurcoMch e Vcrh. 
NOTE tiri liberi. Cinzano 21 

MI 28. Chinamartini 12 su 14. U-
seltl per 5 falli- Ferrarmi (Cinza
no) e Marletta (Chinamartini). 

MILANO, 30 novembre 
E' quando mancano 55" al 

suono della sirena che il mi
lanese Ferraccini atterra con 
un involontario « sgambetto » 
Riva del Chinamartini lancia
to a canestro. Nessuna esita
zione degli arbitri a dichia
rare il fallo intenzionale ed 
indicare la lunetta dei due 
tiri liberi. Il Cinzano è già 
sotto di un punto. La retina 
del canestro salta due volte 
e con lei saltano le ult ime 
speranze di vittoria della 
grande decaduta. Borlenghi 
sfiduciato si può persino con
cedere il lusso di mancare 
due tiri liberi, mentre 1 due 
americani Lalng e Robblns, 
si dividono le ult ime battu
te con un contro a testa. 

E ' q u e s U la decima scon
fitta di campionato di una 
squadra che non ha più mol
to da esprimere, se non un 
volenteroso e ordinato Bru-
matti, e nel contempo, la con
ferma del m o m e n t o magico 
che vivono i torinesi del Chi
namartini. Dopo aver supera
to 11 turno di Coppa Korak 
e battuto Forst e Jolly gli 
uomini di Giorno possono ora 
coltivare qualche « speran-
zolla » di qualificarsi per la 
poulo finale. 

E' stata tutto sommato una 
partita interessante e vivace 
seppure poco ordinata e pre
cisa da un punto di vista 
tecnico. Il Cinzano voleva 
vincere e se da un lato que
sta voglia ho mantenuto li 
r itmo della gara sempre so
stenuto elevando il tono ago
nistico, dall'altro ha fatto 
perdere di lucidità alle con
clusioni e itile manovre di-
lensivp del milanesi 

Sarebbe bastato un pizzi
co di concentrazione in più 
e il risultato poteva rlbol-
tniMi. A nulla sono valsi gli 
sforzi di Brumatti che onco-
ìa una volta si e mostrato il 
giocatore più valido e il « cer
vello » della sua squadra. Ci 
pensavano poi Ferraccini e 
gli altri a mancare occasio
ni facili, facili ed o regalare 
il match. 

Le maggiori incertezze del
lu squadra di Faina si vede
vano nei rimbalzi sot to cane
stro dove quasi sempre la 
spuntavano 1 vari Lalng, Pa-
Icari e a volte persino il non 
troppo sciolto Merlati. 

Le cose migliori il Cinzano 
le ha fatto vedere nella parte 
centrale della partita sfruttan
do a suo favore un cambio 
nel quintetto base del torine
si (uscivano Lalng. Paleari e 
Delli Carri). Con un crescendo 
ben orchestrato dal solito Bru
matti il Cinzano riusciva a 
rosicchiare punto dopo punto 
il vantaggio dei torinesi, accu
mulato con una partenza bru
ciante che aveva lasciato stor
diti s ia I giocatori che i tifosi 
sugli spalti E cosi mentre al 
5' 11 tabellone segnava 6 pun
ti ai milanesi contro i 16 del 
Chinamartini, il pr imo tempo 
si chiudeva con un 43-44 che 
faceva sperare nel megl io a 
Faina e C. 

La ripresa iniziava Infatti 
con un Cinzano ancora all'at
tacco e il Chinamartini che 
trovava difficoltà a riprendere 
l'iniziale lucidità. Passati in 
vantaggio dopo pochi secondi 
dall'inizio della ripresa 1 mi
lanesi raggiungevano la vetta 
dei c inque punti di vantaggio 
dopo 2' (51-46). 

Bastava però il rientro di 
Lalng e quello di Paleari per 
mettere in difficoltà 1 compa
gni di Brumatti . Gli sforzi di 
questo permettevano comun
que al Cinzano di reggere qua
si sino olla fine. I « pasticciac
ci » finali compromettevano 
però tutto lasciando 1 milane
si a quota 8 in classifica e 
lanciando il Chinamartini alla 
rincorsa di Mobilquattro e 
Jolly. 

Mirko Mejetta 

Vittoriose Aquila, Petrarca e Wiihrer, rinvio a Milano 

Rugby: le tre «grandi» volano 
Italia-Francia si giocherà all'Arena milanese, atletica permettendo 

Italo Agratt. jrresiderite del 
Rho, aveva un progettino per 
tentare di fermare — al cam
po Glurtati di Milano — la 
lanciatlssima Concordia dt 
David Cornwall, Il progettino 
consisteva in questo Maggi e 
Procopio (uno trequarti e l'al
tro mediano) avrebbero dovu
to, da quealt implacabili pec
catori che sono, stendere faen
za pietà Vezzani, Cottafava e 
Cornwall ogni volta si fosse
ro trovati nella condizione di 
filare a meta. Il progettino non 
ha funzionato perchè il vec
chio e cadente campo milane
se, * placcato a dalla pioggia, 
non era un campo ma una 
risaia e la partita è stata 
rinviata. 

Il Concordia è capofila nel 
girone A della serie B. I mi-
lanesl hanno vinto le cinque 
partite finora disjmtate e van
tano 119 punti all'attivo con
tro soli ventiquattro al passi
vo In effetti non Ò* tratta 

1 di una squadra dt serie B II 
Concordia ha giù le motiva
zioni e lo spinto della mas
sima serie Gli manca anco
ra un vero vivaio ma i dir i-
genti conoscono benissimo 
l'importanza duna cucciolata 
in grado di fornire atleti pre-
jxirati e torti *• si stanno 
dando da fare per colmare 
la lactniu. 

Lo «stop» al Ciurlati ha 
offerto l'occasione di parlare 
del grande avvenime?ito del 
? febbraio La FIR ha asse
gnato a Milano mcntemento 
che Italia - Francia. Il match, 
ovviamente, non si potrà che 
disputare all'Arena (viste le 
condizioni del Gturiati) ma 
all'Arena qualcuno ha avuto 
la bella pensata (denotando 
un egoismo degno di ben altra 
causa) di mettere — nel bel 
mezzo del prato — la peda
na del peso e così il terre
no v?rde non può essere uti
lizzato L'assessore allo sport, 

Paride Accetti, pare intPiizio 
nato a concedere lo ttadio 
yon \t ti atta infatti di uni 
[altro che rimuovere la pe
dana Kd è (/insto parlarne 
ora pei evitare di trai arsi 
alla VHiilia del match senza 
un campo dove qiocare u di 
dover cercare ali ultimo mo 
mento una soluzione di ripie
go IV un tutto comunque 
che la pedana del peso una 
volta tolta deve essere siste
mata in maniera diversa cosi 
da consentire l'uso del prato 
per altre manifestazioni oltre 
ali atletica leggera 

Il campionato di rugby di 
serie A oggi attera in calenda
rio un «clou» di lusso: Aqui
la • Sanson. Gli abruzzesi han
no vinto di misura (12-7i e 
cos) hanno mantenuto il pas
so con Wiihrer e Petrarca, 
entrambe vincitrici Domeni
ca prossima ci sarà un'altra 
qrande partita in arado di 
chiarire molte cose Wuhrcr 
Aquila L'anno scorso gli a-

qutlant. sul bruttissimo cam
po dì Collcbeato, ci hanno 
lasciato penne e scudetto 
pueKt'anno vorrebbero ritarsi 

Remo Musumeci 

1(1 s i LIA l'I 
V Uoinu. Aliclilu-<t.iipitrt'1la (,»• 

sub- ìx-.i. n CaUtila: Amiitoii-Uiih-
rcr Brcm-lft S«15: « Padova: rrtmr-
ca-Flammi- Oro IK-1»; all'Aquila: A-
<!ulta*Ktinxon KOVIRO Vi'"; H Tri*. 
\(NO: Me tHlcrom.Frasca ti 35<0; a 
Parma' Panna-Amijrowttl Torlnu 
S0.fi. 

Ì.I.ASSIFK A 
1. Wuhri'r BITHCIU r PHrarra Pa

ttata punti 11!; ,t. l/\i]lilla 11: 4. 
SaitHon KO\IKO, Algida Koma r Me. 
tal croni TITVIHO X; 7. tiattparHIo 
(analr nul Mie ti; K. riamine Oro 
Padova, Amo tu ri Catania e Parma 
.V l i . Francati e Ambronettl To
rino '*. 

PROSSIMO TfRNO 
HomeiikM 7 dicembre- Amlironet-

(•-(•jNotirelIo, Prascali-Alpldti, Me-
talri-oni' Amatori, Petrarca-Parma, 
SanKou-Flainmt' Oro. Wiihrer-A-
u.ul tu. 

Ha suscitato molto interesse al Motosalone di Milano 

Tra le molte novità Guzzi-Benelli 
la prima 2 5 0 ce quattro cilindri 
Caratteristiche costruttive di avanguardia - Sarà venduta in primavera - Altre due mote 
nuove per gli « sportivi »: la 850 Le Mans e la « Café Racer » - Un pratico monomarcia: 
il « Caddy » 

Di fronte alla grave crisi 
che nell'anno In corso ha 
raddoppiato i prezzi e fal
cidiato le vendite d i tutti 1 
tipi di motociclette , nazio
nali ed estere, sono ben 
poche le Case produttrici 
che hanno potuto e saputo, 
per usare un termine spor
tivo, « difendersi attaccan
d o » . 

Tra queste poche una 
menzione particolare va 
senz'altro rivolta al gruppo 
Guzzi-Benelli, che si è pre
sentato al Salone di Mila
no con propositi molto bel
licosi e con parecchi nuo
vi modell i di grande inte
resse per tutti gli utenti, 
reali e potenziali, delle due 
ruote. 

La novità più importan
te, se non altro perchè è 
la prima 250 ce a quattro 
cilindri della produzione 
mondiale , è senza dubbio 
la Guzzi « 254 » (denomina
ta Benelli « Quattro » nella 
versione della Casa pesare
se ) , una motocic letta di cui 
sent iremo parlare mol to 
nel l ' immediato futuro. Que
sta rivoluzionarla macchi
na, dalle dimensioni e dal 
peso ridottissimi, è nata — 
c o m e ha spiegato il presi
dente del gruppo, Alessan
dro De Tomaso — dopo 
una lungo gestazione, con 
il preciso intento di creare 
una « moto europea », che 
tenesse conto delle esigen
ze del pubblico non solo 
italiano ma continentale. 
Questo spiega ad esempio 
perchè la cilindrata sia sta
ta contenuta in 231 ce: in 
Francia, infatti, e similar
mente In altri Paesi del 
MEC, dal 237 ce In su scat
tano polizze assicurative e 
tassazioni notevolmente più 
onerose, orientando l'acqui
rente verso cilindrate infe
riori. 

Lo Guzzi-Benelli 250 è do
tata — come vogliono 1 più 
recenti indirizzi tecnici — 
di ruote In lega leggera, 
freno a disco anteriore, te
laio aperto tubolare con 
struttura rigida a f lesso 
torsione, avviamento elet
trico con comando a pul
sante sul manubrio; pesa 
so lo 117 chili a secco , sta
bilendo un vero record in 
questa classe di cilindrata. 

Il motore è un modernis
s imo quattro cilindri a 4 
tempi , monoalbero, a due 
carburatori «VHB 20», ero
gante la notevole potenza 
di 26,5 CV a 10.500 giri. 

Da notare come le due 
versioni di questa « quarto 
di litro » si differenziano 
soltanto per la parte este
tica, che in ambedue 1 mo
delli dice veramente qual
cosa di nuovo: in partico
lare la soluzione degli stru
menti incastonati nel ser
batoio e interessante non 
solo dal punto di vista sti
listico, ma anche per la mi
nore vulnerabilità degli 
strumenti stessi in caso di 
urti. Dulcis in fundo, le 
prestazioni e d il prezzo: i 
costruttori promettono una 
erogazione di potenza mol
to dolce e progressiva e 
una velocità massima, rag
guardevole, di oltre 150 chi
lometri all'ora: 11 consumo 
dovrebbe essere sul 5 litri 
per 100 chilometri; 11 prez
zo, di 1.064.000 lire su stra
da, è certamente concor
renziale. La commercializ
zazione della moto è previ
sta per la primavera. 

Se la nuova 250 è desti
nata ad un pubblico molto 
eterogeneo, a Mandello e a 
Pesaro hanno pensato an
che alla clientela pretta
mente sportiva, per la qua
le hanno presentato al Sa
lone due « purosangue » 
mol to allettanti: la Motobl 
250 Café Racer e la Guzzi 
850 Le Mans. 

La « Café Racer » — che 
esce come «Motobi» per ri
lanciare un marchio di 
fabbrica che ha sempre 
contraddistinto motociclette 
dalle spiccate caratteristi
che corsaiole — e un'ori
ginale versione sportiva 
della nota Benelli 250 2C, 
una moto che già nel la ver
s ione normale è dotata di 
brillanti prestazioni. In pra
tico la m o t o è stato « vesti
t a » con uno raffinato care
natura In quattro pezzi , 
studiata nello galleria del 
vento, dalla elevata aerodi-
namlcità e di suggestivo ef
fetto estet ico. 

Infine, eccoci alla bellis
s ima 850 Le Mans, le cui 
caratteristiche tecniche di 
prlm'ordine la pongono di 
diritto nel novero delle mo
tociclette ad alte prestazio
ni più affidabili e sicure. Il 
motore, ] ' a p p r e z z a s s i m o 
bicilindrico a V già noto 
ogll iniziali e ai profani, ha 
una nuova distribuzione e 
con I suui «l CV a 7 t>(K) 
giri p o m i la Le Muns a su
perare m sciolte/za i H0O 
l'ora per andare a toccare 
una velocita di punto di 
220 chilometri orari 

Tulli questi cavalli non 
devono spaventare sono 
saldamente imbrigliati m 
un telaio — il celebre dop
pio-culla progettato da Li
no Tonti con doti di tenu
ta di strado proverbiali tra 
gli appassionati — assolu
tamente Indeformabile; le 
ruote sono in lega leggera 
e il s istemo frenante, con 
due dischi anteriormente e 
uno posteriormente, è il si
s tema adottato su tutte le 
grosse Guzzi: la « frenatu
ra integrale». 

La trasmissione cardani
ca e il consumo contenuto 
entro limiti insospettabili 

per un « siluro » del genere 
— si ricordi che la Le Mans 
è dotata di un « cupol ino » 
colorato in rosso fosfore
scente per migliorare la vi
sibilità passiva — rendono 
questa moto piuttosto eco
nomica nell'uso intenso, di 
tipo turistico-sportivo. Do
p o tutte queste lodi, logi
co aspettarsi un prezzo 
molto elevato: la Guzzi 850 
Le Mans cos ta infatti p iù 
di 2 milioni e mezzo di li
re. E ' già disponibile pres
so 1 concessionari. 

Dalla « supermoximoto » 
pass iamo alla più piccola 
novità del gruppo: il Cad
dy, un pratico « mini » mo
nomarcia con le ruote pic
cole e larghe e manubrio 
ripiegabile, adatto per la 
città e facile da trasporta
re. Il suo prezzo si aggira 
sulle 200 mila lire. 

M.S. 

La nuovUiima quarto di litro a quattro cilindri prasantata dal 
gruppo Guxzi-Banalli al Mototaiona di Milano: qualla dalla foto
grafia è la vartiona Guxzl 2 5 4 . 

Una nuova vettura nella gamma della Renault 

Salvo il motore la «20 TL» 
ha molto dell'«ammiraglia» 
Sarà commercializzata in Italia in primavera - Il propulsore è quello 
della « 16 TX » - Le prestazioni, i consumi e le principali caratteri
stiche tecniche 

L A GAMMA Renault si è arricchita di 
una nuova vetturo, lo ti 20 TL », che 
in Italia sarà commercializzata a par

tire dalla pross ima primavera. Si tratta, 
in pratica, di una macchina che, e s t e n o i -
mente , sì presenta uguale all'ammiraglia 
dello Casa francese, la « R 3 0 » , ma che 
è assai m e n o accessoriata e meno lussuo
sa nelle rifiniture e che, soprattutto, in 
luogo del motore a sei cilindri a V co
struito in collaborazione con la Volvo e 
con la Peugeot, monta il quattro cilindri 
di 1647 ce di cilindrato che attualmente 
equipaggia la Renault « 16 T X » 

La « 20 TL », s econdo gli esperti di mer
cato della Casa francese, si rivolge « a 
quel la fascia di automobil ist i che vogliono 
trovare un model lo che offro loro lo spa 
zio di cui hanno bisogno, delle prestazio
ni soddisfacenti ma non eccessivamente 
elevate, un notevole confort di guida e 
c h e sia munito di tutti gli accessori ne
cessari per garantire una guida sicura, 
ma escludendo le opzioni non indispen
sabili e per le quali non vogliono affron
tare ulteriori spese ». In realtà sembra 
che lo « 2 0 T L » sia stata realizzata so
prattutto In considerazione del fatto che 
una « ammiraglia » semplificata potrebbe 
trovare più faci lmente clienti sul mer
cati di esportazione anche se il suo prez
zo sembra debba aggirarsi. In Italia, sui 
4 mil ioni e mezzo dì lire. 

Lo schema costruttivo della « 2 0 T L » è 
uguale a quello del la « 30 », vale a dire 
motore anteriore, trazione anteriore, car
rozzeria con quattro porte laterali ed una 
quinta porta posteriore, vano bagagli o 
quattro combinazioni che può passare do 
un volume di 400 dm3 a un volume di 
1400 dm3. 

Alla « 20 TL » sono state conservate tut
te quelle caratteristiche di sicurezza at
tiva (tenuta di strada, freni, visibilità, 
confort di guida) tipiche dello « R 30 » ed 
anche per quanto riguarda la sicurezza 
pass iva sono state adottate tutte le so
luzioni dt avanguardia ricavate dagli espe
rimenti sul B.R.V., il veicolo sperimenta
le della Renault. 

Il motore della « 2 0 T L » , c o m e s'è det
to , è lo sperimentato quattro tempi, quat

tro cilindri verticali in l inea della « 16 
TX » che. erogando una potenza di 91 CV 
DGM u 5750 giri al minuto con una cop
pia mass ima di 13.5 Kmg a 3500 giri al 
minuto, consente prestazioni più che sod
disfacenti Secondo le indicazioni della 
Casa — Infatti — !» « 20 TL » equipaggiala 
con cambio meccanico può raggiungere 
una velocita mass ima di 165 chilometri 
orari, coprire ì 400 metri con partenza 
da fermo in 18'8" e il chi lometro con 
partenza da fermo in 35'6". Leggermente 
ridotte le prestazioni con cambio auto
matico: 160 km orari la velocità massi
ma . 20'3" per coprire i 400 metri con 
partenza da fermo, 37'7" per coprire, 
sempre con partenza do fermo, il chi
lometro. 

PER LA « 2 0 T L » o stato adottato il 
s istema di sospensioni a ruote in
dipendenti progettato per lo « R 3 0 » 

e questo fatto dovrebbe essere garanzia 
di stabilita, tenuta di strada e confort 
di mprcla. 

A differenza della « R 16 » e :n analogia 
con la « R 3 0 » , il cambio della <i20TL» 
(quottro rapporti avanti tutti sincronizza
ti, più retromarcia) ha la leva sul pia
nale e questo fatto dovrebbe favorire 
l'affermazione della vettura in Italia dove 
i cambi al volante continuano o non es
sere visti di buon occhio. Leva sul pia
nale anche per il cambio automatico Re
nault offerto in opzione; si tratta di un 
cambio a convertitore di coppia idroci-
netica con selezione effettuata da una le
va a «spi posizioni. 

Per la Renault « 20 » e stata adottata 
la classica soluzione dei lreni a disco 
ventilati anteriori e freni a tumburo po
steriori 

I cerchioni in lamiera stampata mon
tano pneumatici 165 SRxlH a carcassa ra
diale I consumi della <i 2U TL » non sem
brano eccessivi, considerato il tipo di 
vettura da il a 12 litri di benzina per 
percorrere 100 km 

NELLE FOTO. I.i nuova R.noult « 20 TL - vitta 
di fronte a dall'abitacolo. SI noti come il cru
scotto, tempiificalo rispetto a quello della 
M R 30 w, coniarvi una sua eleganza. 

Durante una conferenza stampa del l 'UNA 

Proposto per eliminare gii abusi 
un libretto danni automobilistici 
Investiti del problema il ministero e le compagnie assicuratrici 

In una conferenzu stani-
I pa svoltasi all'Associazione 
I commercio e turismo di 
] Milano TUNA < Unione na 
' rionale automobiUsticu d'I 
' talla» ha proposto l'isti tu 
, zlone del LIDA (libretto di 
1 identificazione dei danni 

automobilistici i destinato. 
< secondo quanto chiarito 

dal presidente dell 'UNA 
1 stessa, Rìcci, a scongiura-
1 re abusi sia da parte delle 
| compagnie assicuratrici Ma 
I da parte degli assicurati, a 
' riconoscere tangibilmente 1 
I meriti di coloro che non 
! hanno incidenti e a pena 

lizzare «.'O.OKI che himr.u 
una elevjiu sinistrosila 

Con il LIDA - ha spjp 
«alo Ricci — I/UNA nt .e 
ne possibili* dare il via a 
tariife assicurative reali e 
non gonfiate e soprattutto 
giustificate da dati di Xutto 
facilmente ponderabili 

L'UNA. dopo aver illu
strato a grandi hnee il più 
pi io progetto, ha ani he ri 
volto ufficialmente un invi
to a tutti ah organismi in
teressati, in particolare al 
le compagnie assicurarne 1, 
all'ANlA, al ministero coni 
petente, per creare una ap 
posita commissione di sui 

dui i he puntualizzi i vari 
..-.petti tecnici, pratici ed 
economie i del problema 

L'UNA ha anche so l l ea 
tato, in quesia occasione, 
la collaborazione dell'UNA-
SCA (l'assocniyjone delle 
autoscuiìk' • m quanto que
sto oi panismo, con la sua 
presenza copulare m tutta 
Italia, potrebbe rivelarsi il 
giusto e lemento di collega
mento 

Ciò anche in considera
zione — e srato rilevato — 
della sensibilità da sempre 
dimostrata duU'UNASCA ai 
problemi automobilistici . 
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PER LA PARTECIPAZIONE ALLA RIVOLTA DI CINQUE GIORNI FA 

SONO GIÀ PIO DI CENTO I MILITARI 
IMPRIGIONATI IN PORTOGALLO 

il Presidente Costa Gomes respinge, in un suo discorso, l'ipotesi di una involuzione, per ia quale premono certi elementi mili
tari • L'organo del PCP fa appello all'«unità dei lavoratori antifascisti» di fronte alla «virata a destra del PS e del PPD» 

Dichiarazione 
di Berlinguer alla 

partenza da Algeri 
In una dichiarazione rila

sciata prima della partenza 
da Algeri all'agenzia algerina 
APS. 11 segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer ha 
rilevato «l'ampia convergen
za di opinioni t ra 11 FLN e 
il PCI», ed ha aggiunto di 
ritenere che « la sola posi
zione giusta» per quanto ri
guarda 11 Sahara occidentale 
« è quella dell'autodetermina
zione del popolo Saharaoui, 
che deve decidere liberamen
te del suo destino al di fuo
ri degli interventi stranieri ». 

Il compagno Berlinguer si 
ò poi detto « d'accordo con 
le posizioni dell'Algeria» nei 
vedere nell'« instaurazione di 
un nuovo ordine economico 
mondiale basato su rapporti 
più giusti e su una vera coo
perazione », un « grande obiet
tivo per 11 quale devono bat
tersi tutte le lorze democra
tiche e progressiste del mon
do» . 

Il compagno Berlinguer ha 
poi rilevato, parlando della 
situazione politica in Italia, 
11 «peso crescente della sini
stra e delle forze popolari de
mocratiche, grazie allo sfor
zo di un movimento unita
rio di lotta delle masse ita
liane». Ha aggiunto che «e-
slstono ancora in Italia for
ze reazionarie e conservatri
ci che utilizzano tutti 1 mez
zi, compresa la crisi econo
mica, per controbattere l'a
zione delle forze popolari ». 
Il compagno Berlinguer ha 
Infine definito 11 « compromes
so storico » come « una po
litica unitaria e democratica 
basata sull'assenso delle for
ze politiche e sociali più am
pie». 

DALL'INVIATO 
LISBONA, 30 novembre 

Sono già più di cento gli 
ufficiali e sottufficiali inter
nati nel carcere di Oporto sot
to l'accusa di essere impli
cati nella rivolta di cinque 
giorni fa. Le autorità conti-
nuano a ripetere che non est-
stono liste di proscrizione, ma 
l'elenco dei sospetti in arre
sto o da arrestare si allunga 
ogni ora. Sarebbero stati an
che licenziati 36 membri del 
gabinetto personale di Azeve
do. Lo stato d'assedio nella 
regione di Lisbona rimane in 
vigore (solo il coprifuoco è 
stato allentato: dalla una alle 
5 del mattino), nonostante il 
capo dello Stato abbia dichia
rato ancora una volta ieri 
che « la situazione militare e 

stengono, è pericolosa perchè 
« la virata a destra del PS e 
del PPD (che vengono nuo
vamente accomunati), appog. 
gtata da ambienti reazionari e 
conservatori, ha ora una ba
se di forze militari ancor più 
favorevoli ». 

Ma il leader del gruppo mo
derato progressista dei «nove» 
Melo Antunes (le cui arance» 
fatte verso i comunisti l'altro 
ieri non trovano riscontro nel
l'editoriale dellVtvanrc) garan
tisce che « se effettivamente 
esistono pericoli di deviazio
ne a destra, i militari che 
stanno oggi al centro delle 
decisioni politiche sono pro
fondamente impegnati perche 
questa deviazione non si ve
rifichi e che il nostro pro
getto fondamentale di transl-

, ,. , . „ . zione pacifica verso una si-
risolta e la coesione delle for- tuazione di democrazia socia 
ze armate è ora più forte che 
mal ». Incidenti di rilievo non 
se ne sono avuti in questi 
giorni. 

Le dichiarazioni program
matiche fatte ieri sera da Co
sta Gomes respingono l'ipo
tesi di una svolta a destra che 
Invece per l'organo del PC, 
Avante, uscito per la prima 
volta stamattina dopo le 
drammatiche vicende di que
sti giorni, sarebbe alle por
te. « Le forze armate sono più 
coese — dice il Capo dello 
Stato — con l'allontanamen
to di certe personalità il cui 
ideale rivoluzionarlo era ina
datto alla geografia, alla sto
ria, al popolo, al senso di 
una rivoluzione socialista nel
la libertà ». E ancora: « La 
via dell'indipendenza naziona
le del socialismo nella liber
tà, della democrazia plurali
sta, di un'economia al ser
vizio dei meno privilegiati 
avanzerà in termini più chia
ri ed efficaci ». Per i comuni
sti « la disfatta della sinistra 
militare si rifletterà nel futu
ro più prossimo con l'Inde
bolimento delle forze rivolu
zionarie e del movimento po
polare ». La svolta, essi so

lista sia una realtà e continui 
ad approfondirsi ». Secondo 
Melo Antunes « anche se ci 
sono divergenze in seno al 
Consiglio della rivoluzione c'è 
una unità sufficiente, quell'u
nità che gli permette di es
sere l'organo di direzione del
la rivoluzione. Non vi sono ra
gioni, egli dice, per ritenere 
che esso possa essere messo 
in causa». Il discorso che va 
facendo in questi giorni Me
lo Antunes appare sempre più 
quello di un leader preoccu
pato di portare avanti quella 
che era l'ipotesi originale del 
Movimento delle Forze arma
te, non solo come forza pu
ramente arbitra di una dia
lettica democratica e murali
sta tra le forzo politiche, ma 
garante e partecipe di uno 
sviluppo in senso progressi
sta e socialista del nuovo Por-
togallo. E questa ci pare la 
ipotesi che il PPD e le forze 
conservatrici e nostalgiche del 
passato regime mettono oggi 
in discussione con più acca
nimento. 

Ma non è solo il PPD, che 
in questo momento l ' i prati
camente dichiarato guerra al 
« nove » di Melo Antunes. Lo 

stesso leader dei « nove », 
quando riconosce che in seno 
al Consiglio della rivoluzione 
« esistono divergenze » lascia 
intendere che è in atto una 
lotta politica nelle gerarchie 
militari In questa si inseri
sce il richiamo alla « pura e-
tlca» militare da parte di al
cuni ufficiali, rivenuti a gal
la dopo il fallito golpe estre
mista (il nuovo capo dì sta
to maggiore dell'esercito Ra-
malho Eanes e il capo dei 
commandos che hanno piega
to militarmente la rivolta, co
lonnello Jaime Neves), 

Il Partito socialista insiste 
nel tentare di coinvolgere i co
munisti nel golpe e respinge 
ogni contatto con essi per di
scutere quella « soluzione glo
bale delia crisi » che il PC 
toma oggi a riproporre negli 
stessi termini già respinti dalla 
controparte; termini che ad av
viso degli ambienti socialisti. 
hanno ben poca possibilità di 
trovare ascolto II PC affer
ma Infatti che « la formazio
ne del sesto governo, l'onda
ta di epurazione a sinistra nel
le forze armate, l'allontana-
mento di comandanti rivolu
zionari e la liquidartene di in
tere unità che sono sempre 
state con la rivoluzione ave
vano per scopo di collocare le 
forze militari al servizio di 
una svolta a destra » Secondo 
il Partito comunista porto-
bhese sarebbe questa po
litica di repressione che avreb-
bre provocato la ribellione 
Esso quindi manifesta « soli
darietà col militari rivoluzio
nari progressisti che hanno 
lottato e lottano al fianco del 
popolo lavoratore in difesa 
della rivoluzione ». Nel fare 
questo il PC, tuttavia, attri
buisce gravi responsabilità ne
gli avvenimenti a certi parti
ti, gruppi ed elementi di e-
strema sinistra irresponsabili 
che, ritenendo di poter gioca
re all'insurrezione e alla pre
sa del potere, hanno promes

so una soluzione politica per 
la quale, si afferma, il PC si 
è sempre battuto. A questo 
punto 11 Partito comunista in
siste sulla necessità di una so
luzione politica manifestando 
« determinazione e fiducia » 
(e il titolo a nove colonne che 
reca oggi l'organo del partito 
Avante) e lanciando un appel
lo all' « unità di base nelle fab
briche, nei campi, in tutti i 
settori della vita nazionale » e 
a « mettere da parte tutto ciò 
che divide 1 lavoratori anti
fascisti per essere uniti nel
la salvaguardia delle libertà e 
delle altre conquiste della ri
voluzione ». 

Franco Fabiani 

Il Presidente 
Ford 

giunge oggi 

a Pechino 
PECHINO, 30 novembre 

Il Presidente degli Stati u-
nlti Gerald Ford giungerà nel 
primo pomeriggio di domani 
a Pechino, per la preannun
ciata visita di quattro giorni. 

Ford, che era già stato in 
Cina una prima volta nel 1972 
nella veste che allora rico
priva di capo della minoran
za repubblicana al Senato, 
trascorrerà 1 quattro giorni 
nella capitale, dedicando tut
te le mattinate ai colloqui 
politici con 11 vice Primo mi
nistro Teng Hslao-ping. E' 
previsto, anche se non prean
nunciato, un suo incontro con 
il Presidente Mao Tse-tung. 

Il Quotidiano del popolo ha 
dato la notizia della parten
za di Ford da Washington in 
un dispaccio di 15 righe pub
blicato con rilievo in prima 
pagina. In esso si citano le 
dichiarazioni di Ford secon
do cui il suo viaggio ha l'o
biettivo di « rafforzare le nuo
ve relazioni » tra Cina e USA. 

Confermata l'aggressione 

Attacchi indonesiani 
contro Timor orientale 

LISBONA. 30 novembre 
Il governo di Lisbona ha af

fermato oggi, con una sua di 
chiarazione ufficiale, che il 
Portogallo sì ritiene tuttora 
potenza amministrante di Ti
mor orientale, e non accetta 
alcuna dichiarazione unilate
rale d'Indipendenza ne alcuna 
« integrazione » del territorio 
m un terrò Stato 

La dichiarazione, che con
danna anche decisamente 
qualsiasi intervento militare 
esterno a Timor orientale, ri
vela che secondo le notizie 
giunte a Lisbona « ingenti for
ze di terra, di mare e del
l'aria sono attualmente coin
volte » In quella che essa de
finisce la « guerra civile » in 
corso a Timor orientale 

La denuncia dell'intervento 

delle forze armate dell'Indo
nesia (che appoggia i'UDT e 
l'Apodetl, 1 due movimenti 
che hanno già proclamato la 
annessione di Timor orienta
le all'Indonesia) è chiara, Il 
Fretilin, che ha proclamato 
due giorni fa l'indipendenza 
del territorio, ha dal canto 
suo denunciato l'intervento di 
forze di terra e navali indo
nesiane in appoggio ai due 
movimenti 

Nei giorni scorsi un Invia
to del giornale australiano 
Sydney Morning Herald, Mi
chael Richardson, aveva scrit
to di aver visto un aereo da 
bombardamento e un caccia
torpediniere Indonesiani bom
bardare la zona di Atabae e 
il porto di Beacou, a circa 70 
chilometri dalla capitale Dili. 

Standa sfida 
i tempi difficili 

Domani 2 dicembre 

di sconto 
su tutti gli articoli alimentari. 

MM^ GRUPPO MONTEDISON 

^ sranon 
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CEE 
atteggiamento esplicitamente 
antifascista che viene dal po
poli dei nove Paesi e dalle 
forze democratiche spagnole, 
come riusciranno a risponde
re i Nove, che sul franchi
smo non sono mal riusciti, 
ne prima nò dopo la morte 
del dittatore, ad esprimere 
un atteggiamento comune' In 
questo interrogativo sta for
se la più pesante ipoteca sul 
vertice di domani. 

• 
Domani, lunedi, alle ore 11, 

per iniziativa del Movimento 
europeo, si svolgerà a Roma, 
in piazza del Campidoglio, un 
comizio che sarà aperto dal 
sindaco Darida. Prenderanno 
quindi la parola il presiden
te de! movimento, prof. Pe
trilli, e il rappresentante della 
Conferenza europea del sin
dacati. 

Dopo il comizio — al qua
le hanno aderito tutti i mo
vimenti federalisti, i partiti 
democratici, i sindacati, le 
associazioni partigiane — un 
corteo raggiungerà palazzo 
Barberini, dove attenderà lo 
arrivo delle delegazioni par
tecipanti al Consiglio euro
peo. Una delegazione si farà 
ricevere dal presidente Moro. 

Alla manifestazione prende
ranno parte i sindaci di al
cune grandi città europee. * 

In relazione alla riunione 
del Consiglio europeo a Ro
ma, la segreteria della Fede
razione CGIL-CISL UIL ha in
viato al presidente del Con
siglio Moro, al vice-presidente 
La Malfa e al ministro della 
Agricoltura Marcora una let
tera con la quale si riaf
ferma l'urgenza di una so
stanzi le revisione della poli
tica agricola comunitaria. 

Innocenti 
tono del loro avvenire e di 
quello della loro fabbrica 

Sulla prospettiva che l'In
nocenti vada u finire nelle ma
ni dell'Honda, 11 giudizio è 
drastico: «Dopo essere stati 
al servizio della regina d'In
ghilterra non vogliamo diven
tare sudditi dell'imperatore 
giapponese». Luigi Celentano, 
sposato con un tìglio, 220 000 li
re al mese di stipendio (que
sta è la paga della grande 
maggioranza degli operai della 
Innocenti) sa benissimo che 
non sarà una lotta facile, ma 
che è una lotta importante e 
non soltanto per chi ne è di
rettamente coinvolto. Per que
sto, frasi come « banco di pro
va del governo », « necessità 
di una riconversione industria
le», «toglierci dallo strapote
re delle multinazionali », fan
no ormai parte del linguag
gio comune, perchè sono en
trate nella coscienza di tutti. 
« Passare dalla produzione di 
auto a quella di piccoli auto
bus ha certamente un costo 
— dice Antonio Lamari, ope
raio, padre di cinque figli — 
ma prova a fare i conti di 
quanto è costata, fino al mo
mento dell'occupazione, la cas
sa integrazione per gli operai 
dell'Innocenti. Dal mese di a-
prlle alle ferie ciascun operaio 
ha fatto almeno trenta gior
ni di cassa integrazione. Do
po le ferie c'è stata la rotazio
ne e ogni operaio è rimasto a 
casa, pagato e senza produr
re, quattro o cinque settima
ne. Se si fanno i conti si vede 
quante centinaia di milioni po
tevano essere utilizzati per av
viare la riconversione indu
striale ». 

Mentre a Roma, nei ministe
ri, le discussioni sull'avvenire 
dell'Innocenti procedono sten
tatamente, nella fabbrica di 
Lambrate, anche durante l'oc
cupazione il lavoro non è ces
sato. Nel reparto AMI dove 
si riparano le auto già vendu
te ai clienti si è lavorato fino 
a ieri e si riprenderà lunedi. 
« Ci siamo tutti — dice Anto
nio Di Paolo, due figli e mo
glie che lavora ("sono uno del 
fortunati perchè almeno uno 
stipendio in casa entra") — e 
vogliamo far vedere che anche 
se occupiamo la fabbrica sap
piamo rispettare gli impegni 
verso 1 clienti». Anche al «sot
tassemblaggio » e in altri re
parti si lavora. Ci sono le 
manutenzioni da fare « perchè 
non vogliamo che la fabbrica 
vada in rovina, è anche no
stra », dice l'operaio Libero 
Silva, padre di due figli. 

L'occupazione dell'Innocenti 
— e gli operai che sono qui a 
presidiarla lo sanno molto be
ne — si è ormai trasformata 
in un fatto di portata nazio
nale. « Ogni giorno mi tele
fonano dalla Sicilia per sape
re come vanno le cose», dice 
un operaio immigrato; «nel 
quartiere dove abito io non 
si parla d'altro », aggiunge un 
giovane 

I lavoratori dell'Innocenti 
sono preparati a grandi sacri
fici («oggi i miei figli non han
no voluto andare al cinema 
perchè sanno che non pren
derò lo stipendio », dice l'ope
raio Giuseppe Gianfido), ma 
hanno anche la consapevolezza 
di essere 1 protagonisti di una 
lotta esemplare nella quale è 
in gioco anche il futuro del 
Paese. 

Camacho 
fatto procedere le pratiche 
per la liberazione con feroce 
lentezza, dando in più la pre
cedenza al detenuti comuni. 
Nonostante questo, alle 11 di 
sera, tutto era compiuto, ma 
l'uscita è stata ancora ritar
data e, prima che avvenisse, 
la polizia — che era presente 
in forze, con reparti a cavai-
lo, carri idranti. Jeep e persi
no un plotone delle forze spe
ciali della scuola di Valla-
dolid — ha cominciato a far 
avanzare gli automezzi su due 
file che occupavano tutta la 
stretta strada, costringendo 
cosi la piccola folla di fami
liari ed amici ad allontanarsi 
dall'ingresso e spingendola 
verso uno spiazzo aperto, nel 
buio più totale: uno spiazzo 
dove non c'era neppure la 
sommaria protezione che of
frivano contro il vento le mu
ra del carcere. 

E in quello spiazzo sono 
state vissute altre due ore di 
attesa Una manifestazione di 

sadismo che non si sa se è 
stata voluta dal regime o se 
derivava da una iniziativa au
tonoma di quel direttore del 
carcere che poche ore dopo, 
Marc-elmo Camacho parlando 
con 1 giornalisti di tutto il 
mondo, ha definito « un nazi
sta ». Questo nazista, ha det
to Camacho. ha ora in mano 
gli ostaggi del regime, i pri
gionieri politici non liberati, 
come Simon Sanchez Monte
rò e gli altri dirigenti comu
nisti arrestati nei giorni scor
si. Per questo il compito prio
ritario — dicono i dirigenti 
operai — è di battersi per la 
amnistia come primo passo 
verso il riconoscimento delle 
libertà democratiche. Perchè 
— hanno affermato — con la 
morte di Franco non e arri
vata la liberta, e arrivato so
lo un nuovo capo di Stato che 
ha giurato fedeltà alle « leg
gi fondamentali » del regime 
spagnolo, e queste leggi sono 
il fascismo. Non esistono, da 
parte delle commissioni ope
raie, preclusioni contro la 
monarchia in generale e Juan 
Carlos in particolare (anche 
se le commissioni operaie so
no repubblicane e si batteran
no a favore della Repubbli
ca), ma esiste una rigorosa 
preclusione contro la monar
chia ereditata dal franchismo: 
l'istituto monarchico potreb
be essere accettato solo se 
fosse il popolo a pronun
ciarsi liberamente in suo fa
vore. 

Per due ore 1 giornalisti 
hanno continuato a sottopor
re 1 tre dirigenti operai alle 
più svariate domande, di fi on
te ad alcune delle quali Ca
macho, che appariva comple
tamente riposato, Sartorius 
che aveva a fianco la piccola 
Natalità che lo teneva sem
pre per mano e guardava 
questo padre sconosciuto con 
una specie di stupore incon
tenibile, e Juan Zapico, l'ope
raio asturiano giovanissimo, 
che ha già fatto però sei 
anni di carcere e che gli al
tri chiamano « Juanìn » per
chè è « il bambino » della 
compagnia, facevano fatica a 
trattenere le risate. Come 
quando un giornalista ameri
cano ha chiesto dì sapere 
quanti sono i « soci » delle 
commissioni operaie e se lo
ro tre facevano parte della 
Giunta democratica. 

Pazientemente Nicolas Sar
torius gli ha fatto presente 
che loro tre, per essere sta
ti accusati di essere dirìgen
ti delle commissioni operaie, 
erano stati condannati a ven
ti anni di carcere, che le 
commissioni operale sono il
legali e che le organizzazioni 
illegali non tengono elenchi 
di iscritti; poi Marcellno ha 
dovuto spiegare a questi for
matori di opinione pubblica 
che anche la Giunta democra
tica e una organizzazione il
legale e che se quindi egli 
avesse detto di farne parte 
poteva essere immediatamen
te rispedito a Carabanchel, 

C'è, piuttosto, il rischio 
che dopo averli liberati il re
gime non trovi un pretesto 
qualsiasi per ricondurli in 
carcere? E a questa doman
da la risposta è stata affer
mativa: il « reato » esiste co
me tale — poiché non si è 
avuta un'amnistia che lo can
cellasse — e poiché tutti sono 
fermamente intenzionati a 
continuare la loro attività 
sindacale, la possibilità di 
tornare in carcere rimane. 

Di qui, ancora, 11 discorso 
è tornato sul problema del
l'amnistia; Camacho ha det
to che bisognerà lanciare una 
grande campagna nazionale 
che si avvalga di ogni mezzo 
democratico e pacifico, con 
manifestazioni nelle strade, 
assemblee nei posti di lavoro, 
partecipazione degli studenti. 
Al compagno Valeriano Gior
gi, che a nome del movimen
to sindacale italiano promet
teva l'impegno di ricerca di 
azioni coordinate a livello in
ternazionale, Marcellno Ca
macho ha risposto che la so
lidarietà intemazionale può 
avere un peso determinante 
anche per la resistenza dei 
sìngoli detenuti: « Voi non sa
pete come sia importante, 
quando si è nelle celle o da
vanti a chi ci interroga, ave
re la certezza che non si è 
soli, è una boccata di corag
gio che chi è fuori non può 
capire ». 

Ora è solo da ricordare 
una cosa: i giornali annuncia
no — ma la notizia non è 
ancora ufficialmente confer
mata — che 11 governo di 
Arias Navarro si sarebbe di
messo. Arias Navarro era sta
to nominato capo del gover
no da Franco dopo la morte 
di Carrero Bianco' era consi
derato l'uomo dell'apertura 
democratica. Nel suo passato 
si ricorda che diresse la re
pressione a Malaga durante 
la guerra civile; del suo po
tere si può solo ricordare 
che gli ultimi atti sono stati 
la promulgazione della legge 
antiterrorismo, la ratifica del
le cinque condanne a morte 
del settembre scorso e la bef
fa dell'indulto dei giorni pas
sati. 

I nomi del suoi successori, 
fino a questo momento, sono 
numerosi: appartengono tutti 
a uomini dì destra, in mi
sura maggiore o minore le
gati al regime, ma è diffici
le pensare che chiunque sia 
il prescelto lo faccia rimpian
gere: sarà certo meno avvi
lente, anche se non signifi
cherà nulla per la democra
zia spagnola. 

Musica 
denti quando ne basterebbe
ro la metà o poco più, e ci 
sono al loro interno forme 
di giungla retributiva che in 
troppi casi fanno del dipen
dente dell'istituzione pubbli
ca un prestatore d'opera, un 
professionista, anziché un la
voratore vincolato al con
tratto collettivo Ci sono 
quindi privilegi inammissibi
li, modi di utilizzazione del 
lavoro che non rispondono 
alle regole elementari di una 
sana gestione produttiva, 
spese ingiustificate da cui 
poi traggono vantaggio gli 
stessi protagonisti di un di
vismo che è giunto a impor
re, in un clima di intollera
bile lassismo, compensi ver
tiginosi 

Su questi temi, per ripor
tare ordine ed equilibrio, 
danno un importante contri
buto di chiarezza i sindacati 
dello spettacolo, con il nuo
to contratto per cui st sono 
avute le recenti agitazioni, e 
destinato a correggere parec
chie storture. Ma nella dire
zione di un risanamento che 
quindi dia all'istituzione mu
sicale un'effettiva funzione 
culturale e sociale, si sono 
mossi anche i pochi enti che 
hanno potuto giovarsi di una 
condizione responsabile, o già 
si muovono quelli sui quali, 
dopo il li giugno, si va e-
sercitando la polìtica risana-
trlce delle amministrazioni 
di sinistra Non e facile com
pito, certo, del quale comun
que i comumitt. per quanto 
li riguarda, si fanno tenace
mente carico, pur fra le diffi
coltà e le reticenze determi
nate da una situazione che 
oggettivamente favorisce la 
conservazione dei vecchi as
setti. 

In realtà soltanto una ri
forma che accolga ogni spin
ta positiva comprese quelle 
di tante proposte d'un rin
novamento democratico nel 
campo della musica, avutesi 
m questi anni soprattutto 
per iniziativa di comuni pe
riferici ma sensibili ai mu
tamenti culturali in atto, po
trà davvero mettere in mo
vimento un generale proces
so rigeneratore Proprio per
ciò non si dovrà nemmeno 
temere di ir. frangere certi ta
bu già di per se logoratisi. 

Quando per esempio noi 
chiediamo che si chiuda il 
capitolo dell'ente lirico-sinfo
nico, pensiamo di por fine a 
una forma istituzionale che 
ha dimostrato a josa la sua 
incontrollata disponibilità a 
farsi gestire in maniera pri
vatistica che ha voluto dire 
troppe allegre amministra
zioni con il danaro dello Sta
to, troppe concorrenze da li
bero mercato fra teatro e 
teatro, troppi metodi insom
ma, di direzione, cui si de
vono l guasti e i dislwelli di 
diffusione della musica con
tro cui ci battiamo. Ma il 
controllo pubblico che rite
niamo necessario su tutte le 
attività musicali, implica a 
sua volta che i finanziamen
ti di esse stano determinati 
in modo da non consentire 
d'andare oltre le cifre desti
nate, o quindi forse che si 
cominci perfino a prefigura
re gli organici effettivamente 
necessari alle diverse istitu
zioni, in relazione alle loro 
aree di azione e alla riqua
lificazione dei contenuti del
la vita musicale. Si vuole in
fine, perchè è la sola condi
zione per uno sviluppo de
mocratico della organizzazio
ne musicale in Italia, una 
spesa certa per la certezza 
del suo uso sociale, per una 
sua articolazione aderente al
la domanda e alle prospetti
ve di una cultura anche mu
sicale a dimensione di mas
sa, per la stessa ridistribu
zione del lavoro musicale, 
più organica e omogenea, af
finchè possa servire a una 
musica estesa a tutta la col
lettività. 

Una denuncia algerina 

160 civili massacrati 
nel Sahara occidentale 

ALGERI, 30 novembre 
L'agenzia dì stampa alge

rina APS scrive che « la pic
cola località di Jdiriya, nella 
Sarte nord - orientale del Sa-

ara occidentale, invasa dai 
militari marocchini il primo 
novembre, diventa di giorno 
in giorno un inferno per le 
donne, i bambini ed 1 vecchi 
sahariani ». 

L'agenzia algerina pubblica 
liste con nomi di persone che 
sarebbero state sgozzate dai 
soldati o sarebbero morte per 
sevizie. Secondo l'APS vi sa
rebbero 160 morti. L'APS ag
giunge « Più i guerriglieri col
piscono e più 1 soldati maroc
chini si rivoltano contro i 
nomadi e i loro bambini. I 
cadaveri dei marocchini non 
vengono seppelliti. I loro com
pagni superstiti 11 bruciano ». 

Notizie incontrollate 
su un documento 
attribuito al MIR 

SANTIAGO DEL CILE. 
30 novembre 

Una « dichiarazione » di tre 
pagine dattiloscritte attribui
ta al MIR e pervenuta oggi ai 
giornali cileni e alle agenzie 
di stampa, che l'hanno imme
diatamente diffusa senza, na
turalmente, averne accertato 
l'autenticità. 

In questa «dichiarazione» si 
afferma che Andres Pascal Al-
lende, nipote del Presidente 
Allende. e Nelson Gutierrez, 
rifugiatisi insieme alle loro 
compagne rispettivamente nel
l'ambasciata di Costarica e 
alla Nunziatura apostolica do
po una scontro a fuoco con la 
polizia, sono stati condanna
ti a morte dallo stesso MIR, 
per « diserzione » e « tradi
mento ». 

E' appena il caso di ricor
dare che la Giunta cilena e 
la sua polizia segreta avevano 
dato una caccia spietata ad 
Allende e Gutierrez. incarce
rando suore e sacerdoti cat
tolici, e una dottoressa ingle
se, accusati di avere loro pre
stato aiuto. Proprio ieri due 
sacerdoti italiani, Giuseppe 
Murineddu e Angelo Rozzu, 
erano stati espulsi dopo aver 
trascorso parecchi giorni in 
carcere sotto la stessa accusa. 

Dopo la diffusione di questa 
« dichiarazione » sono giunte a 
vari giornali e agenzie di 
stampa telefonate da parte di 
persone qualificatesi come e-
sponenti del MIR, le quali 
hanno ricordato che il 9 no-
\embre 11 comitato estero del
lo stesso Movimento aveva de
nunciato la possibilità che la 
DINA (la polizia segreta di 
Pinochet) stesse assoldando 
agenti ai quali affidare la mis
sione di assassinare Pascal Al
lende e Gutierrez, 
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